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GENERALI 

SOPRA  LE  PROVINCIE 

ANGLO -AMERICANE 


CAPITOLO  I. 

Popolazione  delle  Colonie  Anglo  -  Americane . 

V  Inglefi  perfeguitati  nella  loro  ifola  a  rao- 
'VJ  tivo  delle  loro  opinioni  civili  e  religiofe ,  co¬ 
me  fi  è  oflervato,  furono  i  primi  che  approdarte¬ 
lo  a  quella  deferta  e  felvaggia  terra  ora  cambiata 
in  popolate  e  fertili  provincie . 

Era  difficile ,  che  la  loro  prima  trafmigrazione 
producerte  confeguenze  importanti.  Gli  abitanti  del¬ 
la  Gran  -  Brettagna  fono  talmente  affezionati  al 
fiuolo ,  in  cui  fono  nati,  che  le  fole  guerre  civili, 
o  le  rivoluzioni  poflòno  determinare  a  cangiar  cli¬ 
ma  e  patria  ,  quelli  fra  erti  che  hanno  qualche 
proprietà  ,  buoni  coftumi,  od  induftria.  Così  il 
rifiabilimento  della  pubblica  tranquillità  nell'  Euro¬ 
pa,  doveva  opporre  oftacoli  infiuperabili  a’  progredì 
delle  culture  dell’  America  . 

Dall’  altra  parte  gl’  Inglefi,  febbene  naturalmen¬ 
te  attivi,  ambizioni,  ed  intraprendenti,  :non  erano 
propri  a  dirtbdare  il  Nuovo  -  Mondo  .  Accoftumati 
Tomo  II.  A  ad 
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*id  una  vita  dolce,  a  qualche  agio,  a  molte  co¬ 
modità  ,  non  v5  era  che  1’  entufiafmo  religiofo  o 
politico,  che  potefse  foftenerli  ne3  travagli  ,  nelle 
milerie ,  ne  bifoni ,  e  nelle  calamità  infeparabiii 
dalle  nuove  piantagioni . 

Si  deve  aggiungere,  che  quando  F  Inghilterra 
avelie  ancora  potuto  fuperare  tali  difficoltà,  non 
avrebbe  dovuto  volerlo.  Era  cofa  certamente  utile 
a  quella  potenza  il  fondare  delle  colonie  ,  il  ren¬ 
derle  floride ,  Y  arricchirli  co3  loro  prodotti  ;  ma 
ad  efifa  non  conveniva  comprare  sì  fatti  vantaggi 
col  fagrifizio  della  fua  popolazione* 

Per  buona  forte  di  quella  nazione,  l3  intolle¬ 
ranza,  che  predominava  nella  maggior  parte  delle 
contrade  dell3  Europa,  fpinfe  un  gran  numero  di 
Protesami  in  un3  incolta  fpiaggia,  la  quale  pare¬ 
va,  che  offriHe  nella  fua  folitudine,  e  chiedelsé 
nel  medefimo  tempo  foccorfo  agl3  infelici . 

Quelli  uomini  nel  pafsare  il  mare  perdevano  ogni 
fperanza  di  ritornare  nell3  Europa,  e  fi  affeziona¬ 
vano  per  fempre  ad  un  terreno ,  il  quale ,  ferven¬ 
do  loro  d3  afilo  ,  li  provvedeva  anche  con  poca 
fpefa  d3  una  diffidenza  pacifica.  Quella  profperità 
non  potò  edere  fempre  incognita;  onde  da  tutte 
le  parti  vi  accorfe  gente,  per  poterne  godere .  Una 
così  viva  premura  fi  è  foflenuta,  fpecialmente  nell3 
Alemagna,  dove  la  natura  produce  gli  uomini  per 
conquistare,  o  per  coltivare  la  terra  .  Efsa  fi  au¬ 
menterà;  ed  il  vantaggio  che  hanno  i  rifuggiti  d3  ef- 
fere  cittadini  in  tutta  V  eftenfione  del  dominio  Bri¬ 
tannico,,  dopo  fette  anni  di  domicilio  nelle  fùe 
colonie,  garantifee  quella  predizione. 

Mentre  l3  intolleranza  defolava ,  e  difeccava  la 
popolazione  nell3  Europa,  Y  America  Inglefe  fi  po¬ 
pò- 
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iormano  la  prima  clafse,  eh*  e  la  più  mi  mero! a  ; 
ma  finora  efia  è  degenerata  in  una  maniera  vifibi- 
le.  lutti  i  Creoli ,  febbene  &ccoflu  ma  ti  al  clima 
fin  dal  loro  nafeimento,  non  fono  nè  così  robufìi 
nella  fatica,  nè  così  forti  in  guerra  come  gli  Eu¬ 
ropei,  o  perchè  1*  educazione  non  ve  gli  prepara  , 
o  perchè  la  natura  gli  rende  effeminati.  Sotto  quel 
cielo  ftraniero ,  lo  fpirito  fi  fnerva  al  pari  del  cor¬ 
po.  Vivo,  e  penetrante  nella  prima  età,  e  fio  con- 
cepilce  prontamente  ;  ma  non  refìfie,  nè  fi  acco- 
iluma  a  lunghe  meditazioni.  Deve  recar  maravi¬ 
glia,  che  r  America  non  abbia  ancora  prodotto  un 
buon  poeta  ,  un  abile  matematico,  un  uomo  di 
genio  in  una  fof  arte,  o  feienza.  Elfi  hanno  quali 
tutti  una  gran  facilità  per  tutto  ;  ma  nefsuno  ino¬ 
ltra  un  talento  decifo  per  una  cofa  particolare  <> 
Adulti  ,  e  maturi  prima  di  noi ,  reftano  molta 
indietro  ,  quando  noi  ci  avviciniamo  al  noftro  ter¬ 
mine  ; 


Si  dirà  forfè  che  la1  loro  popolazione  è  poconu- 
merofa  in  paragone  di  quella  di  tutta  Y  Europa  ì 
che  vi  mancano  gli  aiuti  ,  i  maeftri,  i  modelli, 
gf  inftrumenti  ,  e  l5  emulazioni  nelle  arti  ,  e  nelle 
fcieilze;  e  che  Y  educazione  v’è  troppo  trafeurata*, 
o  troppo  mal  fecondata  .  Ma  fi  rifletta,  che  pro¬ 
porzionatamente  vi  fi  vede  un  maggior  numero  di 
perfone  ben  nate  ,  d’ un5  onefto  ,  agiato ,  e  libero 
rango,  ed  un  maggior  numero  di  comodi,  e  mez¬ 
zi  di  feguire  il  proprio  talento  che  nell’  Europa', 
dove  la  fleffa  iftituzione  della  gioventù  è  fovente 
contraria  a?  progredì  ,  ed  allo  fviluppamento  della 
ragione,  e  del  genio  .  Confi  è  potàbile  ,  che  fra  i 
Creoli  allevati  tra  noi,  e  forniti  tutti,  o  quafi  tur- 
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tl  di  fpirito ,  neltuno  abbia  prefo  un  gran  volo  nel 
minimo  campo;  e  che  fra  quelli  rimarti  nel  loro 
paeie,  nefluno  fi  fia  dirtinto  con  una  certa  fupe- 
riorità  ne’  talenti  ,  che  procacciano  riputazione? 
La  natura  gli  ha  forfè  puniti  d’aver  partalo  l’Ocea¬ 
no  ?  La  loro  progenie  ha  forfè  tralignato  per  Tem¬ 
pre  nel  trapiantarli ,  nel  moltiplicarli ,  nel  confon¬ 
dere  il  fuo  fangue  ?  Col  tempo  non  potrà  naturarli 
ih  quel  clima?  Guardiamoci  di  decidere  full’ avve¬ 
nire  prima  d’ un’ efperienza  di  molti  fecoli.  Afpet- 
tiamo,  che  un  maggior  concorfo  di  lumi  abbia  ri- 
fchiarato  quel  nuovo  emisfero,  e  l’educazione  cor¬ 
retta  l’ inniperabile  propenfione  del  clima  a’  piace¬ 
ri  della  mollezza,  e  della  voluttà.  Forfè  allora  li 
ftonolcerà,  che  l’America  è  favorevole  al  genio, 
ed  alle  arti,  che  producono  la  pace,  e  la  focietà  „ 
Un  nuovo  Olimpo  ,  un’Arcadia,  un’  Atene,  una 
Grecia  novella  alleverà  forfè  nel  continente,  onelf 
arcipelago,  che  lo  circonda,  gli  Omeri,  i  Teocri- 
ti,  e  lòprattuto  gli  Anacreonti  .  Sorgerà  forfè  un 
altro  Newton  nella  Nuova- Brettagna  ?  E'  cofaficu- 
ra ,  che  fe  le  fcienze  dovi  anno  una  volta  fpuntare 
fotto  un  Cielo  sì  lungamente  nuvolofo ,  il  loro  pri¬ 
mo  raggio  apparirà  ned’ America  inglefe.  Per  una 
contrarietà  fingolare ,  le  nell’antico  Mondo  le  arti 
fono  pallate  dal  Mezzogiorno  al  Nord ,  fi  vedrà 
nel  nuovo  il  Nord  illuminare  il  Mezzogiorno .  La¬ 
triate  che  gl’  Inglefi  diffodino  il  terreno  ,  purifichi¬ 
no  l’ariaj  cangino  il  clima,  migliorino  la  natura; 
e  fi  vedrà  allora  ufcire  dalle  loro  mani  un  nuovo 
Univerfo ,  per  gloria ,  e  felicità  dell  uman  genere . 
Prendano  erti  adunque  le  loro  milure  conformi  a 
quello  nobil  dileguo  ,  e  procurino ,  per  giufte  e 

lodevoli  ftrade ,  una  popolazione  degna  di  formare 

un 
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tm  Mondo  novello  :  eh'  è  quello  che  non  hanno 
fatto  finora . 

La  feconda  clafle  de*  loro  coloni  fu  in  altri  tem¬ 
pi  comporta  de  malfattori ,  che  la  Metropoli  con¬ 
dannava  ad  e  fiere  trafportati  nell' America  ,  e  clic 
dovevano  fervire  forzatamente  perfette,  o  perquat- 
toidici  anni  i  coltivatori,  che  gli  avevano  compra* 
ti  da  .  tribunali  di  giuftizia  .  Tutti  fi  fono  già  dif- 
gurtati  di  quefli  uomini  corrotti,  e  fempre-  pronti 
a  commettere  nuovi  delitti. 

Sono  dipoi  ad  effi  flati  foflituiti  degl5  indigenti , 
che  1  impoflìbiiità  di  fuffirtere  nell*  Europa  ha  fpin~ 
ti  nel  Nuovo-Mondo  .  Quefli  infelici  imbarcati  len¬ 
za  efiere  iniflato  di  pagare  il  loro  partaggio,  dan¬ 
no  a  difpofizione  del  loro  conduttore,  che  gliven-, 
de  a  chi  gli  piace .  Tale  fpecie  di  fchiavitu  è  piu 
o  meno  lunga,  ma  non  mai  più  d’otto  anni  .  Se 
fra  i  medefimi  fi  trovano  de5  fanciulli ,  la  loro  fer¬ 
viti!  deve  durare  fin  alla  maturità  ,  fifiata  all' anno 

ventefimoprimo  per  i  giovani  3  e  diciottefimo  per 
le  fanciulle. 

Nefluno  degli  arrolati  ha  facoltà  di  maritarli 
fenza  la  permiffione  del  fuo  padrone ,  il  quale  la 
vende  loro  a  troppo  caro  prezzo .  Se  qualcuno  d5 
effi  fugge ,  ed  e  ripigliato  ,  deve  compenfare  f afi 
fenza  d  un  giorno,  col  fervire  per  una  fettimanar 
quella  d'tina  fettimana  ,  col  fervire  per  un  mefe; 
e  quella  d’un  mefe,  col  fervire  per  fei.  Se  il  prò- 
prietario  non  vuole  ripigliare  il  ino  defertore ,  può 
venderlo  a  chi  più  gii  piace;  ma  per  il  folo  tem¬ 
po  del  di  lui  primo  impegno.  Del  redo  quella  fer¬ 
vuti,  e  quella  vendita  nulla  hanno  d’ ignominiofo , 
Spirato  il  termine  della  fervitù  ,  l' arrolato  gode 
d%  tutti  i  dritti  di  cittadino  libera .  Inlteme  colia 
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libertà  riceve  egli  dal  padrone  che  ha  fervilo  o  gir 
finimenti  dell’  agricoltura  ,  o  gli  arnefi  neceffarj  al¬ 
ia  fua  induftria  . 

Frattanto  ,  qualunque  apparenza  di  giudizia  fi 
dia  a  quella  fpecie  di  traffico  ,  la  maggior  parte 
degli  ftranieri,  che  padano  nell’America  a  tal  prez¬ 
zi ,  non  s’imbarcherebbe  fe  non  folle  ingannata. 
Alcuni  fuorufciti  fi  partono  da’  pantani  dell’Olan¬ 
da,  e  Ipandonfi  nel  Palatinato,  nella  Svevia ,  e  ne 
Cantoni  dell’ Alcmagna  più  popolati,  o  meno  feli¬ 
ci  .  Elfi  vantano  con  entufiafmo  le  delizie  del  Nuo¬ 
vo-Mondo ,  e  le  ricchezze  che  vi  fi  potiòno  facil-> 
mente  acquifiare  .  Gli  uomini  femplici  ledotti  da 
così  grandiofe  promette,  fieguono  ciecamente  que¬ 
lli  vili  fe  tifali  d’ un  indegno  traffico  ,  che  gli  con¬ 
legnano  a  negozianti  d’Amfterdam,  o  di  Roter- 
dam,  i  quali  llipendiati  elfi  medefimi  dal  gover¬ 
no  Britannico ,  o  dalle  compagnie  incaricate  di  po¬ 
polare  le  colonie,  pagano  una  gratificazione  agl’in¬ 
gaggiatori  .  Famiglie  intere  lono  vendute  fenza  fa- 
perlo  a  padroni  lontani  ,  che  preparano  loro  con¬ 
dizioni  tanto  più  dure,  quanto  la  fame,  e  la  ne- 
ceffità  non  permettono  a  chi  le  accetta  di  poterle 
ricufare  .  Gl’Inglefi  fanno  reclute  per  la  cultura 
come  i  principi  per  la  guerra,  con  un  fine  più  uti¬ 
le  ,  ma  col  fervirfi  delle,  {lede  maniere  .  L  illuda¬ 
ne  fi  perpetua  nell’Europa,  mercè  1  attenzione  che 
fi  ufa  nel  fopprimere  le  lettere  dell’  America ,,  che 
potrebbero  fvelare  un  miftero  d’impollura,  e  d  ini¬ 
quità  troppo  ben  coperto  dall’  interede  che  n  e 

l’inventore. 

Ma  finalmente  non  fi  troverebbe  un  cosi  gran 

numero  d’ ingannati ,  fe  vi  fodero  meno  infelici .  i 

colpi  della  nemica  fortuna  fanno  adottare  tali  chi. 
r'  mere 
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mere  alla  credulità  del  popolo  .  Gli  uomini  sfor¬ 
tunati  nella  loro  patria,  erranti  o  calpeflati  nel 
luogo  dove  fono  nati ,  non  potendo  temer  cola  di 
peggio  folto  un  cielo  ftraniero,  fi  abbandonano  fa¬ 
cilmente  alla  fperanza  di  migliorar  condizione  .  I 
mezzi  che  talvolta  s3  impiegano  per  ritenerli  nel 
paefe  nativo,  non  può  negarfi  che  fervano  ad  ac¬ 
cendere  maggiormente  in  elfi  il  defiderio  d5  allonta¬ 
nacene .  Colle  proibizioni,  colle  minacce,  e  colle 
pene,  fi  crede  di  trattenerli  ,  e  non  fi  fa  che  ir¬ 
ritarli,  ed  impegnarli  alla  deferzione  .  Non  fareb¬ 
be  forfè  miglior  configlio  V  allettarli  con  foccorfi  , 
e  con  ifperanze ,  in  vece  d*  ufare  la  reftrizione ,  ed 
impedire  ,  per  dir  così  ,  che  V  uomo  nato  libero , 
vada  a  refpirare  in  a/tre  regioni ,  dove  il  cielo ,  e 
la  terra  gli  prefentano  un  afilo? 

Non  fi  è  penfato  così  .  Alcuni  principi  hanno 
convenuto  fra  loro  di  redimirli  non  folamente  i 
delinquenti,  e  gli  aflaffini ,  che  non  dovrebbero  in 
fatti  trovar  rifugio  in  verun  luogo;  ma  indiftinta- 
mente  tutti  i  loro  fudditi  ,  qualunque  ha  il  moti¬ 
vo  ,  che  gli  abbia  indotti  ad  allontanarfi  dalla 
patria . 

Ma  quelli  difgraziati,  per  i  quali  non  v’è,  per 
così  dire,  più  alilo  nell5  antico  Mondo,  poffono 
andare  a  trovarlo  al  di  là  de1  mari .  L5  Inghilterra 
aprirà  loro  le  fue  colonie  .  Qual  bifogno  ha  mai 
di  quel  vii  ammalio  d5  arrolati  ,  che  forprende  per 
mezzo  d5  artifizj  ad  ella  indecenti  ?  Qual  bilogno  di 
quegli  enti  ancor  più  miferabili  ,  che  formano  la 
terza  clalfe  della  fua  popolazione  dell5  America  ? 
Si  :  per  un  abufo  altrettanto  patente,  quanto  fem- 
bra  men  necelfario  ,  le  fue  colonie  fettentrionali 
hanno  adottato  il  traffico  ,  e  la  fchiavitù  de5  Ne- 
♦  A4  gri  • 
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gri .  Non  .fi  nega,  che  quefti  fieno  meglio  nutriti , 
meglio  veftiti ,  meno  maltrattati  ,  e  meno  opprefli 
da’  travagli  di  quello  che  nelle  ilole  .  Le  leggi  gli 
proteggono  con  più  efficacia  ;  e  non  avvien  le  non 
di  rado,  che  fieno  vittime  della  ferocia,  o  de’  ca¬ 
pricci  d’  un  odiofo  padrone  *  Ciò  non  ottante  * 
quanto  penofa  deve  eflere  una  vita  condannata  a 
languire  in  una  perpetua  fervitù  ?  Alcuni  umani 
Settarj ,  hanno  fovente  voluto  rendere  a’  loro  fchia- 
vi  la  libertà  ,  che  nulla  può  compenfare  ;  ma  fo¬ 
no  flati  lungamente  trattenuti  da  una  legge  di 
flato  ,  la  quale  prefcriveva  1’  obbligazione  ,  che 
s’aflegnaffe  a’  liberti  una  rendita  Efficiente  alla  lo¬ 
ro  fuffiftenza . 

Diciamo  più  :  l’ affiuefazione  al  comodo  d’  effer 
ferviti  dagli  fchiavi  :  quell’inclinazione  al  dominio 
giuftificata  dalle  dolcezze  ,  colle  quali  fi  pretende 
d’  alleviare  la  loro  fervitù  :  1’  opinione  ,  ftabilita 
con  piacere  ,  ch’etti  nulla  foffrano  in  una  condi¬ 
zione  cangiata  per  loro  in  natura,  fono  altrettanti 
fofifmi  dell’ amor  proprio  ,  che  calmano  i  rimorfi 
della  cofcienza  .  Gli  uomini  per  la  maggior  parte 
nè  fono  malvagi,  nè  vogliono  far  danno  :  ma  fra 
quelli  fletti  ,  che  la  natura  fembra  aver  formati 
per  efler  giufti  e  dabbene  ,  ve  ne  fono  pochi  co¬ 
sì  difintereflati ,  coraggiofi,  e  magnanimi,  che  vo¬ 
gliano  beneficar  gli  altri  a  prezzo  di  qualche  loro 
ìagrifizio . 

Con  tutto  ciò  i  Quacqueri  hanno  dato  un  efem- 
pio ,  che  deve  far  epoca  nella  ftoria  dell  umanità , 
In  mezzo  ad  una  di  quelle  attemblee ,  in  cui  ognu¬ 
no  che  fi  crede  motto  dall’  impulfo  dello  S  ùrito- 
Santo,  ha  dritto  di  tutto  dire ,  uno  di  quefti  fra¬ 
telli,  alzandoli  in  piedi,  ha  cosi  parlato  •  „  E  fin 
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5,  a  quando  avremo  noi  due  cofcienze  ,  due  mifu- 
re,  e  due  bilance  ,  Tuna  a  noi  favorevole,  Tas- 
3,  tra  pregiudiziale  al  profilino,  tutte  e  due  eguab 
3,  mente  falfe  ?  Tocca  a  noi,  miei  fratelli,  a  la- 
3,  mentarci,  che  il  Parlamento  dell5  Inghilterra  vo- 
„  glia  foggettarci,  e  porci  fotto  il  giogo  di  luddi- 
3,  ti  ,  fenza  lafciarci  il  dritto  di  cittadini  ;  mentre 
33  da  più  d’  un  fecolo  a  quella  parte ,  efercitiamo 
3,  noi  ftefli  la  tirannia,  coltenere  nelle  catene  del- 
3,  la  più  dura  fchiavitù  uomini ,  che  fono  nati  no- 
3,  ftri  eguali,  e  noftri  fratelli?  In  che  mai  ci  han- 
33  no  offefi  quelli  infelici,  che  la  natura  aveva  da 
35  noi  feparati  per  mezzo  d’argini  fpaventevoli  ,  e 
3,  che  la  noftra  avarizia  è  andata  a  cercare,  a  tra- 
3,  verfo  de5  naufragi ,  fino  alle  ardenti  loro  fabbie , 
3,  o  nelle  profonde  loro  forefte,  in  mezzo  alle  ti- 
„  gri?  Qiial  era  il  loro  delitto,  per  efiere  fìrappa- 
33  ti  da  una  terra,  che  gli  nutriva  fenza  travaglio, 
3,  e  trafportati  da  noi  in  un5  altra  ,  dove  muoiono 
33  oppreifi  dalle  fatiche  della  fchiavitù?  Qual  fami- 
„  glia  hai  tu  dunque  creata ,  o  Padre  Celefie ,  in 
53  cui  i  primogeniti  ,  dopo  aver  rapiti  i  beni  de’ 
,3  loro  fratelli  ,  vogliono  obbligargli  ,  colla  verga 
33  alla  mano  5  ad  ingranare  col  (angue  delle  loro 
33  vene,  e  co’  fudori  della  loro  fronte  quell5  eredi- 
3,  tà  medefima ,  di  cui  fono  flati  fpogliati  !  Proge- 
3,  nie  deplorabile  ,  che  noi  rendiamo  flupida ,  per 
3,  tirannizzarla  :  in  cui  foffoghiamo  tutte  le  facoltà 
„  dell5 anima  ,  per  opprimere  le  fue  braccia,  ed  il 
3,  fuo  corpo  con  pefi  eccedivi  ;  in  cui  cancelliamo 
3,  non  meno  l’ immagine  della  Divinità  *  che  l5  im- 
3,  pronta  dell5 umanità!  Profapia  mutilata,  e  difo* 
3,  norata  nelle  facoltà  del  fuo  fpirito,  del  fuo  cor- 
-,  pò,  ed  in  tutta  la  fua  efiftenza  !  E  damo  Cri- 
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„  ftiani  ?  E  fiamo  Inglefi  ?  Popolo  favorito  dal  cie- 
„  lo ,  e  rifpettato .  fopra  i  mari!  E  che?  Pretendi 
,,  tu  d’eflere  nel  tempo  medefimo  e  libero,  e  ti- 
,,  ranno  ?  Nò ,  miei  cari  fratelli  ;  è  tempo ,  che  ci 
,,  accordiamo  con  noi  fteffi  .  Rompiamo  le  catene 
„  di  quelle  miferabili  vittime  del  noftro  orgoglio; 
„  rendiamo  a’  Negri  la  libertà  ,  che  l’uomo  non 
,,  deve  mai  togliere  all’  uomo .  Polfano  tutte  le  fo- 
,,  cietà  Cridiane  feguendo  il  nollro  eiempio,  ripa- 
„  rare  un’  ingiultizia  confermata  per  due  fecoli  da 
,,  delitti ,  e  da  violenze .  Pollano  finalmente  quelli 
,,  uomini  ,  troppo  lungamente  avviliti ,  alzare  al 
,,  ciclo  le  braccia  libere  dalle  catene,  e  gli  occhi 
,,  bagnati  da  lagrime  di  riconoicenza .  Aimè  !  Gl’ 
,.  infelici  non  hanno  conofciute  finora  che  quelle 
„  della  difperazione  !  „ 

Quello  difcorfo  eccitò  i  rimorfi  ;  e  gli  fchiavi 
furono  liberati  nella  Penfiivania  .  Sarebbe  delìdera- 
hile ,  che  un  sì  lodevole  efempio  lolle  feguito  da 
tutti  gli  altri  popoli . 

Riguardo  alla  popolazione  attuale  fenza  parla¬ 
re  di  quella  de’  Negri  ,  che  può  formare  trecen- 
tomila  fchiavi  ,  fi  "contava  nel  1750  un  milione 
d’abitanti  nelle  pofielfioni  Inglefi  dell’ America  Set¬ 
tentrionale  :  oggi  devono  elfi  giungere  a  due  mi¬ 
lioni  ;  (a)  eflendofi  dimoftrato  per  via  di  calcoli 
incontraftabili  che  il  numero  de’  cittadini  vi  fi  rad¬ 
doppia,  in  alcune  provincie  dopo  quindici,  o  ledi¬ 
ci  anni;  ed  in  altre  dopo  diciotto,  o  venti.  Lina 

mol- 
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moltiplicazione  così  rapida  deve  avere  due  forgen- 
ti.  La  prima  fi  è  quella  folla  di  Francefi ,  di  Pa¬ 
latini,  di  Moravi  ,  e  di  Saltz-bourghefi,  che  dall* 
Europa  fono  pattati  a  cercare  una  maggior  tran¬ 
quilli  tà  in  quelle  lontane  contrade  .  La  feconda  ter¬ 
gente  à3  una  così  prodigiofa  moltiplicazione  fi  tro¬ 
va  nel  clima  fteffo  delle  colonie  ,  nelle  quali  V  ef- 
perienza  ha  tatto  conofcere ,  che  la  popolazione  fi 
raddoppiava  naturalmente  dopo  venticinque  anni. 
Le  rifleflioni  del  Signor  Franklin  renderanno  lenti- 
bile  tal  verità. 

Il  popolo,  dice  quefto  filofofo,  fi  accrefce  dap¬ 
pertutto  in  proporzione  del  numero  de’  matrimo¬ 
ni  ;  e  quefto  numero  ft  aumenta  in  proporzione  del¬ 
le  facilità  che  fi  trovano  per  fortenere  una  fami¬ 
glia  .  In  un  paefe  in  cui  i  mezzi  della  fuftìftenza 
abbondano  mol fittimi  fi  affrettano  a  prender  mo¬ 
glie.  In  una  focietà  invecchiata  per  i  tuoi  progredì 
medefimi  ,  le  perfone  ricche,  atterrite  dalle  ip eie, 
che  fi  porta  dietro  il  lutto  delle  donne,  formano 
più  tardi  che  pottono  un  legame  difficile  a  ftabi- 
lirfi  ,  e  difpendiofo  a  mantenerfi  ;  ed  i  poveri  paf- 
fano  la  loro  vita  in  un  celibato  ,  che  inquieta  i 
matrimoni .  I  padroni  hanno  pochi  figli  ,  i  dome- 
fttei  nettuno  ,  e  gli  "artigiani  temono  d*  averne. 
Quefto  difordine  è  così  fenfibile,  lpecialmente  nel¬ 
le  città  grandi,  che  le  generazioni  non  vi  fi  ripro¬ 
ducono  nè  anche  quanto  batta  per  mantenere  la 
popolazione  al  fuo  livello,  e  vi  fi  vedono  collante¬ 
mente  più  morti ,  che  nati  .  Per  buona  forte  tal 
decadenza  non  è  ancora  arrivata  nelle  campagne , 
nelle  quali  il  coftume  di  fupplire  al  vuoto  delle  cit¬ 
ta  ,  lafcia  un  campo  piu  libero  alla  popolazione. 
Ma  ficcarne  tutte  le  terre  fono  occupate,  e  ridot- 
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te  preflo  a  poco  alla  miglior  cultura;  cosi  quelli 
che  non  poffono  acquillare  veruna  proprietà,  vivo¬ 
no  colle  loie  mercedi  di  chi  poffiede  .  La  concor¬ 
renza  che  deriva  dalla  moltitudine  de’  lavoranti , 
mantiene  le  loro  fatiche  ad  un  baffo  prezzo;  e  la 
fcarfezza  del  guadagno  toglie  a’  medefimi  il  defi- 
derio ,  la  fperanza ,  e  la  maniera  di  riprodurli  co’ 
matrimoni .  Tal  è  lo  flato  dell’Europa. 

Quello  dell’  America  prefenta  un  afpetto  del  tut¬ 
to  diverfo .  Il  terreno  vado,  ed  incolto  vi  fi  dà  o 
per  nulla ,  o  a  così  baffo  prezzo ,  che  l’ uomo  me¬ 
no  laboriofo  ne  trova  in  poco  tempo  uno  fpazio, 
che  potendo  ballare  al  mantenimento  d’una  nume¬ 
rala  famiglia  ,  potrà  nutrirvi  per  lungo  tempo  la 
{ita  poflerità .  Così  gli  abitanti  del  Nuovo-Mondo, 
incitati  ancora  dal  clima  ,  fi  accoppiano  in  mag¬ 
gior  numero  ,  ed  affai  più  giovani  di  quelli  dell’ 
Europa  .  Se  fi  fa  tra  noi  un  matrimonio  in  un 
centinaio  d’individui  ,  fe  ne  fanno  due  nell’Ame¬ 
rica;  e  fe  fi  contano  ne’  noftri  climi  quattro  figli 
per  matrimonio ,  bifogna  contarne  almeno  otto  nel 
nuovo  emisfero.  Se  fi  moltiplicano  quelle  genera¬ 
zioni  con  quelle  che  devono  nafcere ,  fi  vedrà  che 
prima  di  due  fecoli  le  colonie  fettentrionali  dell' 
Inghilterra  avranno  un’  immenfa  popolazione  ,  qua¬ 
lora  almeno  la  metropoli  non  vi  opponga  degli 
oliaceli,  che  ne  rallentino  i  naturali  progredì. 
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Di  quali  vantaggi  godono  gli  abitanti  delle  colonie 
Inglefi  dell  America  fettent  rionale , 


SON  effe  popolate  oggigiorno  ({'uomini  fani ,  r o- 
budi  ,  e  d'alta  datura.  Quedi  Creoli  fono  più 
vivaci,  e  formanfi  più  predo  che  gli  Europei  ;  ma 
vivono  anche  meno  .  Il  baffo  prezzo  delle  carni  , 
del  pefce,  de' grani,  della  cacciagione ,  delle  frut¬ 
ta,  della  birra,  del  fidro  ,  e  de3  vegetabili  manten¬ 
gono  tutti  gli  abitanti  in  una  grand'abbondanza  de* 
generi  relativi  al  nutrimento  .  Conviene  regolarli 
meglio  fopra  quelli,  che  riguardano  il  vedimento  , 
effendo  tutti  molto  cari,  o  vengano  dall*  antico  Mon¬ 
do,  o  fi  fabbrichino  nello  dedò  paefe  .  I  codumi 
fono  quali  devono  edere  predò  un  popolo  nuovo  , 
coltivatore,  nè  incivilito  ,  nè  corrotto  dal  foggior- 
no  fatto  nelle  grandi  città;  regna  generalmente  nel¬ 
le  famiglie  l3 economia,  la  proprietà,  il  buon  ordi¬ 
ne.  La  galanteria,  ed  il  giuoco,  padioni  dell/ozio- 
fa  opulenza,  non  alterano  che  dirado  queda  felice 
tranqudlita  •  Le  donne  ancora  tono  quali  devono 
edere  dolci,  modede,  compadionevoli  ,  benefiche  , 
dotate  di  quelle  virtù,  che  perpetuano  l3  impero  del¬ 
le  loro  attrattive.  Gli  uomini  fi  applicano  a  loro 
primi  doveri,  alla  cura  ,  ed  a3  progredì  delle  loro 
piantagioni ,  che  devono  edere  il  fodegno  de3  loro 
difcendenti  .  Un  fentimento  di  benevolenza  unifce 
tutte  !e  famiglie  .  Nulla  contribuifce  tanto  a  queda 
Unione,  quanto  una  certa  eguaglianza  di  ricchezze, 
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unita  con  quella  ficurezza  ,  che  nafce  dalla  proprie¬ 
tà,  colla  comune  fperanza  e  facilità  d’aumentare 
le  proprie  poffeffioni,  coll’  indipendenza  reciproca  , 
in  cui  fono  tutti  gli  uomini  per  i  loro  bifogni  ,  e 
col  bifogno  fcambievole  di  godere  de’ piaceri  della 
focietà.  In  vece  del  ludo  ,  che  ftlol  edere  il  padre 
della  miferia;  in  vece  di  quella  penofa  ,  e  fenfibile 
ineguaglianza,  una  dovizia  univerfale  ,  dipartita  fa» 
viatnente  dalla  prima  diftribuzione  delle  terre,  e  dal 
corfo  dell’ induftria ,  ha  prodotto  in  tutti  i  cuori  il 
defiderio  di  piacerfi  fcambievolménte  :  defiderio  fenz 
alcun  dubbio  piu  foddisfacente  di  quella  fegreta  bra¬ 
ma  di  nuocere  infeparabile  da  un’  effrema  inegua¬ 
glianza  di  beni  e  di  condizioni  .  Non  fi  veggono 
giammai  gli  uni  gli  altri  fenza  un  reciproco  piacere, 
quando  non  vivono  in  luoghi  o  troppo  ilolati  * 
per  tenerli  nell’  indifferenza ,  o  troppo  vicini  ?,  per 
far  nafeere  dell’odio.  Si  avvicinano  ,  fi  unifeono  ; 
conducono  finalmente  nelle  colonie  quella  vitacam- 
pelfre ,  che  fu  la  prima  condizione  dell’  uomo  ?  ^  e 
ìa  più  propria  alla  falute  ,  ed  alla  fecondità  <»  . 
Vi  fi  gode  forfè  di  tutta  la  felicità  compatibi¬ 
le  colla  frugalità  dell’  umana  condizione.  Non 
vi  fi  veggono  quelle  grazie ,  quei  talenti  ,  quelle  de¬ 
lizie  ricercate,  l’apparato  ed  il  difpendio  delle  quali 
confuma  e  fianca  tutte  le  molle  dell’ anima  ,  ed  ec¬ 
cita  i  vapori  della  malinconia  dopo  i  fofpiri  delia 
voluttà:  ma  i  piaceri  domefiici  ,  1  affetto  reci¬ 

proco  de’  parenti  ,  e  de3  figli  ^  j  ^mor  con un¬ 
gale  ,  quell’  amore  così  puro  ,  e  così  delizioso  per 
chi  fa  guidarne  le  dolcezze  ,  e  difprezzare  gli  altri 
amori  .*  queffo  fi  e  lo  fpettacolo  feducente  ,  c  ut 
prefenta  dappertutto  1  America  fettentrionale  •  Ne 
bofehi  della  Florida,  e  della  Virginia  ,  nelle  flette 

fore- 
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forede  del  Canada  ,  fi  può  amare  per  tutto  il  cor- 
lo  della  vita  ciocche  fi  amò  per  la  prima  volra  , 
vale  a  dire ,  r  innocenza  e  la  virtù  ,  che  non  la- 
fciano  inai  interamente  perire  la  bellezza  . 

Se  qualche  cola  manca  alT  America  Inglefe  fi  è, 
chieda  non  forma  precifamente  una  nazione  .  Vi  fi 
vedono  dove  tpàrte ,  dove  riunite  ,  alcune  famiglie 
di  diverte  contrade  dell*  Europa  .  Quelli  coloni  ,  in 
qualunque  luogo  il  cafo  ,  o  la  loro  fcelta  gli  abbia 
fidati ,  confervano  con  una  predilezione  codantiffi- 
ma  la  lingua,  i  principi  ?  ed  i  cofiumi  della  loro 
patria.  Le  fcuoie,  e  le  Chiefe  feparate  impedifeo» 
no  lor  di  confonderti  colle  antiche  popolazioni  che 
hanno  1  oro  aperto  un  afilo .  Sempre  dranieri  a  que- 
fie  nazioni  pei  il  culto,  per  i  cofiumi,  e  forte  per 
i  fe minienti,  covano  alcuni  germi  di  didenfione  , 
che  poffono  un  giorno  cagionare  la  rovina  ,  e  la 
caduta  delle  colonie.  Il  folo  prefervativo  ,  ciré  de¬ 
ve  prevenire  tal  difadro  3  dipende'  interamente  dal 
metodo  de5 governi. 
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Quali  fono  i  governi  flabiliti  nelle  colonie  Inglefi 
dell'  America  fettentrionale  . 

PER.  governo  non  bifogna  intendere  quelle  codi- 
tuzioni  dell' Europa  ,  che  unifeono  infieme  le 
leggi  fagre,  e  le  profane.  L3 America  Inglefe  non 
ammite  giammai  alcuna  potenza  ecclefiadica  .  Abi¬ 
tata  fin  dall"  origine  da’  Presbiteriani ,  ricusò  ferri pre 

tuttociò,  che  poteva  rifvegliarne  V  immagine.  Tilt- 
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tj  gli  affari ,  che  nelle  altre  regioni  dipendono  da 
un^tribunale  facerdotale,  fono  quivi  decifi  dal  ma- 
oiftrato,  o  dalle  affemblee  nazionali.  Gli  sforzi  , 
che  gli  Anglicani  hanno  fatti,  per  iftabilirvi  laloro 
gerarchia ,  fono  riufciti  fempre  inutili ,  febbene  fof- 
fero  foftenuti  dal  favore  della  metropoli .  Ciò  non 
ottante  fono  etti  entrati  a  parte  del  governo  come 
le  altre  fette  .  I  foli  Cattolici  ne  fono  flati  efelidi, 
perocché  hanno  fempre  riattato  di  fare  il  giuramen¬ 
to  ,  che  giudicavafi  neceffario  alla  tranquilli^  pu¬ 
bica  .  A  tal  riguardo  ,  il  governo  dell’  America  ha 
rifeoffo  i  più  grandi  elogi  degli  Eterodofii;  ma  fot¬ 
te  altri  punti  di  veduta  non  è  flato  riguardato  co¬ 


me  ben  combinato . 

La  Politica  fi  fomiglia ,  per  il  fine  ,  e  per  1  og- 
petto,  all’educazione  della  gioventù  .  L  una,  e 
fitta,  tendendo  a  formare  gli  uomini  devono  per 
molti  riguardi  raffomigliarfi  ne  mezzi.  I  p°p°  i  c 
“gai,  quando  fono  riuniti  in  focieta  ,  hanno  btto- 
Jo  come  appunto  i  fanciulli,  d’ effere  regolati  col- 
fa  dolcezza ,  e  repretti  colla  forza  .  Per  mancanza 
dcll’efperienza  ,  che  perfeziona  la  ragione  ,  e^en^° 
incapaci  di  governarli  da  fe  fletti  nelle  vicende  de¬ 
oli  avvenimenti ,  e  delle  correlazioni  ,  che  produce 
lo  flato  d’ una  focietà  nafeente  ;  il  governo  deve  ef- 
er  provveduto  de’ lumi ,  che  ad  etti  mancano  ,  per 
!  ondagli  coll’  autorità  fin  all’  età  delle  cognizioni  . 

In  tal  guifa  i  popoli^  barta.  fi  trovano^ - 

mente  folto  g  t  or  i  ,  focietà  abbiano  loro 

' coK  a  feconJa  de  loro  in, eredi. 
’,,fÌg°o  oli  inciviliti ,  limili  a'  giovani  pm  o  meno 

formati  metodo  delia  loro  prima  ifti.uzione, 
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dacché  concfcono  la  loro  forza  ,  ed  i  loro  dritti  , 
vogliono  efigere  de’ riguardi,  ed  in  qualche  manie¬ 
ra  ,  del  rilpetto  da  quelli  che  li  governano.  Un 
figlio  ben  educato  nulla  deve  intraprendere  fenza 
confultare  fuo  padre  ;  un  principe  al  contrario 
Giulia  fuole  flabilire  fenza  confultare  le  inclinazioni 
del  luo  popolo .  Di  più  il  tìglio  nelle  riioluzioni 
che  prende  col  configlio  del  padre  ,  fovente  non 
mette  a  rifico  che  la  fua  propria  felicità;  e  alle  deter¬ 
minazioni  del  principe  v’  è  attaccato  fempre  l’in- 
tereflè  del  popolo  .  L'opinione  pubblica  preffo  una 
nazione  che  penfa,  e  che  parla  ,  è  la  regola  del 
governo  ;  giammai  quello  non  fi  oppone  fenza  pub¬ 
bliche  ragioni,  nè  ad  ella  contraddice  fenza  averla 
in  qualche  maniera ,  difingannata  .  Secondo  quella 
opinione  ,  il  governo  modifica  tutte  le  fue  forme  . 
L'opinione,  com’è  noto  ,  varia  co’ collumi  ,  cogli 
ufi  ,  e  colle  cognizioni  ;  onde  tal  principe  potrà  fa¬ 
re  ,  fenza  cagionare  il  minimo  difgullo  ,  ciò  che  il 
fùo  fuccelfore  non  rinnoverebbe  fenza  difpiacere  al 
fuo  popolo.  Da  che  nafee  quella  differenza?  11  pri¬ 
mo  non  avrà  offefa  un’opinione  che  non  era  anche 
nata  ;  il  fecondo  un  fecolo  dopo  Y  offenderebbe 
manifeflamente .  L’uno  avrà  fatto  ,  per  così  dire  , 
fenza  che  il  popolo  fe  ne  foffe  avveduto,  un  paffo 
di  cui  avrà  corretta,  o  riparatala  violenza  coi  buon 
efito  del  fuo  governo;  l’altro  renderebbe  infelice  il 
pubblico  con  una  determinazione  ad  elfo  difpiacevo- 
le,  che  farebbe  forfè  riguardata  come  un  abufo  d5 
autorità .  Il  pubblico  reclamare  è  coflantememe  il 
grido  dell’ opinione  ;  e  l’opinione  generale  la  rego¬ 
la  del  governo  :  è  effa  in  foflanza  la  regina  del 
Mondo,  come  i  regi  fono  padroni  degli  uomini  . 
I  governi  fi  migliorano,  c  fi  perfezionano  adunque 
Tomo  IL  B  come 
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come  le  opinioni .  Ma  quale  è  la  regola  delle  opi¬ 
nioni  predo  i  popoli  illuminati?  L’ intercide  perma¬ 
nente  della  focietà  ,  la  falvezza,  e  l’utilità  della  na¬ 
zione  .  L’ intered'e  lì  modifica  fecondo  gli  avveni¬ 
menti ,  e  le  circofianze;  e  l’opinione  publica,  e  la 
forma  del  governo  feguono  quelle  differenti  modi¬ 
ficazioni»  Quindi  fono  nate  tutte  le  forme  del  go¬ 
verno,  che  gl’Inglefi  liberi,  e  penfatori  hanno  ftà- 
bilite  nell’America  fettentrionale . 

Il  governo  della  Nuova-Scozia  ,  d’  una  provincia 
della  Nuova  Inghilterra  ,  della  Nuova-Yorck  ,  del 
Nuovo-Jerfey ,  della  Virginia,  delle  due  Caroline  , 
e  della  Georgia  li  chiama  reale;  perchè  il  Re  dell’ 
Inghilterra  vi  efercita  la  fuprema  influenza.  I  de¬ 
putati  del  popolo  vi  formano  la  Camera-Bada ,  co¬ 
me  nella  metropoli.  Un  configlio  eletto  ed  appro¬ 
vato  dalla  corte,  e  ftabilito  per  garantire  le  prero¬ 
gative  della  corona  ,  vi  rapprefenta  la  Camera  de 
Pari  ;  e  foftiene  quella  rapprefentanza  co’  beni  ,  e 
collo  flato  delle  perfone  più  diftinte  del  paefe ,  che 
ne  fono  i  membri.  Un  governatore  unifce,  proro¬ 
ga  ,  e  termina  le  ademblee;  ed  accorda,  o  negai! 
fuo  confenfo  alle  loro  deliberazioni ,  che  acquiflano, 
mercè  la  di  lui  approvazione,  forza  di  legge,  finat- 
tantochè  il  monarca,  a  cui  lì  fpedifcono  ,  non  le 
abbia  rigettate. 

La  feconda  fpecie  di  governo  ,  che  regna  nedc 
colonie ,  è  conofciuto  lotto  il  nome  di  governo  pro¬ 
prietario  .  Allorché  la  nazione  Inglcfe  lì  ftabilì  in 
quelle  lontane  regioni,  un  avido,  attivo,  ed  accre¬ 
ditato  cortigiano  otteneva fcnza  oppofizione,  in que 
deferti  vaftf  non  meno  de’ regni ,  una  proprietà, ed 
un’autorità  lenza  limiti.  Un  arco,  ed  alcune  pelli, 
unico  omaggio  che  cfigeva  la  corona ,  acquattavano 
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U  un  uomo  potente  il  dritto  di  regnare,  o  digo- 
vernare  a  fuo  grado  in  un  paefe  incognito  .  i  ale 
fu  la  prima  origine  del  governo  della  maggior  par¬ 
te  delle  colonie.  Oggi  il  Maryland,  e  la  Penfilva- 
nia  fono  le  fole  foggette  a  tal  forma  Angolare  ,  o 
piuttollo  a  tal  informe  principio  di  governo  .  Ma 
anche  il  Maryland  non  differifce  dalle  altre  provin- 
cie  vicine  fe  non  in  quanto  riceve  il  fuo  governa¬ 
tore  dalla  famiglia  Baltimore,  la  cui  fcelta  devef- 
fere  approvata  dalla  corte .  Nella  Penfilvania  me- 
defima  il  governatore  ,  nominato  dalla  cala  pro¬ 
prietaria  ,  e  confermato  dalla  corona,  non  effendo 
foftenuto  da  un  configlio,  che  gli  procacci  una  Su¬ 
periori  t à  d’  afeendente  ,  deve  accordarli  co  comu¬ 
ni  5  che  acquillano  naturalmente  tutta  Y  auto» 

rità . 

Un  terzo  metodo ,  che  gl5  Xngleli  chiamano  char~ 
ter  government  ,  pare  che  abbia  maggiore  armonia 
nella  coftituzione .  Dopo  effere  flato  il  governo  di 
tutte  le  provincie  della  Nuova*Inghilterra ,  piu  non 
fuffifte  che  in  Connefticut ,  e  nell1  ifola  di  RJiode . 
Può  effo  riguardarfi  come  una  pura  democrazia  .  I 
cittadini  eleggono,  e  depongono  da  fe  medefimi  tut¬ 
ti  i  loro  uffiziali  ,  e  ftabilifcono  tutte  le  leggi ,  che 
credono  opportune,  fenz’aver  bifogno  dell*  approva¬ 
zione  del  Monarca,  e  fenza  che  quelli  abbia  il  drit¬ 
to  d*  annullarle . 

Finalmente  la  conquida  del  Canada  ,  aggiunta 
all’ acquifto  della  Florida,  ha  fatto  nafeere  una  le¬ 
gislazione  ,  eh’  era  incognita  in  tutto  il  dominio 
della  GramBretagna  *  Sono  fiate  polle  ■>  °  lafciate 
quelle  provincie  fotto  un’  autorità  militare  ,  e  con- 
leguentemente  affoluta  .  Senza  avere  il  diitto  di  ra¬ 
dunarli  in  corpo  di  nazione  ,  effe  ricevono  imme- 
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?»  diatamente  tutto  il  loro  impililo  dalla  corte  di 

Londra . 

Quella  diverfità  di  governo  non  è  Hata  llabilita 
ualla  metropoli .  Non  vi  fi  vede  ne  anche  legno  d 
una  legislazione  ragionata  ,  uniforme ,  e  regolare  . 
Il  cafo ,  il  clima,  i  pregiudizi  del  tempo,  e  de’ fon¬ 
datori  hanno  adottata  una  così  bizzarra  varietà  di 
colli tuzioni .  Il  formare  una  legislazione  non  fi  ap¬ 
pi  partiene  ad  uomini  gettati  dalla  fortuna  foprafpiag- 

ge  d inabitate  . 

Ogni  legislazione  deve  naturalmente  afpirare  alla 
felicità  d’  una  focietà .  I  mezzi  di  confeguire  quell’ 
vi  unico  e  fublime  fine  dipendono  tutti  dalle  fue  la- 

?  colta  tìfiche.  Il  clima,  vale  a  dire  il  cielo  ,  ed  il 

idolo  fono  la  prima  regola  del  legislatore  .  Le  cir- 
coftanze  gli  dettano  i  fuoi  doveri  .  Deve  egli  pri¬ 
mieramente  confultare  la  pofizione  locale.  Una  po¬ 
polazione  gettata  fopra  una  fpiaggia marittima, avrà 
delle  leggi  più  o  meno  relative  alla  cultura,  oalla 
navigazione,  fecondo  l’influenza  che  la  terra,  o  il 
•  mare  pollono  avere  iopra  la  fulliftenza  degli  abi¬ 

tanti  che  la  popoleranno  .  Se  la  nuova  colonia  , 
feguendo  il  corfo  d’un  gran  fiume,  s’ innoltra mol¬ 
to  entro  terra,  il  legislatore  deve  prevedere  ,  e  la 
qualità ,  ed  il  grado  della  fecondità  di  quella  terra, 
e  le  correlazioni  ,  che  la  colonia  avrà  cosi  al  di 
dentro,  come  al  di  fuori  delpaefe,  per  il  commer¬ 
cio  delle  derrate  più  utili  alla  fua  profperità .  < 

Ma  la  faviezza  della  legislazione  fi  manifellera  , 
più  che  in  altra  cofa  ,  nella  diftribuzione  delia  pro¬ 
prietà .  Generalmente,  ed  in  tutti  i  paefi  del  Moti- 
do 5  quando  li  fonda  qualche  colonia,  bisogna  dai c 
delle  terre  a  tutti  gli  uomini,  vale  a  dire,  convien 

darne  a  ciafcuno  un'  edenfione  {ufficiente  ai  mam 
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lenimento  della  Ina  famiglia:  adeguarne  una  mag¬ 
gior  quantità  a  quelli,  che  avranno  la  maniera  di 
lare  le  ne  celi  ari  e  anticipazioni  per  la  cultura;  e  ri¬ 
servarne  una  porzione  per  le  generazioni,  o  per  le 
reclute,  che  pollone  in  appreflo  aumentare  la  po¬ 
polazione  . 

Il  primo  oggetto  d\una  colonia  nafeente  fi  è  la 
fu  ffi  (lenza ,  e  la  popolazione  ;  il  fecondo  la  profpe- 
rità  che  deve  nalcere  da  quelle  due  forgenti.  Evi¬ 
tare  i  motivi  di  guerra  così  offenfiva  ,  come  difen¬ 
siva:  volgere  da  principio  rindidiria  verfo  gli  og¬ 
getti  più  produttivi;  non  formarli  all*  intorno  che 
le  corrifpondenze  indifpenfabili ,  e  proporzionate  alla 
confidenza  che  danno  alla  colonia,  ed  il  numero  degli 
abitanti,  e  Ja  natura  dei  mezzi  onde  fufliftere:  introdur¬ 
re  Soprattutto  uno  fpirito  particolare  ,  e  locale  predò 
ia  nazione  che  fi  flabilifce  ;  fpirito  d'unione  al  di 
dentro,  e  di  pace  al  di  fuori:  dirigere  tutte  le  idi- 
tuzioni  ad  un  fine  lontano  ,  ma  durevole  ;  e  fubor- 
dinare  tutte  le  leggi  del  tempo  alla  legge  collante, 
che  fola  deve  operare  la  moltiplicazione  ,  e  la  {la¬ 
bilità  ;  tutto  qtiedo  non  è  che  Y  abbozzo  d’  una  le¬ 
gislazione. 

Eda  formerà  la  morale  fopra iodi  principi  ;  aprirà 
una  larga  porta  alla  popolazione  e  ne  promoverà  la 
iulfidenza.  La  morigeratezza  de'collumi  deve  da- 
bilirfi  con  grande  attenzione.  In  un’ifola  felvaggia, 
che  fi  popolade  di  fanciulli  ,  baderebbe  Spargervi  i 
Semi  della  verità  nel  tempo  ,  in  cui  fi  fviluppa  la 
ragione.  Ma  quando  fi  flabilifce  in  un  paefe nuovo 
un  popolo  già  vecchio  ,  Y  abilità  della  legislazione 
confide  nel  didruggere  ,  dirò  così,  infenfibilmente 
quelle  opinioni,  ed  attuazioni  nocive,  delle  quali  fi 
rende  difficile  il  guarirlo  e  correggerlo»  Perquefto 
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mezzo  fi  può  impedire  che  quelle  fi  trammettano 
dia  pofterità  ;  e  però  conviene  invigilare  più  affai 
fopra  la  feconda  generazione  con  una  educazione 
inibii ca ,  e  comune  a  fanciulli.  Un  principe,  unle- 
oishtore  non  dovrebbe  mai  fondareuna  colonia  ien- 
zi  fedirvi  preventivamente  uomini  favj  per  1’  ifti- 
tuzione  della  gioventù,  vale  a  direcuftodi,  m  vece 
di  precettori  ;  perocché  fi  tratta  piu  di  guardarla 
dal  male,  che  d’infegnarle  il  bene.  L  educazione  e 
troppo  tarda  preffo  i  popoli  corrotti  .  I  germi  del¬ 
la  morale  e  della  virtù  che  fi  feminano  nell  in¬ 
fanzia  delle  generazioni  già  viziate  j  reflano  foffogati 

nell’  adolefcenza ,  e  nella  gioventù  dagli  fregolamen- 
ti  e  dal  contagio  de’vizj  giapaffau  in  collumi  nel- 
l/focietà  .  I  giovani  meglio  educati  non  poffono 
entrare  nel  Mondo  fenza  contraivi  gl’  impegni ,  ed 
i  legami ,  da’  quali  dipende  il  redo  della  loro  vita  ». 
Se  vi  prendono  moglie,  fe  abbracciano  una  piofel- 
fione  un  meftiere,  vi  trovano  dappertutto  i  fenu 
del  male,  e  della  corruttela  radicati  m  tutte  le  con¬ 
dizioni ,  una  condotta  interamente  oppofla  a  loro 
principi,  ed  efempj  e  dùcei  fi  che  difordmano  e 

combattono  le  loro  rifoluzioni . 

Ma  m  una  colonia  nafcente  ;  1  influenza  dell 
v  :ma  generazione  può  Aier  corretta  da  coftumidd- 
a  feconda .  Tutti  gli  fanti  fono  preparati  abavi - 
<ù  per  mezzo  del  travaglio,  I  bifogn,  della  vita  al 
lontanano  tutti  i  vizj  ,  che  derivano  da  comodi  . 
Te  lecce  di  quella  popolazione  hanno  uno  (colo 

verfo  la  metropoli ,  dove 

rSrfoòo  alle  precauzioni  del  legisla- 

'  che  vuol  depurare  il  lingue ,  ed  1  coftumi  i 
ima  colonia •  S’egli  è  dotato  di  gemo  e  dt  virtù. 
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ìc  terre  e  gli  uomini  che  avrà  fotto  la  fua  auro- 
rità ,  gl’  i ispireranno  un  piano  di  locietà  ,  che  uno 
fcrittore  non  può  mai  delineare  fe  non  in  una  ma¬ 
niera  vaga,  e  foggetra  alle  indabilità  delle  ipotefi 
varie,  e  complicate  con  un’infinità  di  circodan¬ 
ze  difficili  non  meno  a  prevederli,  che  a  combi- 

narfi  .  , 

Ma  il  primo  fondamento  d’  una  focieta  coltiva¬ 
trice  ,  o  negoziante  fi  è  la  proprietà  .  Quella  può 
dirli  il  germe  del  bene  e  del  male,  cosi  litico  co¬ 
me  morale  ,  che  nafee  nello  dato  lociale .  Tutte  le 
nazioni  fembrano  divide  in  due  partiti  irreconcilia¬ 
bili  .  I  ricchi  ed  i  poveri ,  i  proprietarj  ed  i  mer¬ 
cenari,  vale  a  dire  i  padroni  e  gli  fchiavi  ,  for¬ 
mano  due  dadi  difgraziatamente  oppode  di  cittadi¬ 
ni .  Invano  alcuni  moderni  fcrittori  hanno  voluto 
per  via  di  fofifmi  dabilire  un  trattato  di  pace  fra 
quede  due  condizioni  .  Dappertutto  i  ricchi  vorreb¬ 
bero  ottenere  molto  dal  povero  con  poca  fpefa  :  dap¬ 
pertutto  il  povero  vorrebbe  pagato  il  fuo  travaglio 
ad  alto  prezzo  ;  ma  fempre  il  ricco  darà  la  legge 
in  quello  troppo  ineguale  mercato  .  Da  qui  deriva 
il  fidema  delle  contra-forze  dabilito  predo  tante 
nazioni .  Il  popolo  non  ha  voluto  attaccare  la  pro¬ 
prietà  da  edo  riguardata  come  fagrofl'anta  ;  ma  ha 
pretefo  d’ opporle  degli  odacoli  ,  e  di  reprimere  la 
fua  propenfione  naturale  ad  adorbir  tutto  .  Quede 
contra-forze  fono  date  quafi  fempre  mal  fondate  ; 
perchè  non  erano  che  d’  un  deboi  riparo  al,  male 
originale  della  focietà .  Alla  ripartizione  delle  terre 
il  legislatore  adunque  darà  la  più  grande  attenzio¬ 
ne  .  Più  che  queda  didribuzione  farà  faviamente  am- 
minidrata ,  più  le  leggi  civili  ,  che  tendono  per  la 
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maggior  parte  a  confervare  la  proprietà  ,  faranno 
lempiici ,  uniformi,  e  precide. 

Le  colonie  Inglefi  fi  rifentono  a  tal  riguardo  del 
vizio  radicale  inerente  all’ antica  cortituzione  della 
loro  metropoli.  Siccome  il  fuo  governo  attuale  non 
è  che  una  riforma  del  feudale  ,  che  aveva  opprefla 
tutta  l’Europa  ;  cosi  ne  fono  rimarti  molti  ufi  ,  i 
quali,  ellendo  originariamente  altrettanti  abufi  della 
Ichiavitù ,  riefcono  anche  più  fenfibili  ,  per  il  con¬ 
trailo  che  fanno  all’  attuale  libertà  del  popolo  . 
Uopo  fu  adunque  combinare  le  leggi  che  accorda¬ 
vano  tanti  dritti  alla  nobiltà ,  con  quelle  che  mo¬ 
dificano,  diminuifcono  ,  annullano,  o  mitigano  i 
dritti  feudali.  Quindi  tante  leggi  d’ eccezioni  per  una 
fola  di  principio,  tante  interpetrative  per  una  fon¬ 
damentale,  tante  leggi  novelle  ,1  interamente  oppo- 
rte  alle  antiche.  Perciò  non  v’  è  forfè  in  tutto  1’ 
Univerfo  un  codice  tanto  diffufo,  e  tanto  intralcia¬ 
to,  quanto  quello  delle  leggi  civili  della  Grau-Bret- 
tagna.  Gli  uomini  più  favj  di  quell’ illuminata  na¬ 
zione  hanno  fovente  alzata  la  voce  contro  tal  di- 
fordine.  Ma  i  loro  gridi  non  fono  itati  afcoltati  , 
o  i  cangiamenti  nati  da’  loro  richiami  non  hanno 
fatto  che  aumentare  la  confufione . 

Le  colonie,  o  per  la  loro  indipendenza,  o  perla 
loro  ignoranza  hanno  non  lolo  ciecamente  adot¬ 
tata  una  si  informe  e  mal  digerita  malfa,  il  cui 
pefo  opprimeva  l’antica  loro  patria;  ma  hanno  an¬ 
che  ingroffata  quella  ofcura  congerie  con  tutte  le 
nuove  leggi,  che  il  cangiamento  de’  luoghi ,  de’ tem¬ 
pi ,  e  de’  coftumi  vi  doveva  aggiungere.  Da  tal  me  fi- 
col  anza  è  rifui  tato  il  caos  più  difficile  a  fvilupparfi, 
ed  un  ammalfo  di  contraddizioni  difficili  a  conciliarli. 
E'inforta  ben  pretto  una  moltitudine  di  giurecon- 

ful- 
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fulti,  che  fono  andati  a  divorare  le  terre,  e  gli  uo¬ 
mini  de’ nuovi  climi.  La  ricchezza  e  l’ influenza  in 
poco  tempo  da  efii  acquisiate,  hanno  pofìa  folto  il 
giogo  della  loro  rapacità  la  dalie  preziofa  de’  cit¬ 
tadini  occupata  nell’ agricoltura  ,  nel  commercio  , 
nelle  arti  ,  e  ne’  travagli  più  indifpenfabili  in  qua¬ 
lunque  focietà  ,  ma  quafi  unicamente  effenziali  in 
una  focietà  nafcente.  Dopo  il  flagello  della  cavilla¬ 
zone,  che  s’è  attaccato  a  rami  ,  per  impadronirli 
de5  frutti  ,  fono  fopraggiunti  ‘gli  abufi  delle  finan¬ 
ze  ,  che  rodono  T  albero  fin  nel  cuore  e  nella  ra¬ 
dice  . 

i 
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CAPITOLO  IV. 

Monete  ,  che  hanno  corfo  nelle  colonie  Inglefi 
dell' America  fettentrionak  • 

AL  nafcimento  delle  colonie  le  Specie  vi  ave¬ 
vano  lo  ftelTo  valore  che  nella  metropoli .  La 
loro  rarità  fece  ben  preflo  che  fi  al  zafferò  un  ter¬ 
zo  di  piu.  Tal  inconveniente  non  fu  riparato  dall’ ab¬ 
bondanza  del  contante  ,  che  veniva  dalle  colonie 
Spagnuole  ;  perocché  bisognava  mandarlo  nell’  In¬ 
ghilterra,  per  pagare  le  mercatanzie  neceffarie  che 
vi  fi  prendevano .  Era  effa  un  golfo  che  difeccava 
la  circolazione  nelle  colonie  .  Si  prefe  il  pretelle 
dell’ imbarazzo ,  che  cagionava  il  continuo  trafpor- 
to  ,  per  introdurre  Tufo  de’ biglietti  di  cambio  . 

Ve  n’  è  di  due  fpecie  .  La  prima  ha  per  oggetto 
L incoraggiamento  della  cultura,  del  commercio,  e 
dell’  jnduftria.  Ogni  colono,  il  quale  abbia  più  am¬ 
bizione 
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bizione  che  mezzi ,  ottiene  dalla  fua  provincia  un 
numero  di  quelli  biglietti ,  purché  paghi  un  interef- 
fe  del  cinque  per  cento,  dia  una  fìcura  ipoteca,  e 
s’obblighi  a  redimire  annualmente  una  decima  par¬ 
te  del  capitale  datogli  in  preftanza  .  Per  mezzo  di 
quello  legno  ,  eh’  è  ammelfo  lenza  contraddizione 
nelle  pubbliche  calle,  e  che  i  cittadini  non  pollono 
ficulare ,  gli  affari  de’  particolari  fono  più  vivi  ,  e 
più  facili  .  Il  governo  llelfo  ricava  vantaggi  confs- 
derabili  da  tal  circolazione  ,  perocché  eligendo  un 
interelfe,  lenza  doverlo  pagare  ,  può  lenza  il  foc- 
corfo  delle  impofizioni  provvedere  agli  oggetti  im¬ 
portanti  d’utilità  publica. 

Ma  v’è  un'altra  Ipecie  di  carta  .  Quella  è  co¬ 
niata,  ed  ha  avuta  origine  da’bifogni  del  governo. 
Le  diverfe  provincie  dell’  America  avevano  formati 
progetti ,  e  contratti  impegni  fuperiori  alle  loro  fa¬ 
coltà.  EiTe  credettero  di  poter  fupplire  col  credito 
alla  mancanza  del  denaro .  Furono  polle  delle  im- 
pofizioni,  per  foddisfare  alle  più  urgenti  obbligazio¬ 
ni  .  Ma  prima  che  quelle  impofizioni  avellerò  pro¬ 
dotto  il  loro  falutare  effetto ,  fopravvennero  nuovi 
bifogni,  che  elìgettero  nuove  prellanze.  I  debiti  fi 
aumentarono,  e  più  non  ballarono  le  talfe .  Final¬ 
mente  la  fomma  de’  biglietti  di  flato  ha  oltrepaffati 
tutti  i  limiti  ,  dopo  le  ultime  ollilità  ,  duranti  le 
quali  le  colonie  avevano  polli  in  piedi ,  e  mantenu¬ 
ti  venticinquemila  uomini  ;  e  fupplito  a  tutte  le 
fpefe,  che  elìgeva  una  così  lunga,  così  viva,  è  co¬ 
sì  oftinata  guerra.  In  tal  forma  la  carta  e  caduta 
nel  più  grande  avvilimento ,  febbene  non  folle  fiata 
foarfa  nel  pubblico  lenza  ii  voto  delle  Alfemolee  ge¬ 
nerali  ,  e  cialcuna  provincia  dovelfe  elfere  refponfa- 
bile  di  quella  da  ella  formata . 

1  T! 
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Il  Parlamento  della  Gran-Brettagna  conolcendo  il 
difordine,  ha  voluto  ripararlo;  talché  ha  decretato* 
che  per  T  avvenire  ciafcuna  colonia  poteffe  fat  cir¬ 
colare  della  carta  coniata;  ma  ne  ha  proporzionata 
la  mafia  alle  ricchezze,  ed  alle  utilità  di  ciafcuna, 
per  quanto  almeno  i  Tuoi  lumi  gli  hanno  permeilo. 
Quella  legge  aveva  talmente  irritati  tutti  gli  fpiriti, 
che  nel  17 69  conviene  di  modificarla  in  qualche 

maniera. 

Una  carta  che  ha  la  forma  ordinaria  della  mone¬ 
ta,  continua  ad  efiere  V  agente  generale  di  tutti  gli 
affari .  Ciafcuna  di  quelle  monete  è  compolla  di  due 
fogli  rotondi,  incollati  V  uno  colf  altro  e  marcati 
da  ambedue  le  parti  colf  impronta  ,  che  gli  diflin- 
gue.  Ve  ne  fono  di  due  valori  diverfi  .  Ciafcuna 
provincia  ha  un  palazzo  dove  elfe  fi  fabbricano  ,  e 
delle  cale  particolari,  dove  fi  dillribuifcono  .  Vi  fi 
portano  quelle  che  fono  già  o confumate,  o  troppo 
lucide  ;  e  fe  ne  prendono  altrettante  nuove .  Non  v 
è  efempio,  che  gli  Ufficiali  incaricati  di  quelli  cam¬ 
bi  abbiano  commefia  la  minima  prevaricazione  . 

Ma  la  loro  fedeltà  non  balla  per  la  profperita 
delle  colonie .  Sebbene  da  quarant’  anni  a  quella  par¬ 
te  i  .loro  confumi  fi  fieno  aumentati  per  quattro 
volte  più  della  loro  popolazione  ,  lo  che  pare  che 
indichi,  che  le  facoltà  di  ciafcun  cittadino  fi  fie¬ 
no  quadruplicate  ;  ciò  non  ollante  fi  può  predire  , 
che  quelli  grandi  ftabilimenti  non  s’  innalzeranno 
giammai  a  quel  grado  di  fplendore,  a  cui  gli  chia¬ 
ma  la  natura  ,  fe  non  fi  tolgono  gli  oliaceli  che 
tengono  incatenata  la  loro  indullria  interna  ,  ed  il 
loro  ellerno  commercio» 
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CAPITOLO  V. 

-due  colonie  Inglefi  dell'  America  Settentrionale  è 
vitretta  ì  mdujlria  ,  ed  il  commercio . 


V  Primi  coloni  che  popolarono  l'America  fettem 
trionale,  fi  applicarono  unicamente  alla  cultu¬ 
ra.  Ma  non  tardarono  ad  accorgerli ,  che  le  loro 
dilazioni  non  li  mettevano  in  illato  di  comprare 
ciò  che  ad  ehi  mancava  ;  talché  fi  videro  cofiretti 
a  promuovere  alcune  groffolane  manifatture  .  Par¬ 
ve  che^  quell  innovazione  potelfe  pregiudicare  agl* 
interelli  della  metropoli  ;  onde  fu  denunziata  al 
Parlamento,  e  quivi  difculfa  con  tutta  l'attenzione 
che  meritava  .  Vi  fi  trovarono  degli  uomini  cosi 
coraggio!!,  che  difefero  la  caufa  de'  coloni.  Diffe- 
ro  che  il  travaglio  delle  campagne  non  potendo  te¬ 
nere  occupati  gli  abitanti  per  tutto  l'anno,  fareb¬ 
be  fiata  una  tirannia  1  obbligarli  a  perdere  nell' 
inazione  il  tempo  ,  in  cui  la  terra  gli  lafciava 
ozio!!  :  che  i  prodotti  dell’ agricoltura  e  della  cac¬ 
cia  non  potendo  lupplire  a  tutti  i  loro  bifogni  ,  V 
impedire  di  provvedervi  con  un  nuovo  genere  d* 
indufiria ,  era  un  ridurli  alla  miferia  .  Finalmente 
che  la  proibizione  delle  manifatture  non  tendeva 
che  a  fare  alzare  il  prezzo  di  tutte  le  derrate  in 
uno  fiato  nafeente,  a  diminuirne,  e  forfè  ad  arre¬ 
carne  la  vendita  ,  e  ad  allontanare  tutti  coloro 
che  potevano  penfare  d'andare  a  fi  Carvi  fi . 

L'evidenza  di  tali  principi  non  ammetteva  repli¬ 
ca;  onde  dopo  molti  contraili  finalmente  vi  fi  con* 

fen- 
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^entì  5  e  fu  permeilo  agli  Americani  di  poter  fab¬ 
bricare  da  le  fleili  i  loro  vedimenti,  ma  con  alen¬ 
ile  reflazioni  che  facevano  conofcere  il  difpetto 
dell  avidità,  malgrado  l'apparente  giuftizia  .  Fu  a 
tal  riguardo  vietata  feveramente  qualunque  comu¬ 
nicazione  traile  provincie.  Fu  proibito  lotto  le  pe¬ 
ne  più  gravi  di  far  pattare  dairuna  nell'altra  qua¬ 
lunque  fpecie  di  lana  così  greggia,  come  lavorata - 
Ciò  non  citante  alcune  manifatture  di  cappelli  ofa- 
rono  rompere  quelli  argini.  Il  Parlamento,  per  ar¬ 
redare  ciò  che  chiamavafi  un  orribil  difordine,  ri- 
corfe  all  efpediente  ,  quanto  piccolo  altrettanto 
ciudele  ,  de  regolamenti  .  CJn  artefice  non  po¬ 
teva  lavorare  che  dopo  fette  anni  di  fcuola  ;  ed 
un  maeftro  non  poteva  tenere  più  di  due  garzoni 
alla  volta,  nè  impiegare  alcuno  fchiavo  nella  iua 
bottega  * 

Le  miniere  di  ferro  ,  le  quali  fembrano  mettere 
in  mano^  degli  uomini  il  figlilo  della  loro  indipen¬ 
denza,  furono  (ottopode  a  redazioni  anche  più  Te¬ 
vere  .  Non  fi  perniile  che  di  portarlo  in  barre  nel¬ 
la  metropoli .  Senza  crogiuoli  per  fonderlo  ,  fenza 
macchine  per  ti  avoltarlo  ,  fenza  martelli,  e  fenza 
incudini  per  lavorarlo  ,  sJ  ebbe  anche  meno  libertà 
di  poterlo  convertire  in  acciaro. 

Le  nitioduziom  fuiono  anche  fottopode  ad  altri 
odacoli  Qualunque  badimento  draniero,  purché 
non  fia  in  evidente  pericolo  di  naufragare,  o  cari» 
co  d  oro  o  d'argento  non  può  entrare  ne'  porti 
deir  America  fettentrionale  .  Gli  detti  navigli  In- 
glefi  non  vi  fono  ricevuti,  qualora  non  vengano  di¬ 
rettamente  da  un  paefe  del  regno  .  I  legni  delle  co¬ 
lonie,  che  fanno  il  viaggio  dell'Europa,  non  potto- 
iìq  riportarvi  altre  mercatanzie  che  quelle  prefe  dal¬ 
la 
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la  metropoli,  ad  eccezione  de’_ vini  di  Madera  ,  e 
delle  Azore,  e  de’  fiali  necelfarj  alle  pefcherie. 

Le  effrazioni  dovevano  altre  volte  farli  tutte  per 
l’Inghilterra.  Alcune  potenti  riflelfioni  hanno  im¬ 
pegnato  il  governo  a  moderare  quell’  eltrema  Teve¬ 
ri  tà.  Si  permette  attualmente  a’ coloni,  di  trafpor- 
tare  direttamente  al  Sud  del  Capo  Finilterre  grani, 
farine,  rifo ,  legumi,  frutta,  pefce  falato,  tavole, 
e  legname  da  lavoro.  Tutte  le  altre  produzioni  ap¬ 
partengono  efclufivamente  alla  metropoli  .  La  ftef- 
fa  Irlanda ,  che  offriva  uno  fpaccio  vantaggiofo  a' 
grani ,  a’  lini  ,  ed  ad  altre  produzioni  delle  colo¬ 
nie  ,  è  (fata  ad  effe  chiufa  da  un  atto  del  Parla¬ 
mento  del  1766. 

Il  Senato,  che  rapprefienta  la  nazione,  vuole  ave¬ 
re  il  dritto  di  regolarne  il  commercio  in  tutta  l3 
eltenfione  del  dominio  Britannico  .  In  vigore  di 
quell’  autorità  elfo  pretende  di  dirigere  le  corrifpon- 
denze  della  metropoli  colle  colonie,  e  di  mantene¬ 
re  una  comunicazione  ,  ed  una  reazione  utile  ,  e 
reciproca  fralle  parti  fparfe  d’un  immenfo  impero- 
Una  potenza  infatti  deve  decidere  definitivamente 
{opra  le  correlazioni ,  che  polfono  nuocere  o  con¬ 
tribuire  al  bene  generale  di  tutta  la  focietà.  Il  Par¬ 
lamento  è  il  folo  corpo  ,  che  polla  arrogarti  un’ 
autorità  così  importante  ;  ma  deve  efercitarla  in 
vantaggio  di  tutti  Ì  membri  della  confederazion  fo- 
ciale.  Quella  mallima  è  inviolabile,  fpecia.lmente  in 
uno  (fato,  in  cui  qualunque  potenza  è  iftituita  ,  e 

diretta  alla  libertà  nazionale.  , 

Si  è  deviato  da  tal  principio  d  imparzialita ,  che 
folo  può  confervare  l’eguaglianza  dell  indipendenza 
fra  i  membri  d’un  governo  libero,  allorché  li  ob¬ 
bligarono  le  colonie  a  mandare  alla  Metiopoli  tut- 
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te  le  produzioni  ,  fino  quelle  ,  che  non  fi  dove¬ 
vano  quivi  confumare  ;  e  lì  coltrinfero  a  prendere 
dalla  ftefia  metropoli  tutte  le  mercatanzie  ,  ed  an¬ 
che  quelle  ,  che  v3  erano  tralportate  dalle  nazioni 
flraniere  .  Quella  imperiofa  e  ftcnlc-  rcftrizionc , 
aggravando  le  vendite  e  le  compre  degli  America¬ 
ni  d5  inut  ili  e  vane  Ipefe  ,  ha  necefiariamente  ar¬ 
redata  la  loro  attività  ,  e  confcguentcmente  dimi¬ 
nuiti  i  loro  comodi  ;  talché  per  arricchire  alcuni 
mercanti,  ocommifiarj  delia  metropoli ,  li  iagrifìca* 
rono  i  dritti,  e  grinterefli  delle  colonie.  Elle  non 
dovevano  all’ Inghilterra,  per  la  protezione  loro  ac¬ 
cordata,  che  una  preferenza  di  vendita  fopra  tutte 
le  derrate  che  poteva  confumare,  ed  una  di  com¬ 
pra  fopra  tutte  le  mercatanzie  ,  che  ufeivano  dalle 
fue  fabbriche  .  Fino  a  tal  fegno  ogni  fommifiìonc 
era  riconoicenza;  oltre  tal  fegno  ogni  obbligazione 
era  violenza . 

In  tal  guifa  la  refinzione  ha  prodotto  il  con¬ 
trabbando.  La  trafgreffione  è  la  prima  confeguen- 
za  delle  leggi  ingiufie  .  Invano  s’infinuò  più  volte 
alle  colonie,  che  il  commercio  di  contrabbando  era 
contrario  al  principio  fondamentale  del  loro  ftabili- 
mento,  a  qualunque  ragione  politica,  ed  alle  precife 
vedute  della  legge.  Invano  fi  cercò  di  flabilire  cogli 
ferirti  pubblici,  che  il  cittadino  il  quale  pagava  il  dritto 
era  oppreffo  da  quello  ,  che  non  lo  pagava;  e  clic 
il  mercante  fraudolento  rubava  alfonefio  mercan¬ 
te,  ufurpandogii  un  guadagno  legittimo.  Invano  fi 
moltiplicarono  le  precauzioni  per  prevenire  tal  traf¬ 
fico  ,  ed  i  cafiighi  per  punirlo  .  La  voce  dell5  ime - 
reffe  ,  della  ragione,  e  dell5  equità  c  prevalfa  alle 
cento  bocche,  ed  alle  cento  mani  dell3 idra  fifea- 
k.  Le  mercatanzie  degli  ftranieri ,  introdotte  furti¬ 
va- 


* ' 


r\ 
\  ' 


32  Storia 

vamente  nel  Nord  dell’  America  Inglefe ,  afcendono 
al  terzo  di  quelle  che  pagano  i  dritti . 

Una  libertà  illimitata  o  rifìretta  fra  giudi  con¬ 
fini  ,  arrederà  le  corrifpondenze  proibite  ,  per  le 
quali  fi  fanno  tanti  lamenti .  Allora  le  colonie  per¬ 
verranno  ad  uno  dato  di  comodità,  in  cui  potran¬ 
no  e  liberarli  dal  pelo  di  centocinquanta  milioni , 
de’  quali  lono  lorfe  debitrici  alla  metropoli  ,  e  ri¬ 
trarre  annualmente  dalla  medefima  .più  di  cen- 
totto  milioni  :  fomma  ,  alla  quaie  lo  deflo  Parla¬ 
mento  della  Gran-Brettagna  dimava  nel  17 66,  che 
potettero  alcender  i  loro  confumi . 


CAPITOLO  VI. 


La  Metropoli  ha  voluto  (labilire  alcune  impojizioninel 
le  colonie  dell'  America  fettentrionale . 

Aveva  effa  il  dritto  di  farlo  ? 


dire 
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Tf  *  Inghilterra  ufciva  da  una  guerra  per  così 
SU  universale  ,  in  cui  le  fue  Rotte  avevano 
gata  la  bandiera  della  vittoria  fopra  tutti  i  mari, 
ed  i  nuovi  acquici  avevano  aggiunto  al  fuo  domi» 
nio  un  immenfo  territorio  nelle  due  Indie.  Quell* 
improvifo  accrefcimento  le  dava  agli  occhi  delle 
nazioni  uno  Splendore,  che  doveva  eccitare  1  invi¬ 
dia  e  T  ammirazione  ;  ma  al  di  dentro  era  efla 
continuamente  ridotta  a  gemere  dt  luoi  propri 
trionfi.  Opprefla  dal  pedo  d}  un  debito  di  3,  33°  • 
000 ,  000  di  lire,  che  le  codiavano  un  frutto  d 
iti  5  577,  490  lire  ,  e  fifa  poteva  appena  Supplire 

alle  SpeSe  giornaliere  dello  flato,  con  una  tendita 
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di  240,  000,  000;  la  quale  in  vece  di  poterli  ac~ 
crefcere,  non  era  d’una  ficura  Inabilità. 

Le  terre  erano  aggravate  d’ un5  impofizione  più 
forte  di  quante  ve  ne  fodero  date  ne*  tempi  di  pa¬ 
ce  .  Altri  nuovi  dazj  fopra  le  cale ,  e  le  fineltre  in¬ 
debolivano  quello  genere  di  proprietà .  Un  aumen¬ 
to  del  fifco  l'opra  il  regillro  degli  atti  lì  rendeva 
gravofo  a  tutti  i  beni  (labili.  Si  atterriva  il  luffa 
medelìmo  colie  taffe  impolle  fopra  Y  argenteria,  le 
carte ,  i  dadi  da  giuocare  ,  il  vino ,  e  lopra  Y  ac-, 
quavite  .  Nulla  v3  era  più  da  fperare  dal  commer¬ 
cio  ,  che  pagava  in  tutti  i  porti  ,  ed  in  tutte  le 
porte,  per  le  mercatanzie  dell3 Alia,  per  le  produ¬ 
zioni  dell3 America,  per  gli  aromi,  per  le  droghe, 
e  per  tutti  i  generi  cfedrazione,  o  d'introduzione, 
in  natura  o  lavori .  G Y  impedimenti  delle  finanze 
avevano  felicemente  arredato  l3  abufo  de’  liquori  fpi- 
ritofi  ;  ma  ciò  era  codato  una  parte  della  rendita 
publica  .  S3  era  fperato  di  compenfarne  i  danni  con 
uno  di  quegli  espedienti  ,  fempre  facili  a  trovarli , 
ma  pericolofi  ad  efeguirfi ,  fopra  gli  oggetti  di  ge¬ 
nerai  confumo ,  e  di  prima  necetfità .  Il  fifco  ave¬ 
va  fidati  gli  (guardi  fopra  le  bevande  più  ordinarie 
del  popolo  ,  (opra  il  dreche  ,  il  (ìdro  ,  e  la  birra  » 
Non  v3era  molla,  che  non  fode  sforzata.  Tutti  i 
mufcoli  del  corpo  politico  ,  fottopodi  nel  medefi- 
mo  tempo  ad  una  troppo  forte  tendone  ,  erano 
ufciti  dal  loro  fito .  Le  materie  ,  e  le  manifatture 
erano  talmente  alzare  di  prezzo  ,  che  le  nazioni , 
così  rivali  come  vinte ,  che  fino  allora  non  aveva¬ 
no  potuto  fodenere  la  gara  degflnglefi,  erano  per¬ 
venute  a  foppiantarli  in  tutti  i  mercati ,  e  fino  ne" 
porti  della  loro  fteffa  nazione  .  I  guadagni  che  ri¬ 
cavava  la  Gran  -  Bretagna  dal  fuo  commercio  coti 
Tomo  II.  G  tilt? 
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tutte  le  parti  dell’  Univerfo ,  non  potevano  valutarli 
per  più  di  cinquantafei  milioni  ;  e  quella  fituazio- 
ne  F  obbligava  a  levare  dalla  fua  bilancia  35 , 
joo,  000  lire,  per  pagare  1  frutti  d’ 1 ,  170,  000  , 
000 ,  che  gli  Uraniferi  avevano  polli  ne’  tuoi  fondi 
publici . 

La  crifi  era  violenta .  Conveniva  lafciare  refpira- 
re  i  popoli  ;  ma  non  fi  poteva  accordar  loro  alcun 
follievo ,  col  diminuire  le  fpefe  .  Quelle  che  fi  ta¬ 
cevano  erano  inevitabili ,  così  per  mettere  in  valo¬ 
re  le  conquide  comprate  a  prezzo  di  tanto  fangue, 
e  di  tanto  denaro  ,  come  per  porfi  al  ficuro  dai 
rifentimento  della  cafa  di  Bourbon  irritata  dagli 
avvenimenti  dell’ultima  guerra.  In  mancanza  d’  al¬ 
tri  mezzi  ,  co3  quali  procurarti  la  ficurezza  prefen- 
te  e  la  profperità  avvenire,  fi  pensò  di  chiamare 
le  colonie  in  foccorfo  della  Metropoli ,  aggravan¬ 
dole  dJ  una  parte  del  tuo  pelo  .  Tal  determi¬ 
nazione  fembrava  appoggiata  a  ragioni  incontra- 
itabili . 

Una  maffima  adottata  da  tutte  le  focietà  ,  e  da 
tutte  l’età,  impone  a*  differenti  membri  che  com¬ 
pongono  un  impero,  l’ obbligazione  di  contribuire 
alle  fue  fpefe  in  proporzione  delle  loro  facoltà.  La 
ficurezza  delle  provincie  Americane  efige  da  effe  un 
foccorfo ,  che  mette  le  metropoli  in  iftato  di  pro¬ 
teggerle  in  qualunque  tempo.  Per  liberarle  dalle in« 
quietudini  che  le  tormentavano  ,  fi  è  quella  impe¬ 
gnata  in  una  guerra,  che  ha  moltiplicati  i  fuoi de¬ 
biti  ;  dovevano  effe  adunque  ajutarla  a  fofìrire ,  o 
a  diminuire  il  pefo  di  tal  fopraccarico .  Ora  eden- 
do  già  al  ficuro  da  tentativi  d’un  formidabil  vici¬ 
no,  che  s’è  felicemente  allontanato,  poffono  fenza 
ingiuftizia  negare  a  predanti  bifogni  d’un  liberato- 
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re  il  denaro  ,  che  loro  collava  la  cura  della  pro¬ 
pria  con ferv azione  ?  Gl’ incoraggiamenti ,  che  lo  fla¬ 
to  ,  generalo  lor  protettore  ,  accordò  lungamente 
alla  cultura  delle  loro  ricche  produzioni  ;  le  anti¬ 
cipazioni  gratuite  ,  eh’  elio  profonde  tuttavia  alio 
contrade  non  ancora  diflodate  ;  tanti  benefizi  non 
meritano  forfè  un  contraccambio  di  loccorh  e  ci 
fervizj  ? 

Tali  erano  i  motivi,  che  fecero  credere  al  go¬ 
verno  Britannico,  eh’ elfo  aveva  il  dritto  di  labi¬ 
li  re  delle  impofizioni  nelle  fue  colonie  .  Si  prefe  1’ 
occaftone  dell’ ultima  guerra,  per  mettere  in  cam¬ 
po  una  pretenfione  pericolofa  alla  libertà .  Peroc¬ 
ché  fe  fi  riflette  fi  vedrà  ,  che  la  guerra  ,  cosi  fe¬ 
lice,  come  infelice  ,  fu  fempre  il  motivo  dell’  in¬ 
troduzione  de’  dazj .  Si  ordinò  adunque  alle  provin- 
cie  Americane  di  fomminiflrare  alle  truppe ,  che  la 
metropoli  fpediva  in  loro  difefa  ,  una  parte  delle 
provvifioni  neceffarie  al  loro  fofìentamcnto .  Il  ti¬ 
more  di  turbare  un’  armonia  così  necefiaria  al  di 
dentro  ,  mentre  i  nemici  premevano  al  di  fuori , 
fece  che  fi  feguiffero  le  intenzioni  del  Parlamen¬ 
to  ;  ma  colla  prudenza  di  non  parlare  d’  un  atto , 
che  non  fi  poteva  nè  rigettare  fenza  dar  moto  ad 
una  difcordia  civile  ,  nè  riconofcere  fenza  efporre 
alcuni  dritti  troppo  cari  a  corflervarfi  .  La  Nuova- 
Yorck  fu  la  fola  ,  che  ofafie  opporli  agli  ordini 
venuti  dall’  Europa  .  Sebbene  la  trafgreffione  fof- 
fe  leggiera  ,  fi  punì  come  una  diiubbidienza  colla 

fofpenfione  de’  fuoi  privilegi . 

Quello  pregiudizio  recato  alla  libertà  d’ una  co¬ 
lonia  doveva"  naturalmente  eccitare  i  lamenti  di 
tutte  le  altre  ;  ma  foffe  nato  da  mancanza  d  at¬ 
tenzione  o  di  previdenza  ,  neflima  alzò  la  voce . 
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ìl  loro  filenzio  fu  predo  per  timore  o  per  una  fom- 
milfione  volontaria.  La  pace  ,  che  avrebbe  dovuto 
dappertutto  diminuire  le  impotìzioni  ,  fece  mettere 
in  campo  nel  1764  il  farnofo  atto  del  bollo  ,  il 
quale,  ftabilendo  i  di  itti  dellacatta  marcata,  proi¬ 
biva  nel  medefimo  tempo  ,  che  fe  ne  potetfe  im¬ 
piegare  d'altra  lpecie  in  tutte  le  fcritture  pubbliche 
cosi  giudiziarie  ,  come  eitragiudiziarie . 

Tut  te  le  colonie  In  gl  eli  del  Nuovo -Mondo  fi 
fono  folievate  contro  quella  innovazione,  ed  il  lo¬ 
ro  difendo  li  è  manifelìato  con  ftrepitofi  rumori . 
Effe  fecero  una  lpecie  di  cofpirazione  ;  quella  era 
una  convenzione  Ira  i  coloni  di  privarli  delle  mer- 
catanzie  fabbricate  nella  metropoli  ,  finattantochè 
folle  dato  ritrattato  1’  atto  del  Parlamento  ,  di 
cui  li  lamentavano  .  Le  donne  delle  quali  fi  pote¬ 
va  temere  la  debolezza  ,  rinunziarono  le  prime  a 
tutto  ciò  che  l’Europa  aveva  ad  effe  fin  allora 
fomminidrato  di  piu  feducentc ,  e  di  piu  piacevo¬ 
le.  Gli  uomini  feguendo  il  loro  efempio  ,  ricufaro- 
110  le  comodità  ,  che  dovevano  ali  antico  Mon¬ 
do  .  Nelle  regioni  fettentrionali  fi  videro  pa¬ 
care  le  (lolle  groffolane  ,  che  li  fabbricavano  bot¬ 
to  i  loro  occhi  ,  a  prezzo  non  meno  caro  di 
quelle  che  paffavano  i  mari  ;  ed  impegnarli  gli 
abitanti  a  non  mangiare  agnelli  ,  affinchè  gfi  ar¬ 
menti  maggiormente  moltiplicati  poteffero  coll  an¬ 
dar  del  tempo  fupplire  al  vedimento  di  tutti  i  co¬ 
loni.  Nelle  provincte  meridionali  uovo  le  lane  lo¬ 
tto  affai  rare  ,  e  d!  una  qualità  inferiore  ,  i  vediti 
dovevano  fardi  del  J ino  e  del  cotone  che  produ¬ 
ce  il  loro  clima  .  In  tutte  le  parti  fi  aboandona- 
vauo  le  culture,  per  attendere  all’indudria  nelle 

botteghe.  ~ 
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Quella  fpecie  di  refi  (lenza  indiretta  e  pallivi 
produffe  tutto  il  ino  effetto  .  Gli  artefici  dell  In¬ 
ghilterra  ,  che  non  avevano  quali  più  altro  fpaccio 
nell5  Univerfo  che  nelle  colonie  nazionali  ,  caddero 
nella  difperazione  ,  in  cui  doveva  gettarli  la  man- 
manza  del  lavoro;  ed  i  loro  gridi  non  potendo  ci- 
fere  nè  foffogati ,  nè  diilimulati  dal  governo  ,  fe¬ 
cero  un  impreffione  vantaggila  per  le  colo¬ 
nie  .  L’atto  del  bollo  fu  rivocato  due  anni  do¬ 
po  un  movimento  convulfivo  ,  il  quale  in  un. 
altro  fecolo  avrebbe  certamente  eccitata  una  guer¬ 
ra  civile. 

Ma  il  trionfo  delle  colonie  non  è  (lato  lun¬ 
go  .  Il  Parlamento  non  s5  era  ritrattato  le  non 
con  una  e  (trema  ripugnanza.  Si  è  chiaramente  ve¬ 
duto  che  non  aveva  rinunziato  alle  fue  pretenfio- 
ni ,  quando  nel  1767  ha  volte  le  impofizioni ,  che 
doveva  produrre  il  bollo,  fopra  il  vetro  ,  il  piom¬ 
bo  il  Te,  i  colori  ,  il  cartone  ,  e  le  carte  dipin¬ 
te,  che  dall5  Inghilterra  dovevano  pallate  nell’Ame¬ 
rica  .  I  patriotti  medefimi  ,  i  quali  lembrava  eh' 
efiendeffero  più  degli  altri  l5  autorità  della  metro¬ 
poli  fopra  le  colonie  ,  non  fi  fono  trattenuti  dal 
biafimare  un5  impofizione  ,  il  cui  colpo  oppollo 
doveva  ricadere  fopra  tutta  la  nazione  ,  col  far 
volgere  al  lavoro  delle  manifatture  que5  popoli  y 
che  conveniva  Affare  unicamente  nella  cultura  de" 
terreni  .  I  coloni  fi  fono  rifentiti  di  quell5  ultima 
innovazione  non  meno  che  della  prima  .  Invano 
s5  è  detto  ,  che  il  governo  poteva  fiabilire  l'opra 
ì  generi  che  s5  efiraevano  ,  que5  clazj  che  ad  efifo 
piacevano ,  quando  non  toglieva  alle  lue  colonie 
la  libertà  di  fabbricarli  da  fe  Iteffe  le  mercatam 
zie  fintapelle  alia  nuova  talfa  .  Un  tal  iotterfii- 
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rio  è  fiato  prefo  per  una  derilione  ,  trattandoli 
d’  un  popolo  ,  ii  quale  effendo  puramente  colti¬ 
vatore  e  ridotto  a  non  trafficare  che  colla  fua 
Metropoli ,  non  poteva  procurarli  nè  colle  Tue  ma» 
ni  ,  nè  colle  correlazioni  al  di  fuori  ,  i  gene¬ 
ri  di  necellità  che  gli  li  vendevano  ad  un  così  ca¬ 
ro  prezzo  .  Gol  pagare  un  impohzione  o  nell’ 
antico  o  nel  hi uo vo- h i o n do  }  ha  elio  conofciuto 
ben  ili  imo  che  le  parole  nulla  cangiavano  1  affare, 
e  che  la  lua  libertà  non  era  meno  pregiudicata 
da  un  tributo  fopra  le  derrate  ,  che  doyeva  necef- 
fariamente  comprare  ,  di  quello  che  da  un  dritto 
fopra  la  carta  bollata  che  gli  fi  rendeva  neceffa- 
ria  .  Quello  popolo  illuminato  ha  conolciuto  che 
il  governo  voleva  ingannai  lo  ,  ed  ha  creduto  che 
non  gli  conveniffe  cedere  nè  alla  forza  ne  all  ar¬ 
tifizio. 

}  /  avverlione  da  effo  molli  ata  a  qucfle  nuo¬ 
ve  impofiziom  ,  non  derivava,  dalla  loro  eccellila 
gravezza;  perocché  effe  non  montavano  a  più  d’  i 
lira  8  ioidi  per  tella  .  Ciò  non  poteva  fgomen- 
tare  un  immenfa  popolazione  ,  le  cui  pubbliche 
fpefe  non  hanno  mai  oltrepaffati  i  3,  6oo,  oso 

lire  annuali .  ...... 

Non  era  timore  di  vedere  diminuire  i  iuoi  co- 

snodi  .  La  fi c mezza  che  nafeeva  dalle  ceffoni 
fatte  dalla  Francia  ;  l’aumento  del  commercio  co 
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•  1’  e ilenlìone  dede  pefche  delia  balena , 
del  merluzzo  ,  del  cane  e  del  lupo-marino  :  il 
dritto  di  tagliare  il  leSno  campeche  :  1  acquifto 
di  molte  ifole  da  zucchero  :  la  maggiore  facilita 
per  il  traffico  in  contrabbando  colle  colonie  Spa¬ 
gnole  già  più  vicine;  tanti  mezzi  d_  arricchirli 
erano  un  largo  compenfamento  di  quella  pietica  por- 
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Lione  di  rendita  che  il  governo  fembrava  volerfi 
appropriare . 

Non  era  inquietudine  di  lafciare  ufcire  dal¬ 
le  colonie  il  poco  contante  che  vi  circolava  . 
Lo  ftipendio  d’  ottomilaquattrocento  uomini  di 
truppe  regolate  ,  mantenute  dalla  metropoli  nell’ 
America  fettentrionale  ,  vi  doveva  far  entrare  più 
denaro  di  quello  che  1’  impofizione  poteva  im¬ 
portare  . 

Non  era  indifferenza  per  la  madre  patria  .  Le 
colonie  in  vece  d"  effere  ingrate  ,  hanno  inoltra¬ 
to  in  quell’  ultima  guerra  tanto  zelo  per  i  fuoi 
interefli  ,  che  il  Parlamento  è  flato  abbaftanza 
giullo  ,  per  fare  ad  effe  rimettere  alcune  fomme 
confiderabili ,  a  titolo  di  reftituzione,  o  di  compen- 
famento  de"  danni . 

Non  era  finalmente  ignoranza  delle  obbligazio¬ 
ni  del  cittadino  verfo  il  governo  .  Quando  anche 
le  colonie  non  fi  fodero  credute  in  dovere  di  con¬ 
tribuire  al  pagamento  del  debito  nazionale,  febbe- 
ne  effe  ne  avellerò  forfè  cagionata  la  maggior  par¬ 
te  ,  fapevano  pur  troppo  d’  effere  obbligate  a  con¬ 
tribuire  al  mantenimento  della  marina  ,  a  quello 
degli  ftabilimenti  dell5  Affrica  ?  dell’America,  a  tut¬ 
te  le  fpefe  comuni  e  relative  alla  loro  propria  con- 
fervazione  ,  alla  loro  profperità  ed  a  quella  della 
metropoli . 

Se  il  Nuovo-Mondo  ha  negati  i  foccorfi  all’anti¬ 
co  5  ciò  è  nato  perchè  fi  efigeva  da  effociò  che  ba¬ 
llava  fidamente  chiedergli,  e  fi  voleva  ottenere  dal¬ 
la  fua  ubbidienza  ciò  che  fi  doveva  affettare  dalla 
fua  volontà.  I  fuoi  rifiuti  non  erano  capriccio,  ma 
gelofia  de’ fuoi  dritti.  Quelli  fono  riabiliti  in  lcrit- 
ture  folide,  e  foprattutto  in  alcune  lettere  eloquen- 
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ti,  dalle  quali  attingeremo  la  maggior  parte  delle 
cole  che  liamo  per  dire  foprauna  materia,  che  può 
interettare  tutte  le  nazioni . 

Da  due  lecoli  a  quella  parte  ;  epoca  in  cui  gl* 
Inglefi  fi  flabilirono  nell'  America  fettentrionale;  la 
loro  patria  foggiacque  a  crudeli,  e  difpendiofe guer¬ 
re  ,  fu  turbata  da  intraprendenti  e  tumultuofi  par¬ 
lamenti  ,  governata  da  minillri  audaci  e  corrotti  7 
fempre  pronti  ad  innalzare  V  autorità  del  trono  filila, 
rovina  di  qualunque  potere,  e  di  qualunque  dritta 
del  popolo.  Ciò  non  oliarne,  V  ambizione,  l5  avari¬ 
zia  ,  le  fazioni,  la  tirannia;  tutto  ha  riconofcinta  e 
rilpettata  la  libertà,  di  cui  le  colonie  godevano,  d9 
imporli  da  loro  medefime  le  talfe ,  che  contribuii- 
cono  alla  rendita  pubblica  . 

Un  folenne  contratto  autorizzava  quella  preroga¬ 
tiva  così  naturale  e  così  conforme  al  fine  fonda- 
mentale  della  loro  focietà.  Le  colonie  potevano  ap¬ 
pellarti  ar  privilegi  del  loro  flabilimento ,  che  accor¬ 
davano  ad  elle  la  facoltà  di  taffarfi  liberamente  ed 
a  loro  grado  *  Quelli  atti  non  erano  per  verità 
le  non  convenzioni  fatte  colla  corona  ;  ma  quando 
anche  il  principe  avelie  oltrepattati  i  limiti  dellafua 
autorità  con  conceffionf,  che  non  ridondavano  cer¬ 
tamente  in  fuo  vantaggio;  un  lungo  potteflo  tacita¬ 
mente  confettato  ,  e  riconofciutodal  filenzio  del  par¬ 
lamento  ,  non  formava  forfè  una  prefcrizione  le¬ 
gale? 

Le  provincie  del  Nuovo-Mondo  hanno  ancora  al¬ 
tri  titoli  più  autentici  in  loro  favore  .  Ette  preten¬ 
dono  che  un  cittadino  Inglefe,  in  qualunque  emis¬ 
fero  del  Mondo  egli  abiti  ,  non  debba  contribuire 
alle  impofizioni  dello  flato  fe  n®n  di  fuo  confenfo, 
da  fe  fletto  ,  o  per  mezzo  de'fuoi  rapprefen tanti . 
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Per  difendere  quefto  dritto  la  nazione  ha  verfato 
tante  volte  il  fuo  (angue ,  deporti  dal  trono  i  luoi 
Re,  follevate,  o  deprezzate  un'infinità  di  temperte. 
Vorrebbe  erta  forfè  contrattare  a  due  milioni  de 
fuoi  figli  un  vantaggio  che  le  è  cortato  così  caro  , 
e  che  forfè  è  finnico  fondamento  della  fua  indipen¬ 
denza  ? 

Si  oppone  a  quelle  colonie,  che  fi Inghilterra nu- 
trifee  nel  fuo  feno  una  moltitudine  di  fudditi,  che 
non  hanno  rapprefentanti ,  perchè  non  hanno  l’erterl- 
lione  della  proprietà  necedaria  ,  per  concorrere  alfi 
elezione  de5  membri  ?  che  devono  comporre  il  parla¬ 
mento.  Sopra  quali  fondamenti  pretendono  effe  pri¬ 
vilegi  più  grandi  di  quelli  ,  de5  quali  godono  i  cit¬ 
tadini  della  metropoli?  Nò,  rifpondono  le  colonie., 
noi  non  pretendiamo  una  fuperiorità,  ma  un  egua¬ 
glianza  di  dritti  co'noilri  fratelli.  Nella  Gran-Bret¬ 
tagna  un  uomo  che  ha  45  lire  di  rendita,  ricava¬ 
ta  da  un  fondo  in  terreni  ,  è  chiamato  alla  deci- 
lione  delle  taffe;  e  quello  che  poffiede  nell*  Ame¬ 
rica  delle  terre  immenfe  non  avrà  poi  la  fletta  pre¬ 
rogativa  ?  Nò.*  ciò  eh' è  un'eccezione  della  legge  , 
una  derogazione  della  regola  generale  nella  metro¬ 
poli  ,  non  deve  edere  una  coftituzione  fondamenta¬ 
le  per  le  colonie.  Gl'Inglefi,  che  vogliono  togliere 
alle  provincie  del  Nuovo-Mondo  il  dritto  di  t affa r fi, 
fuppongano  per  un  momento  ,  che  la  camera  de' 
comuni,  in  vece  d' edere  formata  dalla  loro  elezio¬ 
ne,  non  fia  che  un  tribunale  ereditario  ,  e  perma¬ 
nente  ,  o  anche  arbitrariamente  creato  dal  Re;  fe 
quello  corpo  potelfe  imporre  a  tutta  la  nazione  taf¬ 
fe  di  denaro,  fenza  confultarenè  l’opinione  pubbli¬ 
ca,  nè  la  volontà  generale,  gl’Inglefi  non  fi  cre¬ 
derebbero  forfè  un  popolo  fuddito ,  come  tanti  al¬ 
tri  ?, 
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tri  ?  Ciò  non  oliarne  cinquecento  uomini  ,  che  fi 
trovaffero  in  mezzo  a  fette  milioni  di  cittadini,  po¬ 
trebbero  elfer  tenuti  ne’ limiti  della  moderazione ,  fe 
non  da  un  principio  di  equità  ,  almeno  da  un  ti¬ 
more  ben  fondato  del  pubblico  fdegno  ,  che  perfe- 
guita  i  nemici  della  libertà  della  loro  nazione  aldi 
là  della  tomba .  Ma  la  forte  degli  Americani  ,  taf- 
fati  dal  fenato  della  metropoli ,  farebbe  fenza  ripa¬ 
ro.  Troppo  lontani  per  edere  afcoltati  ,  fi  vedreb¬ 
bero  elfi  opprefli  da’  dazj ,  fenza  che  li  avelfe  verun 
riguardo  a’  loro  lamenti  .  La  tirannia  medefima, 
che  li  efercitalfe  contro  di  loro  ,  farebbe  colorata 
col  bel  nome  di  amor  della  patria  .  Sotto  pretefto 
di  lollevare  la  metropoli  ,  li  foppraccaricher^bbero 
impunemente  le  colonie. 


r%- 


CAPITOLO  VII. 


Le  Colonie  devono  / offrire  che  s’  impongano 

ad  effe  de’  dazj? 


QUefta  terribile  profpettiva  non  permetterà  giam¬ 
mai,  ch’effe  rinunzino  al  dritto  di  fallarli  da 
"fe  medefime .  Finché  determineranno  libera¬ 
mente  falla  pubblica  rendita  ,  i  loro  interelfi  faran¬ 
no  riflettati  ;  o  fe  i  loro  dritti  fono  qualche  volta 
lefi,  otterranno  edé  ben  predo  il  ridabilimentodel- 
le  loro  ragioni  .  Ma  non  roderà  più  alcuna  forza 
alle  loro  rimodranze  predò  il  governo ,  todoche  non 
faranno  foftenute  dal  dritto  d’  accordare  ,  o  di  ne¬ 
gare  il  denaro  a’bifogni  dello  dato.  Il  potere  che 
avrà  ufurpato  il  dritto  di  ftabilire  i  dazj ,  li  ufurpe- 
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rà  facilmente  rammini (trazione.  Giudice  delle  loro 
impofizioni ,  fi  renderà  arbitro  del  loro  deftino  ;  ed 
i  fondi,  desinati  apparentemente  alla  dilefa  de  po¬ 
poli,  faranno  impiegati  nel  foggettargli .  Tal  e  fiata 
in  tutti  i  tempi  la  firada  tenuta  dagl*  imperi .  Nef- 
luna  focietà  è  fiata  più  libera  ,  dacché  ha  perduto 
una  volta  il  privilegio  di  dare  il  luo  voto  alla  con¬ 
ferma  ,  ed  alla  promulgazione  delle  leggi  fifcali  . 
Una  nazione  è  Tempre  ferva  ,  quando  non  ha  più 
nè  alfemblea ,  nè  corpo,  che  foftenga  i  Tuoi  dritti 
a  fronte  de'  progredì  delf  autorità  che  la  go¬ 
verna. 

Le  provincie  dell'America  Inglefe  devono  temer 
tutto  pef  la  loro  indipendenza.  La  loro  fiducia  me- 
defima  potrebbe  tradirle  ,  e  fottoporlc  a' tentativi 
della  loro  metropoli.  Sono  effe  popolate  dTnf  infi¬ 
nità  di  perfone  femplici  e  rette  ,  le  quali  nè  an¬ 
che  fofpettano  che  gli  uomini  che  hanno  nelle 
loro  mani  le  redini  dell'  impero  ,  pollano  lafciarfi 
trafportare  da  pafiìoni  ingiufte  e  tiranniche  .  Non 
poflbn  fupporre  nella  loro  patria  che  fentimcntx 
materni  corrifpondenti  a’  fuoi  veri  intereffi  ,  ed  all 
amore  e  rifpetto  da  loro  concepiti  per  ella  .  Alla 
cecità  di  quelli  onefii  cittadini ,  che  amano  una  così 
dolce  iiiufione ,  fi  aggiunge  il  filenzio  di  quelli  che 
non  credono  di  dover  turbare  la  loro  tranquillità 
per  impofizioni  leggiere  .  Quelli  indolenti  non  fi  av¬ 
vedono  ,  che  fi  è  voluto  da  principio  addormenta¬ 
re  la  loro  vigilanza  colla  picciolezza  del  dazio  :  che 
V  Inghilterra  non  cerca  un  efempio  di  fommifiìone 
le  non  per  farfene  un  titolo  in  avvenire:  che  fe  il 
Parlamento  ha  potuto  efigervi  una  doppia  ,  potrà 
erìgerne  centomila  e  che  non  11  avrà  piu  ragione 
in  apprettò  di  limitare  tal  dritto,  dopo  edere  fiato 
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rìconofciuto  giuflo  oggigiorno.  Mauna  claflfe  d’uo¬ 
mini  la  più  perniciofa  alia  libertà  è  quella  di  certi 
ambiziofi ,  i  quali  feparando  il  loro  vantaggio  da 
quello  del  pubblico,  e  della  loro  pofterità  ,  brama¬ 
no  ardentemente  d’  aumentare  il  loro  credito  ,  il 
loro  rango,  e  le  loro  ricchezze.  Il  miniftero  Bri¬ 
tannico,  da  cui  hanno  ottenuto,  o  afpettano  il  lo¬ 
ro  avanzamento ,  gli  trova  Tempre  difpofti  a  favo¬ 
rire  e  coll’ artifizio  delle  loro  infinuazioni  ,  e  colla 
deprezza  de'  loro  maneggi  i  Tuoi  progetti  ,  mercè  1’ 
attacco  eh’ elfi  hanno  al  ludo  ed  a  vizj  è 

I  veri  amanti  della  patria  lottino  adunque  collan¬ 
temente  contro  i  pregiudizi,  l’indolenza  ,  e  la  fe- 
duzione  ;  e  non  difperino  d’  ufcire  Vittorio!!  da  un 
combattimento  ,  in  cui  gli  avrà  impegnati  la  loro 
virtù.  Si  tenterà  forfè  di  lufingare  la  loro  buona 
fede ,  colf  offerta  feducente  d’  ammettere  nel  Par¬ 
lamento  i  deputati  dell’  America ,  per  regolare  ,  in- 
fìeme  con  quelli  della  metropoli ,  i  tributi  di  tutta 
la  nazione  .  In  fatti  tali  fono  1’  eftenfione  la  po¬ 
polazione  ,  le  ricchezze,  e  l’importanza  delle  co¬ 
lonie  ,  che  la  legislazione  dell’  impero  non  potrebbe 
governarle  con  ficurezza  e  con  faviezza ,  fenza  ef- 
lere  illuminata  da  configli  e  dalle  relazioni  de’loro 
rapprefentanti .  Ma  fi  flia  in  guardia  di  non  auto¬ 
rizzar  mai  quelli  deputati  a  decidere  de’ beni ,  e  del¬ 
le  contribuzioni  de’loro  collitnenti  .  Le  loro  debo¬ 
li  ,  e  poco  numerofe  voci  remerebbero  facilmente 
lei  lutate  dalla  moltitudine  de’ rapprelentatni  della  me¬ 
tropoli  ;  e  le  provincie  ,  delle  quali  elfi  farebbero 
l’organo,  fi  troverebbero  caricate,  da  quella  confu¬ 
sone  d’ intercidi,  e  di  voci,  d’una  porzione  troppo 
grave,  e  troppo  ineguale  del  pefo  comune.  Il  dritto 
di  filare,  di  ripartire,  e  d’imporre  i  dazj  continuerà 
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adunque  a  rifedere  efclufivamente  nelle  aflemblee 
piovinciali  del  Nuovo-Mondo  .  Efle  devono  eflferne 
ranco  più  gelofe  in  quello  tempo  ,  quanto  che  la 
facilità  di  rellarne  fpogliate  fembra  efferfi  aumen¬ 
tata  cogli  acquilli  dell' ultima  guerra. 

La  metropoli  ha  ricavato  da  quelli  nuovi  acqui- 
ili  il  vantaggio  e  d'ellendere  le  lue  pefche  ,  e  d5 
accrefcere  le  fue  corrifpondenze  co’  fdvaggi  .  Ciò 
non  ollante  ,  come  le  un  così  buon  efito  folfe  ai 
iiioi  occhi  cola  di  picciol  momento,  non  ceda  di 
dire,  che  tal  aumento  di  territorio  non  è  fervito 
che  ad  adìcurare  la  tranquillità  delle  colonie  .  Le 
colonie  per  lo  contrario  foftengono  ,  che  i  loro 
campi,  da' quali  dipendeva  tutta  la  loro  ricchezza  , 
fono  decaduti  di  prezzo,  dopo  una  così  valla eden- 
Itone  di  terreno:  che  diminuendo,  o  non  aumen¬ 
tando  la  loro  popolazione ,  il  loro  paefe  reità  più 
che  prima  efpollo  all’ invafione  ;  e  die  le  loro  prò- 
vincie  trovano  una  concorrenza  ,  le  più  fettentrio- 
nali  nel  Canadà ,  e  le  più  meridionali  nella  Flori¬ 
da  .  I  coloni  illuminati  full*  avvenire  dalla  lloria  del 
padato ,  dicono  ancora  che  il  governo  militare  lla- 
bilito  nelle  nuove  conquide  ,  le  numercfe  truppe 
che  vi  fi  fono  fparfe,  e  le  fortezze  innalzate  ,  po¬ 
trebbero  un  giorno  fervire  di  mezzo  ,  per  ridurre 
alla  fchiavitù  quelle  contrade,  chela  libertà  ha  fat¬ 
te  profperare . 

La  Gran-Brettagna  gode  nelle  fue  colonie  di  tut¬ 
ta  T autorità,  che  può  defiderare  .  Ha  il  dritto  d* 
annullare  tutte  le  leggi  che  ede  fanno  .  Il  potere 
efecutivo  è  tutto  nelle  mani  de’  fuoi  delegati .  Ognu¬ 
no  può  appellarli  al  fuo  tribunale  da  tutti  i  giudi¬ 
zi  civili  .  La  fua  fola  volontà  determina  tutte  le 
corrifpondenze  di  commercio,  chepoflòno  formarli, 
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e  mantenerli  da’ coloni.  Aggravare  il  giogo  d’  un 
dominio  così  faviamente  combinato,  farebbe  loftd¬ 
io  che  gettare  un  nuovo  continente  nel  caos  da  cui 
non  è  ufeito  fe  non  con  pena,  dopo  due  fecoli  di 
continui  travagli  ;  ed  obbligare  gli  uomini  laboriofi 
che  lo  hanno  diftòdato ,  a  prendere  le  armi  per  di¬ 
fendere  i  fagroflanti  dritti  delle  loro  convenzioni 
ed  iftituzioni .  Il  popolo  Inglefe  ,  un  popolo  cosi 
appaflionato  per  la  libertà,  che  l’ha  qualche  volta 
protetta  in  regioni  ftraniere  al  fuo  clima,  ed a’fuoi 
ìnterefli,  potrebbe  forfè  oggi  feordarfi  di  que’fenti- 
menti ,  de’ quali  la  fua  gloria,  la  fua  virtù,  il  fuo 
iftinto,  la  fua  falvezza  fanno  ad  efloun  eterno  do* 
vere?  Tradirebbe  i  dritti  ad  effo  così  cari  ,  fin  a 
voler  ridurre  alla  dipendenza  i  fuoi  fratelli  ,  ed  i 
fuoi  figli  ?  Ma  fe  mai  accadeffe ,  che  gli  1  piriti  fa- 
zioft  ordiffero  una  così  funefta  trama  ,  e  che  in 
qualche  momento  di  delirio  e  di  confusione  la  fa- 
ceffero  adottare  dalla  metropoli,  quali  dovrebbero 
effe  re  allora  le  rifoluzioni  delle  colonie  ,  per  non 
cadere  nella  temuta  dipendenza? 

-r-r— Ì - .  .  — —d'? 

CAPITOLO  V  III. 

Fin  a  quel  fegno  le  colonie  devono  reftflere 

alle  impoftzionì . 

ÌQjRima  di  prevedere  tal  rovefeiamento  di  politi- 
JL  ca ,  ft  ricorderanno  di  tutti  ibeni  ottenuti  dal¬ 
la  loro  patria.  L’Inghilterra  è  fiata  fempre  per  effe 
une  fortezza  avanzata  contro  le  potenti  nazioni  dell’ 
Europa .  Ha  fervito  alle  medefime  di  guida  ,  e  di 
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moderatrice,  per  prefervarle  ,  e  guarirle  dalle  dif¬ 
ferì  (Ioni  civili  5  che  la  gelofia,  e  la  rivalità  fogliono 
troppo  facilmente  eccitare  fra  le  popolazioni  vicine, 
in  tempo  (penalmente  del  loro  nascimento  ,  e  for¬ 
mazione .  All’influenza  della  fua  eccellente  coftitu- 
Eione  fono  effe  debitrici  della  pace,  e  della profpe- 
rità  di  cui  godono  .  Finattantochè  quelle  colonie 
faranno  fotto  un  così  fano,  e  così  dolce  regolamen¬ 
to,  continueranno  a  fare  de5  progredì  proporzionati 
aU’immenfità  d’  una  carriera,  che  fi  eitenderà  fotta 
la  loro  induftria  fin  a1  più  remoti  deferti. 

L'amore  della  patria  fia  frattanto  accompagnato 
da  una  certa  gelofia  della  loro  libertà.  I  loro  dritti 
fieno  continuamente  efaminati,  rifchiarati  ,  e  dif¬ 
enili.  Si  accoflumino  eflì  ad  amare  quelli  ,  che  gli 
richiameranno  continuamente  al  loro  dovere  ,  come 
migliori  cittadini.  Quello  fpirito  d’inquietezza  con¬ 
viene  a  tutti  gli  flati  liberi  ,  ma  fi  rende  (penal¬ 
mente  neceflario  alle  coflituzioni  complicate  ,  dove 
la  libertà  è  mefcolata  con  una  certa  dipendenza  ? 
quale  la  efige  un  legame  fra  paefi  feparati  da 
un  immenfo  mare  .  Quella  vigilanza  farà  il  più  fi- 
curo  cultode  del  legame ,  che  deve  indivifibilmente 
flringere  la  metropoli  alle  fue  colonie . 

Se  il  miniltero  ,  talvolta  compollo  d'  uomini  am- 
biziofi,  anche  negli  fiati  liberi,  tentafie  d’accrefce- 
re  maggiormente  la  potenza  del  principe,  o  le  ric¬ 
chezze  della  metropoli  a  fpefe  delle  colonie;  quelle 
dovrebbero  opporre  una  refifienza  invincibile  a  tal' 
ufurpazione.  Qualunque  tentativo  del  governo  I li¬ 
gie  (e  ,  refpinto  con  reclamazioni  è  quafi  fempre  ret¬ 
tificato,  mentre  gli  atti  che  non  fi  è  avuto  il  co¬ 
raggio  di  far  correggere,  fono  collantemente feguiti 
da  nuovi  pefi  .  Le  nazioni  generalmente  parlando 
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fono  fatte  piu  per  fentire  che  per  penfare  ;  e  non 
hanno  altr’  Ldea  della  legalità  di  un  potere  che  1’ 
efercizio  del  potere  medefimo .  Accottimiate  ad  ub¬ 
bidire  fenza  dame,  fi  familiarizzano  quali  tutte  co¬ 
gli  ufi  del  governo  .  Lo  fpirito  di  libertà  ,  che 
linora  e  regnato  nelle  colonie  Inglefi,  fa  che  i  loro 
abitami  peniino  divcrlamente.  Sono  effe  Hate  troppo 
libere  per  nonopporli  alle  nuove  pretenlioni  della  me¬ 
tropoli ,  anche  con  pericolo  della  loro  vita. 

Quello  popolo  non  ignora  che  gli  efped tenti  dire¬ 
nai  ,  ed  i  mezzi  violenti  non  pofiono  giuttifìcarfi  fe 
non  dopo  elTerft  vanamente  tentate  le  Itrade  della 
riconciliazione;  Ma  fa  ancora  che  ridotto  a  fcegliere 
fralla  ferviti! ,  e  la  guerra,  fe  gli  bifognatte prender 
le  armi  per  difefa  della  fua  libertà  ,  non  gli  con¬ 
verrebbe  deturpare  una  caufa  così  bella  con  tutti  gli 
orrori  e  le  crudeltà  ,  che  accompagnano  le  fpedi- 
zioni  ,  e  che  colla  rifoluzione  di  non  deporre  la 
fpada  fe  non  dopo  aver  riacquiliati  i  fuoi  dritti  , 
gli  ballerebbe  limitare  il  frutto  della  lua  vittoria  al 
rillabilimento  del  fuo  flato  primitivo  d’ indipenden¬ 
za  legale. 

Guardiamoci  in  fatti  di  confondere  la  refillenza, 
che  le  colonie  Inglefi  dovettero  fare  alla  loro  me¬ 
tropoli,  col  furore  d’ un  popolo  follevato  contro  il 
fuo  fovrano  dall’  eccetto  d’  una  lunga  opprettìone  . 
Tolto  che  la  metropoli  avrà  calmati  i  loro  lamen¬ 
ti  ,  col  riltabilirle  nella  loro  prima  Umazione  ,  che 
dovranno  arreflarfi  ;  eflendo  quella  la  fituazione  più 
felice  j  a  cui  un  popolo  abbia  dritto  d’ alpirare . 
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CAPITOLO  IX. 


Sarebbe  cofa  vantaggiosa  alle  colonie  il  rompere  i 


legami ,  che  le  unifcono  colla  metropoli ? 

S  s  E  non  potrebbero  abbracciare  un  fiflema  lieti 


JLa  ro  d'indipendenza,  lenza  romperci  legami  del¬ 
la  religione,  del  giuramento,  delle  leggi,  della  lin¬ 
gua,  del  fangue,  dell'  internile  ,  del  commercio  ,  e 
finalmente  de’coflumi,  che  le  tengono  unite  fralo- 
ro,  lotto  l’influenza  pacifica  della  metropoli  .  Può 
crederli  ,  che  un  così  grande  lìnembramento  non 
arri  valle  al  cuore,  alle  vifeere  ,  alla  vita  medefima 
delle  colonie?  Quando  quelle  non  giungeflero  alla 
lunetta  eflremità  delle  guerre  civili  ;  farebbe  loro 
cofa  facile  il  convenire  fopra  una  nuova  forma  di 
governo?  Se  ciafcuno  ftabilimento  formafle  uno  fla¬ 
to  feparato,  quante  divilìoni  ne  deriverebbero  !  Si 
faccia  giudizio  degli  odj ,  che  produrrebbe  tal  fepa- 
razione  dalla  forte  di  tutte  le  focietà ,  che  la  natu¬ 
ra  ha  fatte  confinanti.  Che  fe  fra  tante  popolazio¬ 
ni  ,  nelle  quali*  la  diverfità  delle  leggi  ,  l’ inegua¬ 
glianza  delle  ricchezze  ,  la  varietà  delle  pofieffioni 
faceflero  nafeere  un  germe  fegreto  d’oppofizionc  ne¬ 
gl’  intereffi  ,  fi  volefle  poi  formare  una  confedera¬ 
zione  ;  in  qual  guifa  fi  potrebbe  regolare  il  rango 
che  ciafcuraa  pretendefle  d’occupare,  e  l’influenza, 
ch’ella  dovette  avere  in  proporzione  de’fuoi  rifehi 
e  delie  lite  forze  ?  La  gelofia  ,  e  cento  altre  paf- 
fioni,  che  dividero  in  breve  tempo  i  favj  flati  della 
Grecia ,  non  feminerebbero  forfè  la  difcordia  in  una 
moltitudine  di  colonie  ,  unite  in  focietà  piuttofto 
dal  rifentimento  e  dal  difpetto  ,  i  quali  fono  in 
foftanza  pafleggieri  e  corrofivi  legami ,  che  da  ma- 
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^ùri  principi  d’  una  naturale,  e  permanente  combina¬ 
zione  ?  Tutte  quelle  rifleflìoni  pare  che  dimoftrino 
ad  evidenza ,  che  un  perpetuo  divorzio  colla  metro¬ 
eoli  farebbe  una  Comma  feiagura  per  le  colonie  In- 
glefi  • 

V - - 
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CAPITOLO  X. 

Converrebbe  alte  nazioni  dell  Europa  cooperare  a 
rendere  le  colonie  Jngkfi  indipendenti 
dalla  loro  metropoli  ? 

SI  andrà  più  oltre;  e  fi  dirà  che  quantunque  le 
nazioni  Europee  chef!  dividono  il  Nuovo-Mon¬ 
do,  pollano  operare  una  così  gran  rivoluzione ,  non 
è  loro  intcrefie  defiderarla  .  Quello  farà  forie  un 
paradolfo  agii  occhi  delle  potenze ,  che  vedono  le 
loro  colonie  minacciate  continuamente  danna  vici¬ 
na  invafione .  Credono  fenza  alcun  dubbio  che  fe  \ 
Inghilterra  avelie  meno  forza  nel#  America ,  potreb- 
bero  godervi  pacificamente  delle  ricchezze  che  una 
così  potente  privale  loro  invidia  ,  e  fovente  anche 
ufurpa  .  Non  fi  può  negare  che  fa  fua  influenza 
nelle  regioni  lontane  non  derivi  dall’elfenfione  ,  e 
dalla  popolazione  delle  lue  colonie  fettentrionali  • 
Quelle  la  mettono  in  iftato  d’attaccare  fempre  con 
vantaggio  le  ifole,  ed  il  continente  degli  altri  po¬ 
poli,  di  cpnquiftarne  le  terre,  o  di  rovinare  il  com¬ 
mercio  .  Ma  finalmente  la  Corona  Britannica  ha 
nelle  altre  parti  del  Mondo  interellì  ,  che  pouono 
impedire  i  fuoi  progreffi  nel!  America ,  inquietare  o 
ritardare  le  fue  imprefe,  e  diftruggere  le  lue  con¬ 
quide  per  mezzo  delle  refìituzioni . 

'  Si  rompa  il  nodo  che  lega  1'  antica  colla  Nuova»- 
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Brettagna  ,  e  ben  predo  le  colonie  fettentrionaif 
avranno  effe  fole  più  forze  di  quelle  che  avevano 
nel  tempo  della  loro  unione  colla  metropoli.  Quc- 
fio  gran  continente  ,  liberato  da  ogni  convenzione 
nell’  Europa  ,  avrà  la  libertà  di  tutti  ì  fuoi  movi¬ 
menti  .  Allora  farà  ad  effo  cofa  non  meno  impor¬ 
tante  che  facile,  V  invadere  le  terre,  che  fuppliran- 
no  colle  loro  ricchezze  alla  mediocrità  delle  fuc 
produzioni ,  Mercè  la  fua  pofizione  indipendente  5 
potrà  fare  tutti  i  preparativi  della  fua  invafione  , 
prima  che  ne  giunga  V  avvilo  ne*  noflri  climi .  Que¬ 
lla  nazione  feguirà  le  fue  operazioni  guerriere  con 
tutta  r  energia  propria  di  tutte  le  novelle  focietà  „ 
Potrà  fcegliere  i  fuoi  nemici,  il  campo,  ed  il  tem¬ 
po  delle  lue  vittorie.  Il  fuo  fulmine  cadrà  fempre 
fopra  le  fpiagge  prefe  impenfatamente  ,  e  fopra  i 
mari  troppo  mal  guardati  dalle  potenze  lontane.  I 
paefi  che  quelle ^  voleffero  difendere,  farebbero  con¬ 
quidati  prima  di  elfere  foccorfl  .  Non  fi  potrà  .ne 
riacquidarli  per  via  di  trattati,  fenza  fare  de’ gran¬ 
di  fagrifizi  ,*  nè  impedir  che  ricadano  fotto  il  gio¬ 
go  ,  da  cui  fi  faranno  liberati  per  un  folo  momen¬ 
to  .  Le  colonie  delle  noftre  monarchie  voleranno 
forfè  incontro  ad  un  padrone,  che  non  mancherà 
d}  offrir  loro  una  condizione  più  vantaggiofa  di 
quella  ,  in  cui  fi  trovano  fotto  il  loro  governo  ; 
ovvero  féguendo  V  efempio  delle  colonie  Inglefi  , 
romperanno  la  catena  ,  che  le  attacca  all’  Europa  < 
Nò  :  non  v3  è  cofa  che  polla  impegnare  le  na¬ 
zioni  rivali  dell3  Inghilterra  ad  affrettare  colle  loro 
infinuazioni ,  o  coi  foccorfi  clandedini  una  rivolu¬ 
zione  che  non  le  libererebbe  da  un  nemico  vicino , 
fe  non  per  fufcitarne  loro  uno  più  formidabile  in 
paefi  lontani  •  Perchè  precipitare  un  avvenimento 
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rii?  forfè  nafcerà  dal  concorfo  inevitabile  di  tanti 
-itri?  Sarebbe  fuor  dell’ordine  della  natura  ,  che 
le  provincie  fubordinate  alla  dazion  dominante  re- 
dattero  fotto  il  dominio  d’ effa  ,  quando  fodero  giun¬ 
te  ad  eguagliare  la  fua  popolazione  e  le  fue  ric¬ 
chezze.  Chi  fa  ancora ,  fe  *£* 

più  che  non  fi  crede  ?  La  diffidenza  e  1  odio  che 

rt-oli  ultimi  tempi  hanno  occupato  il  luogo  del  m- 
tic  e  deir  affezione  che  fi  aveva  altre  «olle  ver 
H  madre  patria,  non  fono  forfè  proprie  ad •  - 

pare  .ale  Separazione  ?  Cos. i*» 
rivoluzione  di  cui  non  e  permeilo  ai  F‘c 
epoca .  Tutto  fi  dirige  a  quella  :  ed  «  ^ 

bene  nel  nuovo  emisfero ,  eque  li  dei  male  nell  ai  . 

Aimè!  La  pronta,  e  rapida  decadenza  de  no 
cofiumi  ,  e  delle  noftre  forze ,  i  noftn  delitti  ,  e  le- 
diferazie  de’  popoli  renderanno  forfè  univerfak:  que¬ 
lla  fatai  catastrofe  ,  che  deve  diftaccare  un-  Mondo 
d  i, -auro  La  mina  è  preparar.  *«>'««%£& 
,i  de'  noftri  abt.f.  :  i  material,  m  ■ 

radunano  e  fi  ammontano  formati  dalle  reliquie 
Sne  “ftre  levgi  ,  dall'urto,  e  dalla  fermentarlo- 

„e  delle  noli  re  opinioni,  dalla  mancan“de,^°f“'ia 
vilnre  dal  luffo  delle  noftre  citta  ,  dada  mite 

’ftre  campagne,  dall’odio  fernpre  irreconci- 
;  b  le  f  agl  “omini  vili  che  poligono  tutte  e 

ricchezze ,  ed  i  -,  „f j"dK”ot 
popoli’  s^ndebolifcono ,  e  foccombono  tutti  gli  uni 

?  oli  altri  nell’ America  la  popolazione ,  e  j, 

folto  gli  a  t  ,  ranno .  le  arti  vi  nafceranno  rapida- 
coltura  è  «e  noftre  premure  ;  quello 

mente,  tralportate  n  r  rt> a  fuo  luogo 
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ERA  imponibile  che  ladifcordia  civile  dopo  aver 
gettate  sì  profonde  radici  reftaffc  più  lungo 
tempo  nafcofla  .  Il  fuoco  ch’era  coperto  fotto  la 
cenere  per  un  urto  non  fortuito  videi!  chiaramente 
fcintillare  nell’anno  1773.  Per  follenere  il  credito 
della  Compagnia  dell’ Indie  il  governo  Britannico 
in  vigore  d’ un’ atto  del  parlamento  aveva  fatto  al¬ 
la  Beffa  una  prelfanza  di  un  milione  ,  e  quattro- 
centomille  lire  ft eriine  ,  ( a )  onde  potelfe  rimedia¬ 
re  allo  fconcerto  de’  fuoi  capitali  .  Per  follenere 
maggiormente  quella  compagnia  pensò  il  miniflero 


Ingiefe  di  procurarle  una  nuova  Brada  di  fpacciare 

quan- 


(a)  La  compagnia  rimborsò  non  molto  dopo  il  governo,  e 
fi  rimife  in  iftato  molto  opulente.  Morto  in  quel  tempo  il  Raja 
di  Bulvvantzinegua  ,  il  di  lui  figliuolo  donò  alla  compagnia  500»©» 
lire  Berline  per  ottenere  la  permifTìone  di  1  accede  re  al  fuo  genito¬ 
re  ,  oltre  ad  un  tributo  annuo  di  ^«ooo®  di  tali  lire  per  afiìcu- 
rarfi  della  protezione  degli  Inglefi  contro  il  Mogol  ,  e  contro  il 
•  Nabab  Sujara  Doula  .  Inoltre  il  Generale  Smith  fi  era  impadro¬ 
nito  il  dì  11  Settembre  1773  di  Tanjcur  dove  le  di  lui  truppe 
trovarono  un  teforo  immenfo  ;  e  con  ciò  il  Nabab  di  Arcatte  fi 
trovò  in  iftato  di  pagare  alla  compagnia  uo  milione,  e  mezzo  di 
l}^e  Berline,  che  gli  doveva- 
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quantità  confiderabile  di  Te,  che  le  reflava  inven¬ 
duto  ne’  fuoi  magazzini  .  Furono  pòfti  gli  occhi 
filile  Colonie  d'America,  ove  fi  fperava  di  trovare 
un  dito  vantaggiofo .  Il  Te  fu  caricato  immedia¬ 
tamente  ,  e  fe  ne  fpedirono  per  trecentomila  lire 
Iterline  in  2200  caffè  alle  provincie  Anglo-Ameri¬ 
cane  ,  che  non  avevano  gran  voglia  di  comprarlo  « 
Il  Te  è  una  di  quelle  merci  fopra  delle  quali  fu 
importa  una  gabella  fitta  di  entrata  di  tre  folcii  per 
libbra  da  pagarli  alle  pubbliche  dogane  in  tutti  i 
porti  dell'  America  Inglefe  .  Que3  rifoluti  Colonici 
che  mai  non  vollero  in  verun  modo  dipendere  dal¬ 
le  prefcrizioni  del  parlamento  ,  quando  fi  tratraffe 
di  tafle  (labili  e  di  pubblici  aggravj,  celiarono  pro¬ 
fondamente  efacerbati  da  una  fimile  condotta  del 
miniftero  Britannico,  da  loro  confiderata  come  un 
infidiofo  raggiro  ,  a  cui  fi  prepararono  di  reiiftere 
validamente.  Giunto  il  Te  a  Bofton  gli  abitanti  di 
quella  città  animati  dalle  infinuazioni  dei  deputati 
della  provincia  ,  non  permifero  nemmeno  ,  che  forte 
sbarcato  non  che  venduto  .  La  condotta  vigorola 
de5  Boftoniefi  fu  chiaramente  approvata  dall3  al- 
femblea  provinciale  di  Maflachuffet-s-Bay,  a  nome 
della  quale  in  pubblica  forma  furono  fatti  ringra¬ 
ziare  i  capitani  de3  battimenti  che  non  avevano  vo¬ 
luto  fcaricare  il  Te,  e  i  mercanti  Americani  che 
avevano  ricufato  di  riceverne  ne'  loro  magazzini . 

Il  governatore  della  città  fi  trovo  allora  imba¬ 
razzato  in  eftreme  difficoltà .  Le  iflruzioni  ricevute 
dalla  corte  erano  precife  ,  ma  la  fermezza  degli 
abitanti  rendeva  vano  ogni  tentativo  .  Da  quella 
critica  fituazione  credette  di  dovere  in  qualche  mo¬ 
do  fortire  temporeggiando  ;  e  perciò  i  battimenti 
Riunti  col  Te  non  trovavano  mai  la  ftrada  di  ri- 
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tornare  in  Inghilterra  co5  loro  cari  chi  .  Il  Sig. 
Hutehinfon  allora  governatore  era  riputato  da  tutta 
r  America  fuo  inimico  ,  al  pari  del  fuo  preceflore 
Cav.  Bernard  .  La  permanenza  de’  basimenti  nei 
porto  di  Bodon  venne  rodo  imputata  alla  fua  po¬ 
litica  direzione.  Di  fatti  già  le  gabelle  erano  prof¬ 
iline  a  pagarfi  ,  i  carichi  a  sbarcarli  ed  effer  polli 
in  vendita  ,  mentre  il  governatore  credeva  di  aver 
influenza  ballante  per  procacciare  e  proteggere  buon 
numero  di  compratori.  La  città  fembrava  pcrpiel- 
fa,  ma  frattanto  che  da  pochi  llavafi  confutando 
fopra  sì  importante  affare,  il  popolo  impaziente  di- 
ftrulfe  il  Te  guadandolo  ,  e  gettandone  in  mare 
trecento  quaranta  due  caffè. 

Gli  abitanti  di  Bodon  per  giudicare  quedo  lo¬ 
ro  rifoluto  procedere  facevano  girare  ovunque  po¬ 
tevano  gli  cdratti  della  conceflìone  fatta  già  dal 
re  Guglielmo  ,  e  dalla  regina  Maria  alla  provincia 
di  Maflachulfett-s-Bay  ceduta  dal  re  Jacopo  I.  per 
sè  eredi  e  fucceffori  fuoi,  a  Colonidi  come  beni  li¬ 
beri  ed  allodiali  ,  e  non  a  titolo  di  feudo  d'im¬ 
mediata  giurifdizion  reale,  nè  con  obbligo  di  fer¬ 
vile  il  re  nelle  fue  guerre .  Ecco  V  eftratto  di  que¬ 
lli  diplomi. 

„  Noi  diamo  inoltre  e  concediamo  per  noi  ere- 

di  e  fucceifori  al  governatore  ,  e  alla  grande  e 
„  generai  corte  di  Affemblea  di  effa  provincia ,  e 
,,  territorio  elìdenti  nel  tempo  che  lo  richiederà  il 
„  bifogno,  plenipotenza  e  autorità  di  fare  ordina- 
,,  nare  e  dabilire  di  tempo  in  tempo ,  ordini ,  leg- 
33  gi,  datuti ,  ordinazioni,  direzioni,  idruzioni  fa- 
3,  lutari  e  ragionevoli  di  ogni  fpecie  con  penalità 
,3  o  fenza  (per  modo  però  che  quello  non  ripugni, 
„  nè  fia  contrario  alle  leggi  del  nodro  regno  d’ In- 

ghil- 
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ghilterra)  tali  quali  giudicheranno  convenirli  a! 
bene  ed  alla  profperità  di  detta  nofira  provin¬ 
cia  e  territorio,  al  {ito  governo  e  fiabilimento, 
come  pure  al  popolo  che  l’abita,  o  potrebbe  abi¬ 
tarlo,  ed  all’appoggio  e  necelfaria  difefa  del  fuo 
governo . ,, 

,,  Vogliamo  inoltre  e  ci  piace ,  accordiamo ,  Ila. 
biliamo  e  ordiniamo  coda  prelente  per  Noi,  erg- 
di  ,  e  fuccefibri ,  che  tutti  e  ciafcheduno  de'  no- 
(Iri  fudditi ,  c  di  quelli  de’  noftri  eredi  c  fuccef- 
fori  che  lì  porteranno  e  li  fiabiliranno  nella  no¬ 
tila  detta  provincia  p  territorio  ,  e  ciafchedu¬ 
no  de’  lor  figliuoli  che  vi  nafceflero,  ed  anche 
fopra  legni  in  mare  nell’  atto  di  andarvi ,  o  di 
ritornarne  ,  avranno  e  godranno  i  diritti  ed  im¬ 
munità  di  fudditi  liberi  e  naturali  in  tutte  e 
ciafcheduna  parte  degli  fiati  a  noi  appartenenti, 
a  nofiri  eredi  e  fuccefibri ,  in  tutto  e  per  tutto 
come  fe  tutti  e  ciafcheduno  di  eflì  nati  fodero 
in  quello  nofiro  regno  d’Inghilterra.,, 

— - - ======■>> 

ANNO  1774. 


Giunta  a  Londra  la  notizia  di  quanto  era  acca¬ 
duto  a  Bofton  ,  e  delle  difpofizioni  degli  abitanti 
di  quella  città  videro  ben  chiaramente  il  re  ed 
il  minifiero  Britannico  che  le  vie  della  dolcezza  e 
del  maneggio  non  potrebbero  piu  produrre  vento 
frutto  negli  animi  eli  que’  rifoluti  Colonifti ,  lonta¬ 
ni  (Timi  fempre  dal  fottometterfi  al-e  tifoluzioni  par¬ 
lamentarie,  da  efii  confideratc  ingiufie ,  e  chiama¬ 
te  tiranniche  .  Riflettevafi  d  altionde,  che  doveva 
temerli  la  più  forte  refifienza  ;  giacche  fi  contava¬ 
no  dn^cntoóuarantamìlle  nomini  .u  ruoli  e  ^ 
D  4  ITU- 
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milizia  delle  lette  provinole  fettentrionali  dell  Ame¬ 
rica;  de’  quali  la  fola  di  Maflachuftets-Bay  pote¬ 
va  forum  militarne  ottantamila?  in  iftato  di  porta¬ 
re  le  armi,*  e  le  fue  forze  potevano  renderà  tanto 
più  terribili  ,  quanto  che  gli  Americani  promette¬ 
vano,  e  davano  terre  in  proprietà  a  tutti  i  fenda¬ 
ti,  che  pallallero  a  fervile  lotto  le  loro  bandiere. 
Non  crederanno  efagerate  tante  forze  degl’ Ameri¬ 
cani  tutti  quelli ,  cheli  rammemoreranno,  che  quan¬ 
do  quella  Nuova  Inghilterra  fu  minacciata  dai 
Francefi  d’ un  invafione  ,  fi  unirono  nello  fpazio 
di  24  ore  ne’  contorni  di  Bofton  70000  uomini , 
con  60  cariche  di  polvere  e  di  piombo  per  ognu¬ 
no ,  di  viveri  per  15  giorni  fulle  fue  Ipalle  a 
proprie  fpefe .  In  sì  difficoltofe  circoftanze  il  gabi¬ 
netto  di  Londra  filabili  di  rivolgerfi  al  parlamen¬ 
to,  acciocché  quello  deliberali  quello  che  riputaf- 
fe  opportuno  a  farli.  Il  dì  7  di  Marzo  adunque  ì 
due  fegretarj  di  fiato  il  Lord  North,  e  il  conte  di 
Darmouth  a  nome  del  re  prefentarono  alle  due  ca¬ 
mere  le  carte  ricevute  in  quel  propofito  dall’ Ame¬ 
rica  fettentrionale  accompagnate  dalla feguente  nota. 

Giorgio  Re  ec • 

-  „  Il  Re  alla  notizia  de  raggiri  infoffribili  con- 

certati  e  praticati  nell’America  fettentrionale,  e 
particolarmente  delle  violenze  ed  oltraggi  com- 
melfi  nella  città  e  porto  di  Bofton  nella  prò- 
vincia  di Maftachufsett-s-Bay ,  coll'oggetto  dt  op- 
.,  porre  oftacoli  al  commercio  di  quelto  regno  ,  e 
,  con  fondamenti  e  pretefti  tendenti  unicamente 
,,  alla  rovina  della  fua  coftituzione,  ha  giudicato 
,,  opportuno  di  rimettere  tutto  1  aliare  innanzi  alle 
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„  due  camere  del  parlamento  ,  confidando  picna- 
j,  mente  sì  nel  loro  zelo  per  la  confervazione  dell’ 
„  autorità  di  S.  M.  tome  nella  loro  affezione  all’ 
„  interefle  comune  e  alla  felicità  di  tutti  i  fuoi 
„  flati ,  che  non  fedamente  metteranno  in  iflato  la 
„  M.  S.  di  prendere  le  più  opportune  mifure  per 
,,  dar  fine  alle  prefenti  turbolenze,  ma  che  inoltre 
„  prenderanno  in  feria  confiderazione  gli  ulteriori 
„  provvedimenti ,  e  le  difpofizioni  che  farà  neceffa- 
„  rio  flabilire  per  vieppiù  afìòdare  la  permanente 
,,  efecuzione  delle  leggi  ,  e  la  giufla  fubordinazio- 
»  ne  delle  Colonie  alla  corona  ,  e  al  parlamento 
„  della  Gran-Bretagna . 

Unitamente  a  quefla  nota  furono  anche  prefen- 
tati  alla  camera  109  pezzi  di  fcritture  ricevuteli 
fucceifivamente  d’America  ,  le  quali  tutte  dipinge¬ 
vano  que’  provinciali,  e  fopra  tutti  que’  della Nuo- 
va-Inghilterra ,  come  imprelfi  di  principi  che  fenon 
fodero  raffrenati  a  tempo  gli  avrebbero  condotti 
fenza  riparo  ad  una  aperta  ribellione. 

Indarno  I'  agente  della  provincia  di  Maffachuf- 
let-s-Bay  fece  prefentare  pochi  giorni  dopo  per  mez¬ 
zo  del  cavalier  Mavvbey,  uno  de’ membri  della  ca¬ 
mera  ,  una  fupplica  in  cui  fi  efponevano  i  gius  ed 
i  privilegi  che  appartengono  alla  provincia  di  Maf- 
fachulfet-s-Bay  in  virtù  di  varj  flatuti  ceffioni  ed 
accordi  autorizzati  ed  approvati  dai  Sovrani  d’In¬ 
ghilterra,  in  riconofcenza  del  pericolo  e  pegli  Itemi 
infiniti  che  s’ebbero  a  (offrire  per  dilfodare  o  ren¬ 
dere  abitabili  le  valle  forefle  di  quel  paefe  ;  fuppli- 
cando  che  foffe permeflo  all’agente  medefimo  difòt- 
toporre  a  nome  di  quel  configlio  ed  abitanti ,  a  ri- 
fleffi  della  camera  tali  carte  autentiche,  che  erano 
in  fua  mano .  Quella  dimanda  fu  letta  ,  ma  non 

eb- 
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ebbe  verun  effetto ,  e  lì  profieguì  al  contrario  1  ul¬ 
teriore  efame  delle  carte  Ente  prefentare  dalia  cor¬ 
te.  Indi  il  Lord  North  pronunziò  un  lungo  difcor- 
fo  in  cui  rapprefentò  lo  flato  dell’  America  fetten- 
trionale  conchiudendo ,  ,,  che  Ira  1’  altre  mifure  da 
prenderli  in  quel  propofito  era  luo  parere  che  lì 
M  doveffe  fofpendere  la  navigazione  del  porto  di  Bo- 
35  fton,  fino  a  tanto  che  quegli  abitanti  averterò  ri- 
conofciuto  il  proprio  dovere,  proponendo  a  tal 
3,  fine  ùn  decreto  per  levare  immediatamente  dalla 
3,  città  di  Borton  i  miniitri  della  dogana ,  e  per  im- 
3,  pedire  che  ivi  non  venirte  caricato ,  ne  (caricato 
3,  verun  legno  .  “  Molte  furono  le  oppbfizioni  che 
fecero  varj  membri  a  diverfi  paragrafi  del  difeorfo; 
ma  nonpertanto  lu  accordata  la  proporta  ,  lenza 
nemmeno  porla  fiotto  i  voti.  Confeguentemenre  fu  Itelo 
il  decreto,  e  co’ (oliti  metodi  approvato  dal  parla¬ 
mento,  indi  anche  dal  re  ,  e  fu  dertinato  il  .ge¬ 
nerai  Gage  che  altre  volte  aveva  comandato  in  quel¬ 
le  parti ,  nuovo  governatore  di  Borton  ,  e  delie  ad¬ 
iacenti  provincie  della  Nuova  Inghilterra  ,  accioc¬ 
ché  con  una  forte  fquadra  di  legni  da  guerra  ,  e 
con  alcuni  reggimenti  paffaffe  colà  a  far  degnile  fi 
accennato  decreto,  bloccando  il  porto  di  Borton,  e 
riducendo  fenza  verun  traffico  quella  città  la  più 
mercantile ,  e  popolata  deile  provincie  Anglo-Ame¬ 
ricane  . 

Gli  Americani  abitanti  in  Londra  non  tralafcia* 
rono  di  prefentare  al  parlamento  per  mezzo  del  Lord 
Maire  un  energico  memoriale  implorando,  che  non 
lì  procederti  sì  rigidamente  contro  la  città  di  Bofton  , 
perchè  ciò  non  potrebbe  non  ertinguere  que5  lenti- 
menti  di  rifpetto  e  di  filiale  affezione  che  finora 
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lutto  però  fenz;  effetto  ,  come  altresì  injfruttùofò 
riufcì  il  memoriale  che  il  Signor  Bolland  agente 
de’Colonifli  a  Londra  prefentò  alla  camera, fupplicando 
che  fi  teneflero  in  fofpefo  le  già  fatte  deliberazioni 
almeno  fino  a  tanto  ch’egli  riceveffe  le  rifpofle  de2 
fuoi  difpacci  colà  fpediti  .  La  fupplica  fu  foflenutà 
da  alcuni  membri,  afferendo  eh*  era  crudeltà  il  prò* 
mitigare  una  legge  contro  un  popolo  fenza  lafciarglì 
adito  a  giuftìficarfi .  Ma  ad  onta  di  tutto  ciò  pofto 
fotto  il  memoriale  a  voti  fu  rigettato; e  benché  per  qual¬ 
che  tempo  rimanefle  fofpefa  la  partenza  della  fqua- 
dra ,  e  delle  truppe ,  non  tardarono  molto  V  una  e 
l’ altra  a  partire  fotto  la  direzione  del  generai 
Gage . 

Breve  e  felice  fu  la  navigazione  della  flotta  In- 
glefe  all’America  fettentrionale  ;  mentre  giunfealle 
fpiagge  della  Nuova-Inghilterra  verfo  il  di  13.  di 
Maggio  del  1774.  E'  Sorprendente  la  celerità  di  que¬ 
lla  Spedizione,  poiché  nel  mefe  di  Marzo  foltanto 
effendo  flato  e  propoflo  ,  ed  approvato  dal  parla¬ 
mento  quefto  primo  paffo  del  piano  minifteriale  nel 
breve  lpazio  di  poco  più  tìi  un  mefe  erano  di  già 
arrivate  al  loro  deftìrro  la  Flotta,  e  le  Truppe  rea¬ 
li  ;  il  che  ben  manifefla  V  attività  del  gabinetto 
di  Londra.  Giunto  adunque  il  General  Gage  a  Bo- 
flon ,  trovò  che  i  Bofloniefl  alf  avvifo  degli  atti  5 
che  contro  di  efli  face  vanii  dal  Parlamento,  aveva¬ 
no  tenuta  un’ affemblea  generale,  in  cui  s’era  una> 
riime  mente  deliberato  di  ricorrere  alle  armi  per  di- 
fefa  de’ proprj  diritti  e  privilegi;  ed  in  confeguenza 
facevano  tutte  le  opportune  difpoflzfoni  pei  una  ri- 
gorofa  difefa ,  quando  la  (quadre,  é  le  ti ùppe  agif- 
fero  contro  quella  città  e  le  colonie  oflilmente  » 

Sbarcate  le  truppe  convoco  il  Gage  il  dì  2 5.  1  al¬ 
fe  m- 


A 


> 

del  l  America. 

femblea  provinciale  di  MadachudetsBay  ,  a  cui  li¬ 
gnificò  in  un  fuo  difcorfo  fra  Y  altre  cole  ,  che  dJ 
allora  in  poi  non  avrebbe  più  tenute  le  lue  fe  ilio  ni 
in  quella  città;  ina  bensì  il  dì  primo  Giugno  in 
Salem  (*) ,  finché  folle  piaciuto  aire.  Spiegò  di  poi 
il  decreto  del  parlamento  Britannico  che  conte¬ 
neva  in  foftanza: 

5,  Che  attefo  le  turbolenze  e  le  follevazioni  ec» 
citate  in  effa  città  da  pedone  mal  intenzionate  y 
„  che  tendono  a  diftruggere  il  governo,  e  la  pub- 
„  blica  cjuiete ,  durante  le  quali  una  cOnfiderabile 
3,  quantità  di  Te  appartenente  alla  compagnia  dell" 
,,  Indie,  e  caricato  fopra  var;  legni,  e  fiata  d U 
„  ftrutta  nella  città  di  Bofion,  il  commercio  di 
3,  erta  non  può  efler  più  a  lungo  continuato  ,  nè  i 
„  dazj  debitamente  pagati.  Che  però  è  cofa  op- 
portuna  il  levare  i  miniftri  della  dogana  ?  ed  ogni 
33  caricamento  e  fcaricamento  delle  navi  5  legni, 
33  barche  ec.  Cederà  il  dì  primo  del  proffimo  Giu- 
3,  gno  nella  città  fteflà  di  Bofion  5  e  in  qualunque 
33  altro  luogo  porto  lungo  le  fpiaggie  di  erta  città 
33  dalla  punta  di  Nabant  a  quella  di  Alderton  (  ebs 
3,.  formano  V  imboccatura  del  gran  porto  di  Bofton  ) 
33  e  così  in  qualunque  ifola  ad  erto  tratto  adfacen- 
33  te  in  pena  di  fifeo  ec.  Dopo  quefia  dichiarazio¬ 
ne  refta  fiabili to  nello  Aedo  decreto  3,  che  quan- 

„  do 

sQi»..»— . . . '  ■  i ■■  ■  . . . . ■■■a.,  ■—■—a—,  gi, 

Salem  è  Città  marittima  della  provincia  ftefla  di  MafTachulTet-s- 
Bay  fituata  fopra  un  golfo  di  mare  fra  Capo  Anna,  e  Capo  Mar* 
ble  (  Marblehead  )  ,  ed  è  difeofta  poco  piti  di  20  miglia  da  Bo¬ 
ttone  Trovati  un  altra  Città  capitale  d’ una  Contea  di  quefto  no¬ 
me  nelEJerfey  fulla  riva  orientale  della  Delavare.  Vedi  fog.  VL 
$  IX della  Gran  Catt*  degli  Stati  Uniti  » 
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„  do  il  re  col  fuo  eonfiglio  farà  informato  che  la 
„  quiete,  e  la  fommiftione  alle  leggi  faranno  ri- 
,,  llabilite  nella  città  di  Bofton;  che  il  commercio 
„  potrà  farfi  con  Scurezza,  e  fi  potranno  debita- 
.,  mente  rifcuotere  i  diritti  di  dogana,  la  M.  S. 
,,  potrà  con  proclama  o  con  ordine  del  eonfiglio 
,,  ftabilire  i  limiti  del  porto  della  città  di  Bofton 
„  ec.  pel  caricamento  e  fcaricamento  delle  mer- 
,,  canzie.  “ 

L’  effetto  che  prodotte  negli  animi  de’  Provinciali 
quello  colpo  ftrepitofo  fu  palefato  dalla  rifoluzione 
degli  abitanti  di  Farmington  una  delle  Città  più 
mediterranee  della  provincia  di  Conne&icut  (') 
avendo  etti  fatto  abbruciare  per  mano  del  carnefi¬ 
ce  nella  pubblica  piazza  l’atto  del  parlamento  con¬ 
tro  la  città  di  Bofton.  Di  fatti  non  pafsò  gran  tem¬ 
po  che  tuttele  provincie  Anglo-Americane  incomin¬ 
ciarono  a  far  quella  caufa  comune  e  a  concertare  per 
via  di  lettere,  e  deputazioni  di  opporfi  unitamen¬ 
te  alle  rifoluzioni,  a  loro  dire,  arbitrarie  della  Gran 
Bretagna,  e  ftabftirono  fra  l’ altre  cofe  di  raduna¬ 
re  a  tal  fine  un  congrefio  generale  a  Filadel¬ 
fia  ,  compollo  di  deputati  di  tutte  le  provincie!. 

I  cittadini  di  Annapoli  (*)  nella  provincia  di 
Maryland  avevano  già  fin  dal  giorno  27  Maggio 
in  una  folenne  loro  attemblea  decretato  „  Ch’  ef- 

„  fendo  la  città  di  Bofton  divenuta  la  vittima  del- 

,,  la 


(’)  La  città  di  ^napoli  nel  Maryland  è  fiutata  alla  foce  del 
fiume  Severa  dal  lato  meridionale ,  che  sbocca  nella  baja  di  Che- 
iapeak .  Vedi  fol.  IX. 

(')  Vedi  il  Foglio  V. 
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5,  la  caufa  comune  d’America  ,  conveniva  a  iurte 
5,  le  colonie  unirfi  per  procurare  la  rivocazione 
5,  dell’atto  del  Parlamento  ,  che  ordina  il  blocco 
3,  del  porto  di  Bofton  ;  e  che  la  lolpenfione  di 
33  ogni  commercio  colla  Gran  Bretagna  per  parte 
33  di  tutte  le  colonie,  farà  il  mezzo  di  mantenere 
33  1’  America  fettentrionale  e  la  lua  indipendenza  „ 
In  confeguenza  fra  le  altre  cofe  avevano  già  ftabU 
lito,,  Che  gli  abitanti  di  quella  città  fi  uniranno  per 

afifociazione  con  giuramento  a  varj  diflretti  della 
5,  provincia,  ed  alle  principali  colonie  dell’America, 
3,  per  fol pendere  immediatamente  ogni  effrazione 
3,  per  la  Gran  Bretagna,  e  che  dopo  un  breve  fpa- 
3,  zio  da  determinarli  d’ accordo  non  fi  riceveffe 
3,  cos’alcuna  procedente  dalla  Gran  Bretagna  fino 
3,  alla  rivocazione  dell’  atto  lleffo .  E  che  in  oltre 
3,  quella  città  romperà  toflo  ogni  commercio  e 
3,  traffico  con  tutte  quelle  colonie,  e  provincie 
„  che  ricuferanno  di  acconfentire  a  quella  rifolu» 
3,  zione ,  di  concerto  col  maggior  numero  delle 
3,  colonie .  „ 

La  camera  de’  rapprefentanti  la  provincia  di 
Maffachuffet-s-Bay  determinò  il  dì  17  Giugno  la 
convocazione  del  congreffio  di  tutte  le  colonie  a 
Filadelfia  per  concertarvi  le  mifure  da  prenderfi 
onde  ricuperare  ,  e  mantenere  la  libertà  ;  ed  alfe- 
gnò  500  ghinee  per  rimborfare  il  Configlio  della 
provincia  .  Avvifato  di  ciò  il  Gage  fpedì  il  fuo  le- 
gretario  a  far  fcìogliere  quell’ affemblea  ;  ma  quello 
ne  trovò  la  porta  chiufa,  colìcchè  dovette  far  leg¬ 
gere  il  proclama  di  tal  difcioglimento  dell’ affemblea 
dall’ alto  della  ficaia. 

Aveva  creduto  il  minillero  Britannico,  che  lage» 
lofi  a  di  commercio,  apporterebbe  la  dilcordia  nella 
Tomo  IL  E  Nuo- 
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Nuova  Inghilterra ,  ma  gli  abitanti  di  Salem  ben 
predo  lo  didngannarono  .  Efpofero  dunque  al  go¬ 
vernatore  ,  che  quand’  anche  il  loro  porto  fofle  ta¬ 
le  da  potere  per  la  fua  lituazione  trarre  a  sè  tutto 
il  commercio  di  quello  dt  Bofton ,  converrebbe  aver 
perduta  ogri  idea  di  giuflizia  ,  ed  ogni  fentimento  di 
umanità  per  fabbricare  la  propria  fortuna  falla  rovi¬ 
na  de ’  fuoi  vicini . 

Il  fatto  dimodrò  in  appreflò  che  quello  era  dal 
più  al  meno  il  modo  di  penfare  di  tutti  i  Provin¬ 
ciali  ,  che  vedendo  i  Bolloniefi  chiufi  dal  lato  del 
mare  ,  ed  angulliati  da  quello  di  terra  ,  privi  di 
traffico  ,  e  perciò  in  gran  parte  ridotti  fenza  dif¬ 
fidenza,  concorfero  tutti  a  fovvenirli  con  biade, 
oglio,  belliame  ed  altre  vettovaglie ,  anzi  alcune  cit¬ 
tà  e  popolazioni  lòmminidrarono  loro  anche  da¬ 
nari  contanti  . 

Frattanto  il  congrelfo  delle  Colonie  dava  conful- 
tando  fopra  i  modi  più  efficaci  di  far  valere  la  li¬ 
bertà  delle  provincie  Anglo  Americane  ,  e  mentre 
difponeva  fegretamente  le  cofe  in  maniera  da  po¬ 
terli  prevalere  occorrendo  della  forza ,  non  trala- 
fciò  di  fpargere  un  atto  di  lega,  o  convenzione  fo- 
lennc  colla  quale  gli  abitanti  delle  provincie  fuddrt- 
te  s’ impegnavano  di  rompere  ogni  commercio  col¬ 
la  Gran  Bretagna.  Era  lamedeilma  efprefla  in  que¬ 
lli  termini . 

„  Noi  lottofcritti  abitanti  della  Città  di  ...  » 
,,  avendo  confiderato  feriamente  lo  dato  precario 
„  della  libertà  dell’America  fettentrionale  ,  e  par- 
,,  ticolarmente  la  infelice  fltuazione  di  queda  pro« 
„  vincia  maltrattata  con  di verfi  atti  del  Parlamen- 
,,  to  Britannico  tendenti  all’intiera  foy  verdone  de’ 
„  aoftri  diritti,  fra’  quali  è  quello  del  blocco  del 

,.  por- 
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porto  di  Bolton,  pienamente  convinti  del  noftro 
35  indifpenfabil  dovere  d'impiegare  tutti  i  mezzi  a 
33  noi  potàbili  per  falvare  la  già  tanto  vulnerati 
3,  coftituzione  del  noftro  paefe,  e  non  conofceildo 
alcuna  alternativa  fra  gli  orrori  della  fchiavitit  e 
la  deflazione  di  una  guerra  civile  ,  fe  non  una 
fofpenfion  totale  del  commercio  colla  Gran-Brc- 
tagna  ,  perciò  conveniamo,  e  ftabiliamo  in  pre- 
fenza  di  Dio  folennemente,  e  di  tutta  buona  te¬ 
de  i  punti  feguenti . 

3,  I.  Che  fofpenderemo  ogni  commercio  colla 
Gran-Bretagna  fino  a  tanto  che  venga  rivocato 
il  detto  atto  di  fopreffione  del  porto  di  Bofton , 
e  abbiam  ottenuto  finterò  e  pieno  fìabilimento 
dei  noftri  diritti. 

II.  Affine  d’impedire  che  alcuno  potàa  effer 
tentato  a  continuare  il  detto  commercio  sì  pe- 
ricolofo  in  dette  circoftanze  ,  conveniamo  folen- 
nemente  di  non  comperare ,  o  confumare  in  qua¬ 
lunque  maniera  mercanzie,  effetti,  o  generi  che 
arriveranno  dalla  Gran-Bretagna  in  America,  do¬ 
po  il  dì  primo  del  proflimo  Agofto  ;  dichiaran¬ 
do  altresì  che  intendiamo  rotto  ogni  traffico, 
commercio  e  comunicazione  con  tutte  quelle  per¬ 
fette,  le  quali  preferendo  il  loro  particolar  inte- 
reffe  alla  falute  della  patria  ,  continueranno  a 
far  venir  mercanzie  dalla  Gran-Bretagna,  o  ne 
compreranno  da  quelli  che  tie  avran  fatto  venire  • 

III.  Affinedi  non  etàerein  ciò  ingannati  c’im¬ 
pegniamo  di  non  comperare  alcun  capo  di  mer¬ 
canzia  da  chi  non  avrà  fottoferitto  la  prefente, 
o  fimil  convenzione  ,  o  che  non  produrrà  una 
fede  giurata  e  autorizzata  da  qualche  magiftra. 
to  del  tenor  feguente,, 
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,,  Io  ...  •  di ... .  nella  Contea  di ... .  giuro  lo- 
^  knnemente ,  che  le  mercanzie,  che  ho,  e  che 
„  efpongo  in  vendita  non  fono  Hate  per  quanto  io 
„  fappia,  trafportate  dalla  Gran-Bretagna  in  alcun 
,,  porto  dell'  America  dopo  il  dì  i  Agollo  del 
„  1774.  Giuro  inoltre  che  contro  lo  fpirito  della 
,,  convenzione  feguita  in  quella  provincia,  io  non 
„  comprerò  alcuna  mercanzia  fuddetta  da  perfone 
„  che  facciano  tale  commercio  ,  fino  a  tanto  che 
5,  non  fa  riaperto  il  porto  di  Bofton ,  e  che  noi 
,,  non  fiamo  rillabiliti  nell’ufo  de’  nollri  collitu- 
,,  zionali  diritti . ,, 

,,  IYr.  Finalmente  noi  conveniamo  che  dopo  pre- 
5,  fentata  quella  o  altra  finii  convenzione  a  qual- 
,,  che  perfona ,  e  ch’ella  avra  riculato  di  lottofcri* 
„  verla ,  e  di  produrre  il  mentovato  giuramento , 
„  noi  confidereremo  tale  perfona  come  un  contu- 
„  mace  contrabbandiere,  romperemo  con  ella  ogni 
„  vincolo  di  commercio  ,  e  renderem  pubblico  il 
5,  fuo  nome.,, 

Giunto  a  notizia  del  generai  Gage  quell’ atto  di 
lega  o  convenzione  folenne  ,  non  mancò  di  fubito 
pubblicare  un  proclama  feveriffimo  in  data  29 Giu¬ 
gno,  in  cui  dopo  aver  dichiarata  quella  lega  o  con¬ 
venzione  oftìle ,  e  proditoria  „  ordinava  ed  imponeva 
nel  modo  più  precifo  a  tutti  i  magiftrati  e  mi- 
niftri  della  provincia  della  Nuova-Inghilterra ,  che 
'  avellerò  efficaciflima  cura  di  arrellare  e  confe- 
gnare  alla  giufìizia  come  inimici  del  Re ,  e  del 
Parlamento  della  Gran  Bretagna  tutti  e  ciafche- 
duno  che  in  avvenire  ardiffero  pubblicare  o  pre- 
55  fentare  ad  altri  per  fottofcriver  ella  convenzio- 
”  ne  od  altra  fintile,  ovvero  confgliarli  ed  efortar- 
3  li3  dar  opinione  o  alffterli  in  qualunque  eleo- 
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„  gitabil  modo  ec.„  Tutto  peto  fenza  frutto;  poi¬ 
ché  il  proclama  non  folo  fu  ricevuto  con  un  tota¬ 
le  difprezzo,  ma  fu  anche  lacerato  e  bruciato  pub¬ 
blicamente  ,  ed  il  popolo  fi  portava  anzi  in  lolla  a 
fottofcrivere  quell’atto  di  lega  lopra  le  tavole  del¬ 
la  comunione  ne’ Tempii ,  ov’  era  Hata  polla  l’ifcri- 
zione  PRO  ARIS  ET  FOCIS.  Minore  non  era 
la  fermentazione  pdla  Carolina  fettentrionalc  . 
Il  popolaccio  di  Nèwbem  (*)  numerofo  di  nio;- 
to  ,  e  foftenuto  da  3000  uomini  fcelti ,  e  bene 
armati ,  fi  prefentò  al  governatore  dimandando  la 
foppreflìone  delle  tafle  .  Procurò  quel  comandante 
alla  teda  della  milizia  di  calmare  quel  furore  con 
qualche  follievo  momentaneo;  ma  il  popolo  era  de¬ 
terminato  o  d’effere  realmente  follevato,  o  di  vo¬ 
ler  perire  nel  tentativo  di  procurare  ,  che  gli  fol¬ 
lerò  rimedi  in  vigore  tutti  i  fuoi  privilegi.  La  Ca¬ 
rolina  meridionale  in  un  AtTemblea  tenuta  a  Char¬ 
les  Town  ne’  giorni  6,  7,  ed  8  Luglio  fece  un 
decreto  in  12  Articoli  fui  gitilo  lìdio  della  Penfil- 
vania  ,  della  Nuova  York  ,  della  Nuova-Inghil» 
terra . 

Ad  onta  di  tutto  ciò  il  generai  Gage  non  fi 
lalciò  mai  trafportare  a  verun  palio  di  aperta  olìt- 
iità,  non  credendo  buona  rifoluzione  i!  far  ufo  del¬ 
la  forza  militare  contro  un  popolo  rifoluto  in  mo¬ 
do,  che  non  fi  faceva  alcun  riguardo  di  abbrucia¬ 
re  ,  e  dilìruggere  fotto  i  fuoi  occhi  le  baracche  da 
lui  fatte  piantare,  per  mettere  al  ficuro  dal!  in¬ 
giurie  dell  aria  le  lue  foldatefche  ,  in  tempo  dell’ 
imminente  inverno.  D’altra  parte  i  provinciali  te¬ 
nevano  una  condotta  da  far  tutto  temere  al  gene¬ 
rai 

0)  Fedi  il  Foglie  IX. 
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ral  Inglefe.  Senza  fguainare  la  fpada  efifi  feppero 
trovare  la  via  di  feemare  notabilmente  le  truppe 
Britanniche  ,  allettandone  i  foldati  con  danari  e 
con  adeguamenti  di  terreni  da  coltivare,  per  modo 
che  in  breve  fpazio  fi  calcolò  che  il  generai  Gage 
rimanefie  con  quali  óoo  uomini  di  meno  de'  5000 
incirca  che  l'eco  aveva  condotto  d’ Europa  .  In 
quella  Umazione  egli  fi  riftrinfe  a  fare  foltanto 
quelle  difpozioni  che  credette  più  opportune  per 
non  Jafciare  che  gli  Anglo-Americani  potelfero  rac¬ 
cogliere  verun  corpo  di  truppe,  ordinando  che  fof* 
fero  occupati  ,  e  trafportati  da  fuoi  i  magazzini 
delle  polveri ,  i  cannoni  ed  altro  inferviente  ad  ufo 
di  guerra.  Tentò  anche  d=  impedire  che  ne  fodero 
provveduti  dai  foreftieri,  e  dimandò  nuove  ignizio¬ 
ni  alla  Corte  che  ben  predo  gli  furono  fpedite. 
Ma  le  provincie  AngloAmericane  che  polfono  in 
poco  tempo  porre  in  piedi  più  di  centomila  com¬ 
battenti,  non  tralafciarono  tutte  le  lìrade  per  ben 
difporre  le  cofe  loro . 

Il  congregò  delle  provincie  Anglo-Americane  ra¬ 
dunato  a  Filadelfia,  dopo  aver  approvatola  condot¬ 
ta,  e  le  riloluzioni  delle  provincie  componenti  la 
Nuova-Inghilterra  ,  ed  aflentito  pienamente  allafo- 
praddetta  convenzione  ,  o  atto  di  lega  ,  prima  di 
fciogltere  le  fue  feffioni  nel  1774  giudicò  a  propo- 
iko  io  fcrivere  una  lettera  giudiziofiffima ,  e  molto 
energica  al  popolo  delia  Gran-Bretagna  ,  per  giu¬ 
ncare  Ja  loro  condotta,  e  teftifìcare  al  mondo 
tutto  la  g indizia  della  loro  caufa  .  Qiteft’  apologia 
lerve  non  meno  a  dilucidar  maggiormente  1  ori¬ 
gine,  i  progredì ,  e  le  caule  di  quelle  controver- 
fie  ,  che  a  dare  un  idea  del  modo  di  penfare  di 
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quei  Provinciali ,  e  dell’  aflemblee  e  capi  che  li  d H 
dirigono . 

Amici  e  Cittadini. 

Filadelfia  5  Settembre  1 774- 

„  Quando  ima  nazione  condotta  alla  grandezza 
per  mano  della  libertà,  e  adorna  di  tutta  quella, 
gloria  che  l’ eroiimo  ,  e  la  generalità  poflono  prò 
cacciare ,  fi  abbaffa  fino  a  por  mano  al  vile  efer- 
cizio  di  fabbricar  catene  pe’  fuoi  amici  e  figliuo¬ 
li  ;  quando  in  cambio  di  concorrere  a  confervare- 
la  libertà  ,  ella  fi  fa  feudo  della  tirannia  e  della 
fchiavitù  ,  allora  fi  può  credere  a  buona  ragione 
eh’  ella  ha  finito  di  elfere  virtuofa  ,  o  almeno  per 
fomiti  a  trafeuratezza  non  ha  faputo  fcegliere  quel¬ 
li  ,  a  quali  ella  ha  affidato  il  governo .  „ 

„  In  tutti  i  fecoli  nelle  frequenti  feofie  dell’  au¬ 
torità  ,  nelle  lunghe  e  fanguinofe  guerre  sì  civili , 
come  efterne  contro  nazioni  numerofe  e  potenti , 
contro  gli  aperti  affalti  de’  loro  nemici ,  e  il  tra¬ 
dimento  più  pericolofo  ancora  de’  loro  fallì  amici , 
gli  abitanti  della  voftr’  ifola ,  i  voftri  grandi  e  ‘glo- 
riofi  antenati  hanno  mantenuto  la  loro  indipen¬ 
denza  ,  e  tramandati  i  diritti  dell’uomo,  e  i  van¬ 
taggi  della  libertà  ai  loro  pofìeri .  „ 

„  Non  vi  ftupite  adunque  fe  noi  che  difendia¬ 
mo  dagli  fteffi  antenati  ;  fe  noi  ,  i  cui  avi  fono 
fiati  compartecipi  di  tutti  i  diritti ,  di  tutti  i  pri¬ 
vilegi  ,  e  della  coftituzione  che  vi  recate  a  gloria 
con  tanta  giuftizia,  e  che  sì  diligentemente  hanno 
confervata  quella  fteffa  preziofa  eredità  ,  che  ci  han 
tramandata  ,  eflendone  mallevadrice  la  facra  fede 
del  governo  •  e  de’  folenniffimi  patti  co’  fovrani 
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snella  gran  Bretagna  ;  fé  noi  ricufiamo  di  baciar 
in  preda  quefti  diritti  alla  difcrezicne  di  gente 
che  non  fonda  le  fue  maffimefopra  verun  principio 
di  ragione,  e  tenta  di  farle  valere  col  folo  ogget¬ 
to  di  fervirfi  delle  noftre  vite  e  facoltà ,  che  avreb¬ 
be  in  fuo  potere  per  ridur  poi  anche  voi  Beffi  con 
maggior  facilità  in  ifchiavirù.  ,, 

„  La  caufa  dell’  America  è  oggi  1’  oggetto  dell3 
attenzione  univerfale,  ed  è  in  fine  divenuta  un  fe~ 
yiofiffimo  affare.  Quello  fventurato  paefe  non  fida¬ 
mente  è  fiato  oppreffo ,  ma  inoltre  maltrattato,  e 
•denigrato  con  falle  accufe  ;  e  quello  che  noi  dob¬ 
biamo  a  noi  Beffi  ,  alla  pofterità  ,  al  vofiro  inte- 
xefle  ,  ed  al  buono  fiato  in  generale  dell’impero 
Britannico  ci  muove  a  rivolgerci  a  voi  in  un  calo  sì 
effenziale  ed  importante .  “ 

„  Sappiate  adunque  che  noi  vi  riputiamo  come 
nomini  liberi ,  che  noi  pretendiamo  di  efTerlo  e  di 
doverlo  effere  al  pari  de  noftri  confudditi  della 
Gran-Bretagna  ,  e  che  foftenghiamo  che  ninna  po¬ 
tenza  della  terra  ha  diritto  di  toglierci  le  noftre 
proprietà  fenza  il  noftro  confentimento . 

„  Che  noi  reclamiamo  tutti  i  vantaggi  afficurati 
ai  fudditi  dalla  coftituzione  Britannica  ,  ed  in  par¬ 
ticolare  il  gius  ineftimabile  di  non  effere  giudicati 
fe  non  da’  noftri  Giurati . a 

„  Che  noi  riputiamo  porzione  effenziale  della  li¬ 
bertà  Inglefe ,  che  niuno  fia  condannato  fenza  ef- 
fer  prima  afcoltato ,  ne  punito  per  fuppofti  delitti , 
fenza  permettergli  di  poterli  difendere .  “ 

„  Che  crediamo  che  l’autorità  legislativa  della 
Gran-Bretagna  non  abbia  facoltà  in  virtù  della  co- 
tìituzione  di  ftabilire  una  religione  piena  di  dogmi 
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fanguinarj  ed  empi ,  nè  d’ introdurre  una  forma  di 
governo  arbitrario  in  veruna  parte  del  Globo  . a 

„  Quelli  diritti  fono  da  noi  riputati  facri  al  pa¬ 
ri  di  voi,  e  tuttavia  per  quanto  fieno  facri  ,  fono 
flati  come  molti  Hi  mi  altri  replicatamente  ,  e  fo- 
lennemente  violati .  u 

,,  I  proprietarj  del  fuoio  della  Gran-Bretagna 
non  fono  forfè  padroni  della  proprietà  che  loro  ap¬ 
partiene?  Senza  il  loro  confentimento  chi  può  pri¬ 
vameli  ?  La  vorrebbono  effi  lafciare  in  libera  balìa 
di  alcun  uomo,  ovvero  anche  di  un  numero  d’uo¬ 
mini,  e  fieno  quali  li  voglia  ?  Voi  ben  fapete  che 
noi  farebbero  in  vermi  modo  .  cc 

,,  Perchè  dunque  i  proprietari  del  fuoio  dell’Ame¬ 
rica  fono  men  padroni  del  proprio  ,  di  quello  che 
il  fiate  voi  del  voftro  ?  O  per  qual  ragione  lo  fot- 
toporrebbero  alla  difpofizione  del  vofìro  Parlamen¬ 
to,  o  di  alcun  altro  Parlamento  o  Configlio  del  mondo 
non  eletto  co’ loro  proprj  voti?  Può  forfè  loipazio 
di  mare  che  ci  divide,  cagionare  qualche  difparità 
ne’  diritti ,  o  fi  può  adurrc  qualche  ragione  per  cui 
que’fudditi  Xngiefi  che  vivono  tremille  miglia  lontani 
dai  reai  palazzo,  abbiano  a  godere  minor  libertà  di 
quello  che  ne  godono  que’che  noi  fono  fe  non  tre¬ 
cento?  55 

„  La  ragione  vede  con  indignazione  quelle  diflin- 
zioni:  uomini  liberi  non  potran  mai  riputarle  giu- 
fle  .  E  tuttavia  per  quanto  fieno  cìximcriche  ed  in- 
giufie  quelle  pretefe  differenze  ,  il  Parlamento  ac¬ 
certa  che  ha  il  gius  di  obbligarci  in  qualunque  cafo 
fenza  eccezione ,  o  col  nojìro  conjentimento ,  ovvero  an¬ 
che  fenza'y  chef  uh  appropiarfi  il  nofìro ,  e  difporne  quan¬ 
do  e  come  piu  gli  piace  ;  che  noi  dipendiamo  dalla  fola 
fua  bontà  per  tutto  quello  che  pojfediamo  \  e  che  noi  non 
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ne  fiamo  padroni  ,  fe  non  per  quel  tempo  che  ad  ejjb 
piace  di  permettere  ?  Noi  riputiamo  tali  afferzioni  come 
altrettante  erefie  nella  politica  Inglefe,che  non  poflòno 
in  verun  modo  fpogliarci  del  noftro,  come  appunto 
V  ecclefiaftiche  cenfure  non  poflono  firappare  di  ma¬ 
no  ai  Re  lo  feettro  dato  loro  dalle  leggi  del  paefe5 
e  dalle  voci  de’ popoli.  “ 

„  Alla  fine  della  paflata  guerra  refa  gloriofadalf 
abilità ,  e  dalla  integrità  di  un  minifiro,  a*  cui  sfor¬ 
zi  r  impero  Britannico  deve  la  fua  fallite,  e  la  fua 
fama  :  alla  fine  di  quella  guerra  che  andò  a  termi¬ 
nare  in  una  vergognofa  pace  concimila  fono  un  mi- 
niltro  di  oppofti  principi  ,  e  di  una  famiglia  poco 
amorevole  alla  caufa  protefiante ,  e  nimica  della  li¬ 
bertà  :  alla  fine  di  quella  guerra,  diciatti  noi ,  e  fol¬ 
to  la  influenza  di  cotefV  uomo  fu  concertato  un 
piano  per  ridurre  i  voflri  Cittadini  in  America  in 
ifchiavitù,  e  da  quel  punto  in  poi  fi  è  fempre  pen- 
fato  a  porlo  in  efecuzione . u 

„  Prima  di  queir  epoca  voi  eravate  contenti  dì 
trar  da  noi  le  ricchezze  eh’ erano  il  frutto  del  iro- 
flro  commercio  .  Voi  cercavate  foltanto  di  reflrin- 
gerlo ,  e  dargli  quel  metodo  che  più  potefle  con¬ 
venire  ai  voflri  vantaggi.  Voi  efercitavate  una  po- 
deftà  illimitata  fopra  il  mare.  Voi  deftinavate  i  por¬ 
ti  e  le  nazioni ,  a  cui  fol tanto  noi  dovevamo  por¬ 
tare  efclufivamente  le  noflre  mercanzie,  e  con  cui  po¬ 
tevamo  negoziare  .  E  benché  parecchie  di  quelle  re- 
ftrizioni  fodero  onerofe ,  noi  tuttavia  non  penfava- 
mo  a  querelarfene  in  verun  modo  .  Vi  riputavamo 
come  la  nofira  Madre  Patria  ,  alla  quale  eravamo 
uniti  con  fortilfimi  vincoli  ,  e  ci  credevamo  felici 
di  poter  fervire  alla  voftra  profperità  e  grandezza  * 
35  Noi  chiamiamo  voi  ftefli  in  teflimonj  della  no¬ 
fira 
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Ara  fedeltà  e  della  noftra  affezione  agl’  interefli  co¬ 
muni  di  tutto  T  impero  .  Nella  paffata  guerra  non 
ci  unimmo  noi  con  tutte  le  forze  di  queflo  vado 
continente  alle  forze  colle  quali  voi  ripulfafte  ilvo- 
flro  comun  nimico?  Non  abbandonammo  il  noftro 
patrio  clima,  non  ci  efponemmo alle  fatiche  e  alla 
morte  per  agevolare  la  vittoria  alle  armi  Britanni¬ 
che  in  foraftiere  contrade  ?  Non  ci  ringraziafte  voi 
del  noftro  zelo ,  e  non  ci  rimborfafte  le  groffe  forn¬ 
irle  di  danari,  che  per  propria  voftra  confeflione  vi 
avevamo  anticipatamente  pagate,  oltre  quello  di  cui 
vi  eravamo  debitori,  ed  anche  molto  più  di  quello 
che  comportavano  le  noftre  facoltà  ?  Negatelo  le  il 
potete  .  A  qual  ragione  adunque  dobbiam  noi  at¬ 
tribuire  queff  improwifo  cambiamento  di  trattarei  , 
e  quefto  fiftema  di  fchiavitù  ,  che  fu  formato 
per  noi  al  conchiuderfi  della  pace?cc 

„  Prima  chepoteffimo  rimetterci  da  quei  danni  che 
accompagnano  Tempre  la  guerra  ,  fi  fece  un  tentativo 
per  cavare  dalle  vene  di  quefto  paefe  tutto  il  danaro 
contante  col  tirannico  atto  delle  carte  bollate.  I 
colori,  il  vetro  ,  e  le  altre  mercanzie  ,  che  non  ci 
permettete  di  comperare  da  altre  nazioni  furono 
aggravate  di  gabelle .  E  benché  non  ci  fia  veruna 
contrada  fottomeffa  all’  impero  Britannico  che  pro¬ 
duca  vino  ,  tuttavia  voi  ci  vietafte  il  procacciarne 
dalle  altre  nazioni  foreftiere  ,  fenza  pagare  il  dazio 
impofto  dal  voftro  Parlamento,  fopra  tutto  il  vino 
che  introduceflìmo  in  quefto  noftro  paefe  dalla 
Gran-Bretagna  .  Quefti  dazj ,  e  varj  altri  ancora  ci 
furono  impofti  in  modo  ingiuftiilìmo ,  e  affatto  con¬ 
trario  alle  coftituzioni ,  col  precifo  oggetto  di  ave¬ 
re  una  rendita  permanente  ;  e  per  affogare  i  cla¬ 
mori  fu  ftabilito  ,  (  e  quefto  è  vero  )  che  quefta 
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rendita  farebbe  impiegata  nell’  America  ftefla  per 
fua  protezione  e  difefa .  Quelle  veffazioni  però  non 
polfono  giuftificarfi  per  la  pretefa  neceffità  di  prò* 
reggerci ,  e  difenderci .  Se  ne  dilfipa  pazzamente  il 
ricavato  in  prodigalità  ai  favoriti  della  corte  ,  ad 
anime  dannate  del  miniftero  ,  generalmente  ricono- 
feiute  come  nemiche  dell’  America,  e  come  fallì  re* 
latori  per  denigrare  le  colonie  ,  e  per  feminarvi  il 
feme  delle  turbolenze  e  della  difeordia .  “ 

„  Noi  fiamo  tempre  flati ,  e  fempre  faremo  pron¬ 
ti  a  fomminiftrare  i  neceflarj  fuifldj  per  difefa  e  fo¬ 
li  eg  no  del  governo  di  quello  paefe  ;  e  qualunque  vol¬ 
ta  i  bifogni  dello  flato  il  richiederanno,  noi  vi  con¬ 
tribuiremo  con  prontezza,  comel’abbiam  fatto  fino¬ 
ra  ,  la  noflra  parte  in  proporzione  delle  noflre  facoltà  sì 
in  uomini,  come  in  danari  •  Ma  per  introdurre  que¬ 
llo  modo  d’ impor  aggravi  ingiufto  e  contrario  alle 
coftituzioni  ,  tutti  i  ripari  sì  diligentemente  oppofli 
dal  fenno  de’noftri  antenati  nella  Gran  -  Bretagna 
al  potere  arbitrario,  fonc  flati  atterrati  a  forza  aper¬ 
ta  in  America  ;  e  l’ inelLmabil  diritto  di  non  elfer 
giudicati  fe  non  da  proprj  Giurati  è  flato  abolito,  in 
cali  che  intereffano  la  vita  e  i  beni  .  Ex  flato  de¬ 
cretato,  che  qualunque  volta  faranno  commejfi  delitti 
nelle  Colonie  contro  gli  atti  particolari  che  impon¬ 
gono  varj  diritti  e  rejìrizioni  nel  commercio  , 
1‘  accufatore  può  intentare  la  fua  azione  per  ottenere  la 
penalità  innanzi  i  tribunali  dell’  ammiragliato  .  E  in 
quello  modo  il  cittadino  perde  il  vantaggio  di  ef- 
fer  giudicato  da  un  corpo  di  que’ Giurati  fuperiore 
ad  ogn’  influenza  ,  e  comporto  de’fuoi  concittadini  di¬ 
moranti  nelle  vicinanze;  e  viene  fottomelfo  alladu- 
ra  neceffità  di  elfer  prefentato  innanzi  ad  un  foi 
uomo  creatura  della  corona,  per  elfer  giudicato  fe- 
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condo  leggi  che  efentano  Y  accusatore  dal  pelò  di 
provare  la  fua  accufa,  Sottoponendo  1*  accufato  all' 
alternativa,  o  di  provare  la  propria  innocenza  ,  o 
di  foccombere  .  E  per  dare  maggior  pefo  a  quella 
nuova  forma  di  procedere  ,  e  come  appunto  fi  mi- 
rafie  a  proteggere  i  falfi  accufatori ,  è  flato  inoltre 
tìatuito,,  che  1'  atteftato  del  giudice  ,  che  nel  proccflò 
efiflevano  ragioni  probabili  di  arrefto  e  di  perquiftzione , 
ajficurerà  l3  accufatore  dalla  dimanda  di  danni  e  in - 
terejjì  innanzi  al  tribunale  de3  comuni . <c 

„  In  virtù  delle  noftre  leggi  i  delitti  commefliit* 
qualunque  parte  de’  dominj  Britannici  ,  ove  fono 
tribunali  fiabiliti ,  e  dove  la  giufiizia  e  dovutamen¬ 
te  e  regolarmente  amminiftrata,  debbono  effer  giu¬ 
dicati  da  un  Giurato  del  Vicinato .  Ivi  e  non  altro¬ 
ve  r  accufato  e  i  teflimonj  fono  riconofciuti  ,  ed 
ivi  fi  può  ftabilire  il  grado  di  credenza  che  meri¬ 
tano,  e  pelare  le  loro  teftimonianze .  In  tutte  le 
ìioftre  Colonie  la  giufiizia  è  regolarmente  e  fenza 
parzialità  amminifirata;  e  ad  onta  di  quefto  pel 
fenlo  di  alcuni  atti  del  Parlamento,  e  per  le  in¬ 
terpretazioni  che  fi  fanno  d’altri  “  gli  accufati  pojjò- 
no  e  [fere  arre  flati  per  forza ,  come  altresì  tutte  le  per¬ 
fine  indicate  per  teflimonj  per  ejfer  trafportati  in  In¬ 
ghilterra  ,  giudicati  lungi  dal  loro  naturai  paefe  da  un 
Giurato  dì  Foreflieri ,  ed  efpofli  a  tutte  le  difficoltà , 
e  a  tutti  ì  difpiaceri  che  rifultano  dalla  mancanza 
di  amici ,  di  teflimonj ,  e  di  danari . 

,,  Quando  il  penderò  di  levare  una  rendita  colf 
impofizione  di  una  gabella  fopra  il  Te  che  venifie 
introdotto  in  America,  fu  ridotto  poco  meno  che 
fenza  venni  effetto  mediante  la  noftra  rifoluzione 
di  non  più  riceverne,  ilminiflero  concertò  un  altro 
piano  colla  compagnia  deli5  Indie  Orientali  ,  e  fu 
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approvato  un  atto  che  dava  facoltà ,  anzi  animo , 
a  quella  di  trafportare  e  di  vendere  il  Te  nelle  co¬ 
lonie.  Ma  attenti  noi  al  pericolo  che  avrebbe  fe¬ 
to  portato  il  nollro  concorfo  alla  buona  riufcita 
di  quell'  infidiofo  raggiro,  e  la  permiflfìone  di  fta- 
bilire  un  efempio  di  aggravj ,  abbiam  dato  mano  a 
varj  ripieghi  per  riparare  il  colpo  .  Il  popolo  di 
Bofton ,  cui  prefiedeva  allora  un  governatore  (  Il 
Sig.  Hutcbinfon  )  riputato  da  tutta  1’  America  fuo 
nimico  al  pari  del  ilio  predecelfore  (  Cav,  Bernard  ) 
fi  ritrovò  involto  in  eftreme  difficoltà.  Il  governa¬ 
tore  colla  fua  direzione  impediva  che  i  legni  giun¬ 
ti  con  Te  fe  ne  ritornalfero  co’  loro  carichi.  Già 
le  gabelle  eran  vicine  a  pagarli ,  i  carichi  a  {cari¬ 
carli,  e  porfi  in  vendita.  La  influenza  del  gover¬ 
natore  avrebbe  procacciato,  e  protetto  buon  nume¬ 
ro  di  compratori.  Mentre  la  Città  era  perpleflà, 
e  ftavafi  confutando  fopra  sì  importante  punto,  il 
Te  fu  diftrutto  .  Supponiamo  per  un  momento 
che  ciò  facendo  lìafi  commeffo  un  fallo,  un  delit¬ 
to,  e  che  perciò  i  proprietarj  del  Te  potettero  con 
ragione  ripetere  rifarcimento  di  danni;  i  tribunali 
di  giuftizia  erano  aperti .  “ 

,,  Ma  con  tutto  quello  farebbe  pe-r  noi  una  con- 
folazione  fe  la  lilla  delle  oppreffioni  Americane  fi- 
nifse  qui .  Noi  ci  vediam  con  dolore  ridotti  alla 
dura  necelfità  di  richiamarvi  alla  memoria  ,  che 
fotto  il  figlilo  della  fiducia  nella  fede  del  governo , 
impegnata  con  un  reai  diploma  di  un  fovrano  Bri¬ 
tannico  ,  gli  antenati  de’  prefenti  abitanti  di  Maf- 
fachuflet-s-Bay ,  hanno  abbandonate  le  loro  primie¬ 
re  fedi ,  e  fono  venuti  a  piantare  quella  grande , 
florida,  e  fedel  colonia  .  Senza  efser  incorft  nella 
legai  privazione  de’  loro  diritti ,  fenza  etterne  ac- 
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etifati ,  fenza  eflere  uditi,  fenza  eiscre  giudicati,' 
fenza  legge,  lenza  giuflizia,  con  un  fernplice  at¬ 
to  del  Parlamento  il  loro  diploma  è  annullato  , 
la  libertà  violata,  la  coflituzione  e  la  forma  del 
lor  governo  dillrutte;  e  tutto  quello  col  folo  pre¬ 
teso  che  in  una  fola  delle  loro  città  è  flato 
commeno  un  delitto  rifpetto  ad  alcune  mercanzie, 
che  fi  dicono  appartenenti  ad  una  delle  compa- 
gnie  \  e  perche  il  miniltero  era  di  parere  che  sì 
fublimi  provvedimenti  politici  efigefiero  necessaria- 
mente  pieniffima  fommidìone,  e  pronta  ubbidienza 
a  Tuoi  comandi.  cc 

„  Nò  qui  finifeono  ancora  tutti  i  principali  aggra¬ 
vamenti  che  ci  addolorano  .  Potremmo  querelarci  , 
che  fieno  flati  mandati  a  reggerci  governatori  fenza 
pr  incip j ,  vili  ,  e  malvagi  ;  che  fia  fiata  fofpefa 
T  autorità  del  corpo  legislativo  ,  per  aiììcurare  i 
diritti  de’  fudditi  Britannici  ;  che  fieno  flati  pro- 
mofiì  a  polli  di  giudicatura  miferabili,  ignoranti, 
e  dipendenti  da  uomini  in  dignità;  che  fia  flato  ri¬ 
fletto  duramente  il  noflro  commercio;  e  in  fine 
dolerci  potremmo  di  mille  altri  minori  mali  la  cui 
enumerazione  viene,  per  così  dire,  afsorbita,  e  fi 
perde  folto  il  pefo  di  calamità  maggiori,  e  gravi 
al  fommo .  u 

„  OfTervate  ora  Y  andamento  del  piano  minifle- 
riale  per  ridurci  in  ifchiavirù  ,  Ben  vedendo  die 
attentati  sì  gravi,  come  il  toglierci  il  proprio,  Jo 
fpogliarci  di  si  preziofo  diritto  di  efier  giudicati 
da  noflri  Giurati,  Y  arredare  le  noftre  perfone,  il 
condurci  in  Inghilterra  per  fubire  il  giudizio  ,  il 
bloccare  i  noflri  porti,  Y  annullare  i  noflri  diplo¬ 
mi,  e  alterare  le  noflre  forme  di  governo,  ben 
vedendo,  dico,  che  tali  attentati  cagionerebbero, 
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anzi  avevano  già  cagionato  molto  fcon tento  nelle 
colonie  5  e  che  ne  poteva  rifultare  un  aperta  oppo- 
fìzione  a  quelle  mifure ,  il  miniftero  fa  approvare 
un  atto  per  proteggere,  rifarcire  e  porre  al  ficu- 
30  di  qualunque  punizione  coloro  che  poteffero  ef- 
fer  colpevoli,  quand3  anche  la  colpa  folle  di  affaf- 
finio  ,  cercando  di  mettere  quelle  oppreffive  leggi 
in  efecuzione  .  Con  un  altro  atto  il  territorio  del 
Canada  fu  eftcfo,  modificandone  e  regolandone  il 
governo  ,  in  modo  da  fepararne  da  noi  quegli  abi¬ 
tanti ,  e  fiaccarli  dai  noftri  intereffi  con  pregiudizi  sì 
civili  come  religiofi ,  affine  che  mediante  il  loro  nume¬ 
ro  che  ogni  giorno  fi  fa  maggiore  per  li  cattolici  che 
vengono  dall5  Europa ,  e  la  loro  affezione  ad  un  ani- 
miniftrazione  sì  favorevole  alla  loro  religione ,  poffa- 
no  riguardo  a  noi  diventar  formidabili ,  e  fieno 
venendo  il  cafo  iftrumemi  utili  fra  le  mani  del  po¬ 
tere,  per  ridurre  le  vecchie  colonie  libere  e  prote- 
ffanti  allo  fieffo  fiato  di  fervitù  ove  giacciono  elfi 
medefimi .  u 

„  Ne  diciate  che  quefie  fono  chimere  .  Sappiate 
che  in  meno  di  mezzo  fecolo  i  cenfi  che  la  coro¬ 
na  s3  è  rifervati  provenienti  dalle  innumerabili  con¬ 
ce  filoni  impartite  fopra  quefto  vado  continente ,  fa¬ 
ranno  {correre  copiofi  rivi  di  ricchezze  nelle  caffè 
del  Re  ;  e  fe  a  quella  rendita  fi  aggiunga  la  pote- 
fià  d3  imporre  aggravj  all5  America  a  diferezione  , 
la  corona  diventerà  indipendente,  nè  più  avrà  bi~ 
fogno  di  dimandarvi  fuflidj .  Poffederà  altresì  tan- 
•  to  teforo  quanto  potrà  abbifognare  per  comperale 
i  rima/ ugl)  de  Un  libertà  ,  che  potei  ì  ero  ancoi  a  ri¬ 
trovarli  nella  vofir5  ifola .  In  lomina  guaraatevi  di 
non  cadere  anche  voi  nella  lolla,  che  ora  li  cerca 
di  fcavare  per  'noi . 


Noi 


-V 


* 


Ufi 


•4P**'  wtàM-  'm  »qr- 


DtiL1  America.  8r 

,,  Noi  crediamo  che  iìavi  ancora  molta  virtù  , 
molta  giuftizia,  e  molto  amore  pel  pubblico  bene 
della  nazion  Inglefe  .  E  quell’  appunto  e  quella 
giuftizia  che  dimandiamo  a  noftro  favore .  Vi  e 
/lato  detto  eh’ eravamo  fediziofi  uom  ni  protervi  con¬ 
troqualunque  governo,  uomini  che  altro  non  caca¬ 
no  fuorché  indipendenza.  Ma  tenete  pur  lei mo  che 
quelle  fono  calunnie  ,  e  non  fatti  .  Lalciateci  ener 
liberi  come  liete  voi,  e  noi  ci  recheremo  fempre 
a  gloria ,  e  a  fomma  noftra  felicità  1’  elfer  così 
uniti  con  voi  .  Saremo  fempre  pronti  a  contribui¬ 
re  tutto  quello  che  dipenderà  da  noi  al  buono  ftato 
di  quell’  Impero .  Riputeremo  nimici  noftri  i  nimi- 
ci  voftri .  e  i  voftri  internili  come  noftri  .  Ma  fe 
voi  avete  ftabilito  di  lafciare  che  i  voftri  miniftri 
fi  faccian  gioco  dei  diritti  del  genere  umano  ,  fe 
la  voce  della  giuftizia,  il  voler  delle  leggi,  i  prin¬ 
cipi  della  coftituzione ,  gl’  interni  fentimenti  della 
umanità  ,  non  ballano  ad  impedire  che  vci fiate  il 
fangue umano  per  sì  empia  caufa ,  allora,  e  in  tale 
eftremità  noi  dobbiamo  farvi  fapere ,  che  non  ac- 
confentiremo  giammai  d’  effere  i  pizzicagnuoli  ,  o 
gli  aquaiuoli  di  verun  miniftero,  nè  di  veruna  qual- 
fivoglia  nazione.  “ 

„  "Metteteci  in  quello  ftato  in  cui  eravamo  alla 
fine  della  pallata  guerra,  e  1’  antica  noftra  armo¬ 
nìa  farà  tofto  quella  eh’  era  in  pattato  .  Ma  te¬ 
mendo  noi  che  quella  non  amanza,  e  quel  manca¬ 
mento  di  riguardi  che  avete  dimollrati  da  alcuni 
anni  in  qua  fieno  per  continuare,  crediamo  pru¬ 
dentemente  procedendo,  di  doverne  impedire  gli  ef¬ 
fetti  .  “  .  •  i-  u  a  - 

„  Diftruggendo  il  commercio  di  oolton  il  mmi- 
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fiero  sè  sforzato  di  coftringere  quella  città  a  fot- 
ìometterfi  a  fuoi  voleri.  La  forte  della  può  toccare 
a  tutti .  Cercheremo  adunque  di  vivere  fenza  com¬ 
mercio,  e  ricorreremo  per  fu  (fi  fiere  alla  fertilità  e 
alla  bontà  del  fuolo  natio,  che  ci  darà  le  cofene- 
ceffarie,  e  alcuni  comodi  ancora  della  vita  .  Abbiane* 
fofpefa  la  introduzione  nel  noftro  paefe  di  quanto 
ci  mandavano  la  Gran  Brettagna  e  1*  Irlanda  ,  e  in 
men  d;  un  anno  ,  fe  voi  non  prefiate  orecchio  alle 
noftre  doglianze  ,  e  non  togliete  le  caufe  finiranno 
i  trafporti  per  que5  regni,  e  per  le  Indie  Occiden¬ 
tali  .  “ 

,,  Non  è  però  fenza  eftremo  noftro  rincrefcimen- 
il  vederci  cofiretti  fui  troppo  grave  principio  della 
propria  confervazione  a  far  ufo  di  quelli  mezzi,  che 
per  le  confeguenze  loro  debbono  apportar  pregiudizio 
ad  un  gran  numero  di  noftri  con-fudditi  nella  Gran- 
Bretagna  e  Irlanda.  Ma  fperiamo  che  la  magnani¬ 
mità,  e  la  giuftizia  della  nazione  Britannica  le  fa¬ 
ranno  eleggere  un  Parlamento  pieno  di  quel  fenno^ 
di  quella  indipendenza  ,  e  di  quell5  amore  del  pub¬ 
blico  bene,  che  foli  pofifono  prefervare  i  diritti  vio¬ 
lati  di  tutto  T  Impero  dagli  artifiz/  di  miniftri  ri¬ 
baldi  ,  e  di  malvagi  configlieri  ,  sì  in  carica  come 
fuori,  e  far  riforgere  così  quella  concordia  ,  queir 
amicizia  ,  e  quel  fraterno  amore  fra  tutti  gli  abi¬ 
tanti  de'regni  e  fiati  di  S,  M.  sì  ardentemente  de- 
fiderati  da  tutti  i  veri  ed  onefii  Americani .  u 

Tale  fu  fi  apologia  inviata  a  Londra  dai  deputati 
del  congrefifo  in  Filadelfia:  fcrittura  che  non  pote¬ 
va  produrre  verun  buon  effetto  per  gli  Americani  i 
che  quantunque  averterò  un  affai  forte  partito  nella 
Nazion  Inglefe  ,  pure  prevalendo  Tempre  il  partito 
minifieriale  nelle  due  camere  le  rifoluzioni  furono 
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e  faranno  Tempre  conformi  alle  mire  della  Cor- 

te .  v 

Somma  attenzione  faceva  però  quella  ai  clamor/ 
della  Nazione  nella  decadenza  del  commerzio  ,  che 
già  incominciava  a  provarfi.  Quindi  fi  (labili  di  te¬ 
ner  Tempre  buon  numero  di  fregate,  e  di  corvette  , 
perchè  alla  navigazione,  ed  al  commercio  ftefto  in- 
vigilaiTero ,  e  ad  impedire  i  contrabbandi  .  Della 
fopraindicata  decadenza  nel  commercio  colf  Ameri¬ 
ca  ne  facevano  fede  le  dogane.  Il  bilancio  dell  anno 
1772  era  diffimile  di  più  della  metà  di  quello  del 
1773.  I  trafporti  nel  1772  furono  Tedici  milioni 
159412  lire  fteriine  ;  e  le  introduzioni  di  tredici 
milioni  J9S452  di  dette  lire;  di  maniera  che  il  bi¬ 
lancio  infavore  degli  Inglefi  fi  trovò  di  due  milio¬ 
ni  800950  lire  berline.  Nel  1773  i  trafporti  furo¬ 
no  di  tredici  milioni  216740  lire  fteriine  e  le  in¬ 
troduzioni  di  undici  milioni  832469,  onde  foltamente 
di  un  milione  3941 71  delle  lire  fteffe  di  più  .  In¬ 
fine  era  cofa  certa ,  che  le  Colonie  dovevano  alla 
Inghilterra  più  di  cinque  milioni  per  merci  ricevu¬ 
te  antecedentemente;  e  di  quefti  la  guerra  civile  ne 
faceva  perdere  la  maggior  parte  ,  confi  è  in  fatti 
fucceduto . 

Mentre  però  decadeva  il  commercio  inglefe  con 
le  Colonie ,  fe  ne  andavano  anco  perdendo  i  rami 
con  fommo  vantaggio  de*  Franceu  ,  I  mercanti  di 
Nantes  vi  trafportavano  clandeftinamente  quantità 
immenfa  di  Te  .  Molti  baftimenti  di  Bordeaux  , 
della  Rocella ,  e  di  Marfìglia  vi  trafportavano  ftot- 
fe  di  fera,  di  lana,  e  di  lino;  e  di  18  mefi  i  fab¬ 
bricatori  in  lana  di  Louviers,  di  Rodez  3  di  Sedan, 
e  del  Poitou ,  e  quelli  di  feta  a  Lione,  ed  à  Nil* 
raes,  quantunque  lavoraffero  notte  e  giorno,  dura- 
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vano  fatica  a  fomminiftrare  il  bifognevolc  per  firn  il 
clandeftino  commerzio  . 

Il  piano  formato  dal  Gabinetto  di  Londra  an- 
dodi  Tempre  più  fviluppando  nel  finire  dell’anno 
1774.  Il  difcorfo  che  fece  il  Re  alle  due  camere, 
alta  e  balla  nel  riafiùmere  quell’  anno  le  loro  fef- 
fioni  nel  dì  30  Novembre,  manifefta  abbaftanza  qual 
Tolse  il  modo  di  penlare  della  Corte  e  de  luoi  par¬ 
tigiani  .  Si  elprefie  ii  Re  in  quelli  termini. 

Milordi  e  Signori, 

35  Io  fono  molto  addolorato  vedendomi,  aJlaper- 
j,  tura  di  quella  felfione  del  Parlamento,  codi  etto  a, 
farvi  fapere  che  lo  fpirito  di  ollinazione  ,  di  di- 
”  fubbidienza  e  di  refiltenza  alle  leggi  _,  ha  fventu- 
ratamente  prevalfo  nella  provincia  di  Malfachuf- 
5,  fet-s-Bay,  e  fi  è  fparfo  in  modo  violento  in  va- 
,,  rie  contrade  di  quel  paefe  .  Quello  contegno  è 
,,  fiato  fcllenuto  ed  incoraggiato  in  alcune  altre 
delle  mie  colonie,  e  fi  fecer  già  sforzi  imperdo- 
nabili  per  rovinare  da’ fondamenti  il  commerzio 
de’  miei  regni  con  raggiri  contrari  alle  leggi .  Ho 
„  dati  gli  ordini  e  prefe  le  mifure  più  atte  a  far 
,,  efeguire  le  leggi  fatte  nella  palfata  felfione  del 
,,  Parlamento  per  la  protezione  e  fieli-rezza  del  con> 
„  merzio  de’ miei  fudditi  ,  e  per  rifiabilire  e  man- 
„5  tenere  la  tranquillità,  la  pace,  el  oidine  ,  nella 
mia  provincia  di  MaOachuffet-s-Bay  ;  e  voi  potete 
,,  eifer  certi  della  ferma  rifoluzione  da  me  fatta  di 
J}  oppormi  a  tutto  quello  che  fi  potefie  intrapien- 
,,  dere  per  indebolire  o  feemare  la  fiiprcma  atnori- 
”  tà  della  legislazione  ne’ domini  della  mia  corona, 
della  quale  io  fiimo  la  confervazione  come  ne- 
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ceffona  alla  dignità  ed  al  buono  flato  delTImpero 
3,  Britannico,  e  (Tendo  alficurato  che  procedendo  con 
3,  tali  principi  non  mi  mancherà  giammai  la  voflra 
,,  affili en za  ec.  „ 

La  rifpofta  che  dal  Parlamento  fu  fatta  a  quello 
di  Teoria  del  Re  corrifpofe  intieramente  alla  fua  af¬ 
fettazione,  ed  era  concepita  ne’  fluenti  termini  . 

GrazìoJìJJlmo  Sovrano  . 

„  Noi  umiliffimi  e  fedeliffimi  fudditi  di  V.  Mo 
„  1  Signori  ecclefiafiici  efecolari  uniti  il  Parlamen- 
3,  to,  venghiamo  a  fare  a  V".  M.  i  più  umili  rin- 
,,  graziamenti  per  T  obbligante  difcorfo  di  cui  fi  ò 
3,  compiaciuta  onorarci.  Noi  ci  crediamo  indifpen- 
,,  fabilmente  obbligati  a  dichiarare  in  quelV  occafìo- 
,,  ne  quanto  noi  condanniamo  quefto  Spirito  di  ri- 
3,  bellione  ,  e  di  refiftenza  alle  leggi  ,  che  ha  pre- 
„  vallo  nella  provincia  di  MafTachulìet-s-Bay  ,  e  i 
3,  tentativi  intollerabili  che  fi  fon  fatti  colà  ,  e  in 
,  altre  provincie  dell’  America  per  impedire  con 
3,  unioni  illecite  il  commercio  di  quello  Regno  . 
,,  Siamo  penetrati  di  riconofcenza  per  elTerfi  la  M. 
,5  V.  degnata  dirci  eh1  ella  ha  prefa  le  mifure  e  dati 
,5  gli  ordini  più  opportuni  ed  efficaci  per  la  prote- 
3,  zione  e  ficurezza  del  commercio  de’  fuoi  fudditi, 
„  e  per  far  efeguire  le  leggi  ftabilite  nell*  ultima 
„  feffione  del  Parlamento  ,  rifpetto  alla  provincia 
„  di  Maffachulfet-s-Bay  .  Perfuafi  intimamente  che 
„  V.  M.  è  fermamente  rifoluta  di  continuare  a 
3,  mantenere  V  autorità  fuprema  della  legislazione  in 
3,  tutti  i  dominj  della  corona,  V .  M.  può  deipari 
„  elTer  perfuafa  che  noi  coopereremo  volontieri  a 
,5  tutte  le  rifoluzioni  che  faranno  necelTarie  per 
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„  mantenere  la  dignità ,  la  felicità  ,  e  la  Scurezza 
,,  dell’Impero  Britannico»  ec. 


ANNO  177  5- 

,  Perte  le  feffioni  del  Parlamento  con  quelli  fa- 
tali  aufpicj  furono  continuate  ludo  delio  pic¬ 
ele  per  la  decita  preponderanza  del  partito  miniile- 
riale  .  Il  fiftema  premeditato  di  valerli  delle  vie 
della  forza  e  del  rigore  per  fot  torneitele  i  coloni- 
ili  e  ridurli  ad  una  cieca  ubbidienza  alle  prelcnzio- 
ni  del  Parlamento  fempre  uniformi  ai  voleri  del  Ke  , 
fu  quello  che  finalmente  con  ifiupore  fi  vide  adot¬ 
tato"  dalla  nazion  Inglefe  »  Non  già  che  fe  ne  pre- 
vedeflero  da  tutti  le  confeguenze ,  nè  che  gli  ocelli 
di  tutti  penetraflero  la  vaftità  di  quel  piano  che 
fi  approvava  per  varj  motivi  affai  diverbi  da  un  ma¬ 
turo  cfame,  e  da  una  piena  cognizione  della  gran 
caufa  per  cui  fi  deliberava  quella  volta.  D  inerenti 
erano  gli  afpetti  che  prendeva  quello  piano  nella 
mente  dei  membri  del  Parlamento  Britannico 
idea  di  mantenere  in  vigore  il  fovrano  dinttoce  a 
loro  autorità  parlamentaria  poteva  efiere  per  tutti 
bafiantemente  feducente.  Alcuni  fi  perfuadeva.no c ìe 
le  ftrade  della  violenza  avrebbero  intimoriti  gli  Ame¬ 
ricani  ,  e  ridotti  lenza  fpargimento  di  langue  all 
ubbidienza .  Non  pochi  fi  lufingavano  che  dovendo 
in  fatti  venir  all’ armi  l’Inghilterra  avrebbe  forze 
tali  da  mandare  in  conquaffo  1  America .  Mola 
aderivano  ciecamente  al  parere  del  mini  ero  ,  P 
chi  erano  quelli  che  vedeiieio  chiaro ,  e  giu  am  r 

re  penfaffero .  Non  è  perciò  meraviglia  e  a  ai 


dell’  America.  §7 

lamento  venne  adottato  un  fiftema  per  cui  i nfem 
fibilmente  l'affennata  e  potente  nazion  Inglcfe  era 
ftrafcinata  ad  una  guerra  civile  che  le  vittorie  fìef- 
fe  rendono  Tempre  più  deplorabile  ed  infelice  .  Non 
è  d'uopo  1'  efporre  qui  i  veri  motivi  eh’  indù  (Te  ro 
il  miniftero  ad  una  limile  condotta  ;  poiché  abba- 
llanza  fi  fono  dimoflrati  nel  corfo  di  quella  Sto¬ 
ria.  Gli  Anglo  -  Americani  erano  troppo  cre- 
feiuti  in  numero  ,  in  potenza  ,  ed  in  ricchez¬ 
za  per  non  eccitare  lo  fpirito  di  gelofia  politica 
che  fuol  dar  corpo  al V  ombre .  Nel  loro  commercio 
erano  per  così  dire  divenuti  emoli  degl’  Inglefi  in 
tutti  i  porti.  La  rapida  profperità  di  quelle  nuove 
provincie  fembrava  annunziare  la  decadenza  delle 
antiche  Non  fi  poteva  fenza  un  aperta  violenza 
reflringere  maggiormente  il  loro  commercio,  nè 
impedire  per  alcun  modo  V  accrefcimento  prodigio- 
fo  della  loro  popolazione  c  ricchezze.  Temevafi  al¬ 
ia  fine  una  crifi  altrettanto  dannofa  all’ Inghilterra 
quanto  analoga  alla  cofiituzione  del  noftro  globo  , 
e  prefagita  in  molti  efempj  dalla  Ito  ria  de'  più  fa- 
mofi  Imperj .  Non  fi  volle  aver  il  rimorfo  di  aver 
penfato  troppo  tardi  al  rimedio  .  L’efito  foto  po¬ 
trà  decidere  fe  per  impedire  una  tanto  neceiTaria 
rivoluzione  non  fe  ne  fia  accelerata  l'epoca. 

Era  delicatiffimo  un  tal'  affare  ;  troppo  di  dol¬ 
cezza  faceva  perdere  alla  Gran-Bretagna  la  fua  fu- 
periorità  filile  colonie ,  e  la  rigidezza  poteva  appor¬ 
tare  fammi  danni  .  Gl'  Inglefi  erano  intereffati  in 
quel  commercio  per  quattro  milioni  di  lire  fterline 
all'anno  .  Era  quella  la  prima  perdita  ,  a  cui  fi 
efponevano  quando  il  Parlamento  determinaffe ,  che 
s’ intercettaffero  i  vafcelli  degli  abitanti  dell' Ame- 
rica  lettentrionale ,  o  che  fi  fofpendefle  la  loro  na¬ 
si»».  IL  F  4  vi- 
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tubazione  .  Inoltre  le  lóro  forze,  £  là  loro  fìtti» 
zione  non  potevano  rendere  una  tale  operazione 
iencn  difficilifiìma ,  è  difpendiofiffima  .  La  rovina 
del  commercio  ,  e  delle  fabbriche  di  manifatture, 
e  la  miferia  ai  tanti  migliaia  di  abitanti  n’ era 
la  confegucnza ,  non  che  quella  della  loro  trafini- 
graziane  . 

Simili  rifieffioni  non  erano  che  troppo  naturali  * 
quando  fi  fofie  fatta  attenzione  al  progreffo  de’ de¬ 
biti  nazionali  dal  principio  del  corrente  fecolo.  Al¬ 
la  morte  del  Re  Guglielmo  nel  3702  erano  di  1 5 
milioni  di  lire  flerline  .  Eflendoff  continuata  la 
guerra  folto  la  regina  Anna,  fi  trovarono  nel  17  J5 
accrefciuti  di  39  milioni,  e  perciò  avanzati  a  5 j 
milioni .  Si  avrebbe  potuto  fperare  di  vederli  evin¬ 
ti  ne’  24  anni  di  pace  fotto  il  miniftero  del  Ca¬ 
valiere  Roberto  Walpole  ,  ma  non  ne  furono  pa¬ 
gati  fennon  otto  milioni  ;  lo  che  ridufle  il  debito 
a  47  milioni.  La  guerra  effendo  fiata  ricominciata 
nel  3739  ,  e  continuata  fino  alla  pace  di  Acquifgra- 
na  ,  fece  contrarre  un  nuovo  debito  di  milioni 
3 1  ,  che  aggiunti  alli  47  formarono  un  totale  di 
78  milioni Il  Sig.  Pelha  m  profittando  degli  otto 
anni  di  pace  feguenti  lo  ridulfe  a  70  milioni  ;  ma 
la  guerra  del  j 75Ò  ,  che  fi  terminò  nel  1762  aufc 
mento  il  debito  di  78  milioni  ,  onde  fu  di  148 
milioni,  di  maniera  che  la  nazione  fi  trova  an^ 
cora  caricata  di  140  milioni  ,  de  quali  conviene 
pagare  Y  intereffs  a  tre ,  e  mezzo  per  cento  ,  cne 
afeende  a  cinque  milioni  alf  anno  ;  e  per  trovarli 
fi  deve  ricorrere  a  mezzi,  da*  quali  vengono  inca¬ 
pate  in  modo  eforbitante  fino  le  primarie  neceffita 

della  vita. 

Altri  danni  ridondavano  ,  e  non  minori  dalla 

gucr- 
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guerra  contro  le  Colonie  Angolarmente ^n^£om. 
fenati  Inglefi.  La  Penhlvama ,  ed  i  y  al> 
miniftrava  il  ferro.  Sul  legnarne,  i  L  ja, 

bilognavafi  per  la  fabbrica  delle  navi  ,  fi  r'P*'™a 
va  un  terzo* .  Il  catrame,  che  una  volta  fi  pagava 
aeli  Svedefi  <?  lire  fterline  il  bar  rie  ,  fi  aveva  . 
gli  Americani  per  circa  fei  fchellmi  .Prima  c  re  g. 
abitanti  della  Nuova  Inghilterra  apnffero  alla  O 
di  Honduras  il  commercio  del  legno  ^  tintura, 
celiava  quello  agl’  Inglefi  da  40  a  45  lir:  lh; 

per  ogni  botte;  e  dopo  non  fi  pagava  fe  non  da 
l  a  7  di  tali  lire .  La  pefea  lolla  coda  del  con¬ 
tinente  dell’America  era  confrderabilifhma ,  e  ter- 
«  “di  feminario  di  marinari  ;  le  .fole ,  nelle  qnaU 
fi  coltiva  il  zucchero  ,  ec.  ne  traevano  quali  tute  ¬ 
le  loro  provigioni  ,  e  rifparmiavano  la  meta  uc 
noleggio  fui  trafporto  de’  loro  prodotti  col  ierynh 
delle  navi  di  Bofton,  di  Filadelfia,  ec.  e  la  Gran, 
Brettagna  vi  fpacciavà  una  quantità  prodrgiota  ce¬ 
le  lue  manifatture.  ,  ™ 

Erano  ancor  poco  fimili  perdite  cela  Madre  Pa¬ 
tria  per  la  fua  difeordia  con  le  Americane  Pro- 
vincie;  poiché  produr  doveva  effetti  ancor  piu  ter¬ 
ribili  •  Quand’  effe  fofpefo  aveffero  ogni  commercm  con 
la  Gran-Bretagna ,  quella  corona  perdeva  ogn  an¬ 
no  un  milione  di  lire  fterline  di  rendita.  Qyana 
effe  rotto  aveffero  ogni  comunicazione  con  le  Indie 
Occidentali ,  quelle  itole  in  fei  me  fi  di  tempo  h 
farebbero  ridotte  in  orribile  penuria  di  viveri;  U 
corona  vi  avrebbe  perduto  quattro  pei  cento  u  _ 
introduzione,  e  fui  trafporto;  molti  mercanti  di 
Londra  farebbero  rovinati;  ed  all  incontro  1  nego¬ 
zianti  Americani  fi  farebbero  levati  dalla  tirannia 
di  quelli  •  Col  non  iipedire  pm  feme  di  lino  neW 
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Irlanda ,  i  Colonifti  vi  rovinavano  in  dodici  mefi 
le  manifatture  di  tela,  loche  riduceva  alla  miferia 
trecentomille  perfone  ,  ed  altrettante  nella  Gran 
Brettagna. 

Su  tali  rifleftìoni ,  non  che  falla  difficoltà  di  ri¬ 
durre  le  colonie  alla  più  cieca  obbedienza  colla  for¬ 
za  delle  armi ,  molti  de’  membri  del  Parlamento  li 
opponevano  a  tutto  potere  ad  un  piano  da  effi  ri¬ 
putato  tanto  contrario  al  ben  comune  della  nazio¬ 
ne .  Il  famofo  conte  di  Chatham  già  miniftro  di 
flato  fra  gli  altri,  proponeva  le  vie  della  dolcezza, 
e  prevedendo  tutte  le  confeguenze  era  d’opinione 
che  anzi  fofse  rivocato  un  atto  del  Parlamento  fat¬ 
to  nel  1774,  il  quale  dichiarava  i  Colonifti  affatto 
dipendenti  dalla  fua  autorità  .  Altri  aggiungevano 
che  foffero  torto  richiamate  le  truppe  efirtenti  a 
Bofton  ,  e  che  fi  fedaffe  il  torbido  ne5  fuoi  principi.  II 
partito  minirteriale  al  contrario  fofteneva  efter  ac¬ 
certano  accrefcerne  il  numero»,  e  mantenere  così 
colf  aperta  forza  la  fupr  emazia  della  legislazione  Bri¬ 
tannica  ,  dalla  quale  non  potevano  nè  dovevano  fot- 
trarfì  i  Colonifti  fotto  verun  pretefto .  In  quella  di- 
icordia  di  pareri  il  Lord  North ,  uno  de’  più  auto¬ 
revoli  ed  accreditati  fcgretarj  di  Stato  del  prefente 
miniftero  ,  ben  fapendo  di  quanto  sì  poteva  com¬ 
promettere  prefentò  alla  Camera  un  fafcio  di  car¬ 
te,  e  dopo  aver  lungamente  perorato  a  favore  del¬ 
le  già  fatte  difpofizioni,  e  contra  le  ragioni  allega¬ 
te  dai  Provinciali ,  propofe  di  prefentare  al  Re  un 
memoriale  a  nome  di  tutto  il  Parlamento  col  qua¬ 
le  venner  erti  dichiarati  apertamente  ribelli ,  inco¬ 
minciando  da  que’  di  Bofton  ,  e  della  provincia  di 
Maffa c h u ffe t * s- Bay  ,  e  ft  richiefe  la  Maeftà  Sua  a 
lar  u(o  della  forza  per  la  confervazione  delle  leggi, 

c  del- 
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e  della  coftituzione  della  Gran  Bretagna  .  Era  citte- 
fio  memoriale  efpreffo  ne’  feguenti  concetti.  . 

„  Noi  riverentiflimi  e  fedeli  fudditi  di  V.  M.  t 
,,  Signori  fpirituali  e  temporali  >  e  i  comuni  1  ,u  1  j 
,,  nati  in  quello  Parlamento  facciamo  i  noftrt  umi¬ 
li  filmi  ringraziamenti  alla  M.  V.  di  aver  fatto 


53 
33 
53 
33 
53 
53 
33 
33 
33 
3 
3 
3 


graziofamente  tenere  alle  due  Gamcic  le^  \aiie 
carte  relative  allo  flato  prefente  delle  Colonie 
Britanniche  in  America,  nelle  quali  dopo  averle 
feriofi {Binamente  coniiderate  ìitioviamo  che  4 
fudditi  di  V,  M.  nella  provincia  di  Maflachuflct- 
s-Bay  hanno  inoltrato  la  refiftenza  loro  ali  au- 
5  torita  delia  fliprema  legislazione  ,  a  legno  che 
\  prefentemente  efifle  una  ribellione  in  ella  prò- 
w  vincia.  Noi  vediamo  con  intenfiilìmo  rammarico 
’  che  fono  flati  {ottenuti  e  incoraggiati  con  fo¬ 
dera  ed  impegni  contratti  da5  ludditi  di  V.  M, 


in  parecchie  altre  Colonie,  in  danno  cd  oppi  e.. - 
\  iione  de"  loro  innocenti  conludditi  refidenti  nel 
regno  della  Gran  Bretagna  ,  e ^ negli 

53 


b 

di  V. 


altri 


53 


flati 

»  —■  *  t-' 

. . .  Quello  procedere  dal  loro  canto  ci 

pare  tanto  meno  leni  abile ,  quando  confideriamo 
„  con  quanta  moderazione  la  M.  VT .  e  le  due  Ca- 
,  mere  del  Parlamento  hanno  operato  per  la  con- 
”  fervazione  delle  leggi ,  e  della  coftituzione  della. 
Gran- Bretagna . 

Per  quello  adunque  dichiariamo,  che  non  poi- 


53 

3) 


Barn  mai  allontanarci  tanto  dalla  fiducia  in 
noi  riporta  ,  che  fiamo  per  abbandonare  ve- 
M  runa  parte  della  fovrana  autorità  Ionia  tutti 


5) 
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3 

3? 


gli  flati  di  V.  M.  della  quale  la  legge  la  rive- 
,  fle  infieme  colle  due  Camere  del  Parlamento  .11 
i  contegno  di  varie  perfone  in  patecchie  colonie  3 
duranti  le  recenti  turbolenze  balta  iolo  per  con- 
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vincerne  della  neceflìtà  di  quello  potere  per  prò- 
3,  reggere  le  vite,  e  i  beni  di  tutti  i  fudditi  di  V« 
,,  Maellà.  Noi  fiamo  Tempre  flati,  e  (arem  pron- 
3,  ti  ad  aver  in  rifletfb  le  doglianze  ragionevoli  di 
qualunque  fuddito  di  V .  M.  che  ce  le  efporrà 
5,  in  modo  rifpettofo  e  coftituzionale .  E  qualun- 
3,  que  volta  alcuna  delle  Colonie  fi  addrizzerà  con- 
3,  venevolmente  a  noi  ,  larem  pronti  a  accordarle 
,3  giufla  e  ragionevole  indulgenza.  Ma  nel  tempo 
„  Aeflo  noi  confideriamo  come  noftro  dovere  in- 
33  difpenfabile  di  fupplicare umilmente  V.  M.  a  vo- 
33  ler  pigliare  le  più  efficaci  mifure  per  far  prefta- 
33  re  la  dovuta  ubbidienza  alle  leggi  ed  alf  autori- 
3,  tà  della  fu  prema  legislazione  .  E  preghiamo  la 
33  M.  V.  nel  più  folefine  modo  di  permetterci  di 
33  aflìcurarla  che  fiam  fermamente  rifoluti  di  fo- 
33  (tenere  V.  M.  col  rifchio  anche  delle  noflre  vi» 
33  te  3  e  facoltà  contra  qualunque  attentato  di  ri- 
33  bellione  per  la  prefervazione  de3  giufti  diritti  di 
3  3  V.  M.  e  delle  voftre  due  Camere  del  Parla- 
33  mento .  55 

Lo  fcopo  di  quello  fi  energico  memoriale  fu 
quello  di  autorizzare  il  Re  a  chiedere  qualche  mag¬ 
gior  fuflìdio  per  aumentare  le  forze  terreffri 
e  marittime  5  fenza  di  cui  non  credeva!!  pof* 
ubile  mantenere  i  diritti  della  corona.  A  fimi! 
memoriale  dunque  che  corrifpondeva  intieramente 
alle  mire  del  miniftero,  il  Re  per  mezzo  del  Lord 
North  lece  rifpondere  „  che  volendo  in  confeguen- 
33  za  del  memoriale  prefentato  mantenere  i  giu*» 
3,  fti  diritti  della  fua  corona,  gli  fi  rendeva  necef- 
3,  fario  qualche  accrefcimento  di  forze  per  mare  e 
33  per  terra,  e  non  dubitava  del  pieno  concorfo  ed 
appoggio  della  Camera  ,  fopra  il  cui  zelo  e  fe¬ 
de!- 


3) 


dell’  America.  9* 

^  deità  interamente  ripofava  „  Letta 
fia  fu  decretato  di  afficurare  S.  M.  „  c  ^  a 
mera  concorrerebbe  prontamente  a  que  acci  e 
53  fcimento  che  abbifognafle  a  S.  M.  ne  P1^  cn  e 
3,  fiato  degli  affari.  „  La  rifpofia  medefima  u .  ^ 

ta  anche  alla  Camera  de1  comuni  che  corrifpole 

egualmente  all’  alpettazione  del  miniftero.  # 
Propofe  nello  fieffo  tempo  quefio  fegrctario  di 
fiato  un  decreto  per  rifiringere  alla  Gran-Breta- 
gna  3  all’ Irlanda  5  e  all’ Indie  Occidentali  i  ^01ìl 
mercio  delle  provinole  di  Maffachuffet-s-Bay  5  NeW- 
Hamp-Shire  5  Connefticut,  e  Rhode-Island  3  e  per 
vietare  ad  effe  provincie  il  pefcare  alle  f piagge 
di  Terra-Nuova.  La  propofia  pafsò  con  \6i  con¬ 
tro  82  voti  .  Il  decreto  era  concepito  in  quelti 

termini.  #  .  .  * 

3,  Che  duranti  le  cofpir azioni  e  1  diiordini  che 

3?  corrono  nella  Provincia  di  Maflachuffet'S-Baj  3 

,3  del  Nevv-Hamp-Shire  ,  di  Connefticut ,  e  di  Rho- 

33  de  Island,  che  compongono  la Nuova-Ingnilterra , 

33  non  conviene  ch’elle  godano  quegli  fteffi  vantaggi 
.3  in  propofito  di  commercio  ,  che  hanno  gius  di 
5,  godere  i  fudditi  ubbidienti  al  Re;  che  perciò  effe 
3,  provincie  durante  quefio  tempo  di  turbolenza  non 
5,  potranno  trafportare  veruna  immaginabile  mer- 
5-,  canzia  fe  non  nella  Gran-Bretagna  3  in  li lanua  3 
33  ovvero  nelle  Ifole  Britanniche  all’  Indie  Occiden- 
.3  tali ,  fotto  pena  di  fifeo  di  legni  e  carichi . 

3,  Che  fotto  la  pena  fieffa,  non  fi  trafporterà  in 
effe  provincie  ne  vino  ne  fale  3  ne  alti  e  rnci  can- 
«3  zie  o  derrate ,  (toltone  però  cavalli  viveri ,  e  te- 
t  )  lerie  d’ Irlanda  ?  o  delle  mentovate  i fido  )  quando 
non  fieno  imbarcati  ne’  porti  della  Gian-Bretta- 
gna .  Che  ogni  comandante  di  legni  del  Re  ,  hin- 
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55  go  le  fpiagge  di  Terra-Nuova  potrà  arredare  quà- 
5,  lunque  legno  5  non  appartenente  alla  Gran-Breta- 
55  gna  5  che  li  prefentafTe  per  la  pelea,  quando  non 
5,  ita  munito  di  un  arredato  ,  fottoferitto  da  qual- 
35  che  governatore  delle  colonie  ;  il  qual  atteftato  fac- 
*5,  eia  tede  che  quel  legno  ha  pagato  la  dogana  ,  e 
35  appartiene  agli  abitanti  di  qualcuna  di  quelle  prò- 
3 ,  vincie  ec. cc 

La  lettura  di  quello  decreto  fece  inforgere  il  Si¬ 
gnor  Savvbridge  ,  e  dichiararli  „  che  ritrovandolo 
33  infame  e  odiofo  così  nel  fuo  principio,  come  nè 
3 3  varj  oggetti,  non  acconfentirebbe  mai  che  folle 
33  letto  per  la  feconda  volta.  a  Fu  però  adonta  di 
rutto  ciò  llabili  to  di  rileggerlo;  ma  avendo  il  di  20 
di  Febbraro  la  Camera  ripigliato  refame  delle  car¬ 
te  concernenti  l’America,  il  Lord  North  fece  una 
proposta  che  riufeì  a  tutti  generalmente  inaspettata* 
M:fe  in  opera  la  fua  eloquenza  per  preparare  gli 
animi  in  un  di fcorfo  frammifehiato  d’  efpreffioni 
equivoche  di  fermezza  e  di  Sincerità  affettata  ,  di 
minacce  e  di  promeffe  ,  che  lafciavano  traspirare 
Ambiguamente  e  guerra  e  pace.  Le  arringhe  di  que¬ 
llo  Signore  erano  quali  tutte  fillio  beffo  tenore,  e 
presentavano  tanti  e  sì  diverfi  fenli  che  alcuni  pre¬ 
sumendo  di  averli  intefi  meglio  degli  altri  credette¬ 
ro,  che  il  miniftro  avelie  propofto  in  via  di  conci¬ 
liazione  un  decreto,,  per  offerire  agli  abitanti  delle 
,5  varie  colonie  d5  America  la  libertà  di  levare  ogrf 
,5  anno  nelle  proprie  loro  aflemblee  certe  Somme 
3,  (non  per  altro  Specificate  )  per  le  lpeSe  civili  e 
33  militari  de’ loro  governi  rispettivi  ,  il  tutto  però 
iy  Soggetto  alla  dilpofizione  della  corona,  e  alia  de- 
v  cifione  del  Parlamento  Britannico;  nel  qual  cafo 
, ,  ogni  atto  con  cui  quello  aveva  impello  taffe  per 

ior-. 
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5,  formare  colà  una  rendita  farebbe  rivocato  , 
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5)  Parlamento  defilerebbe  dal  lollenere  il  gius  et 
3,  fomigliante  impofizione  .  u  II  fatto  però  fi  iti 
che  non  fi  trovarono  due  membri  della  Carnei  a  che 
fi  accordaffero  intorno  al  contenuto  di  quella  pro¬ 
pella,  e  di  ciò  che  il  Lord  North  aveva  detto  pct 
farla  accettare  .  Il  iolo  colonnello  Barre  fu  quello 
che  fi  oppofe ,  e  dille  chiaramente  ,,  che  non 
,3  vifava  in  ella  altro  più  che  uno  slorzo  per  difu- 
,,  nire  le  colonie,  e  proceder  poi  ottenuto  lmtcn- 
3,  to  co’  principj  già  feguiti  fin  ora  .  cc  Pochi  altri 
furono  del  fuo  parere  c  rneffo  V  affare  a  voti  fu  ap¬ 
provato  con  274  contro  88. 

Quella  decifa  preponderanza  del  partito  minile- 
riale  indufle  varj  membri  della  Camera  alta  a  far 
regiilrare  negli  atti  di  quella  un  ampia  e  precria 
pretella,  adducendo  forti  ragioni  per  le  quali  Ricre¬ 
devano  corretti  a  non  acconfentirvb  Nella  Camera 
baila  fi  oppofe  vivamente  il  Signor  Burke  in  una 
numcrofa  feffione  della  medefima  ,  proponendo  una 
via  di  mezzo,  e  cercando  un  piano  di  conciliazio¬ 
ne  per  dar  fine  con  un  accomodamento  a  ciucile  sì 
difficili,  e  sì  moleile  controverfic « 

,,  Le  Colonie  Americane ,  difs5  egli,  formate  di  14 
,,  governi,  e  contenenti  circa  tre  milioni  di  abita¬ 
tori,  non  ebbero  mai  rapprefentanti  in  Parlamento, 
il  quale  non  di  meno  le  caricò  di  ralle,  e  dida- 
zj  ,  e  d3  impofizioni  in  pregiudizio  del  paefe  ,  di 
cui  ficcome  non  rapprefentato  ,  nè  potendo  efier- 

10  per  la  dilìanza  ed  altre  circofianze  ,  il  Parla¬ 
mento  non  può  nernmen  conofcere  il  debole  ed 

11  forte  .  Ognuna  dì  quelle  Colonie  ha  nel  fuo 
recinto  un  corpo  eletto  ,  in  parte  o  per  intero 
de’fuoi  cittadini,  benefianti  ec.  lotto  il  nome  di 
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v,  Affemblca  generale  munita  della  facoltà  d5  impor- 
,,  re  ,  e  di  ftabilire,  fecondo  Tufo  di  effe  Colonie, 
^  diritti  e  taffe  per  fovvenire  ai  pubblici  bifogni  . 

Quelle  Affemblee  hanno  in  varie  occafioni  e  fe- 
„  condo  le  loro  facoltà  ,  contribuito  liberamente  e 
„  largamente  per  fervigio  del  Re,  quando  ne  furon 
„  richiede  con  lettere  del  Secretano  di  Stato  ,  e 
„  quello  gius  è  flato  in  effe  riconolciuto  più  volte 
,,  dal  Parlamento,  che  giudicando  fufficienti  i  lutti- 
,,  dj  da  effe  accordati,  ha  fatto  menzione  concio- 

gì  della  loro  diligenza  in  fomminiftrarli .  L’  ef- 
,,  perienza  ha  dimoftrato  che  quefto  metodo  di  le- 
,,  vare  i  fuffidj  è  più  gradito  a  quegli  abitanti,  e 
„  più  utile  e  vantaggioso  al  pubblico  fervizio,  di  quel- 
„  lo  di’  effer  pofsa  quello  di  cui  vuol  far  ufo  il 
,,  Parlamento . cc 

In  appreffo  il  Signor  Burke  propofe  la  rivocazio¬ 
ne  di  varj  atti  del  VII,  e  XIV.  anno  del  prefente 
Regno,  concernenti  lo  ftabilimento  di  diritti  e  taffe 
nelle  Colonie ,  e  raccomandò  la  fpiegazione  di  un 
atto  del  XXXV.  di  Enrico  Vili,  in  propofito  de 
giudizj  delle  colpe  di  tradimento  ec.  Quello  difeor- 
fo  fu  (ottenuto  da  varj  altri  membri  della  Camera 
fletta  ;  ma  con  tutto  ciò  fu  rigettato  con  270  voti 
contro  78  ed  il  Signor  Burke  perdette  inutilmente 
e  tempo  e  fatica  .  Lo  fletto  avvenne  ai  Quakeri  di 
Londra  che  vollero  anch’  etti  prefentare  un  memo¬ 
riale  al  Re  a  favore  degli  Americani  ,  poiché  il  Re 
che  gli  accolfe  con  molta  bontà  e  dolcezza,  altro  non 
rifpofe  loro ,  fuorché  avrebbe  avuto  riguardo  alle 
iflanze  che  gli  facevano  per  quanto  poteva  compor¬ 
tare  la  coftituzione;  nè  avrebbe  mai  tralafciato  di 
penfare  al  maggior  vantaggio  de’  luoi  fudditi  .  Lo 
fletto  effetto  fort  irono  le  altre  rimoftranze  de’  mer- 

can- 
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cinti  e  della  cittadinanza  di  Londra  .  Qne 
mafopratrauo  dopo  «»er  incontrate  non  Ite». 
ficoltàP  intorno  al  modo  di  prefentarla  ,  t{ot' 

ne  dal  Re  una  Cecca  nfpofla  cosi  c°nc£P“?’  d  >  ^ 

eo  con  fomma  maraviglia  efferci  alcuni  de 
”  Sudditi  capaci  di  promuovere  la  difpofizione  al 
ribellione  che  fventuratamente  efilte  _  m  alcun 
”  delle  mie  Colonie  dell’America  fettentnonale .  Co 

”  intera  fiducia  nel  Cenno  del  mio  Parlamento  eh 
è  il  Gran-Configlio  della  Nazione,  profeguiro  fa- 
r  mamente  con  quelle  milure  da  etTo  raccomanda- 
temi  per  la  confervazione  de’ diritti  coftituziona 
della  Gran  Bretagna  ,  e  per  la  protezione  deg 
’  interefli  de!  commercio  de’  miei  regni . 

In  confeguenza  delle  prefe  rifoluziom  furono  de- 
ftinati  rinforzi  al  General  Gage,  e  fu  fpe  ita  ta  e 
altre  irruzioni  a  tutti  i  Governatori  delle  Provin¬ 
cie  la  Tegnente  circolare. 

Signor  Mio . 

Alcune  perlbne  che  affumono  il  tìtolo  di  De¬ 
legati  delle  Colonie  di  S.  M.  in  America,  ardiro¬ 
no  fenza  averne  confenfo  o  autorità  dal  Re  ai 
radunarfi  in  Filadelfia  ne’  pattati  mefi  di  Settem¬ 
bre  ed  Ottobre,  ove  fra  gli  altri  pahi  che  non 
poffono  giuftificarfi  hanno  decretato  etfer  neceffarto 
di  tenere  nel  luogo  fiejfo  un  altro  C 'ongrejjo  .  ec.  Ten- 
c0  perciò  ordine  dal  Re  di  farvi  Capere  eflerelua 
volontà  che  voi  facciate  quanto  più  potete  per 
impedire  che  non  fieno  eletti  Deputati  in  quella 

colonia  di . anzi  efortiate  tutti  a  defillere da 

palfi  che  non  poflono inaienti  modo  giuhificarli , 
e  non  difpiacere  al  fornaio  a  S.  M.“ 

Tomo  II.  G  laU 
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Ta.lt  furono  le  rifoluztoni  ciclici  Gran-Bretagna  c 
ì  mezzi  impiegati  per  ridurre  gii  Americani  all’ ub¬ 
bidienza  prima ,  che  la  civile  difcordia  lì  cambiale 
in  aperta,  guerra . 

Frattanto  fe  ne  flava  a  Bofton  ,  il  General  Gage 
alla  tetta  delle  truppe  Reali  in  numero  di  circa  ot¬ 
tomila,  ed  aveva  anche  in  quel  porto  una  buona 
iquadra  di  Navi  da  guerra,  ed  altri  minori  legni  * 
ma  era  flato  connetto  a  lòflrir  molto  durante  l’In¬ 
verno  per  la  penuria  di  viveri  ,  c  per  l’ anguilla  in 
cut  lo  tenevano  i  Provinciali.  I  difagi  della  flagio- 
ne  aggiunti  alle  promefle  dei  Provinciali  avevano 
determinati  non  pochi  Addati  delle  Truppe  Inglefl 
a  Allertare.  Avea  perciò  affai  bi fogno  di  que’  ria- 
lorzt  che  dalla  Gran-Bretagna  e  dall’ Irlanda,  gli  ve¬ 
nivano  ipediti.  Giunto  frattanto  a  Filadelfia  il  ripor¬ 
tato  dtfcorfo  del  Re  ,  e  gli  atti  del  Parlamento  , 
furono  tolm  cola  pubblicati  col  titolo  di  Sentenza 
di.  motte  contro  l  America..  Il  rilentimento  delle  Pro¬ 
vincie  fu  univerfale  .  Gli  abitanti  delle  medefime 
cominciarono  da  quel  momento  a  fublimare  que°li 
ipiritt  di  libertà  ,  di  cui  non  avevano  dato  finallo¬ 
ra  che  legni  farle  equivoci .  Quelli  di  Connecticut 
icrtvevano  a  loro  amici  delle  vicine  Colonie  “  Noi 
„  Barn  tutti  determinati  di  non  fopravvivere  alla  per- 
,,  dita  della  noitra  libertà  civile  e  religiofa.  Per  le 
„  relazioni  che  abbiamo  dalle  diverte  parti  di  que- 
„  Ilo  Governo  noi  troviamo  ,  che  le  il  calo  (  che 
3,  piaccia  a  Dio  di  tener  lontano  )  Io  r ichiedeffe 
„  polliamo  avere  per  la  proflima  Primavera  un  tre- 
„  no  di  40  cannoni,  ed  unefercito  ben /dì ino  difci- 
3,  plinato ,  la  cui  maggior  divifione  confidente  in 
dieci  mille  uomini  ,  non  temerebbe  punto  di  dar 
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ì,  battaglia  ad  un  pari  numero  delle  migliori  tri,:  » 

55  Nel^tempo'fteffo  il  congrego  Provinciale  di  Maf- 

fachuflet-s-Bay  fece  pubblicare  le  feguenti  nio 

„  Siccome  è  noto  a  quello  CongrelTo  che  certe 
»  perfone  fono  impiegate  in  varj  lavori  per  * 

„  cito  prefentemente  portato  a.Bolton,.co 
to  di  porre  in  efecuzione  i  recenti  a  r  ' 

-,  Parlamento,  e  a  provvederlo  di  ferro  per  li  car¬ 
riaggi  ,  di  canovacci,  di  afte,  di  tende  ,  ed  alni 
capi  di  equipaggio  ,  onde  elfo  elercuo  po  a  il 
trovarfi  in  grado  di  ufeire  in  campagna  ,  e  di  ri¬ 
durre  all’  direni  ita  gli  abitanti  di  quello  paeie  , 
così  il  Gongrefto  è  di  parere  ,  e  in  conseguenza 
raccomanda  ftrettamente  agli  abitanti  delle  va¬ 
rie  Città  e  diftretti  di  quella  Provincia  :  che  ninna 
li  arrifehi  a  fomminiflrare  alle  truppe  di  preferite 
" poliate  a  Bofton  o  altrove  in  detta  Provincia  ,  te- 
marni ,  affi  ec.  materiali,  iflromenti per  trincierai, 
^cavalli  e  buoi  da  carro ,  e  finalmente  qualunque  al¬ 
tra  cofa  che  poteffe  metterle  m  grado  di  nuocere  in 
alcun  modo  a  detti  abitanti,  e  che  coiaio  coloro  che 
contravverranno  a  quefio ,  faranno  altamente  detejta- 
tì  e  riputati  nimicì  inveterati  dell’America  ,  a 
anali  devefi  far  oppofizione  in  tutti  i  modi  ragione¬ 
voli  ee.  Siccome  è  Umilmente  noto  a  quello  Con- 
oreffo  che  gli  abitanti  àvranbifogno  di  gran  quan¬ 
tità  di  paglia,  in  cafo  dieci  troviamo  ridotti  al¬ 
la  dura  neceffità  d’impugnar  Tarmi  per  notti  a  di- 
fefa,  fi  11  abili  Ice  ;  che  ninno  debba  vendere  o  dil- 
porre  della  provigionè  che  fi  ritrova,  avere  ,  le 
non  per  gli  abitanti  di  quella  .«  rovincia^  tanto  per 
loro  privato  quanto  per  pubblico  ulo .  ^ 
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Pochi  giorni  dopo  il  Congreffo  medefimo  ineren¬ 
do  alle  antecedenti  deliberazioni  decretò  unanime¬ 
mente  che,,  Siccome  conila  a quefìo  Congreffo  per 
ia  prelente  diipohzione  del  miniflero  e  del  Par¬ 
lamento  Britannico,  diedi  fatto  è  da  temerfi  che 
i  ragionevoli  e  gialli  memoriali  di  quello  Con- 
grelfo  alla  Gran  Bretagna ,  per  ottenere  la  pace , 
la  libertà  e  la  ficcurezza  dell'  America  Britanni¬ 
ca,  non  verran  più  favorevolmente  accolti  ;  ma 
che  anzi  per  contrario  fi  vede  da5  groffi  rinforzi 
di  truppe  che  fi  afpettano  in  quella  Colonia ,  dal 
tenore  degli  avvili  ,  che  fi  hanno  dalla  Gran- 
Bretagna,  e  dalle  apparenze  generali,  che  abbia¬ 
mo  buone  ragioni  di  dubitare  che  fi  mediti  una 
dillruzione  improvvifa  di  quella  colonia  in  parti¬ 
colare  ,  perchè  di  concerto  colie  altre  Colonie 
Americane  ella  ricufa  di  fottometterfi  vilmente 
ad  ignominiofilfima  fchiavitù,  è  fiato  decretato 
che  la  gran  legge  della  propria  conferv azione  impo¬ 
ne  agli  abitanti  di  quella  Colonia  di  premunirfi  im¬ 
mediatamente  contro  qualunque  tentativo  ,  che  far  fi 
potejfe  per  ajfalirgli  all3  improvvifo  •  E  dopo  matura 
confiderazione  è  fiato  ferialmente  raccomandato 
alla  milizia  in  generale,  come  altresì  alla  truppa 
che  fe  n5  è  fiaccata  per  formare  il  corpo  detto 
Gente  del  minuto ,  di  non  rifparmiar  tempo ,  fpe- 
là  ,  o  fatica  in  si  molefia  congiuntura  per  po¬ 
terli  prontamente  perfezionare  nella  militar  difci- 
plina ,  e  che  fi  provveda  gente  efperta  per  adde- 
firare  le  compagnie  ,  che  non  ne  fono  ancora 

provvedute . 

„  Si  raccomanda  inoltre  alle  Città  e  Diftretti 
di  quella  Colonia  d’ incoraggiare  chiunque  sJ  in¬ 
tende  nella  fabbrica  d'armi  da  fuoco,  e  bajonet- 

j,  te  3 
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te  dì  lavorare  diligentemente  per  fommmiflrare 
’  agli  abitanti  che  non  ne  aveffero.  E  per  v‘clj‘ 
incoraggiarli  è  flato  ftabilito,  che  verrà  conceda 
;;  Si.  preferenza  per  urne  le  erm.  e  bap- 
,  nette  ,  che  potranno  fommmiftrare  dentro  un 
*  convenevol  tedine,  di  cui  daran  notizia  cc. 

Quelle  rìfoluzioni  non  furono  fenza  e  ’ 

queUa  Provincia  fl  trovò  verfo  la  Primavera  a., 
ha  piedi  un  efercito  di  quindicimiUe  uomini  provve¬ 
duto  di  tutto  1’  occorrente  per  campeggiare  e  p 
re  Afte  re  all’inimico.  Tutte  le  altre  Provincie  che 
avevano  mandati  deputati  al  Congrego  Generale :è 
Filadelfia  imitarono  il  fuo  efempio.  Fra  tutte  pero 
fi  diftin le  la  Virginia  che  mife  m  piedi  un  gto  o 
numero  de’  Puoi  provinciali  ,  al  quale  diede  il  no¬ 
me  di  Legione  Americana,  pronta  a  porli  in  mar¬ 
cia  ad  ogni  occafione  •  ,,  p, 

Alla  fama  di  sì  ftrepitofi  armamenti  nelle  Pro¬ 
vincie  Anglo-Americane  il  General  Gage  che  già 
dalla  Gran-Bretagna  aveva  ricevuti  grofli  rinforzi 
non  folo  di  varj  Reggimenti  ,  ma  anco  di  alcune 
Navi ,  e  Fregate  da  guerra  non  farebbefi  lode  az¬ 
zardato  di  far  ufo  della  forza,  fe  le  iftruziom  del- 
Corte  non  r  aveffero  obbligato  .  Le  truppe  Jri~ 
tanniche  per  un  pregiudizio  Tempre  proprio  alla 
profefl-, on  militare  s’  erano  affuefatte  a  riguardare 
di  Anglo-Americani  come  una  mandra  di  vii  ple¬ 
baglia  !  che  non  avrebbe  faputo  un  fol  momento 
re  filiere  alla  loro  bravura  ,  ed  alla  loro  militar  ch- 
fciplina .  Il  General  Gage  quantunque  troppo  illu¬ 
minato  per  riguardarli  in  quello  alletto  pure  fi 
determinò  finalmente  a  fare  quel  pruno  efperimen- 
to  che  gli  era  preferitto  nelle  fue  commilfloni . 
I  Provinciali  al  contrario  confiderando  le  *  tuppè 
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Inglcii  come  una  mafnada  di  aflaflini  colà  fpeditl 
per  rapir  loro  le  fofianze ,  la  libertà  eia  vita, met¬ 
tevano  in  opera  tutti  que’  mezzi  di  cui  la  mente 
umana  e  iemprc  fertile  in  fimili  congiunture.  El- 
fendo  fiato  proibito  dal  Re  il  portare  alla  Colonia 
armi,  polvere,  ed  altre  munizioni  ;  tal  divieto  fu 
caula,  che  i  Colonici  maggiormente  fi  llringellero 
in  relazione  con  le  Nazioni  negozianti  dell’ 
Europa  a  detrimento  della  Inglefe  ;  giacché  .  trova¬ 
rono  ben  prefio  modo  di  provederfi  in  abbon¬ 
danza  di  fimili  generi  .  Elfi  certamente  non  erano 
in  grado  di  attaccare  i  primi ,  nè ,  volendo  giufiifi- 
care  la  loro  condotta,  avrebbero  ciò  potuto  .fare  . 
Non  tardò  peto  a  giungere  1’  occafione  in  cui  i 
due  partiti  ebbero  a  venire  per  la  prima  volta 
alle  mani  ,  e  dare  così  il  legnale  di  quella 
guerra  che  tuttavia  luflifte  in  quelle  Provin¬ 
cie  . 
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’On  è  meno  importante  il  conofcerea  fondo 
^  v,  caufa  radicale  di  quefta  civile  di  (cordi  a ,  quanto 
il  chiaramente  diftinguere  la  caufa  occafionale  di  quelle 
prime  azioni,  che  furono  l'epoca  in  cui  fi  cominciò 
a  fpargere  del  (angue,  e  la  difcordia prefe  d  alloia 
in  poi  il  nome  di  guerra.  Riflettendo  alla  premu¬ 
ra  de’  due  partiti  per  giudicare  quefta  prima  ofti-. 
lità  li  direbbe  che  ambidue  erano  del  pati  lontani 
dalle  vie  della  violenza,  ed  egualmente  intenziona¬ 
ti  a  non  prorompere  in  un  aperta  guerra  fe  1  az¬ 
zardo  per  così  dire  non  li  avefle  accozzati  in  quo 

fto 
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i>  ,  ,  o  xnamlo  OCl'Ò  Io  ftafO 
fio  primo  avvemme-mo  .  t  ai  •  P  co„. 

dell’  uno  e  del.  a  io  ,  :J«  J  iuttificaIiooe 

dorrà  apertamente  r  »  i?  *  “J?  dcc„ti  del 
raal  conveniva  agl  IngR  ■>  P  fir  jn  ufo 

Parlamento,  e  ordini  della  e  •  •  ento  del 

la  forza,  e  pattar  bifognando  allo  ipargimu 
fané» e  Gli  Ang  o- Americani  appena  erano  in  >  i< 
doTn.S  fr.il®  ditela.  La  loro  condor.»  fu  ^ 
lenza  dubbio  quale  ti  conviene  a  perlone  < 
ceno  di  perfuaderlì  della  gmltizra  de  a  loro cau 
e  di  non  avere  a  rimproverare  a  te  «effe 
Gmità  che  hanno  motivo  di  temere  in  un  contra 
fio,  in  cui  non  fi  veggono  evidentemente  fijpeno- 
ri  Polli  fra  la  fperanza  ed  il  timo.e  la  loia  ne 
ce'ffità  ‘poteva  indurli  ad  un  palTo  decifivo  . 

D’altra  parte  noi  ravviamo  un  corpo  numero 
di  truppa  regolata  autorizzata  dal  fuo  Soviano  al 
effufione  del  fangue,  a  fronte  d,  geme  co.le.mia , 
e  lenza  difciplina.  La  fu  a  inclinazione  ade  ilragj, 
alle  rapine,  alla  delolazione ,  ciò  che  chiamali  c 

„fio  non  è  egli  pronto  ad  accenderli  repent, ria¬ 
mente  in  villa  d’ una  preda  di  cu,  fi  va  m  tracaa 
e  che  olà  fi  crede  tener  in  pugno?  Quelle  ritta 
fiorii  però  potrebbero  elTere  di  neffun  pelo  quando 
il  fatto  dimollralfe  il  contrario  ;  ma  quello  per  1 
appunto  è  ciò  in  cui  difeonvengono  x  due  partiti. 
Noi  altro  far  non  potiamo  che  riportare  le  reLz<0- 
,:nn;  dell’uno  e  dell’altro,  lafciando  al  lettore  il 
giudicare  del  grado  di  probabilità  che  ’  tma  1  a  tra 
?nntrcne .  Ecco  la  relazione  che  il  Convello  aena 
Nuova-Ingbilterra  ebbe  cura  di  lpedire  in  Europa 
ferro  forma  di  una  lettera  diretta  al  popolo  della 

Gran-Bretagna . 


r. 


Avvìi. 


Amici ,  e  Concittadini . 


„  Le  oftilità  hanno  avuto  in  fine  principio  in 
„  quella  Colonia  dalle  truppe  comandate  dal  Ge- 
„  neral  Gage  ;  e  ficcome  è  importantilfima  cofa 
„  che  una  relazione  autentica  e  veritiera  di  sì  inu- 
„  mano  procedere  vi  prevenga  quanto  più  pretto  fi 
„  potta,  così  il  Congretto  di  quella  Colonia  ve  la 
„  invia  . 

„  Vedrete  dalle  minutittìme  depofizioni  che  la 
,,  notte  de’  iS.  19  Aprile  un  corpo  di  truppe  del 
„  Re  comandate  dal  Colonnello  Smith  ,  sbarcò  lecre- 
„  tamente  a  Cambridge,  (*)  probabilmente  coll’og- 
„  getto  d’ impadronirli  delle  provigioni  militari  rac- 
„  colte  per  difefa  di  quella  Colonia,  e  depofitare 
„  a  Concordia  (**) ,  o  almeno  di  guadarle  :  che  Ja 
„  notte  fletta  alquanti  abitanti  che  pacificamente 
„  pattavano  per  la  via  fra  Bofton  e  Concordia  , 
,,  furono  arredati,  e  gravemente  maltrattati  dagen- 
„  te  armata  ,  che  i  deponenti  giudicarono  edere 
„  Uttìziali  dell’efercito  del  General  Gage:  che  per 
„  tal  modo  fu  potta  in  commozione  la  Città  di 
„  Lexingfton  (***)}  e  perciò  fi  fece  la  rivifta  della 

„  Com- 


■8^=-rr.— - 1  ■  ,  :g. 

(*)  Cambridge  e  fituata  poco  lontano  dalla  foce  del  fiume  Char¬ 
les  fulla  fponda  fettentrionale  del  detto  fiume ,  poche  miglia  lun¬ 
gi  da  Bofion .  Vedi  il  Foglio  VI. 

(**)  Concordia  è  fituata  fui  fiume  di  quefio  nome  ;  che  f cor  re 
'ver fio  Settentrione  a  fcaricarfi  nel  Merimack  ,  e  refia  lontana  cir¬ 
ca  1 6  miglia  da  Bofion.  Ved.  il  Fol.  VI. 

(***)  Lexingfton  è  Citta  pure  mediterranea  fra  Concordia  e 
Bofion  . 
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Compagnia  degli  abitanti:  che  le  truppe  rego^ 
te  proleguendo  il  cammino  .  veri  . 

entrarono^  nella  Città  di  Lexinglton  ,  c :  ' 
avvicinarli  ella  Compagnia  comincio  a  1 
i  Provinciali  non  erano  piu  ut  !°°’  5  _  c,  .  , 
pe  regolate  akendevano  a  9°°  nomini  *  c  . 
tavia  le  truppe  fi  fecero  innanzi  con  omma 
lenza,  e  furono  le  primead  incominciare  ‘  “ 

lira,  facendo  fuoco  contro  la  mentovata  ° - 
pagina  di  Lexingfton,  e  ammazzando  b  Provin¬ 
ciali  ,  e  ferendone  varj  altri  :  che  profeguiro 
il  loro  fuoco  fino  a  tanto  che  il  relto  de.la 
Compagnia  fi  potè  falvare  :  che  allora  il  Colon¬ 
nello  Smith  marciò  col  fuo  diflaccamento  verlo 
Concordia  ,  ove  le  truppe  del  Re  pararono  di 
bel  nuovo  contro  alquanti  Provinciali ,  ammaz¬ 
zandone  2,  e  ferendone  altri,  prima  che  i  1  io- 
vinciali  faceffero  verun  tiro  dal  loro  canto  ;  e 
in  fine  che  quelle  oftilità  delle  truppe  cagiona- 
reno  una  zuffa,  che  durò  tutta  la  giornata ,  in 
cui  vari  Provinciali  ,  e  maggior  numero  di  tolda- 

dati  reftaron  morti  e  feriti.,,  . 

Sarebbe  difficililfima  per  non  dire  impoflibil 
cofa  il  dare  un  ragguaglio  circcflanziato  delle  ru¬ 
berie  e  danni  che  fecero  le  Truppe  nella  loro 
ritirata  da  Concordia  a  Charlellown  (  )  Balli 


C)  la  Città  di  Charleftovvn  di  cui  è  qui  fatta  menatone  non 
ì  gii  quella  eh'  è  capitale  della  Caroima  Settentrionale,  ma 
bensì  un'altra  di  quejlo  JleJfo  nome ,  fituat a  rmpetto  aBoJìona  la . 
foce  del  piccolo  fiume  Muftì  K  .  Un  altro  luogo  dt  quefio  nom  o 
■vafì  nella  Provincia  di  Rbode-Island  fi  a  KmgJIovvr  , 
fterly  • 
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S5  però  il  dire  che  gran  numero  di  cafe  lungo  la 
5,  via  fono  fiate  Taccheggiare  e  aiti  urte  ,  alcune 
bruciate,  le  donne  partorienti  cacciare  ignude  ful- 
la  firada  dalla  foldatdca  ,  i  vecchi  trucidati  a 
„  fangue  freddo  nelle  loro  cafe ,  in  lemma  che  le 
truppe  han  fatto  in  tale  occafione  leene  di  or- 
rore  sì  bere,  che  farebbero  vergogna  alla  fioria 
3,  delle  più  barbare  Nazioni.  „ 

55  Quelli  fono,  Concittadini  nofiri ,  quelli  fono 
5)  effetti  della  vendetta  minifteriale  contro  que- 
3,  fia  Colonia  ,  perchè  ha  ricufato  inlìeme  colf  al- 
33  tre  di  portare  il  giogo  della  Ichiavitù;  ma  non 
3,  ancora  però  s  è  potuta  fiaccarli  dal  noftro  Rea! 
33  Sovrano  .  Noi  profefliamo  verfo  di  lui  i  fenti- 
33  menti  di  fudditi  fedeli  ed  ubbidienti ,  e  perquan- 
33  to  fiali  acerbo  il  modo  con  cui  fiam  trattati  5 
33  fiamo  coftantemente  difpofti  a  facrificare  le  no» 
33  Are  vite  e  beni  per  la  difefa  della  fua  perfona  3 
33  della  fua  famiglia  ,  Corona  e  dignità  .  Non  di 
33  meno  però  noi  non  ci  lottometterem  mai  vii» 
mente  alla  perfecuzione ,  e  alla  barbara  tirannia 
3,  del  fuo  miniftero  5  ma  appellando  al  Cielo  la 
giuftizia  della  nofira  caula  ,  ftam  rifoluti  di 
vìver  liberi  5  o  di  morire .  „ 

33  Noi  non  pofiiam  credere  che  V  onore,  il  fen- 
33  no  3  e  il  valor  de5  Bretoni  foffrano  più  a  lungo 
33  d'effere  oziofi  fpettatori  delle  difpofizioni  che  si 
33  effenzialmente  gf  intereffano  :  difpofizioni  che  li 
3,  continuano  lenza  verun  riguardo  alle  folennipro- 
tefle  di  varj  membri  della  Camera  de5  Signori, 
ne  aircfprefib  fentimento  de’  più  difiinti  mem* 
3,  bri  di  quella  de5  Comuni,  i  cui  lumi  e  virtù  li 
33  fono  fatti  conofeere  da  gran  tempo,  effendo  efii 
»,  del  numero  des  maggiori  uomini  della  Nazione; 

dif- 
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„  dlfpofaioni  che  1',  efeguilcono  .“f'°  Con- 

i  memoriali  ,  c  le  riduzioni  di  pau.ee ni 
tee  Città,  Borghi,  de’  piti  notabili  dt  . 

„  Bretagna;  itili. re  apertamente  inco, npanbth  - 

le  piulVizia  ma  che  tuttavia  iempie  piu  u •  P™. 

-  mitigano^  e  ’rinfcrcano  co.Io  ipeaiofo  ,  pretei  od. 

liberar  la  Nazione  di  una  parte  -  debbono 
miiure  chele  ottengono  di  prevaler,  CX fer- 
„  terminare  un  giorno  colla  rovina  ,  c 
'  vitti  della  Gran  Bretagna  ,  non  meno  che  co 
,  quello  delle  Colonie  Americane ,  che  vengon  ofcb 

”  P,C  Speriamo  '  lìnceramentc  che  il  ,  gran  Sovrano 
dell’  Univerio  il  di  cui  potere  s  e  tante  volu 
fpiesato  a  prò  della  Nazion  Inglefe  vi  concede¬ 
rà  il  fuo  ajuto  in  tutti  i  ragionevoli  e  coraggio  ! 
sforzi  che  farete  con  quelle  Colonie  pei  la  - 
var  la  Nazione  dalla  lua  rovina;  e  chetan¬ 
do  uniti  colla  nofira  Madre-Patria  co  vinco¬ 
li  conformi  alla  noftra  coftituzione  ,  falerno 
in  breve  un  popolo  libero  e  felice  a  un  tem- 
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Per  ordine  del  Congrego  Provinciale 
J .  Varren  Prefidente  . 

Nel  tempo  Beffo  che  giunfe  nella  Gran -Breta¬ 
gna  quella  lettera ,  vi  arrivò  anche  il  feguente  at- 
teftato  del  Luogotenente  Goud  Ulhziale  al  Imi- 
gio  del  Re ,  che  vieppiù  mife  in  chiaro  tutta  la 

le",';  io ^Odoardo’ Thoynton  Goidd  ,  Luogote- 

„  nenie  del  Reggimento  del  Re  Fanteria,  dell 

,,  età  voluta  dalle  Leggi ,  anello  e  dichiaro  ,  che 
35  „  mi 
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ini  fono  imbarcato  per  ordine  del  Generale  Ga- 
?>  ge  il  dì  iS  corrente  colla  fanteria  leggiera  ,  e  i 
55  granatieri  della  linea  comandati  dal  Colonnello 
Smith ,  c  fono  sbarcato  nelle  paludi  di  Cambrid- 
3,  ge,  d’  onde  marciammo  a  Lexfngfton  .  Al  no- 
33  ffro  arrivo  a  quella  piazza  incontrammo  6o  in 
33  70  provinciali  armati,  i  quali  vedendoci  fi  di- 
3,  Iperfero  ,  e  poco  dopo  incominciò  il  fuoco,  ma 
,3  non  laprei  dire  con  verità  quale  de*  due  partiti 
fp  a  rafie  il  primo  attefo  gli  urli  e  le  (Irida  delle 
,3  noftre  truppe  che  s’  inoltravano  .  Di  là  andarti- 
„  mo  a  Concordia  5  ove  fopra  un  altura  fuori  de!- 
3,  la  Città  vedemmo  un  altro  corpo  di  provinciali* 
33  Fu  ordinato  alle  compagnie  della  fanteria  Jeg- 
33  gera  di  andarlo  a  diiperdere  .  I  provinciali  ve- 
,3  dandoci  vicini  piegarono  verfo  Concordia .  I  Gra- 
3,  natieri  continuarono  a  marciare  lungo  queir  al- 
3,  tura  verio  la  Città.  Sei  compagnie  di  fanteria 
,3  leggera  ebbero  ordine  di  fcendere  per  impofTei- 
,,  (arfi  del  ponte,  per  il  quale  i  Provinciali  fi  erano 
3,  ritirati.  Comandai  in  perfona  una  di  quelle  com- 
3,  pagme  .  Tre  altre  compagnie  del  noftro  fiacca- 
mento  marciarono  circa  due  miglia  innanzi.  Nel 
3,  tempo  ffefio  le  truppe  Provinciali  ritornarono  in 
,3  numero  di  3  hi  400  uomini.  Noi  c  inoltrammo 
33  dal  lato  del  ponte  di  Concordia  .  I  provinciali 
53  ci  vennero  incontro  ,  e  noi  incominciammo  la 
,3  zuffa ,  {parando  i  primi.  Il  fuoco  durò  tutto  la 
33  giornata  da  ambe  Je  parti,  ed  io  fui  ferito  all' 

-,  attacco  del  ponte,  i  Provinciali  mi  trattano  e 
53  mi  curano  prefentemente  a  Medford  (*)  con 

33  fom- 

Medford  è  circa  1  miglia  dinante  da  Lexingjìon ,  circa  al¬ 
trettante  Ida  Malden ,  e  8  miglia  a  fettentrione  di  Bofìon  * 

Vedi  FoL  VI. 
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Comma  umanità  ,  c  con  ogni  poi  1  i  e  attc 

’  Tali  furono  le  relazioni  che  gli  An;,.lo[  ' A^r‘' 
cani  ebbero  cura  di  fpedire  in  Euiopa  . 
però  non  contenta  di  quanto  eia  ao  P  .  ,•  -j 

in  quel  propofito  fopra  autentici  dilpacq  fpcd  «le 

dal  General  Gage  ,  fece  inferire  nella  pubblica 
Gazzetta  di  Londra  in  data  de  io  ai  Giugno  1  ai 

ticolo  leeirente .  .  „ 

„  Informato  il  General  Gage  che  gian  h  -  " 

„  di  provvigioni  da  guerra  erano  date  ammaliate  a 
„  Concordia  col  manifefto  e  noto  oggetto  di  prov- 
,,  vederne  un  corpo  di  truppe  per  opporle  al  bo 
’  verno  di  S.  M. ,  fiaccò  la  notte  de  ìb  Aprile  1 
J  Granatieri  e  la  Fanteria  leggera  del  fuo  efercito 
,  fotto  il  Luogotenente  Colonnello  Smith  ,  ed 
Maggior  Pitcairne  ,  con  ordine  ai  diftruggeie 
”  quell’  ammalio  ;  e  la  feguente  mattina  4  «>mpa- 
gnie  del  IV.  altrettante  del  XXIII,  e  LIa. 

’’  Pimento,  con  alquanti  uomini  di  marina  ,  mar- 
„  ciarono  fotto  gli  ordini  del  Lord  Percy ,  pei  lo - 
ftenere  il  primo  ftaccamcnto .  Vedendo  io  Sm.t.i, 

*  fatte  poche  miglia  ,  che  il  paele  era  in  commo- 
zione  facendo  tiri  di  mofehetto  ,  e  fuonan  o  c 
1,  campane,  fpedì  6  compagnie  di  fanteria  leggiera, 
„  per  aflicurarfi  di  due  ponti  fopra  due  laverie  Itra- 
’  de  di  là  a  Concordia.  Al  loro  giungere  a  Le- 
xingfton  quelle  incontrarono  un  corpo  di  abitanti 
„  fotto  l’armi  in  una  pianura  lungo  la  via.  Avvi- 
„  cinateli  le  truppe  del  Re  per  dimandar  la  cauta 
,  dell'unione  di  quel  corpo,  gli  abitanti  fi  dilpei  fe- 
,  io  in  gran  confufione  ,  e  furono^  fatti  parecchi 
,,  tiri  contro  le  truppe  Reali  dietro  una  mutagia, 
„  come  pure  da  varie  vicine  cale  ;  da  quali  nmaiq 

5)  1 
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3,  ferirò  un  follato ,  e  il  cavallo  del  Maggior  Pie- 
cairne  in  due  parti.  In  confeguenza  di  queftoat- 
33  tacco  fatto  da’  ribelli,  le  truppe  fecer  fuoco  dal 
3?  loro  canto  e  ne  ammazzarono  alquanti  ,  il  che 
,3  fatto  lo  ftaccamento  s5  inoltrò  verlo  Concordia 
3,  lenza  maggior  impedimento.  Efegui  la  fua  coni- 
3,  milione  guadando  tre  cannoni  di  ferro,  brucian- 
3,  doiie  i  letti  con  alquanti  altri  ,  e  gran  numero 
3,  di  carri  di  bagaglio ,  e  gittando  nel  fiume  quan- 
3,  t ita  di  farina,  di  polvere,  palle  da  mofehetto  5 
3,  ed  altre  provvigioni  .  Mentre  quello  facevafx  un 
3,  un  gran  numero  di  ribelli  fi  radunò  in  varie  par- 
3,  ti ,  e  un  groffo  corpo  attaccò  la  Fanteria  legge- 
ra,  portata  fopra  uno  de5  mentovati  ponti  ,  on- 
„  de  fi  accefe  una  zuffa  in  cui  rertarono  morti  e 

2,  feriti  alquanti  uomini.  Ritornando  poi  le  truppe 

3,  a  Concordia  molto  furono  moleftate  lungo  la  via* 
3,  ed  ebbero  parecchi  morti  e  feriti  pel  fuoco  che  i 
3,  ribelli  facevano  dietro  le  muraglie  ,  e  gli  alberi. 
33  ne5  forti  ed  altre  imbofeate  »  Ma  raggiunte  poi 
„  dalla  Brigata  del  Lord  Percy  a  Lcxingrton  con 
, ,  2  pezzi  di  cannone  ,  i  ribelli  per  qualche  fpazio 
33  furono  di  bel  nuovo  difperfi  .  Ma  portefile  trup. 
,3  pe  in  movimento  per  ritornartene  ,  quelli  rico- 
3,  minciarono  a  tirare  ricoprendoli  dietro  alle  mix- 
33  raglia  ?  e  alle  abitazioni  ,  mantenendo  così  un 
33  continuo  fuoco,  benché  difperfo  durante  tuttala 
33  marcia  delle  truppe  per  più  di  15  miglia,  in  mo- 
,3  do  ch'ebbero  non  pochi  morti  e  feriti  .  I  ribelli 
33  inoltre  fi  moftrarono  tanto  barbari  e  crudeli  , 

33  che  feotennarono,  come  fe  foffer  felvagg/,  alquan- 
33  ti  feriti  che  caddero  in  loro  potere ,  recidendone 
33  anche  gli  orecchi .  Non  fi  sa  la  perdita  de5  ri- 
,,  belli  ,  ma  fi  fuppone  che  fra  morti  e  feriti  fia 

,3  con- 
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,,  confiderabiliflima  •  U  General  Gap, e  foggiunge  in 
„  fine  un  .grand’elogio  si  dell'  Dffizialità  come ael- 
v  le  truppe  ch’ebber  parte  in  quel  tatto.  in  tal 
guifa  pubblicò  il  fatto  la  Corte  ;  ma  1  Provinciali 
nelle  loro  lettere  in  quel  tempo  foggiuniero  „  che 
„  le  Truppe  reali  s’ erano  ritirate  dietio  i  ripari  e 
fortificazioni  loro,  fenza  oiare  di  ufciine  per  ti 
1}  more  dieffere  di  bel  nuovo  malmenate  .  Comun 
que  folle  però  quello  fatto  fu  per  cosi  diic  quei 
la  rapida  fiamma  che  ifiantaneamente  fi  fparie  Pcr 
tutta  l’America  Inglefe,  che  accefe  vieppiù  gli  am- 
mi  già  diipotti  degli  Anglo- Americani .  D  auro  non 
li  udì  più  parla1  e  in  ogni  Provincia  che  d  armi  c 
di  guerra ,  c  fi  fece  univerlale  in  bocca  di  tutti  1 
antico  detto  de5  Romani  .  Una  gloriofa  morte  per  U 

patria  ha  le  fue  dolcezze  % 

Appena  giunte  la  fama  di  quella  prima  odili  ta 

nelle  vane  Provincie  del  continente  Anglo-Amen- 
cane,  che  tutte  fi  affrettarono  ad  armare  in  loro 
ditela,  ed  unirfi  tutte  in  un  fol  corpo  per  mezzo  de’ 
loro  Deputati  al  Gongrefio  di  Filadelfia  •  i  Governatoi  i 
regj  furono  iicenz'ati,  e  fcacciati  per  forza  delle^  loro 
rifpettive  Provincie. Soltanto  il  Canada, la  Nuova  Scozia 
e  la  Florida  non  furono  in  grado  di  poterfi  appigliate  a 
quello  partito.  Il  primo  benché  affai  popolato  for¬ 
mava  già  da  alquanti  anni  un  corpo  che  non  po¬ 
teva  in  ver  un  conto  avere  intereffe  comune  colle  al¬ 
tre  Provincie  Anglo  -  Americane  e  regolava!!  lotto 
differente  forma  di  Governo  »  Da  Nuova  Scozia  c 
la  Florida  avevano  forze  tanto  tenui  ,  ed  erano  tan¬ 
to  eipofte  ai  primo  rifentimento  della  Gian-Bieta* 
gna  ,  che  farebbe  fiata  una  fomma  imprudenza  1 
azzardare  un  fimil  palio.  Le  Provincie  pero  che  fi 
unirono  a  far  caufa  comune  per  folteneic  i  Lofio- 
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niefi  furono  le  quattro  della  Nuova  Inghilterra  , 
New- Hawp-s-Sbire ,  Connefticvit ,  Rhode  Irland  ,  e  Maf* 
fac  buffe  t-s-Bay  ,  /*  Nuova  Jorck ,  z7  Afoow 
penjìlvania  ,  le  Contee  di  Deiaware  (  Ne'W'caftle  5 
Sufsex ,  e  Kent  )  il  Maryland  ,  /#  Virginia  ,  la  Ca¬ 
rolina  Settentrionale  e  Meridionale  y  e  la  Giorgia  . 
Nuova  Jork  fu  la  prima  a  paffare  ai  fatti  ,  poiché 
il  dì  14  Decembre  1774.  quattrocento  di  quegli 
abitanti  armati  s*  impadronirono  per  fcalata  del  For¬ 
te  Guglielmo,  ne  fecero  prigioniera  la  guarnigione 
comporta  di  un  Tenente,  c  di  5  foldatf,  e  ne  traf- 
portarono  cento  barili  di  polvere  appartenenti  alle 
Truppe . 

In  quella  generai  commozione  fu  prefo  Fefpe- 
diente  dal  General  Gage  di  proporre  agli  Ànglo- 
Americani  uniti  un  accomodamento  ,  col  quale  li 
offeriva  aJ  medefimi ,,  di  poter  levare  ogni  anno  col 
mezzo  delle  rifpettive  loro  affemblee  ,  certe  fomme 
„  (  non  però  fpecificate  )  per  le  lpefe  civili  ,  e  mi- 
„  litari  de5  loro  governi;  il  tutto  però  l'oggetto  alla 
,,  difpofizione  della  Corona  ,  ed  alla  decilione  del 
„  Parlamento  Britannico  ,  nel  qual  cafo  gli  atti 
„  tutti,  co5  quali  effo  aveva  importo  alcun  aggravio 
„  farebbero  rivocati,eil  Parlamento  abbandonerebbe 
3,  il  gius  d5  imporre.  “  Fu  tentata  prima  di  tutte 
la  Provincia  di  Penlìlvania  che  fi  credette  la  più 
inclinata  alla  pace;  ma  quefta  rifpofe,,  che  la  prò» 
3 ,  porta  non  prefentava  verun  giufto  mezzo  di  con- 
,,  ciliazione  ;  che  le  Colonie  debbono  volontaria- 
,,  mente  accordare  i  loro  furtìdj  ;  e  che  quella  Pro- 
5,  vincia  non  poteva  da  fe  fola  determinarli,  lenza 
,,  confultare  le  altre  del  Continente.  a  Fu  anche 
cfperimentato  colla  Provincia  della  Nuova-Jork,  da 
cui  fu  concordemente  rifpofto  „  che  in  quella  fer- 
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„  mentazione  non  poteva  farli  la  minima  attenzio- 
„  ne  a  qualunque  propofta  che  venifle  fatta ,  fe  pri- 
,,  ma  non  fi  ordinava  al  General  Gage  di  far  cef- 
,,  fare  qualunque  olf  il  irà;  e  che  tanto  quella  Provin- 
„  eia  quanto  tutte  l’ altre,  non  lolo  avevano  fìabi- 
„  li  to  di  ricufare  ubbidienza  e  fiommittione  a*  re- 
centi  atti  del  Parlamento  ,  ma  di  opporli  anche 
5,  a  colio  delle  proprie  vite  e  beni  ,  a  quanto  po- 
5-,  tette  farli  per  afficurarne  1*  efecuzione .  u  Dopo 
quefl’  inutili  tentativi  tutto  fu  rimetto  daambe  le 
parti  alla  forte  dell' armi  .  La  prima  imprefa  degli 
Anglo  Americani  fu  quella  di  attaccare  le  Fortezze 
di  frontiera  nella  confinante  Provincia  del  Cana¬ 
da  ,  per  chiudere  cosi  la  firada  alle  truppe  reali 
di  quel  dipartimento,  ed  alle  nazionali  ancora  che 
quel  Governatore  Caileton  avefie  potuto  radunare 
in  virtù  degli  ordini  ricevuti  dalla  Corte  ;  cofa  che 
di  fatti  non  potè  poi  eleguire  perla  ripugnanza  de' 
Canadiani  a  prender  parte  in  quelle  turbolenze  . 
La  fpedizione  fu  efeguita  felicemente  da  300  foli 
nomini  delle  Provincie  di  Conne&icut ,  eMattachuf- 
fet'S  Bay  fotto  gli  ordini  di  due  loro  colonnelli 
Alien,  ed  Eafion .  Giunti  quefti  al  lago  di  Ticon- 
derago  che  comunica  a  Settentrione  con  quello  di 
Champlain,  fiaccarono  un  corpo  di  80  uomini,  che 
pattarono  il  Lago  fuddetto  la  notte  degli  11  di 
Maggio  1775,  e  fi  prefemarono  fotto  il  Forte  del¬ 
lo  fletto  nome  allo  Spuntare  del  giorno  .  La  fenti- 
nella  avendoli  feoperti  fece  un  tiro  di  mofehetto  ; 
ma  i  Provinciali  s’  inoltrarono  prontamente  nella 
Arada  coperta  ,  mentre  il  prefidio  ancor  dormiva  , 
e  penetrarono  nella  fortezza  ,  ove  fchieratifi  in  un 
quadrato,  e  fat  te  tre  acclamazioni,  il  prefidio  fi  fve- 
gliò  a  quel  rumore  ,  e  ne  feguì  una  breve  fcara- 
Tomo  IL  H  mite- 
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itiùccia  nella  quale  alquanti  foldati  rimafer  feriti  . 
L’Uffiziale  che  comandava  nel  Forte,  fi  avanzò  al¬ 
lora,  dimandando  ai  Provinciali  con  fierezza  co  fi 
doleva  dir  quejìo,  è  qual  fife  la  loro  intenzione  ?  Il 
Colonello  Eafton  allora,  battendogli  fopra  lafpalla 
gli  rifpofe,  eh' era fuo  prigioniero,  e  che  dimanda¬ 
va  per  parte  dell’America  unita  la  refa  immediata 
del  Forte,  con  quanto  in  elfo  trovavafi  alle 
truppe  Anglo- Americane .  Il  Comandante  voleva  re¬ 
plicare  ;  ma  il  Signor  Eafton  gl’impofe  filenzio  , 
ripetendogli  eh'  effo  ed  il  fio  prefi  dio  eran  prigioni  , 
in  guifa  che  altro  non  potè  {aggiungere  fe  non 
che  [per  ava  ài  e  fere  trattato  con  onore:  al  che  repli¬ 
cò  il  Signor  Eafton ,  che  verrebbe  trattato  più  ono~ 
revolmente  di  quello  eh  cranio  fili  abitanti  di  Bojìon 
dalle  truppe  Britanniche .  Ciò  detto  il  prefidio  de- 
pofe  1'  armi  arrendendoli  a  direzione .  Si  trovaro¬ 
no  in  Ticonderago  circa  120  cannoni  di  ferro  da  6 
fino  a  24  libbre  di  palla  ,  50  petriere  di  vario  ca¬ 
libro,  2  mortai  di  io  polici  j  2  obufieri,  10  botti 
di  palle  da  fucile,  3  di  cariche  di  fucili  ,  36  vet¬ 
ture  nuove ,  gran  copia  di  bombe  ,  un  magazzino 
pieno  di  materiali  per  fabbricar  barche  ,  armi  pic¬ 
cole  per  100  uomini  ,  io  eafton i  di  polvere  ,  2 

cannoni  di  getto  ,  3®  barili  di  farina  ,  18  di  poi- 
co  ,  legumi  in  copia ,  e  tp,  uomini  colle  loro  donne 

e  figliuoli . 

Un  altro  ftaccamento  fu  fpedito  aCrovvn  Point, 
o  punta  della  Corona,  già  Forte  Federico,  per  im¬ 
padronirli  anche  di  quel  pofto  ,  fiutato  nell  eftre- 
mità  meridionale  del  Lago  Champlain  al  di  fopra 
di  quello  di  Ticonderago  .  Qiieft’ altra  imprefa  in¬ 
contrò  ancora  minori  difficoltà  della  prima  ;  dopo 

di  che  furono  prefi  Pìttsburgo  già  Forte  Duquefne 

coti 


dell*  America.  . 

con  altri  minori  luoghi  murati  fui  Lago  Champlajn 
e  nelle  circonvicine  adiacenze  ;  Tale  fu  il  principio 
della  campagna  per  parte  degli  Anglo-Americani  nel 
dipartimento  fettenrrionale .  Varie  altre  fcaramucce 
però  avvennero  nello  fleffo  tempo  in  diverfe  parti 
delle  Provincie  confederate  fra  gli  Anglo- Americani 
e  le  Soldatefche  Reali ,  per  lo  più  colla  peggio  di 
quelle.  Quelli  piccoli  farti  quantunque  di  poco  ri¬ 
lievo  e  niente  decilìvi,  furono  però  tali  che  ben  di- 
mollraroìio  le  rifolute  dilpofizioni  degli  animi  di 
quegli  abitanti  di  non  cedere  in  verun  modo  ,  e  di 
opporre  apertamente  la  forza  alla  forza  .  Intanto  il 
General  Gage  fe  ne  llàVa  accantonato  in  Bollon  , 
nò  per  quanti  rinforzi  gli  foffero  giunti  d’  Irlanda 
ffimò  opportuno  di  cambiar  Umazione  .  Si  conten¬ 
tò  però  di  pubblicare  il  dì  1 2  Giugno  un  folenne 
Proclama  coi  quale  prometteva  generai  perdono  per 
le  cole  pallate  a  tutti  gli  abitanti  che  riconofcer 
voleffero  il  proprio  dovere  ,  eccettuati  i  due  foli 
Signori  Adami,  ed  Hancok ;  ma  nello lieffo  tempo 
dichiarava  traditori  e  ribelli  tutti  coloro,  che  dopo 
la  data  di  quel  Proclama  continualfero  ad  opera¬ 
re  in  qualfivoglia  modo  contro  T  efprelfa  volontà 
del  Re.  Quello  proclama  altro  effetto  non  produffe  fuor¬ 
ché  quello  d'efacerbare  viepiù  gli  animi,  ed  ir¬ 
ritarli  contro  il  Minili: ero,  al  quale  fi  attribuivano 
quegli  odiofì  titoli  di  traditori,  e  di  ribelli . 

Mentre  il  General  Gage  tentava  quelli  inutili  ri¬ 
pieghi  gli  Anglo- Americani  ingroffavano  nelle  vicinan¬ 
ze  di  Bollon ,  e  minacciavano  affai  da  vicino  Tarmata 
regia,  tenendola  per  così  dire  affediatain  quella  Cit¬ 
tà  .  Verfo  la  metà  di  Giugno  le  forze  de1  Provin¬ 
ciali  erano  già  tanto  accrefciute  in  quecontorni,  che 
imraprefero  di  fcacciare  a  forza  le  truppe  regie  dal¬ 
li  z  la 
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la  loro  nofizione  alzando  batterie  contro  la  Città 
ftefla  di  Bofton  .  Fu  però  coftretto  il  General 
Ga^e,  rinforzato  da  alcune  truppe  Irlandesi  per¬ 
venutegli  dalla  Europa,  a  tentare  di  (cacciarli  da 
nue’  loro  podi  avanzati  il  che  produffe  fra  i  due 
eferciti  un  azione  di  qualche  conseguenza  ,  in  cui 
per  la  prima  volta  gli  Anglo-Americani  fi  diedero 
a  conofcere  a’  loro  nemici  per  buoni  e  fperimentati 
ioldati ,  foftenendo  la  battaglia  in  modo  che  fecer 
dire  al  General  Hovve  ,  uno  di  quelli  che  coman¬ 
davano  fotto  il  Gage:  Date  a  quefìo  popolo  il  litolodi 
ribelli ,  o  qual  altro  vi  piace  ;  io  non  ho  mai  veduto 
foldatefca  più  intrepida  e  rifoluta .  Il  fatto  avvenne 
il  giorno  17  di  Giugno  ;  ma  diverfamente  rappor¬ 
tato  da  una  parte  e  dall’  altra  .  Il  General  Gage 
con  fuo  difpaccio  de’  25  dello  Beffo  mefe  fpedito 
al  Conte  di  Darmouth,  uno  de’ principali  Segretari, 
di  Stato,  lo  dcfcriffe  in  quella  forma. 

Milord  * 


„  Debbo  informare  V.  E.  di  un  azione  avvenu¬ 
ta  il  di  17  corrente  fra  le  truppe  del  Re  ,  e  un 
numerofo  corpo  di  quelle  de  Ribelli  • 

Un  colpo  di  cannone  tirato  dalla  nave  da  guer¬ 
ra  11  Lively  il  dì  17  fui  far  del  giorno  diede  il  pri¬ 
mo  fegno ,  e  poco  di  poi  ebbell  avvilo ,  che  i  ri¬ 
belli  avevano  aperta  la  trincea  ,  e  piantavano  una 
batteria  fopra  le  alture  della  penifola  Charleftovvn 
contro  la  Cittàdi  Bofton.  Si  riconobbero  chiaramente 
i  loro  lavori,  e  in  poche  ore  una  batteria  di  6  cannoni 
giocò  fopra  le  loro  opere .  Sì  fecer  torto  varj  apparecchi 
per  ii  bar  care  un  corpo  di  truppe  pei  isloggiar  li  >  e  s  im“ 

barcarono  con  gran  diligenza  1  o  compagnie  de  cor¬ 
po 
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po  de’  Granatieri ,  altrettante  di  Fanteria  leggiera 
col  XXXVIII.  XLIII ,  e  LII.  battaglioni ,  e  mi¬ 
nierò  proporzionato  di  artiglieria  da  campagna  folto 
gli  ordini  del  Gen:  Hovve  ,  e  del  Brigadier  Genera¬ 
le  Pigot  .  Tutta  quella  gente  fu  sbarcata  fopra  la 
penifola  fenza  verun  oftacolo  fotto  la  protezione  di 
alquante  navi  da  guerra,  legni  armati  e  fcialuppe  , 
il  di  cui  fuoco  obbligò  i  ribelli  a  reftarfene  dietro 
alle  loro  opere .  Le  truppe  fi  fchierarono  appena  sbar¬ 
cate,  colla  Fanteria  leggiera  alla  dritta,  e  i  Gra¬ 
natieri  alla  finillra .  Il  V ,  e  XXXVIII.  battaglioni 
fi  ordinarono  dietro  quel  corpo  ,  ed  il  XLIII  ,  e 
LII  formarono  la  terza  linea  .  Si  videro  i  Ribelli 
in  gran  numero  che  occupavano  le  alture  in  unvan- 
taggiofilfimo  pollo .  Un  ridotto  da  elfi  piantato  la 
notte  de’  16  con  altre  opere  piene  di  gente  e  difefe 
da  cannone,  e  da  un  numerofo  corpo  pollato  nelle 
cafe  di  Gharlellovvn ,  coprivano  la  loro  alla  delira, 
e  avevano  il  centro  e  la  finillra  coperti  da  un  trin¬ 
ceramento  in  gran  parte  a  prova  di  cannone  ,  che 
flendevafi  dalla  finillra  del  ridotto  fino  al  fiume 
Myllick  ,  e  Medford  .  “ 

„  Quella  villa  della  forza  de’Ribelli,  e  le  gran  co¬ 
lonne  che  li  videro  avanzare  in  loro  ajuto  ,  induf- 
fero  i  comandanti  delle  truppe  a  dimandare  il  rin¬ 
forzo  di  alquante  compagnie  di  Fanteria  leggiera  , 
e  di  Granatieri  del  XLVII.  battaglione ,  e  del  I.  di 
Gente  di  Marina  ',  i  quali  uniti  co’ già  mentovati 
formavano  un  corpo  di  poco  maggiore  di  due  mille 
uomini .  Quelle  truppe  s’ inoltrarono  formate  in  due 
linee ,  e  l’ attacco  incominciò  con  un  gagliardo  can¬ 
nonare  della  nollra  artiglieria  ,  e  degli  Obufiei;i, 
avanzandoli  le  linee  lentamente,  fpelfo  facendo  alto 
per  dar  tempo  all’  Artiglieria  di  tirare.  La  Fanteria 
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le»°iera  ebbe  ordine  di  forzare  la  finittra  del  trin¬ 
ceramento,  per  cogliere  la  linea  de’  Ribelli  in  fian¬ 
co  ;  e  i  Granatieri  fottenuti  dal  V  e  LII  battaglio¬ 
ne  'dovevano  attaccarne  la  fronte.  Quelli  ordini  fu¬ 
rono  eleguiti  con  perfeveranza  lotto  un  violerà  iffirno 
fuoco  del  corpo  oltre  modo  numerofo  di  ribelli  . 
E  benché  le  truppe  dovettero  vincere  diverfi  oliaco- 
li  prima  di  poter  giungere  alle  opere  nimiche,  e  che 
la  finiftra  folto  gli  ordini  del  Brigadiere  Generale 
Pigot  fotte  nel  tempo  fletto  alle  mani  co’  Ribelli  a 
Charlettovvn  ,  ove  fu  attaccato  il  fuoco  in  un  fiat a- 
littimo  momento,  il  Brigadiero  non  tralafciò di lem- 
pre  più  inoltrarfi  ,  e  in  fine  venne  a  capo  di  efpu- 
gnare  il  ridotto.  Allora  i  Ribelli  furono  colteti  a 
cedere  gli  altri  loro  trincieramenti ,  e  incalzali  fino 
ch’ebbero  interamente  abbandonata  la  penifola,  la- 
fciando  a  noftri  5  cannoni  .  La  perdita  de’ Ribelli 
dee  etter  notabile  ,  giudicandone  dal  gran  numero 
che  ne  portaron  via  durante  1’  azione ,  e  lotterraro- 
no  in  alcune  fenditure  ,  che  fi  Coprirono  poi  :  al 
che  conviene  aggiungere  quello  che  foffrirono  dal 
fuoco  delle  navi"  e  delle  fcialuppe.  Ne  fu  feppelli- 
to  un  altro  centinaio  il  dì  feguente ,  e  Jone  furo¬ 
no  ritrovati  feriti  fui  campo  di  battaglia ,  dei  quali 
•>  rnoriron  poi .  Quell  azione  ha  fatto  vedere  la  fu- 
periorità  di  quefle  truppe  ,  le  quali  ad  onta  de  molti 
fvantaggi  hanno  attaccato  e  disfatto  un  numero  di 
gente  almeno  tre  volte  maggiore  in  un  porto  for- 
tiflimo  ,  e  coperto  da  trinceramenti  .  Ho  I  ono- 

re  di  efae  '  TI,  Ctf  .  _ 

Tale  fu  il  fatto  fecondo  il  riportato  difpaccio; 
e  la  fitta  de*  morti  e  feriti  delle  regie  truppe  che 
fu  nel  tempo  fletto  pubblicata  fece  fapere  ettere  ita- 
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ti  quafi  mille  fra  Uffiziali,  e  foldati .  Vi  lafciaro» 
no  la  vita  il  Tenente  Colonnello  Abercromby ,  con 
due  Maggiori  otto  Capitani,  nove  Luogotenenti, 
e  quindici  Sergenti» 

Il  racconto  che  dal  canto  loro  ne  fecero  gli 
Anglo-Americani  fu  pubblicato  nel  foglio  periodifco 
della  Nuova  York,  elponendo  in  fodanza,,  Che  la 
„  notte  dei  1 6.  17  di  Giugno  1500  Provinciali in- 
„  cominciarono  a  trincerarli  fopra  il  monte  deno- 
3,  minato  Bunkers-hill  in  poca  didanza  da  Bodon  . 
,3  La  mattina  de’  1 7  due  mille  uomini  del  Gene- 
9j  ral  Gage  che  furono  poi  rinforzati  d*  altri  mille 
53  ufeirono  da  Bodon  ,  sbarcarono  a  Charledown 
33  faccheggiarono  quella  Città  ,  e  v’attaccarono  il 
,,  fuoco  in  dieci  luoghi  a  un  tempo  dello,  Mar- 
,3  ciarono  poi  in  due  colonne  verfo  i  Provinciali, 
3?  de5  quali  400  uomini  che  formavano  la  loro  ala 
33  finidra  feonfidero  dopo  una  zuffa  di  due  ore  V 
,3  ala  dritta  delle  truppe  regolate.  Allora  volendo 
,3  il  Generale  Pomeroy  dar  cambio  a  quella  brava 
,3  gente  per  incalzare  i  vinti,  il  fuo  fegnale  fumai 
,3  intefo  da  ques  che  dovevano  farne  le  veci  ,  i 
33  quali  in  cambio  di  avanzarfi  fi  ritirarono;  il  che 
33  codrinfe  i  vincitori  a  ritornarfene  loro  malgra- 
3,  do  a  primi  podi  per  non  vederfi  circondati  da* 
33  nemici.  Non  potendo  farlo  per  via  dell’  argine 
,3  per  ridurfi  al  Monte  Winter-hill ,  dovettero  te- 
33  nere  un3  altra  drada;  e  quello  fu  il  punto  della 
33  loro  maggior  perdita  •  Le  truppe  perciò  voltata 
33  faccia  gl*  infeguirono  fino  al  mentovato  monte, 
3,  ove  il  General  Putnam  li  raggiunfe  con  un  rin- 
53  forzo .  La  battaglia  allora  ricominciò  5  le  truppe 
,3  furono  di  bel  nuovo  rifpinte  fin  fotto  il  canno- 
S5  ne  de’  loro  legni,  onde  andarono  a  poftarfifull* 
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i,  alture  di  Bunker,  ed  i  Provinciali  fu  quella  di 
,,  Werner.  E  quelli  dopo  eflerfi  trincierai! ,  pian- 
„  tate  alcune  batterie,  incominciarono  il  dì  ig  al 
,,  partire  dell’  elpreffo  ,  a  tirare  fopra  Bunkers- 
,,  bill  ove  s’  erano  pollate  le  truppe  reali ,  e  lopra 
3,  le  navi,  e  le  batterie  galleggianti  ch’erano  alla 
„  {piaggia  .  Si  contavano  dal  lato  de’  Provinciali 
„  70  morti  ,  e  140  feriti. 

Nel  numero  de'  primi  fuvvi  un  Colonnello  del¬ 
le  milizie  della  Nuova  Hamp  Sbire  è  il  Dottor 
Waren  uomo  molto  accreditato  fra  edì,  e  gran  fo- 
ftenitore  del  loro  partito  .  Per  formarli  però  una 
più  chiara  idea  di  quello  fatto,  della  reciproca  per¬ 
dita,  e  del  vero  flato  de’  Colonifli  in  quel  tempo, 
convien  leggere  il  feguente  frammento  di  lettera 
fcritta  dal  Dottore  Beniamino  Church ,  che  ferviva 
nell’  efercito  Provinciale  in  qualità  di  Chirurgo-Mag¬ 
giore,  ma  che  fcoperto  tenere  un  illecita  corrifpon- 
denza  cogli  Uffiziali  delle  truppe  Reali,  che  veni¬ 
vano  da  lui  informati  delle  rifoluzioni  e  flato  de¬ 
gli  Americani ,  fu  caricato  di  catene  ,  e  racchiulo 
in  una  prigione.  Scriveva  egli  quella  lettera  al  Si¬ 
gnor  Kane  Maggiore  di  brigata  a  Bollon  ,  poco 
dopo  il  fatto  di  Bunkersh'll. 

„  Il  fatto  di  Bunkers-hill  avvenne  poco  prima 
del  mio  ritorno  da  Filadelfia .  Noi  abbiamo  perdu¬ 
to  165  uomini  morti  con  120  feriti.  I  noflri  fi 
vantano  che  voi  ne  avevate  perduti  1400  fra  mor¬ 
ti  e  feriti,  e  voi  dite  che  noi  ne  abbiamo  perduti 
1500.  Voi  e  noi,  per  quanto  cred’io,  con  pari  ve¬ 
rità  ....  Il  popolo  di  Conne&icut  è  furibondo  per 
la  carda  della  libertà.  Un  certo  numero  di  abitan¬ 
ti  di  quella  Colonia  della  Città  di  Stamford ,  col 
debile  aiuto  di  una  partita  della  Nuova  York,  ha 
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fàcchegeiati  i  Magazzini  del  Re  vicini  a  que  u  - 
lima  Città  .  Gli  abitami  di  quella  fono  diventati 
turbolenti .  Ho  numerato  a  Kinsbridge  zbo  canno¬ 
ni  da  li  fino  a  24  libbre,  de'  quali  il  Commifla- 
fiato  ha  voluto  effer  provveduto  per  ufo  delle  0- 
lonie .  Que’  del  Nuovo  Yerfey,  non  fono  meno  ar¬ 
denti  ,  e  que’  di  Filadelfia  luterano  gli  uni  e  g  1 
altri .  Ho  veduto  2  mille  uomini  che  pacavano  m 
rafiegna  dinanzi  al  General  Lee,  comporti  di  Qj-ia- 
keri  ed  altri  abitanti  ,  tutti  in  divida ,  oltre  1000 
Cacciatori  c  40  uomini  a  cavallo  che  radunati  tut¬ 
ti  ,  facevano  una  bellilfima  militar  comparfa .  lo 
converfai  liberamente  e  frequentemente  coi  membri 
del  Congreffo  Generale  ,  tutti  pienamente  concor¬ 
di,  e  {Lettamente  uniti,  e  determinati  a  refiftere, 

e  per  quanto  pare  certi  della  buona  riufcita . 

Ora  di  fatto  Toppofizione  è  diventata  formidabile. 
Diciottomilie  uòmini  bravi  e  rifoluti  con  un 
Washington  ,  ed  un  Lee  alla  loro  tefia ,  non  fono 
nimici  da  difpregiarfi  .  L'ajutante  Generale  Gates 
è  infaticabile  nell’  addeftrare  le  truppe  che  fono  pro¬ 
vedute  copiofamente  di  munizioni  .  In  quafi  tutte 
le  Città  fi  lavorano  abiti  per  li  foldati .  La  polve¬ 
re  è  in  quantità  da  pertutto  ,  perchè  in  tutte  le 
Colonie  lavorafi  il  falnitro  ,  e  a  Filadelfia,  e  nel¬ 
la  Nuova  York  i  mulini  per  la  fabbrica  della  pol¬ 
vere  fono  in  continuo  efercizio  .  Moltiflimi  volon¬ 
tari  ben  provveduti  di  facoltà  accrefcono  ogni  gior¬ 
no  più  il  numero  de’  Colonifli  raccolti  nel  campo  . 
Fra  due  o  tre  giorni  deve  arrivarvi  un  migliaio 
di  cacciatori,  e  fi  continuano  a  levar  reclute  per 
accrefcere  l’efercito  fino  a  22  mille  uomini  ;  e  di 
più  altre  io  mille  perfone  di  milizia  di  quello  Go¬ 
verno  hanno  ordine  di  effer  pronte  al  primo  avvi- 
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fo  .  I  biglietti  Hi  credito  girano  liberamente  in  tut¬ 
te  le  Colonie ,  è  fi  da  voiontieri  in  cambio  dana¬ 
ro  effettivo  •  Aggiungete  a  tutto  quefto,  che  fe  qual¬ 
che  progetto  di  accomodamento  non  viene  pron¬ 
tamente  abbracciato  ,  i  loro  porti  faranno  pieni  di 
armatori  .  Le  Colonie  polle  nel  centro  leveranno 
un  groiTo  corpo  per  occupare  il  Canada.  Per  amo¬ 
re  di  coteft’ Impero  sì  crudelmente  lacerato  folleci¬ 
tate  la  pace  ,  fieno  rivocati  gli  atti,  o  la  Gran- 
Bretagna  è  perduta  .  Quefto  configlio  proviene  dal 
mio  fervente  affetto  pel  mio  Re ,  e  pel  mio  Re¬ 
gno  .  Riiovvengavi  che  non  vi  ho  mai  ingannati . 
Ogni  articolo  di  cui  v’informo  colla  prefente  è 
una  verità  che  poffo  affermarvi  fopra  il  mio  ono- 

I  C  •  55  ^ 

Da  quelle  differenti  relazioni  è  facile  rilevare 
che  le  truppe  Reali  non  riportaffero  importante 
vantaggio  in  quefto  cimento  ;  tanto  più  che  non 
penfarono  a  paffar  oltre,  continuando  pel  contrario 
a  ftarfene  ov’  eran  prima  pollate  ,  ficcome  fecero 
quelle  delle  Colonie,  che  non  fi  moffero  da’  fiti  già 
occupati  ,  e  ben  muniti  di  fortificazioni  e  di  batterie; 
anzi  fin  d’ allora  incominciò  a  fpatgerfi  voce,  che 
il  General  Gage,  e  l’ammiraglio  che  comandava  la 
fquadra  verrebbero  richiamati  in  Europa  ,  il  che 
poi  fi  avverò. 

Frattanto  il  Congreffo  Generale  di  Filadelfia  fer¬ 
mo  più  che  mai ,  e  rifoluto  di  perir  piutto.fto  che 
cedere, mai  non  perdeva  tempo;e  paffando  ^editamente 
di  rifoluzione  in  rifoluzione ,  aveva  già  ftabilito  un 
erario  pubblico  denominato  Cctjfd  del  Congreffo  con 
due  particolari  Teforieri  ;  e  inoltre  aveva  dato  cor- 
fo  a'  biglietti  di  credito  per  la  fomma  di  3  milio¬ 
ni  di  talleri,  che  in  breve  incominciarono  a  circo- 
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lare  come  buona  moneta  .  Finalmente  prete  la  Y1~ 
foluzione  di  pubblicare  una  dichiarazione,  in  cui  i 
eiponevano  le  caufe  e  la  necelhtà  di  impugnar  c 
armi .  Fu  ciò  efeguito  nel  modo  il  più  lolcnne , 
con  tutte  quelle  cerimonie  che  tanta  jmpreffione 
logliono  fare  fui  popolo  .  Il  Generale  Putnam  ebbe 
ordine  di  radunare  tutto  Tefercito  Anglo-Amei ica¬ 
rio  fopra  il  monte  Prolpeft,  il  che  fu  efeguito  il 
dì  18  Luglio.  Allora  fi  fece  leggere  ad  alta  voce 
la  dichiarazione  di  effo  Generale  Congreflo  .  Indi 
i!  Signor  Léonard  Cappellano  del  Reggimento  di 
effo  Generale,  lece  alle  Truppe  un  eloquente  dif- 
corfo  che  chiufe  con  una  preghiera;  il  che  fatto  fi 
fpiegò  lo  ftendardo  con  quelle  parole  da  un  lato: 
Mi  appello  al  Cielo  ,  e  dall’altro  :Cbi  ci  conduce  ci 
foftiene . 

Giunfe  però  in  breve  quella  della  dichiarazione 
anche  in  Eupora,  e  a  Londra  prima  di  tutto  fi 
fparfe  e  fece  dello  ftrepito;  e  ficcome  quella  meri- 
tò  l’attenzione  del  pubblico  in  fingolar  modo  così 
non  polliamo  difpenfarci  dell5  inferirla  in  quella  Ho- 
ria,  di  cui  forma  un  punto  tanto  interellante . 


DI- 
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DI c  HI AR AZIONE 

DEI  RAPPRESENTANTI 

Le  Colonie  unite  nell ’  America  Settentrionale ,  radunate 
ora  nel  Congrego  Generale  in  Filadelfia . 

SE  foffe  poffibile  per  uomini  ,  i  quali  fanti’  ufo 
della  loro  ragione  ,  il  credere  che  V  Autor  Di¬ 
vino  della  noflra  efiillenza,  deitinaffe  una  parte  dell* 
umana  ftirpe  a  tenere  un  lìcuro  ed  affollilo  domi¬ 
nio  fopra  gli  altri  contrai'segnati  per  infinita  fua  fa- 
pienza  e  bontà  quali  oggetti  di  una  legale  domi¬ 
nazione,  alla  quale  non  fi  poteffe  guidamente  re^ 
filiere  ,  quantunque  folle  fevera  ed  oppreffiva,  gli 
abitatori  di  quefle  Colonie  potrebbero  almeno  do¬ 
mandare  al  Parlamento  della  Gran-Bretagna  qual¬ 
che  teilimonianza ,  per  cui  provare,  che  quella  fpa- 
ventevole  autorità  fopra  di  effi  è  ftata  conceffa  a 
quel  corpo  *  Ma  una  riverenza  pel  Grande  Crea¬ 
tor  noftro  ,  i  principi  dell’umanità  ,  e  i  dettami 
del  fenfo  comune  devono  convincere  tutti  coloro, 
che  fanno  rifleffione  al  (oggetto  ,  che  il  Governo 
fu  iflituito  per  promovere  la  felicità  deH’uman  ge¬ 
nere  ,  e  dovrebbe  effere  amminiflrato  pei  confegui- 
mento  di  queflo  fine .  La  Legislazione  della  Gran** 
Bretagna  (limolata  nondimeno  dalla  paffione  dis¬ 
ordinata  di  un  potere,  che  oltre  il  non  effere  giu¬ 
dicabile  ,  fi  fa  effere  riprovato  particolarmente 
dalla  Coftituzione  di  quel  Regno  ,  e  fenza  fperan- 
za  di  efito  felice  in  qualunque  maniera  di  conte- 
fa,  in  cui  abbiafi  riguardo  alla  verità,  alla  Leg¬ 
ge  ? 
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ge ,  al  diritto  ,  ha  finalmente  tentato ,  abbandonan¬ 
do  quefli  riguardi  ,  di  effettuare  il  crudele  e  non 
politico  intento  di  mettere  in  ifchiavitù  quelle  Co¬ 
lonie  colla  violenza,  e  quindi  ci  ha  pofii  nella np- 
ceffità  di  venire  alle  armi  nell’ atto  che  fa  Y  ulti¬ 
mo  abbandono  della  ragione  .  Pur  nondimeno  per 
quanto  accecata  effer  poffa  quell’  Affemblea  da  uno 
/moderato  furore  peruna  dominazione  illimitata ,  a 
fegno  di  fprezzare  la  giuflizia,  e  l’opinione  del  ge¬ 
nere  umano,  ci  crediamo  obbligati  pel  rilpetto  do¬ 
vuto  al  rimanente  del  mondo  di  render  nota  la 
giuflizia  della  noflra  caufa . 

I  noflri  progenitori,  abitanti  dell’  Ifola  della  Gran- 
Bretagna ,  lafciarono  il  natio  loro  fuolo  per  cerca- 
re  in  quelle  fpiagge  una  fede  alla  libertà  civile  ere- 
Jigiofa.  A  collo  del  loro  fangue,  a  rifchio  delle  fo- 
flanze,  fenza  il  menomo  carico  al  paefe ,  dal  quale 
fi  dipartirono,  con  un  travaglio  incelante  ,  ed  un 
coraggio  invincibile  effettuarono  llabilimenti  nelle 
lontane  ed  inofpite  felve  di  America,  piene  in  allo¬ 
ra  di  guerriere  e  popolofe  nazioni  di  barbari.  Si  for¬ 
marono  Società  e  Governi  riveftiti  di  perfette  Le¬ 
gislazioni  colle  Patenti  della  Corona,  e  fu  ftabilira 
un’armonica  corrifpondenza  tra  le  Colonie  ed  il 
Regno ,  dal  quale  traevano  la  loro  origine  .  I  van¬ 
taggi  reciprochi  di  quella  unione  divennero  in  breve 
tempo  tanto  flraordinarj ,  che  eccitarono  la  mara¬ 
viglia.  Tutti  confeffano  univerfalmente ,  chela  ric¬ 
chezza,  la  forza,  la  navigazione  del  Regno  nacque¬ 
ro  da  quello  fonte;  ed  il  Miniflro,  il  qual  refie  tan¬ 
to  faggiamente  e  con  dito  felice  le  inifure  della 
Gran-Bretagna  nell’ ultima  guerra  ,  dichiarò  pubbli¬ 
camente  ,  che  le  Colonie  la  mifero  in  iflato  di 
trionfare  de’fuoi  nemici.  Verfo  la  fine  della  guerra 

pi  ac- 
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piacque  al  nofiro  Sovrano  di  fare  una  mutazione 
nel  fuo  Conliglio  •  Da  quel  momento  fatale  gli  afi 
fari  dell’  Impero  Britannico  cominciarono  a  cadere 
nella  confusone  ,  e  declinando  gradatamente  da  quel 
foramo  di  gloriofa  profperità  ,  a  cui  erano  giunti 
colle  virtù  e  capacità  di  un  fol’ Uomo  ,  finalmente 
fono  agitati  da  i  moti  interni,  che  ora  gli  fcuotono 
fino  dalle  fondamenta  più  profonde  .  Il  nuovo  Mi- 
niftero  vedendo,  che  i  bravi  nemici  ,  benché  fpeffe 
volte  rotti ,  continuavano  tuttavia  a  contendere  ,  fi 
mife  in  capo  Y  infelice  idea  di  accordare  ad  elfi  la 
pace  in  fretta  ,  e  fottomettere  allora  i  fuoi  amici 

fedeli  .  _ 

Fu  creduto ,  che  quelle  fommefle  Colonie  fonerò 
in  tale  fiato  da  poter  effere  vinte  fenza  effufione  di 
fangue  ,  e  con  tutti  i  facili  emolumenti  di  un 
predamento  ftatutario.  Il  tenore  cofiante  della  pacifi¬ 
ca  e  rilpettofa  loro  condotta  fino  da  quando  comin¬ 
ciarono  a  formarli  in  Colonie,  i  fervigi  utili  ,  ri- 
fpettofi ,  e  pieni  di  zelo  prefiati  in  tempo  della  guer¬ 
ra  ,  benché  riconofciuti  recentemente  ed  ampiamen¬ 
te  nel  modo  più  onorevole  daS.  M. ,  non  poterono 
falvarle  dalle  innovazioni  già  meditate  .  II.  Parla¬ 
mento  fu  mollo  a  adottare  il  progrefio  perniziolo  , 
e  ad  arrogarli  un  poter  nuovo  fopra  di  elfi  ,  nel 
corfo  di  undici  anni  ha  dato  tali  faggi  decitivi  del¬ 
lo  fpirito  e  delle  confegucnze  unite  a  quello  potere, 
da  non  lafciare  alcun  dubbio  circa  gli  effetti,  che 
ne  farebber  venuti  dall’ acquetarli  lotto  di  elfo.  Dan¬ 
no  intraprelo  di  dare,  e  di  accoidate  il  nofiro  da¬ 
naro  fenza  nofiro  confenfo  ,  benché  abbiamo  fem- 
pre  efercitato  il  diritto  efclufivo  di  difporre  delle 
cofe  proprie  a  noi.  Si  fono  fatti  degli  ftatuti  pei 

dilatare  la  giurifdizione  delle  Corti  dell’Ammiraglia¬ 
to, 
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to,  e  Vice- Ammiragliati  al  di  là  degli  antichi  con¬ 
fini,  per  privarci  del  folito  e  ineftimabile  privilegio 
di  fare  i  procedi  co'  Giurati  nei  cafi  di  vita  e  di 
foftanze,  affine  di  fofpendere  la  Legislazione  di  mia 
Colonia,  per  interdire  tutto  il  commercio  di  un'al¬ 
tra,  per  alterare  fondamentalmente  la  forma  del  go¬ 
verno  ftabilito  dalle  Patenti ,  adicurato  dagli  Atti 
della  fua  propria  Legislazione  confermata  folennemcn- 
te  dalla  Corona,  per  efentare  gli  Affiaffini  dei 
Coloni  da  un  procedo  legale  ,  e  realmente  dallo 
fteffo  gaftigo  ,  per  erigere  nella  Provincia  vicina  , 
acquietata  dall’ armi  unite  della  Gran-Bretagna  e  di 
Anterica,  un  difpotifmo  pericolofo  alla  della  noflra 
efiftenza,  e  per  dare  quartiere  ai  Soldati  a  caricodei 
Coloni  in  tempo  di  profonda  pace  .  E*  flato  deter¬ 
minato  altresì  in  Parlamento,  che  i  Coloni  accufati 
di  aver  commeflb  alcuni  delitti,  faranno  trafportati 
in  Inghilterra  per  eflervi  procedati  - 

Ma  perchè  dobbiamo  noi  enumerare  partitamen- 
te  le  noftre  ingiurie?  Uno  Statuto  dichiara,  che  il 
Parlamento  può  “  per  diritto  “  fare  le  leggi  ,  che 
ci  obblighino  in  ogni  e  qualunque  fiafi  cafo„.  Co* 
„  la  ci  può  difendere  contro  un  potere  sì  enorme 
„  e  illimitato  ?  Neppure  un  folo  di  quelli  ,  che  fe 
Io  arrogano,  è  fcelto  da  noi,  od  è  foggetto  al  no- 
Aro  efame,  o  alle  noftre  influenze,  ma  per  lo  con¬ 
trario  fono  tutti  efenti  dall’ attività  di  tali  leggi;  e 
una  rendita  Americana  ,  qualora  non  fia  divertita 
dai  fini  oftenfibili ,  pe’  quali  è  levata ,  alleggerirebbe 
attualmente  i  propri  loro  pefi  in  proporzione  eli 
efli  aumentano  i  noftri.  Abbiam  veduto  la  miferia , 
a  cui  ci  ridurebbe  un  tal  difpotifmo  .  Pel  corfo  di 
dieci  anni  abbiamo  attediato  inceflantemente  il  Tro¬ 
no  quai  fupplicanti ,  abbiamo  ragionato  ,  e  fatte  le 

rimo- 
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rtmoftranze  al  Parlamento  in  un  linguaggio  il  più 
dolce  e  conveniente.  Ma  l’ Amminiftt  azione  ,  cono- 
f'ccndo  che  noi  riguarderemmo  quelle  mifure  come 
lare  dovevano  Uomini  liberi ,  fpedi  flotte  ed  arma-- 
te  per  rafforzarle  .  L’ indegnazione  degli  Americani 
fu  eccitata  ,  egli  è  vero  ,  ma  quella  era  un  inde¬ 
gnazione  di  un  popolo  affezionato  ,  vii  titolo ,  e  fe¬ 
dele  .  Fu  radunato  un  Gongreffo  di  Delegati  dalle 
Colonie  unite  in  Filadelfia 'ai  5.  di  Settembre  pai- 
fato  .  Rifolvemmo  di  nuovo  di  preferitale  una  tup- 
plica  rilpettofa  ed  umile  al  Re,  e  ci  rivolgemmo 
altresì  ai  noflri  compagni  ludditi  della  Gian-Breta- 
gna  .  Abbiamo  leguitato  ogni  temperamento  ,  ed  ogni 
milura  di  rifletto  ;  fiamo  anche  giunti  a  rompere 
la  noftra  corrifpondenza  di  commercio  co’fuddtti 
noflri  compagni  ,  avvifandoli  così  finalmente  ,  che 
non  v’  era  fopra  la  terra  nazione  alcuna,  perlaqua¬ 
le  a  velismo  un  attaccamento  capace  di  rimoverci  dal 
nolìro  attaccamento  alla  libertà  .  Ci  lunfingarrmo, 
che  quello  foffe  l’ultimo  paffo  della  controversa  ; 
ma  i  lucceffivì  avvenimenti  hanno  fatto  vedere, 
quanto  fia  vana  la  fperanza  di  trovare  moderazione 
nei  noflri  nemici.  Furono  inlerite  divede  elprellto- 
ni  minaccile  nella  Parlata  di  S.  M.  La  noftra  do- 
manda  ,  benché  ci  veniffe  detto  che  folle  decente, 
e  che  S.  M.  fi  era  degnata  di  riceverla  graziolamen- 
te  e  di  promettere,  che  l’avrebbe  melfa  davanti  al 
Parlamento,  fu  quella  nondimeno  confufa  in  ambe 
le  Camere  in  un  mucchio  di  carte  Americane  ,  ed 
ivi  non  curata.,,  I  Signori  ed  i  Comuni  nella  la- 
ro  rapprefentanza  ,  fatta  nel  mele  di  Febbtajo  , 
dinaro  che  una  ribellione  efiheva  realmente  in 
”  que?  tempo  entro  la  Provinciadella  Baja  di  Maf; 
’’  lachufet ,  e  che  coloro  ,  i  quali  erano  intereffati 
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55  in  effa,  erano  flati  regolati  e  incoraggiati  da  im- 
3,  pegni  e  combinazioni  illegittime  ,  e  che  vi  era- 
5,  no  flati  condotti  dai  fudditi  di  Sua  Maeftà  in 
parecchie  altre  Colonie  ;  e  {applicavano  quindi 
„  Sua  Maeftà,  acciò  voleffe  prendere  le  mifure  più 
3,  efficaci  a  mettere  in  vigore  1*  ubbidienza  dovuta 
33  alle  leggi  ed  all*  autorità  della  fuprema  legisla- 
,3  zione.tc  Subito  dopo  fu  rotta  con  un  Atto  del 
Parlamento  la  corrilpondenza  di  commercio  ,  che 
tutte  le  Colonie  avevano  co*  paefi  flranieri  ,  e  tra 
di  effe;  con  un  altr*  Atto  fu  inibita  intieramente  ad 
alcune  di  effe  la  pefca  nei  mari  vicini  alle  loro  co- 
fte ,  dalla  quale  traevano  Tempre  il  loro  manteni¬ 
mento;  e  vafli  rinforzi  di  navi  e  truppe  furono  in> 
mediatamente  fpediti  al  General  Gage.  Inutilmen¬ 
te  {congiurò,  argomentò,  e  parlò  quell*  illuftre  Com¬ 
pagnia  dei  più  diftinti  Pari  eComunifti,  i  quali  af¬ 
fermarono  nobilmente  e  fortemente  la  giuftiziadel* 
la  noftra  caufa,  per  ritardare,  od  anche  mitigare 
il  furore  inconfiderato ,  col  quale  fi  affrettavano  ol¬ 
traggi  accumulati  ,  e  fenza  efempio .  Inutile  deipa¬ 
ri  fu  1*  intcrpofizione  della  Città  di  Londra  ,  Bri- 
ftol,  e  di  molt5  altre  rifpettabili  ,  a  favor  noftro  • 
Il  Parlamento  adottò  un  maneggio  infidiofo  ,  intc- 
fo  a  dividerci,  a  ftabilire  un  aumento  perpetuo  di 
taffe,  qualora  una  Colonia  attaccaffe  un*  altra  Co¬ 
lonia  ,  non  fapendo  veruna  di  effe  ,  quale  riscat¬ 
to?  vi  foffe  per  le  loro  vite  ,  e  così  eftorcere  a 
forza  di  baionette  le  fortune  non  mai  intefe  ,  le 
quali  fodero  ballanti  a  foddisfare,  s* egli  è  pof- 
Abile  ,  la  rapacità  minifteriale  ,  colla  facol¬ 
tà  milerabile  lafciara  a  noi  di  levare  alla  no¬ 
ftra  maniera  il  tributo  prefcritto  .  Quali  termini 
più  rigorofi  ed  umilianti  avrebbero  potuto  cffer  defc 
Tomo  IL  I  tati 
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tati  da  vincitori  fenza  riraorfo  a  nemici  conquifià* 
ti  ?  Nelle  circoftanze  noftre  l’ accettarli  farebbe  fla¬ 
to  Io  fteffo  ,  che  meritarli. 

Subitamente  dopo  che  nel  Continente  fi  fepperO 
quelli  fatti ,  il  General  Gage  ,  il  quale  avanti  il 
principio  della  guerra  aveva  prefo  poffeffo  della  Città 
di  Boflon  nella  Provincia  di  Maffachufet  ,  e  la  te¬ 
neva  occupata  tuttavia  come  in  guarnigione,  ai  ig. 
di  Aprile  f pedi  da  quel  luogo  un  groffo  dillacca- 
mento,  il  quale  diede  un  affaltonon  provocato  agli 
abitanti  della  detta  Provincia  nella  Città  di  Lef- 
fington  ,  come  fi  vede  dai  certificati  di  un  gran 
numero  di  perfone  ,  alcune  delle  'quali  erano  Uffi¬ 
ciali  e  Soldati  di  quel  diftaccamento  ,  trucidò  otto 
abitanti,  e  ferì  molti  altri  .  In  appreffo  le  truppe 
s’ incamminarono  in  apparato  guerriero  alla  Città 
di  Concordia,  dove  fi  fcagliarono  fopra  un'  altra 
partita  di  abitanti  della  fieffa  Provincia ,  uccidendo¬ 
ne  parecchi ,  e  ferendone  anche  di  più  ,  fin  a  tan¬ 
to  che  la  gente  dei  contado  radunatafi  per  rifpin- 
gere  quella  crudele  oppreffione  ,  li  collrinfe  à  riti¬ 
rarli .  Così  le  oftilità,  cominciate  dalle  truppe  Bri¬ 
tanniche,  fono  fiate  continuate  da  effe  in  appreffo, 
fenza  riguardo  alla  fede  ed  al  buon  nome.  Gli  abi¬ 
tanti  di  Bofton  effendo  così  riftretti  entro  la  Città 
del  Generale  loro  Governatore,  ed  a  fine  di  procu¬ 
rare  a  fe  fteffi  di  effer  polli  in  libertà  ,  entrarono 
in  trattato  con  elio  lui,  e  fu  fiipulato,  che  i  detti 
abitanti  ,  dopo  avere  depofitate  le  armi,  e  i  loro 
Magiflrati,  aveffero  la  libertà  di  partire  ,  prenden¬ 
do  con  elfi  i  loro  effetti .  A  tenore  di  ciò  confe- 
gnarono  elfi  le  loro  armi  ;  ma  con  una  violazione 
manifefta  di  onore,  e  con  mala  fede  alle  obbliga¬ 
zioni  dei  trattati,  che  anche  le  nazioni  barbare  ten- 
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goh  per  fiacri,  il  Governatore  ordino,  che  un  cor¬ 
po  di  Soldati  s’ im padroni fse  dell’ armi  depolitate  , 
come  fi  è  detto  -,  e  che  dovevano  edere  confervate 
pei  loro  proprietà!  )  ;  ritenhe  là  maggior  parte  degl, 
abitanti  nella  Città,  ed  obbligò  que’ pochi*  i  quali 
ebbero  la  licenza  di  ritirarli ,  a  lafciarvi  i  loro  ef¬ 
fetti  di  maggior  valore.  , 

Quello  tradimento  feparò  le  mogli  dai  loro  ma¬ 
riti  5  i  figli  dai  loro  Genitori  ,  i  vecchi  ed  infermi 
dai  loro  parenti  ed  amici,  i  quali  bramano  di  Ilare 
con  efli ,  e  confortarli,  e  quelli ,  i  quali  erano  fla¬ 
ti  avvezzi  a  vivere  nell’  abbondanza  *  ed  anche  dili- 
catamente  ,  fono  ridotti  ad  una  mileria  deplora¬ 


bile  .  .....  . 

Il  Generale  facendo  ulteriormente  a  gara  co’fùoi 

padroni  miniftérialij  con  Un  Proclama  in  data  dei  li. 
di  Giugno,  dopo  aver  fparfo  le  più  grandi  fallita 
e  calunnie  contro  il  biton  popolo  di  quelle  Colo¬ 
nie,,,  s’inoltra  a  dichiararli  tutti,  o  per  nome,  o 
,  per  definizione  ribelli  e  traditori  ,  a  fofpendereil 
55  corfo  della  légge  comune  *  ed  invece  di  efla  a 
”  pubblicare  ed  ordinare  1’  ufo  e  la  pratica  della 
5  legge  marziale  “.  Le  fue  truppe  hanno  trucidati 
i  notiti  concittadini  ;  hanno  bruciato  iniquamente 
Charles-Tovvn  oltre  un  numero  confiderabiledi  cafe 
ed  altri  luoghi  ;  le  nollre  navi  fono  fiate  prefe ,  in¬ 
tercede  le  necetfarie  fomminiftrazioni  di  provifioni , 
ed  egli  mette  in  opera  il  più  forte  potere  per 
fpargere  intorno  a  sè  la  diflruzione  e  la  defola- 


ztone  i  _  .  #  . 

Abbiamo  avuto  avvifi  ficuri  ,  che  il  General  Car. 

leton  ,  Governatore  del  Canada  ,  va  litigando  quel 
popolo  e  gl’  Indiani  a  venire  contro  di  noi ,  ed  ab¬ 
biamo  troppa  ragione  di  temere,  che  fieno  fiati  fat- 
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ti  progetti  di  eccitare  i  nemici  domeftici  contro  di 
noi  .  In  fomma  una  parte  di  quelle  Colonie  ora 
prova,  e  tutte  quante  fono  ficure  di  provare  le  ca¬ 
lamità  del  fuoco ,  della  fpada,  e  della  carellia  fin  al 
fegno  ,  che  la  vendetta  deir  Amminiftrazione  può 
incuterle  ad  effe.  Siamo  ridotti  all’ alternativa  di 
fcegliere  una  fommeftìone  fenza  veruna  condizione 
alla  tirannia  di  Miniltri  irritati,  od  una  refiftenza 
di  forza.  L’ultima  è  quella  ,  che  noi  fcegliamo  . 
Abbiamo  ragguagliato  il  valore  di  quella  contefta- 
zione ,  e  troviamo  non  efiervi  cofa  orribile  al  pari 
di  una  fchiavitù  volontaria.  L’onore,  la  giuftizia, 
e  l’umanità  ci  vietano  di  cedere  vilmente  quella  li¬ 
bertà  ,  che  abbiamo  ereditata  dai  valorofi  avi  no- 
ftri ,  e  che  l’innocente  noltra  pollerità  ha  diritto  di 
ereditare  da  noi .  Non  polliamo  foffrire  l’ignominia 
e  la  colpa  di  tramandare  alle  fuccefiìve  generazioni 
<jnella  miferja,  che  inevitabilmente  le  afpetta  ,  fo 
noi  facciamo  una  vile  folli tuzione  di  vincoli  l'opra 
di  elfi  . 

La  noltra  Caufa  è  giuda,  la  noltra  unione  è  per¬ 
fetta  ,  le  noflre  forze  interne  fono  grandi  ,  confe- 
guiremo  deliramente  ajuti  Itranieri .  Riconofciamo 
con  gratitudine  le  fegnalate  pruove  del  favore  Di¬ 
vino  ,  che  la  fua  Provvidenza  non  abbia  permelfo  , 
il  ritrovarci  noi  in  quella  rigida  controverlìa ,  fina 
tanto  ,  che  giunti  non  folììmo  alla  preferite  fortez¬ 
za  ,  e  che  non  folfimo  previamente  efercitati  nelle 
guerrefche  operazioni ,  ed  in  pofiefib  dei  mezzi  di 
difendere  noi  medefimi .  Bifogna  che  dichiariamo 
folennemente  in  faccia  a  Dio  ,  ed  al  Mondo  col 
cuore  avvalorato  da  quelle  riflelfioni  animatrici , 
che  ficcome  fiamo  fiati  coltrati  da  i  noltri  nemici 
a  prender  l’armi,  ed  a  mettere  in  opera  colla  mag¬ 
gio- 
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giore  energia  il  potere  a  noi  concedo  graziofamen- 
te  dal  benefico  Creatore  ,  ne  faremo  ufo  sfidando 
qualunque  pericolo  con  fermezza,  e  perfeveranza in¬ 
vincibile  per  la  confervaaione  delle  noftre  libertà  , 
riloluti  come  iìamo  tutti  ugualmente  di  morir  libe¬ 
ri  piu  tofto,  che  viver  fchiavi . 

Per  tema ,  che  quella  Dichiarazione  polla  turba- 
re  gli  animi  de* noflri  Amici,  e  Sudditi,  compagni 
in  qualunque  parte  dell’Impero,  li  aflìcuriamo ,  che 
la  noftra  intenzione  non  è  ,  di  rompere  quell*  unio¬ 
ne  ,  che  da  tanto  tempo  è  durata  cotanto  felice¬ 
mente  tra  noi ,  e  che  finceramente  defideriamo  di 
vedere  ristabilita  .  La  neceffità  non  ci  ha  ancor  Spin¬ 
ti  ad  un  palio  sì  difperato,  nè  ci  ha  indotti  ad  ec¬ 
citare  alla  guerra  le  altre  Nazioni  contro  di  efli  . 
Non  abbiamo  prefe  le  armi  con  progetti  ambiziofì 
di  fepararci  dalla  Gran-Bretagna  ,  e  flabilire  degli 
Stati  indipendenti ,  Non  combattiamo  per  la  gloria, 
o  per  la  conquida  .  Prefentiamo  al  genere  umano 
lo  fpettacolo  ragguardevole  di  un  popolo  attaccato 
da  nemici  non  provocati  ,  fenza  veruna  imputazio¬ 
ne  od  anche  fofpetto  di  offefa  .  ^Eglino  vantano  i 
loro  privilegi,  e  la  cultura,  eppure  non  proferiro¬ 
no  condizioni  migliori  di  quelle  della  fervitù,  o  del¬ 
la  morte  * 

Abbiamo  prefe  le  armi  nel  noflro  nativo  fuolo  , 
a  difefa  della  libertà  ,  che  è  il  noftro  diritto  di  na- 
fcita  ,  di  cui  abbiamo  fempre  goduto  finché  è  flato 
ultimamente  violato,  e  per  proteggerete  noflre  pro¬ 
prietà  acquiflate  unicamente  con  indurtria  onorata 
da  i  noftri  antenati  ,  e  da  noi  medefimi  contro  la 
violenza  prefentataci  attualmente  •  Le,  deporremo 
quando  te  oftilità  celieranno  dalla  parte  degli  affa- 
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litorf  ,  che  non  vi  farà  più  pericolo  ,  che  fi  rin¬ 
novino,  e  non  prima»  ,  ,,  .r  . 

Dobbiamo  implorare  pieni  di  fiducia  nelle  nule* 

ricordie  del  fupremo ,  ed  imparziai  Giudice,  e  Re¬ 
golatore  dell’ Universo,  che  la  Divina  lua  bontà  ci 
guidi  felicemente  in  quello  grande  conflitto  ,  per 
difporre  i  noftri  nemici  ad  una  riconciliazione  in 
termini  ragionevoli  ,  e  quindi  lollevare  1  Impero 
dalle  calamità  di  una  guerra  civile  . 


Per  ordine  del  Congrego . 


Giovanni  Hancock,  Prefidente  affermo» 

Cada  Thomson  Segf » 


Filadelfia  6.  Luglio  1775. 

» 

Non  fu  già  quello  1’  unico  ferino  che  dal  Con- 
grefio  Generale  fofie  pubblicato  in  fua  giuftinca'* 
zione  .  Un  altro  ne  fparfe  poco  dopo  nel  quale 
apertamente  opponendoli  alle  precedenti  rifoluzicm 

del  Parlamento  folleneva 

Che  le  Colonie  dell'  America  hanno  fola  il 
gius  del  privilegio  elclufivo  di  dare  e  contribuire  1 
proprj  danari  .  Che  quello  gius  implica  quello  di 
deliberare  fe  effe  vogliano  acconlenure  a  qualche 
dono,  come  pure  intorno  agli  oggetti ,  per  li  qua¬ 
li  i  danari  debbono  effer  levati  iopra  di  ejje,  ar- 

ro* 
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rogandoli  1’  autorità  di  giudicare  del  loto  flato  5 
circoflanze ,  e  fituazione;  come  altresì  di  determi¬ 
nare  il  quantitativo  delle  contribuzioni  da  levarli  .“ 

„  Che  nel  modo  lleffo  che  le  Colonie  hanno  il 
gius  di  appropriare  i  loro  doni ,  efle  hanno  del  pa¬ 
ri  quello  di  ricercare  in  ogni  tempo  Tufo  che  po- 
tede  eflerne  fatto  ,  di  dare  in  guardia  ,  che  non 
fieno  diflìpati  fra  uomini  venali  e  corrotti  coll'og¬ 
getto  di  rovinare  i  diritti  civili  di  quegli  ftelTi  che 
li  fomminiftradero  ?  come  ancora  d’  impedire  ,  che 
non  fiano  diftrat ti  nel  mantenimento  di  eferciti 
permanenti  incompatibili  colla  loro  libertà  ,  e  ne¬ 
mici  della  loro  quiete  ,  Il  proporre  adunque  come 
fi  fa  in  quelle  rifoluzioni ,  de  i  danari  accordati 
dalle  Colonie  faranno  / oggetti  alla  difpojizione  efclufi- 
va  del  Parlamento ,  è  un  proporre  di  fatto  eh'  effe 
depongano  quello  gius  di  ricerca ,  e  lafcino  ad  al¬ 
tri  il  poter  di  fare  co'  loro  doni  iftromenti  di  ro¬ 
vina  a  mifura  della  maggior  liberalità  colla  quale 
veniffero  accordati  *  u 

„  Che  quello  privilegio,  di  accordare,  o  di  rite¬ 
nere  i  nollri  danari  è  un  argine  importante  contro 
Is  ufo  illegale  della  prerogativa,  la  quale  lafciata 
intieramente  fenza  contrappefo  può  venire  efercita- 
ta  per  nollra  fomma  oppreffione  .  Tutte  le  fiorie 
c’  infegnano  quanto  V  intervento  di  quello  contrap¬ 
pefo  fia  flato  efficace  per  apportar  rimedio  a'  gra¬ 
vami  e  per  confeguenza  farebbe  imprudente  1*  ab¬ 
bandonare  un  mediatore  tanto  potente.  u 

,,  Noi  fiam  di  parere  che  la  propolla  di  quella 
rifoluzione  (  del  Parlamento  )  fia  irragionevole  ed 
infidiofa :  irragionevole  perchè  fe  noi  dichiariamo 
di  acconfentirvi ,  noi  dichiariamo  nel  tempo  flelfo 
fenza  riferva  che  vogliam  comperare  il  favore  del 
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Parlamento  Senza  Sapere  a  qual  prezzo  vorrà  ven* 
derlo,  perchè  le  Colonie  individuali  ,  avendo  ac¬ 
cresciuto  e  ritornato  ad  accrescere  il  prezzo  fin¬ 
ché  avefl'ero  ritrovata  1*  avidità  del  venditore  sì 
grande  che  non  potefse  edere  Soddisfatta  con  tut¬ 
te  le  loro  forze,  ricaderebbero  neceffariamente  nel¬ 
la  loro  oppofizione  al  Parlamento;  mentre  da  un 
altro  lato  SarebbonSi  Separate  da  altre  Colonie  che 
il  miniftero  preventivamente  avrebbe  avuto  cura  di 
fiaccare  accordando  ad  effe  condizioni  più  vantag¬ 
giose,  ovvero  dilazionando  artificiofamente  di  dar 
loro  una  difinitiva  riipofta.  <c 

,,  Che  effendo  la  foSpenfione  deir  efercizio  della 
poteftà  d’  imporre  aggravj  che  pretendelì  di  accor¬ 
dare  alle  Colonie  ,  refa  efpreffamenre  dipendente 
dalla  continuazione  de5  noftri  doni,  quelli  debbono 
effer  perpetui  per  render  perpetua  la  poteftà  ;  ma 
r  efperienza  ha  provato  che  mai  il  dono  di  una 
rendita  perpetua  non  aflicura  per  Sempre  la  Scam¬ 
bi  evol  offervanza  de*  doveri,  nè  una  rinnovazione 
di  amicizia  .  Per  contrario  il  Parlamento  medefi- 
mo  affennatamente  attento  a  quell’  offervazione  li 
attiene  al  collante  coftume  di  non  accordare  i 
Suoi  ftiffid j  Se  non  per  un  termine  annuo  ec.  tC 
Nello  Steffo  tempo  Scriffe  il  Congreffo  medefimo 
una  lettera  al  Lord  North  nella  quale  dopo  efterli 
modeftamente  doluto  del  torto  eh’  intendeva  farli 
agli  Anglo  -  Americani  ufando  la  forza  per  Sotto¬ 
metterli ,  la  chiudeva  così. 

„  Fa,  Milord,  1*  America  Settentrionale  arden- 
tiflìmi  voti  per  un  vincolo  permanente  colla  Gran- 
Bretagna  a  condizione  di  una  giufia  ed  ugual  liber¬ 
tà  .  Nulla  più  offrir  poffono  cuori  generofi  ,  nè 
uomini  liberi  e  valorod  altro  più  vorrebbon  rice¬ 
vere.  u  ?>  S  e 
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^  S’  è  dato  in  fine  principio  ad  una  guerra  cru¬ 
dele  contra  di  noi  ,  e  mentre  ci  apparecchiamo  a 
difenderci  come  conviene  a  difcendenti  da  Breto- 
ni,  fperiam  Tempre,  che  la  mediazione  de  Citta¬ 
dini  afsennati  e  virtuofi,  prevaierà  una  volta  con¬ 
tro  il  difpotifmo,  e  reflituirà  1*  armonia  e  la  pace, 
fondata  iopra  princfpj  permanenti,  ad  un  Impeto 
oppreffo  e  divifo.  u 

In  tal  guifa  fi  difendevano  gli  Anglo 'Americani 
colla  penna ,  e  procuravano  di  giufiificarfi  non  fo¬ 
llo  preiso  la  Nazion  Inglefe ,  ma  prefso  T  Europa 
tutta,  che  defideravano  di  aver  favorevole  alla  lo¬ 
ro  caufa  . 

Se  diligenti  furono  gli  Anglo-Americani  nel  far 
Giungere  "a  Londra  la  dichiarazione  del  loro  Con- 
gretto,  e  gli  altri  ferirti  pubblicati  in  loro  giuftifi- 
cazione,  non  meno  attivo  fu  il  partirò  minifteria- 
le  a  far  fpargere  prontamente  nel  pubblico  altri 
ferirti  apologetici  in  loro  favore.  Altro  non  fi  lef- 
fe  più  nelle  gazzette  di  Londra,  e  ne’  fogli  perio¬ 
dici  Inglefi  che  lunghe  ,  ed  energiche  rifpofte  a 
quella  dichiarazione .  Sarebbe  lungo  ,  e  poco  dilet¬ 
tevole  il  riferirne  le  piu  didime  ,  che  in  tutte  le 
gazzette  d*  Europa  fi  lederò  in  appretto ,  ed  in  qual¬ 
che  operetta  apologetica  più  diffufamente . 

Non  è  già  che  tutta  la  Nazion  Inglefe  aderifle 
al  partito  minifteriale.  Molti  furono  gli  fcritti  pub¬ 
blicati  in  Londra  a  favore  anche  degli  Anglo-Ame¬ 
ricani,  pafcolo  agli  oziofi  partigiani  anti-minifteria- 
li.  Tutta  la  Nazione  trovava!!  divifa  in  due  forti 
partiti  ,  che  fembravano  ravvivare  le  due  famofe 
antiche  fazioni  che  tanto  defilarono  l’Inghilterra. 
Ne  folamente  in  Londra  ,  o  nelle  altre  Città 
<d"  Inghilterra  fi  manifeftò  quello  fpirito  di  divifio* 

ne 
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ne  tendente  ad  una  difcordia  civile  ,  ma  in  tutte 
l’ altre  ancora  della  Scozia  e  dell’  Irlanda  ;  per  modo 
che  vennero  prefentate  al  Re  in  un  medefimo  tem¬ 
po  memoriali  affatto  opporti  da  molte  delle  prima¬ 
rie  Città  dei  tre  Regni ,  altri  favorevoli  agli  An¬ 
glo-Americani  ,  ed  altri  per  contrario  ripieni  di  ac- 
cufe  ,  ed  invettive  contra  gli  fteffì ,  a’  cui  danni 
Tempre  più  commoflo  e  rifcaldato  il  Governo  con¬ 
tinuò  ad  allertare  nuove  forze  di  terra  e  di  mare  ; 
e  giunfe  fino  a  trarre  dall’  Annoverefe  buon  nume¬ 
ro  di  truppe,  che  fece  paflare  a  Gibilterra  e  aPorto 
Maone,  onde  poter  poi  più  liberamente  difporre  di 
quelle  che  fi  ritrovarono  in  que’  prefidj  e  fpedir- 
le  ad  accrefcere  il  numero  delle  altre  che  già  da¬ 
vano  a  Bofton ,  a  fronte  de’  rifoluti  Provinciali ,  i> 
quali  apertamente  avevano  protefiato  di  bel  nuovo 
di  non  voler  cedere  in  verini  modo  nè  udir  paro¬ 
la  di  accomodamento  ,  fe  prima  non  toglievart  da 
quella  parte  popolatiffima  d’America  ogni  ombra 
di  oftilità,  e  non  fi.  rimettefler  le  cofe  com’erano 
avanti  d’ incominciare  le  oftilità . 

Mentre  1’  armata  Reale  comandata  dal  General 
Gage,  e  1’  Anglo- Americana  diretta  dal  Sig.  Wa¬ 
shington  ftavano  riguardandoli  fcambievolmente,  fen- 
za  crederli  abbaftanza  1’  una  all’  altra  fuperiore  per 
poter  tentare  di  fcacciarfi  dai  loro  porti  fortifi¬ 
cati  e  trincierati  filile  colline  di  Winter  ,  e  di 
Bunker,  i  Comandanti  dei  legni  da  guerra  eb¬ 
bero  ordine  dall’Ammiraglio  Greaves  d’  incenerire 
e  dirtruggere  tutte  le  Città  de’  Golonifti  porte  lun-, 
go  le  fpiagge.  In  confeguenza  di  quelli  ordini  pre¬ 
di!  incominciarono  di  fatti  i  Comandanti  mai  itti- 
mi  ad  efeguire  le  loro  commilitoni  ,  e  la  prima  a 

provarne  i  funefti  effetti  fu  la  Città  di  Falmouth 

nella 
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nella  Provincia  di  Main,  parte  edema  1  fiue 

Maflachuflet .  _  « 

La  Fregata  da  guerra  dì  i 6  cannoni  ^ 

ta  il  Canceaux ,  un  altro  groffo  legno,  . 

ner,  e  unafcialuppa  dieder  fondo  vicino  a  ju 

il  dì  17  Ottobre  .  Poco  dopo  fi  a^lcinafr0^man 
piazza  a  tiro  di  cannone .  Il  Cap.  Mowa  e^a 
dante  della  fregata  fpedì  a  terra  una  lettera  colla 

quale  dava  tempo  due  ore  agli  abitanti  pei  ntirarh 

colle  loro  Famiglie,  perche  aveva  É fJd\re 

re  in  cenere  la  Città.  Fu  tolto  ftabilito  di  fi  ed  e 
ad  eflò  Capitano  tre  de*  principali  abitanti  per  ia- 
per  la  ragione  di  sì  fiero  trattamento  ;  ma  lari- 
fpofia  del  Capitano  sì  fu,  che  tal,  erano  le  fue  Eru¬ 
zioni-,  anzi  mofirò  ad  efiì  gli  ordiniceli  Am  mira- 
dio  Greaves  d’ incendiare  tutte  le  piazze  d,n§°  ^ 
colte  della  Nuova  Inghilterra  da  Bofìon  fino  ad 
Hallifax  ,  foggiungendo  che  10  giorni  P™aeu 
venuto  un  ordine  dà  Londra  di  biuciare  u 
Porti  delle  Colonie  nella  Terraferma,  che  riculal- 
fero  di  deporre  e  confegnare  le  armi ,  e  di  dare 
oflaggi  per  ficurezza  della  loro  buona  condotta  in 

avvenire .  . 

Che  in  confeguenza  altre  navi  della  Motta  era¬ 
no  fiate  già  incaricate  rifpetto  alle  colte  Men- 
ridionali  da  Bofton  fino  alla  Giorgia,  di  far  lo  ilei- 
fo  che  faceva  e(To  per  le  Settentrionali,  e  che  no¬ 
minatamente  la  Città  della  Nuova  York  ntrovavafi 
già  in  quel  punto  probabilmente  ridotta  in  un  muc- 
ci, lo  di  raffi,  c  calcinacci.  11  Sig.  Mowa.  dille  po. 
che  aveva  pregare  l' Ammiraglio  Greaves  dr  per- 
mettergli  di  aver  qualche  riguardo  per  la  Citta  di 
Falmouth ,  e  che  1’  Ammiraglio  aveva  acconienti- 

to,  onde  che  non  la  cannonerebbe  fino  alla  ie- 

guen- 
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guente  mattina  fe  volevano  quegli  abitanti  manda¬ 
re  qualche  numero  di  fucili  ,  e  piftolle .  Quello  ri¬ 
guardo  del  Capitano  Inglefe  fu  attribuito  in  parte 
alle  pulitezze  tifategli  ,  quando  poco  fa  ritrovoili 
prigione  di  guerra  in  quella  Città  .  La  richieda 
del  Sig.  Mowat  venne  prontamente  foddisfatta  ma 
contuttociò  la  mattina  de’  18  egli  difle  ai  tre  De¬ 
putati  andati  al  fuo  bordo  per  trattare  un  accomo¬ 
damento  ,  che  non  offenderebbe  la  Città  fino  a 
nuovi  ordini  dell’Ammiraglio;  ma  che  immediata¬ 
mente  bifognava  mandargli  4  cannoni  con  tutte  le 
altre  armi  da  fuoco,  munizioni  ed  attrezzi  da  guer¬ 
ra  che  fi  ritrovavano  nella  Città  ,  e  di  più  dargli 
in  mano  4  de’  principali  abitanti  come  ortaggi .  Sì 
dure  condizioni  furono  generofamente  ricufate  da¬ 
gli  abitanti  ;  onde  il  cannonare  incominciò  ,  c 
i  4  legni  fecero  un  continuo  fuoco  contro  la  Cit¬ 
tà  dalle  ore  8  e  mezzo  della  mattina  fino  a  not¬ 
te  *  In  pochi  minuti  la  Città  ritrovoffi.  accefa  in 
più  parti ,  e  fi  calcola  che  il  nimico  tiraffe  contro 
di  effa  3  mille  palle,  oltre  gran  quantità  di  bombe 
e  carcaffe  .  Tutto  ciò  però  non  badava  per  rovi¬ 
narla  dalle  fondamenta,  ed  il  Capitano  Inglefe  do¬ 
vette  rifolverfi  a  sbarcare  due  volte  per  dar  fuoco 
anche  ai  magazzini  azione  in  cui  perdette  8  uo¬ 
mini  ,  de’  quali  uno  rimafe  prigioniere  .  Gli  abitan¬ 
ti  dal  canto  loro  non  ebbero  nè  morti  nè  feriti, 
ed  ebbero  tutto  1’  agio  di  falcare  la  maggior  parte 
de’  loro  mobili  ed  effetti .  Ma  in  quanto  alle  fab¬ 
briche  furono  quali  tutte  rovefciate,  arfe  e  diftrut- 
te,  lacendofene  afcendere  il  numero  a  139  cafe  e 
278  magazzini . 

Da  quella  fpedizione  defolatrice  dille  il  Sig. 
Movat  di  dover  pattare  ad  im  altra  contro  la  Cit¬ 
tà 
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tà  di  Portsmout ,  mentre  altre  navi  da  guerra  fa¬ 
cevano  la  fteffa  efecuzione  contro  quella  di  Nor- 
folck  nella  Virginia.  Non  tutte  però  furono  mene 
in  pratica  come  fi  temeva;  ed  è  credibile  che  la  infe¬ 
lice  riufcita  di  alcune  ,  e  fortiffima  refiftenza  in¬ 
contrata  in  tutte  generalmente  difconfigliaffero  il 
profeguimento  d’un  progetto  dal  di  cui  lolo  appa¬ 
rente  afpetto  ,  e  non  dall’  efecuzione  totale  fi  cer¬ 
cava  di  trar  profitto  .  La  Città  di  Hampton  nella 
Virginia  fu  una  di  quelle  che  feppe  meglio  deir  al¬ 
tre  rifpingere  gli  attacchi  delf  inimico . 

„  L’affare  di  Hampton  ,  (  leggevafi  nella  gaz¬ 
zetta  di  Williamsbourg  in  data  de’  26  Ottobre)  è 
ad  un  tempo  fleflo  una  prova  della  naturai  bravu¬ 
ra  de’  nofiri  concittadini ,  della  loro  non  ordinaria 
deprezza  nel  maneggio  dell’ armi  da  fuoco,  e  del 
poco  male  che  poffon  farci  le  barche  armate  fiac¬ 
cate  contro  di  noi  dalla  fquadra  del  Re  .  Niuna 
foldatefca  potrà  mai  moftrare  maggiore  intrepidez¬ 
za  di  quella  diquefti  uomini  non  difciplinati,  e  nuo¬ 
vamente  levati ,  eh3  erano  comandati  dal  Capitan 
Nicolas  del  fecondo  Reggimento,  e  dal  Gap.  Ligne 
delle  Genti  del  minuto,  con  alcuni  altri  della  mili¬ 
zia  del  Faefe  .  Quelli  giovani  Officiali  pieni  di  co¬ 
raggio  alla  tefta  della  lor  gente,  e  fenza  il  meno¬ 
mo  trinceramento  per  coprirfi ,  foffrirono  i  tiri  d* 
uno  groffo  fchooner  comandato  dal  Gap.  Squire  in 
perfona,  di  una  fcialuppa,  e  di  due  barche  arma¬ 
te  che  non  ceffaron  mai  di  tirare  contro  di  efiì 
con  tutti  i  lor  cannoni,  petriere,  e  mofehetti .  Se 
ne  fletter  cheti  e  fenza  muoverfi  fino  al  punto  che 
i  legni  furono  baftantemente  a  tiro ,  e  allora  inco¬ 
minciarono  un  fuoco  sì  gagliardo  e  ben  regolato 
che  coftrinfero  la  piccola  fquadra  a  ritirarfi  .  La 

fe- 
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fedente  notte  le  due  barche  armate  penetraronó 
netla  foce  del  fiume  fra  i  legni  eh’ erano  fiati  af¬ 
fondati  per  chiuderla  ^  e  giunféro  fino  alla  fieffa 
Città  contra  la  quale  tirarono  .  Ma  furon  di  bel 
nuovo  rifpinte  con  perdita  di  g  uomini  morti  a 
bordo  delio  Schooner  ,  e  gran  numero  di  feriti . 
Due  altri  perdettero  la  vita  fopra  una  delle  barche 
armate  che  fu  da  nofiri  abbordata  e  prefà  »  Il  Luo¬ 
gotenente  Write  che  fi  ritrovava  in  erta  falvofii  a 
nuoto  a  bordo  dello  Schooner  alla  riva  oppófia. 
Il  Colonnello  Woodford  ch’entrò  appunto  nella 
Città  nel  momento  che  incominciarono  i  tiri  con 
un  rinforzo  di  50  Cacciatori  comandati  dal  Capi¬ 
tano  Bluford  j  compiè  la  vittoria;  e  non  v’è  dubbio 
che  fe  folle  giunto  un  ora  prima  per  poter  polla¬ 
re  la  fua  gente  in  convénevol  modo ,  noi  ci  farem¬ 
mo  impadroniti  anche  dello  fteffo  Schooner  ,  e  dell 
altra  barca  .  ISloi  non  abbiam  perduto  un  fol  uo¬ 
mo  .  Il  prezzo  che  potrà  ricavarfi  dalla  barca  pre¬ 
data  verrà  ripartito  ai  foldati,  giùfto  premio  della 
loro  intrepidezza  .  Le  truppe  in  quella  Città  fon 
piene  di  ardore,  e  bramano  impazientemente  dive¬ 
derli  a  fronte  dell’  inimico .  Sono  effe  comporta  di 
giovani  ben  compierti,  arditi;  e  braviffimi  mofehet- 
tieri  -  Milord  Dunrriore*  poc’anzi  noftro  Governa¬ 
tore  ,  ora  potrà  accorgerfi  di  non  aver  à  fare  con 
poltroni.  Ad  onta  di  tutto  il  fuoco  fatto  da  Tuoi 
legni  ad  Hampton  il  danno  cagionato  e  fiato  af¬ 
fai  lieve  t 

Le  vie  di  rigore  invece  di  rendere  ubbidienti  le 

Colonie  ne  accrebbero  vieppiù  la  refiffenza .  Quejìe 
azioni ,  fcriffe  in  Una  fua  lettera  il  celebre  Colom¬ 
ba  Sig.  Green ,  ci  mojìrano  quello  che  poffiamo  aspet¬ 
tarci  .  La  morte  e  la  depilazione  fegnono  I  orme  de 

no - 
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'noftrì  nemici  .  Morire  o  vivere  in  ij chiaviti*  è  l  ej- 
prejffione  degli  Americani .  Il  primo  fenza  dubbio  deve 
prejerirfi  dì  molto  . 

Tarerà,  la  forte  varia  della  guerra  marittima, 
ina  più  favorevole  agli  Anglo-Americani  fu  quella 
di  terra;  e  la  Campagna  ,  del  1775  ^  chiufe  con 
fommo  loro  vantaggio  *  Dopo  la  prefa  di  7  icon- 
derago,  e  del  Forte  Federico  alla  punta  della  Co¬ 
rona  profeguirono  le  loro  operazioni  con  celerità , 
e  palliarono  ad  attaccare  il  forte  Ch  ambii,  e  quello 
di  S.  Giovanni,  fituati  a  fettentrione  del  Lago 
Champlain,  ed  antemurali  del  Canada  *  (*)  L'uno 
e  l'altro  caddero  in  breve  in  lor  potere.  Il  primo 
fi  arrefe  al  maggior  Broun  il  dì  1 8  Ottobre,  e  il 
prefidio  fu  fatto  prigionedi  guerra;  cioè  il  Maggio¬ 
re  Stopford  ,  il  Capitano  Price ,  e  Goodwin ,  3 
Luogotenenti,  il  Gap.  Agle  il  cui  legno  fu  colato 
a  fondo  fui  Lago  ,  e  7 6  baffi  Ufficiali  c  foldati , 
oltre  uri  Commiffario  un  Chirurgo  e  5  Francefì 
fatti  prigioni  a  Long  Green,  ed  oltre  150  Canadefi  co¬ 
mandati  dal  Sigi  Roville  che  erano  flati  attaccati 
e  difperfi  .  Quefta  conquida,  per  la  quantità  delle 
provvigioni  e  munizioni  ritrovate  nel  Forte  ,  molto 
agevolò  la  prefa  di  S.  Giovanni  fotto  del  quale  fu 
aperta  la  breccia  il  dì  primo  Novembre .  Verfo  la 
fefa  il  General  Montgomery  fece  fofpender  Y  at¬ 
tacco  per  udire  le  proporzioni  del  Maggior  Pre- 
fton  Comandante  della  piazza  ,  e  il  di  feguente  3 
Novembre  la  Capitolazione  fu  fottoferitta  *  Il  Ge¬ 
nerale  Montgomery  che  comandava  in  quella  fpe- 
dizione  ne  diede  la  feguente  relazione  al  Congreffo 
di  Filadelfia. 

„  Ho 

0)  Vedi  il  Foglio  V .  : 
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„  Ho  il  contento  di  farvi  fapere  la  refa  del  For- 
te  Chambli  fetta  a’  Maggiori  Brovvn  e  Livingflon  , 
il  quale  era  alla  teda  di  300  Canadefi  .  In  quan¬ 
to  alle  noltre  truppe  ,  quelle  non  oltrepaffavano  i 
eoo  uomini  ;  e  di  fatto  il  colpo  fu  concertato  da 
foli  Canadefi  che  han  fatto  fcendere  pel  fiume 
1’  artiglieria,  oltrepaffando  colle  barche  il  forte  S. 
Giovanni .  Vi  mando  le  bandiere  del  VII.  Reg¬ 
gimento ,  come  altresì  una  lilla  delle  munizioni 
cadute  in  noftro  potere  .  Il  maggior  Brovvn  mi 
accerta  che  abbiam  preio  fei  grolfi  barili  di  pol¬ 
vere  che  ferv iranno  colla  benedizione  del  cielo  a 
terminare  i  voliti  affari  in  quello  paefe .  Effo  Mag¬ 
giore  offre  di  fervire  in  quella  occafione ,  ed  io 
debbo  dire  che  tanto  in  quella  occorrenza  quanto 
in  altre  1’  ho  ritrovato  infaticabile  ed  ingegnofo  » 
Lo  Schooner  che  i  nemici  avevan  nel  fiume  è  fla¬ 
to  colato  a  fondo .  Avrebber  potuto  differire  la  fua 
perdita  ,  ma  non  fe  ne  curarono  gran  fatto.  Poffo 
prelentemente  fperare  che  fe  non  ci  avvren  cofa  io 
contrario  ,  quanto  prima  avrem  terminata  la  no¬ 
li  ra  lpedizione  in  quella  parte ,  ed  io  la  profegui- 
rò  a  tutto  potere  di  qua  dal  fiume..  Le  truppe  lì 
inoltrarono  pronte  a  tutto  .  Il  Colonnello  War- 

4  ^  |  4  • 

ner  fece  una  breve  fcaramuccia  con  una  partita  di 
Montreal,  e  il  nimico  fu  coftretto  a  ritirarfi  con 
alquanti  morti,  laiciandoci  5  prigioni  de* fuoi .  Al- 
cuni  prigionieri  Canadefi  fono  nemici  pericolofi  ,  e 
conviene  averne  particolar  cuftodia  J1  cognomi¬ 
nato  la  Monche  è  appunto  di  quello  numero  .  I 
Cagnavvagas  ci  hanno  dimandato  io>  uomini  .  Io 
ho  acconfentito  alle  lor  preghiere,  e  fono  molto 
contento  di  vedere  che  abbian  tanta  fiducia  in  noi, 
e  tanta  pama  del  Sig»  Carleton;  non  già  però' elv 
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io  creda  che  abbiano  a  temere  cos’  alcuna  dal  Ino 

canto  .  Egli  ha  troppi  affari  a  penfare,  ne  può 

ragionevolmente  farli  nuovi  nemici .  r0^.aJc.cie!  O 

col  vantaggio  di  aver  in  mio  potere  il  prehdio  di 
Champlain,  di  ottenere  anco  miglior  trattamento  pe 
Sig.  Alien ,  e  per  gli  altri  prigionieri  sì  Canadeli  come 
delle  noftre  truppe  .  Spedirò  i  prigioni  tolto  c  e  i 
potrà  ,  perchè  il  numero  delle  lor  femmine ,  e  la 
quantità  de’  lor  bagagli  fa  ftupire .  L’  Uffiztale  co¬ 
mandante  a  S.  Giovanni  (  il  Sig.  Prefton  ) >e  fla¬ 

to  sì  cortefe  che  ha  lafciato  paffare  1  noitri  le¬ 
gni  delti nati  ad  imbarcare  i  bagagli  del  prefidio  di 
Chambli ,  ed  ha  ricevuto  molto  gentilmente  il  Luo¬ 
gotenente  Lockvvood  di  Waterbury  che  gli  porto 
a  tal  fine  la  richielìa  del  Sig.  Stopford  comandan¬ 
te  di  Chambli .  Per  altro  la  capitolazione  di  effo 

Forte  contiene  in  folìanza: 

i.  Che  tutto  il  prefidio  refterà  prigione  di  guer¬ 
ra  fenza  perdere  il  fuo  bagaglio .  2  Che  le  donne 

e  i  fanciulli  feguiranno  effo  prefidio  con  tutti  i  lo¬ 
ro  effetti .  3  Che  fopra  la  parola  dell  Llfizial  co¬ 

mandante  verranno  fedelmente  confegnate  tutte  le 
provvigioni ,  e  munizioni  del  Forte.  4  Che  verran 
dati  ortaggi  da  ambe  le  parti  per  la  puntuale  dedizio¬ 
ne  ,  i  quali  poi  confegnato  il  Forte  verranno  cambiati . 

Sempre  più  avanzando  poi  gli  Anglo  -  Americani 
giunfero  fino  dirimpetto  a  Monticai  >  Citta  fituata 
in  un  ifola  ben  valla  del  gran  fiume  S.  Loren¬ 
zo.  (*)  Il  Sig.  Carleton ,  Governatore  del  Canada 
1’  aveva  già  evacuata  poco  prima  per  non  aver  for¬ 
ze  ballanti  per  difenderla .  L  aveva  il  medefimo 
in  quell’  occafione  affatto  fguernita  di  gente  e  di 
munizioni;  onde  non  avendovi  gli  Anglo  -  Ameri- 
Tomo  IL  K  cani 

(*)  Vedi  li  Fogli  II.  e  V. 


4  ■ 


4 


'fi 

f 

fi  i 

* 


|  f 

•  • 


\ 


•* 


\ 


2**  ^ 


**  v  mi 

ì  1 

-  jSkj 


1 


I46  S’T  ORIA 

cani1  trovata  refirtenza  veruna,  prima  della  metà  di 
Novembre  fe  ne  re  fero  padroni,  accordando  agli 
abitanti  un  onorevole  ed  umaniffima  capitolazione, 
quantunque  non  avendo  la  piazza  nè  truppe  nè  ar¬ 
tiglieria,  nè  munizioni  non  avelie  nemmeno  titolo 
alcuno  di  capitolare.  Gli  abitanti  per  altro  s’ e- 
rano  porti  alla  ditela,  e  fu  per  quello  che  fi  volle 
concertare  la  feguente  Capitolazione . 

I.  I  Cittadini  ed  abitanti  di  Montreal,  sì  gl’ indi¬ 
vidui  come  gli  Ordini  religiort  e  Comunità,  fenza 
veruna  eccezione  faranno  mantenuti  nel  libero  pof- 
feffo  e  godimento  de’ lor  diritti,  beni,  ed  effetti 
mobili  e  immobili  di  qualunque  natura  elfer  paf- 
fano  . 

II.  Gli  abitanti  Francefi  ed  Inglelì  verranno 
mantenuti  nel  libero  efercizio  della  lor  religione. 

III.  Il  commercio  in  generale  tanto  nella  Pro¬ 
vincia  quanto  nelle  contrade  fuperiori  e  la  parte  di 
là  da’  Laghi  potrà  farfi  liberamente  come  in  paf» 
fato ,  e  verranno  accordati  pafsaporti  a  tal  fine . 

IV.  Si  accorderanno  fimilmente  paffaporti  a  tut¬ 
ti  coloro  che  potefsero  averne  bifogno  per  le  di- 
veffe  parti  di  quella  Provincia,  o  altrove  ancora 
per  lqro  legittimi  affari . 

V.  I  Cittadini  ed  abitanti  della  Città  e  Sobbor¬ 
ghi'  di  Montreal  non  faranno  coftretti  fotto  qualfi- 
voglia  pretefto  ad  impugnare  Je  armi  contra  la 
Madre  -  Patria ,  nè  a  contribuire  in  verun  modo  a 
continuar  la  guerra  contra  di  efsa. 

VI.  I  Cittadini  ed  abitanti  come  fopra,  o  di 
altra  parte  del  Paefe,  che  hanno  impugnate  le  ar* 
mi  per  difefa  della  Provincia,  ove  fono  flati  fatti 
prigioni,  faranno  rimeffi  in  libertà. 

VII.  Verranno  ftabiliti  Tribunali  di  Giurtiziaper 
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'indicare  gli  affari  di  proprietà,  c  i  Giudici  ne 

aranno  eletti  dal  Popolo . 

-Vili.  Gli  abitanti  della  Città  non  faranno  fog-^ 

getti  agli  alloggi  delle  truppe.  ,  _ 

IX.  Non  fi  permetterà  a  verun  abitante  del  Pae- 
'e,  o  Selvaggio  di  entrare  in  Citta  prima  che  il 
Domandante  ne  abbia  prefo  poffeffo  e  provveduto 

dia  ficurezza  della  Piazza . 

Il  Brigadiero  Gen.  Montgommery  nell’ atto  di 
rpprovare  quella  Capitolazione  fece  fapcre  in  ifcrit- 
:o ,  che  1’  efercito  continenziale  fdegnava  generoia- 
mente  ogni  atto  di  oppreffione  e  di. violenza,  e 
:h’  era  fi  colà  portato  coll’  efpredo  oggetto  di  proc¬ 
urare  libertà  e  ficurezza,  -e  pigliar  la  Provincia 
l'otto  la  fua  protezione. 

Simili  atti  di  umanità  e  di  giuftizia  non  pote¬ 
vano  certamente  non  effer  graditi  ai  Canadefi ,  che 
i’  altra  parte  non  erano  molto  contenti  di  alcune 
;ecenti  difpofizioni  fatte  dai  Parlamento  Britanni- 
:o  ,  in  propofito  della  loro  legislazione  .  Quindi 
u  che  gli  abitanti  di  quella  Provincia  riattarono 
collantemente  di  miichiarfi  in  alcun  modo  in  que¬ 
lla  contefa ,  e  di  portar  1’  arme  contro  gli  Anglo- 
Americani,  ai  quali  forfè  benché  fegretamente  era¬ 
no  favorevoli  .  Occupato  Montreale,  vollero  i  Co- 
oniili  ad  onta  dell’  avanzata  lìagione  tentare  an¬ 
che  la  Città  di  Quebec  capitale  del  Canada  .  Il 
Generale  Arnold  fu  incaricato  di  quella  fpedizione 
che  fu  poi  trovata  imponibile  da  efeguirfi  ,  come 
1  vedrà  in  appreffo. 

Le  notizie  dei  rapidi  progredì  de  Provinciali  ne! 
Canadà ,  e  della  formidabile  loro  refillenza  nella 
Provincia  di  Mafsachufset-s-Bay  difpiacquero  fom- 
roamente  al  Minillero  di  Londra,  che  già  fi  pre- 
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ientiva  inoltrato  nella  contefa  più  di  quello,  che 
forfè  erafi  dapprima  ideato  e  prefifso ,  e  fi  trova¬ 
va  impegnato  a  fofienerla  femprepiù  vivamente  , 
Perciò  oltre  i  continui  rinforzi  di  gente  e  d’  altro 
che  fi  fpedivano  continuamente  in  America,  fpe- 
cialmente  dopo  il  fatto  di  Bofton,  fotto  il  giorno 
de’  23  Agofto ,  fu  pubblicato  delle  Piazze  di  Lon¬ 
dra  dagli  Araldi  della  Città  un  folenne  proclama, 
col  quale  i  Provinciali  che  ubbidir  non  volevano  al¬ 
le  recenti  prefcrizioni  del  Parlamento  furono  di¬ 
chiarati  folennemente  Ribelli.  Il  Proclama  era  con¬ 
cepito  in  quelli  termini, 

GIORGIO  RE. 

„  Siccome  parecchi  de’  noftri  fudditì  in  diverfi 
parti  delle  noftre  Colonie  e  Piantagioni  dell’ Ame¬ 
rica  fettentrionale  fedotti  da  uomini  pericolo!!  « 
mal  intenzionati,  obliando  la  fedeltà  dovuta  al 
potere  che  gli  ha  protetti  e  lbllenuti ,  dopo  varj  at¬ 
ti  di  difordine  commelfi  per  turbare  il  pubblico  ri- 
pofo,  per  frapporre  oftacoli  ad  un  legittimo  com¬ 
mercio,  e  per  opprimere  i  noftri  fedeli  fudditi , 
continuando  fempre  lo  Hello  contegno  ,  fi  fono  ir 
fine  ridotti  ad  un’  aperta,  e  palefe  ribellione  vo¬ 
lontaria,  mettendoli  fotto  1’  arme  in  modo  odile 
per  opporli  all*  efecuzione  delle  leggi ,  e  apparee- 
chiandofi  proditoriamente  a  farci  la  guerra,  facen¬ 
do  dilpofizioni  e  levando  eferciti  a  tal  fine.  Efic- 
come  devefi  credere  che  1’  accennata  ribellione  fa 
fiata  molto  incoraggiata,  e  prometta  dalla  prodito¬ 
ria  corrifpondenza ,  da’  configli  e  dall’  appoggio  di 
varie  perverfe  e  difperate  perlone  in  quello  regno, 
così  acciocché  niuno  de’  noftri  fudditi  trafcuri  ,  c 
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soli  il  fuo  dovere  per  ignoranza ,  o  per  altro  du> 
io ,  riguardo  alla  protezione  che  la  legge  proccu 
era  alla  lor  fedeltà  e  zelo,  abbiamo  giudicato 
ipporttmo  col  parere  del  noftro  conliglio  privato 
li  pubblicare  il  prefente  R.eal  Proclama,  col  quale 
lichiariamo  ,  che  non  (blamente  tutti  i  noiiri 
liftri  civili,  e  militari  fono  obbligati  a  fare  1  loro 
naggiori  sforzi  per  fopprimere  1  accennata  ri  e  - 
ione,  e  per  confegnare  i  traditori  alla  giultizia  , 
na  che  tutti  i  noftri  fudditi  di  queifo  Regno ,  c 
\e  Domini  che  ne  dipendono  fono  aneli  elfi  tenu- 
i  per  la  legge  di  predare  il  loro  foccoifo  ed  a(ìi- 
lenza  per  la  foppreffione  di  quefta  ribellione ,  co¬ 
lie  altresì  di  palefare,  e  far  note  tutte  le  cofpira- 
rjoni ,  e  proditorie  trame  contro  di  noi,  della  no 
fra  Corona  e  dignità  :  In  conseguenza  incarichi^ 
no  efpreffamente  tutti  i  noftri  Miniftri  si  civili 
;ome  militari,  come  ancora  tutti  gli  altri  noftri 
additi  ubbidienti  e  fedeli  d*  impiegare  tutte  le  Io- 
o  forze  a  refiftere  a  detta  ribellione ,  ed  a  foppn- 
nerla ,  a  feoprire  e  far  noti  tutti  i  tradimenti  e 
e  coipirazioni  proditorie  che  fapranno  efferfi^  for- 
nate  contro  Noi  e  la  noftra  Corona  e  dignità,  im- 
lonendo  loro  a  tal  fine  di  fpedire  ad  uno  eie  no¬ 
ftri  principali  Segretari  di  Stato ,  o  ad  altri  Mini- 
fri  a’ quali  appartenefle,  le  debite  e  piene  informa¬ 
zioni  riguardanti  tutte  le  perfone  che  fi  (coprirà 
nantenere  cofrifpondenza  con  quelle  che  di  pre¬ 
dente  fi  ritrovano  {copertamente  fotto  Y  armi  e  in 
'ibellione  contro  il  noftro  Governo,  in  qualfivo- 
^lia  delle  noftre  Colonie,  e  Piantagioni  nell  Ame¬ 
rica  fettentrionale ,  e  che  fi  fiaprà  che  le  aiutano , 
3  favoreggiano  in  qualunque  modo,  o  grado  che 
ciò  efler  pofta  ,  affinchè  gli  autori  ,  complici  Q 
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tori  di  tali  difegni  proditori  portino  la  pena  dova» 
ta  a’  loro  misfatti.  “ 

Data  dal  noftro  Palagio  di  S.  Giacomo  23  Jgofìo 
J  775  5  i‘  anno  XD.  del  noftro  Regno  . 

Verfo  la  fine  di  Ottobre  fi  ricominciarono  le 
nuove  fefììoni  del  Parlamento  .  Notabiliffimo  fu 
il  difcorfo  pronunziato  dal  Re  in  quell'  occafione 
e  degno  d’  efler  qui  riferito. 

Milordi  e  mìei  Signori . 

„  Lo  flato  prefente  dell’  America  e  il  mio  co¬ 
llante  defiderio  di  avere  il  voflro  parere,  il  vollro 
concorfo  e  la  voflra  affili  cnza  in  ogni  importante 
occafione,  mi  hanno  determinato  a  radunarvi  sì  per 
tempo . 

„  Coloro  che  da  lungo  tempo  fventuratamente 
con  troppo  buon  efito  attefero  ad  infiammare  il 
mio  popolo  in  America  con  rapprefentazioni  zoti¬ 
che  e  falfe ,  e  ad  infpirargli  un  liflema  di  opinio¬ 
ni  contrarie  alla  vera  coltituzione  delle  Colonie, 
ed  alla  loro  corrifpondenza  fubordinata  riguardo 
alla  Gran  -  Bretagna ,  confeffano  oggidì  apertamen¬ 
te  la  loro  ribellione,  e  le  loro  oftili  difpofizioni  . 
Han  levato  truppe  ,  e  raccolgono  prefentemente 
forze  navali  .  Si  fono  impofieflati  delle  pubbliche 
rendite,  e  fi  fono  arrogati  1’  autorità  di  legislazio¬ 
ne  ,  di  efecuzione ,  e  di  giudicatura ,  eh’  efercitano 
già  in  modo  pienamente  arbitrario  fopra  le  perfio- 
ne  e  le  facoltà  de'  loro  confudditi .  E  benché  mol¬ 
ti  fra  quello  feiagurato  popolo  poffano  confervare 
ancora  la  lor  fedeltà  ,  ed  effere  baftevolmente  alien- 
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nati  per  vedere  le  fatali  confeguenze  di  tale  uiur- 
po ,  defiderando  di  poterci  reiiitere ,  tuttavia  il  tor¬ 
rente  della  violenza  è  dato  si  impetuoso  che  gli 
ha  codretti  a  rimanetene  in  filenzio,  fino  a  tan 
to  che  comparifca  una  lorza  badevole  ad  aiutar¬ 
li  “ 

„  Gli  Autori  e  Fautori  di  «preda  aspirazione 
difperata  han  tratto  per  maneggiarla  gran  vantag¬ 
gio  dalla  differenza  delle  nodre  intenzioni  ,  e  delle 
loro  .  Non  avevano  altra  mira  fuorché  quella  di  te¬ 
ner  a  bada  con  tedimonianze  mal  ferme  di  affe¬ 
zione  alla  Madre  Patria,  e  con  le  più  intenfe  pro¬ 
tede  di  fedeltà  verfo  la  mia  perlona  ,  mentre  di  tat¬ 
to  difponevano  una  generai  ribellione.  _ 

Dal  noftro  canto  benché  nella  voltra  ultima 
feffione  veniffe  dichiarato,  ch’efidevauna  ribellione 
nella  Provincia  di  Maffachuffet-s-Bay ,  tuttavia  noi 
defideravamo  piuttodo  di  richiamar  quella  Provincia 
al  fuo  dovere,  che  di  fottometterla .  Le  adduzioni 
del  Parlamento  dimodravano  uno  fpirito  di  mode¬ 
razione  e  d' indulgenza  .  Propode  conciliatrici  ac¬ 
compagnavano  le  difpofizioni  prele  per  mantenere 
autorità,  e  gli  atti  di  rigore  non  erano  applicabili 
£e  non  nel  cafo  di  Leghe  criminofe  fra  i u aditi  che 
allora  non  erano  fotto  ranni  .  Io  ho  opeiato  coi- 
la  fleffa  calma  bramando  d'impedire,  fe  folle  dato 
poffibile  lo  fpargimento  del  fangue  de  miei  ludditi, 
e  le  calamità  inleparabili  da  uno  flato  di  guerra  , 
fempre  fperando  che  il  mio  popolo  in  America  1 
farebbe  avveduto  delle  mire  proditorie  de’  tuoi  con¬ 
dottieri,  e  farebbefi  convinto  di  efler  fuddito  de  a 
Gran- Bretagna  con  tutto  quello  che  ne  deriva,  eh 
è  r  efler  membro  il  piu  libero  di  quadivoglia  socie¬ 
tà  civile  eh5  efifta  nel  Mondi  noto . 
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„  La  guerra  di  ribellione  alla  quale  prefentemen- 
tc  s’  è  polla  mano  è  diventata  più  generale  ,  e  lì 
avanza  apertamente  coll’  oggetto  di  cortituire  un  im¬ 
pero  indipendente.  Non  ho  bifogno  di  inlilìere  l'o¬ 
pra  i  funefti  effetti  deH’elìto  d’un  fimil  piano  .  L’ 
oggetto  è  troppo  importante,  lo fpirito  della  Nazion 
Britannica  troppo  elevato,  i mezzi  concedutigli  dall’ 
Altifhmo  troppo  copiolì  per  lafciar lì  togliere  tante 
Colonie,  da  elfa  lei  con  fomma  cura  piantate  ,  e 
nodrite  con  tenero  affetto,  animate  con  mille  van¬ 
taggi  di  commercio  ,  protette  e  difefe  a  collo  di 
tanto  fangue  e  tefori .  “ 

„  Ora  però  lìam  giunti  al  punto  che  diventa 
un  dovere  di  buon  fenno  ed  anche  (per  li  fuoi  ef¬ 
fetti  )  un  dovere  di  clemenza  il  dar  prontamente  fi¬ 
ne  a  quelli  difordini  con  vigorolì  e  decifivi  sforzi  . 
A  tal  fine  ho  accrelciuto  il  mio  llabilimento  nava¬ 
le  ,  e  notabilmente  aumentate  le  mie  forze  di  ter¬ 
ra  ,  ma  nel  modo  però  quanto  men  s’ è  potuto  gra- 
vofo  a’  miei  Regni .  “ 

Ho  anche  la  foddisfazione  di  farvi  fapere  che  ho 
ricevute  amichevolirtìme  offerte  di  foccorfi  foreftie- 
ri,  e  fe  ho  conchiufo  qualche  trattato  inconfeguen- 
za  di  quello,  vi  farà  torto  prefentato.  In  prova  pe¬ 
rò  del  mio  affetto  verfo  il  mio  popolo  cheayernon 
può  caufa  alcuna  nella  quale  io  non  fia  egualmen¬ 
te  intereffato,  ho  fpedito  ne’prelidj  di  Gibilterra  , 
e  Porto  Maone  una  porzione  delle  mie  truppe  Elet¬ 
torali,  acciò  maggior  numero  delle  forze  ilabilite 
per  quello  Regno  pollano  impiegarli  alla  conferva- 
zione  della  fua  autorità;  e  la  milizia  nazionale  for¬ 
mata  e  porta  in  ordine  collo  fteffo  oggetto  di  fer- 
vire  alla  difefa  e  alla  protezione  de’ diritti  e  della 
ficurezza  della  naia  CcJrona,  e  del  mio  popolo,  po- 
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tra  dare  maggior  eflenfione  edulterioie  attività  a  e 

noflre  militari  operazioni  • 

„  Quando  la  fedotta  e  infelice  moltitudine,  c 

tro  la  quale  debbono  impiegarli  quelle  forze  ,  av 
aoerti  gli  occhj  fui  fuo  errore,  laro  pronto  a 
vére  con  bontà  e  tenerezza  quegli  uomini  affafcina- 
ti  ;  e  colla  mira  d’ impedire  gl’  inconvenienti  ,  che 
rifultar  potrebbero  dalla  gran  diilanza  de  luoghi  , 
come  altresì  per  allontanare  quanto  piu  pre  o 
pofla ,  le  calamità  che  folfrono ,  io  darò  ad  alquan¬ 
te  perfone,  che  già  fi  ritrovano  in  quelle  parti,  la  fa¬ 
coltà  di  concedere  perdono  particolare  e  genera  e  , 
e  indennità  in  quel  modo ,  e  a  quelle  tali  perlone 
che  giudicheranno  convenirfi,  e  di  ricevere  la  fom¬ 
iti  iffione  di  ogni  Provincia ,  o  Colonia  eh-  fara  dil- 
Pofìa  a  riconofcere  il  proprio  dovere  .  Potrebbe  in¬ 
oltre  renderfi  opportuno  il  conferire  automa  alle 
perfone  munite  di  fornicanti  commiffiom  di  rein¬ 
tegrare  quelle  Provincie,  o  Colomeche  ritornaflero 
all’ ubbidienza  tanto  nel  libero  efercizio  del  lorcom- 
merzio,  e  traffico  quanto  ancora  nel  godimento 
della  beffa  protezione  e  ficurezza,  come  le  non  ic4- 

fer  mai  fiate  ree  di  ribellione.  “ 

Fervidiffime  e  lunghe  difpute  produfle  quello  ui- 
feorfo  fra  membri  del  Parlamento ,  e  particolarmen¬ 
te  in  que’ della  Camera  baffa,  nella  quale  il  parti¬ 
to  antiminifteriale  propofe  che  non  fi  nfpondefle  in 
conformità,  adducendo 

•  i  |  j,  r  ìt 

procedere  del  Miniflero  aveva  ridotto  il  Paele  alla 

lugubre  fe  non  fatale  alternativa  ,  o  di  rinunziare 

al  dominio  in  America  e  ad  ogni  comi  pendenza 

colle  Colonie ,  o  di  entrare  in  un’  orribile  e  fangm- 

nofa  guerra .  Allegò  i  modi  inefficaci  ufati  per  fo- 

flenere  il  fuo  piano  :  L’imprudenza  e  affiurdita  di 
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credere  che  fi  pofiano  fot t omettere  gli  Americani 
colia  forza  :  Il  modo  poco  generofo  con  cui  s’  è 
condotto  il  Minifiero  per  indurre  per  forprefa  il 
Parlamento  ad  approvare  tutto  quello  che  s’  è  fatto 
finora  nella  ferie  di  quello  affare,  come  altresì  tut¬ 
te  le  difpofizioni  che  in  avvenire  faranno  gli  fteffi 
Min  ili  ri  coll’  artifiziolo  pretefto  di  riipondere  al  dif- 
corfo  del  Re  collo  ftile  e  fo  rme  foli  te  in  fomiglian- 
ti  occafioni  /  metodo  che  edclude  ogni  diicuiìione 
ulteriore  ed  eventuale,  ogni  efame  ogni  confidera- 
Z2on  di  materie  ,  le  cui  condeguenze  poflono  elTer 
fatali  all'  Impero  Britannico  :  Il  perniziofo  coniglio 
che  ha  indotto  il  Re  ad  introdurre  truppe  foreltie- 
re  in  due  parti  de’duoi  flati  fenza  il  confenfo  e  la 
previa  approvazione  dei  Parlamento  :  Il  pericolo  d3 
introdurre  truppe  foreftiere  per  aflòpire  o  doffocare 
diflenfioni  civili  che  non  procedono  fé  non  dalla  di- 
verlità  de1  pareri  de’ due  partiti,  ma  che  niente  ab¬ 
bracciano  che  polla  in  verun  modo  crederli  nuoce- 
re  principj  fondamentali  della  coftituzione . 

Si  difefe  però  vigorofamente  il  partito  Minifle* 
riale  da  limili  imputazioni,  giuftificandofi  coll5  ac- 
cufare  quefohe  l5  avevano  preceduto  nel  Miniftero 
delle  dilpofizioni  che  oggidì  efli  ftefli  tanto  fiera¬ 
mente  condannano .  Attribuì  alle  Colonie  la  necef- 
lità  di  eseguirle,  perchè  moflrando  effe  in  apparen¬ 
za  di  voler  preftar  orecchio  alle  vie  di  conciliazio¬ 
ne,  sforano  già  apparecchiate  alle  oflilità  e  alla  ri¬ 
bellione;  e  che  in  quanto  a  mezzi  la  GramBreta- 
gna  li  ritrovava  averne  quanti  badavano  a  mandare 
in  fracafio  l  America  ,  e  gaftigare  l5  indolenza  de3 
luoi  abitanti;  e  eh5  era  ben  tempo  di  nonridparmiare 
coda  alcuna  per  mantenere  l’onore,  V  intercide,  e 
fuprema  autorità  della  Gran-Bretagna  . 

Lun- 
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Lungamente  li  difputò  dalle  due  parti  iu  quai 
principi;  ma  finalmente  con  voti  contro  7,  fu 
decito  di  presentare  il  memoriale  uniforme  in 
e  per  tutto  al  difcorfo  del  Re  ,  e  in  con  egiu 
di fottomettere  a  forza  aperta  i  Colonilh.ln  conteguenza 
di  ciò  fi  continuarono  con  fempre  maggior  v  h 
e  celerità  gli  apparecchi  di  guerra  ,  per  vie  piu  ac- 
crefcere  le  forze  Reali  in  America  ,  si  per  tei.a  , 
come  per  mare.  Affegnò  il  Parlamento  grofle  fona¬ 
rne  pel  mantenimento  delle  truppe  nazionali  e  _  af¬ 
filiarle  ,  e  per  la  leva  di  due  altri  Reggimenti  di 
Montanari  Scozzefi  .  Tutto  in  fomma  tu  ai  po  o 
a  validamente  profeguire  la  guerra  incominciata  con¬ 
tro  i  Colonifti  già  dichiarati  folennemente  Ribella 

al  loro  legittimo  Sovrano . 

Nelle  feguenti  Seffioni  del  Parlamento  propole  U 
I  ord  North  nella  Camera  de’  Comuni  un  nuovo 
ciano  che  tendeva  in  Manza  a  far  revocare  l’Atto 
riguardante  il  Porto  di  Bofton ,  quello  che  concer¬ 
neva  il  commercio  di  Maffachufier-s-Bay ,  con  tutti 
oli  altri  decretati  nelle  palfate  lelfioni  ,  e  ioitituir- 
vene  un  altro  col  quale  ogni  commercio  e  corrit- 
pondenza  reftavano  interdetti  colle  XlII.  Colonie 
confederate  per  tutto  quel  tempo  che  duralìe  la  ri¬ 
bellione  in  effe  Colonie:  a  conferire  autorità  al  Re 
di  nominare  Commiffarj ,  e  pubblicare  editti  nel  ca- 
fo,  e  per  gli  oggetti  mentovati  nel  Decreto  ,  e  ad 
aflicurare  tutti  quelli  che  predaffero,  e  dtftruggefle- 
ro  Leani  che  andavano  o  venivano  dalle  Colonie,  ap¬ 
partenenti  ai  Ribelli  .  11  Signor  Fox  fu  di  parere 

che  fi  faceffe  qualche  cambiamento  in  limil  pro¬ 
getto  il  che  però  dopo  molte  difpute  fu  rigettato, 
e  la  propofta  del  Lord  retto  approvata  con  iarghez- 

za  di  voti . 
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Fu  Subito  ftefo  il  decreto  relativo  a  quelle  riso¬ 
luzioni,  contenente  in  foftanza,,  che  gli  abitanti  ài 
XII.  principali  Colonie  d'America  (  confederando  le 
Contee  di  Delavvare  annejje  alla  Penfiìvania  )  li  ri¬ 
trovano  in  molto  numero  in  illato  di  aperta  ribel¬ 
lione  contro  la  giufta  e  legale  autorità  del  Re  e 
del  Parlamento  della  Gran-Bretagna  ;  che  li  fono 
radunati  lotto  1  armi  ;  che  hanno  dato  una  batta¬ 
glia  alle  truppe  Reali,  attaccati  i  fuoi  Forti,  usurpa¬ 
ta  la  poteftà  del  Governo  ,  e  vietato  ogni  traffico 
e  commercio  con  quefto  Regno  e  con  le  altre  par- 
ti  de.  Dominj  di  S.  M.  Che  per  Sopprimere  colla 
poftibil  prontezza  partì  tanto  arditi  e  temerari  ,  e 
impedire  che  la  proprietà  de' Sudditi  di  S.  M.  non¬ 
fieno  porte  in  pericolo  ,  negoziando  ne'  luoghi 
ove  la  ribellione  e  dichiarata,  non  ci  li  mandino 
aiuti  e  rinforzi,  nè  fi  prefti  affiftenza durante  erta  ri~ 
beliione,  e  ogni  commercio  e  traffico  reftino  vietati 
con  erte  Provincie,  e  tutti  i  Legni  ,  e  Navigli  ap¬ 
partenenti  a  que?  Colonisti  che  li  ritroveranno  a 
negoziare  in  qualunque  parte  o  piazza  di  quelli,  Sa¬ 
ranno  confiscati  col  loro  carico  ec.  nel  modo  rtertb 
che  Se  appartenessero  a  nemici  dichiarati ,  e  il  pro¬ 
dotto  verrà  ripartito  agli  Ammiragli  ,  Capitani  ed 
altri  Uffiziali,  come  pure  agli  equipaggi,  marina)  * 
Soldati ,  od  altri  che  latti  averterò  i  rispettivi  arre¬ 
sti  con  quella  proporzione  che  più  piacerà  a  S.M, 
Propolto  poi  in  Parlamento  incontrò  quefto  decreto 
varie  oppofizioni  fortirtìme  ,  tra  gli  altri  il  Signor 
Adair  Avvocato  di  gran  credito  dille  ne' più  precifi 
e  chiari  termini  il  Suo  Sentimento,  eie  ragioniche 
lo  movevano  ad  opporli,  chiudendo  il  Suo  difeorfo 
cqn  quefte  ortervabili  parole .  Il  decreto  di  cui  traU 
produrrà  la  diluzione  del  Paefe ,  e  ben  potrà  ri** 

tro~ 
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trovar*  delufo  chi  volejfe  fidar*  ad  uni centro di  v* 

ti,  che  quando  la  nazione  Jì  troverà  rov,n£a f  { 
ra  in  ver  un  modo  in  i fiato  di  falvare  dalla  Jua  g 
Ila  collera  gli  amori  ielle  fue  calamita. 

Quello  però  non  fece  che  terminare  le  dilpme  , 

e  pollo  a  ,o,i  il  deaero  -"«"^“.aa- 
iió  voti  contro  Ioli  io,  t  non  .  -r  i 

“  !a  proma  efec, mone  A  Generale  di 


dire  Xe  comune  filerò  de’  Colonici  fornire  un 
nuovo  governo  affatto  indipendente  dalla  a  r 
tria  e  dalle  lue  difpofizioni  ,  almeno  fino  a  tanto 
che  avranno  animo  e  forza  per  {ottenerlo  .  Ldi  ar¬ 
ticoli  di  quella  Confederazione  furono  li  leguenti  . 

Art.  I.  Il  nome  di  quella  Confederazione  fai  a  da 
qui  innanzi  :  Le  Colonie  mite  dell’  America  Jetten- 

trionfi?»  _  .  ~ 

II.  Le  Colonie- Unite  affumono  rifpettivamente 
colla  prefente  un  fermo  vincolo  di  fcambievol  ami¬ 
cizia;  sì  obbligano  effe  e  la  loro  Pollerita  alla  loro 
vicendevol  ditela  contro  i  loro  nemici,  per  conler- 
v azione  delle  proprie  facoltà  e  libertà  ,  per  ficurez- 
za  delle  loro  perfone  e  famiglie  ,  e  pel  buon  Rato 

reciproco  e  generale.  r  . 

III.  Ciafcheduna  Colonia  godra  le  fue  prefenti 
leggi  ,  collumi,  diritti,  privilegi  e  giurila izione par¬ 
ticolare  ne’  fuoi  propri  confini  .  Li  conserverà  fino 
a  tanto  ch’ella  lìdia  giudicherà  convenirgli  ,  e  po¬ 
trà  correggere  la  Ina  propria  cottituzione  crime  ri- 
puterà  opportuno  nella  iua  propria  AiTemb  ea  ,  o 

Convenzione.  . 

IV.  Affine  di  provvedere  antor  meglio  all  ime- 


358  Storia 

rette  generale  fi  eleggeranno  annualmente  in  ogni 
Colonia  alquanti  Delegati  per  radunarli  in  unCon- 
gi etto  Cenciaie  ne  tempi  e  luoghi  convenuti  nel 
Congretto  Generale,  che  precederà  immediatamen- 
tC;  eccettuato  il  cafo  che  particolari  circoftanze  ri¬ 
chiedano  di  allontanarli  dall’ ufo  ordinario  fi  vuole 
pigliar  per  regola,  che  ogni  Congretto  fi  terrà fuc- 
ceihvamente  In  \ina  Colonia  differente  procedendo 
pei  giro  ,  e  così  in  perpetuo  fecondo  il  Catalogo  . 
n  confeguenza  il  Congreffo  che  feguirà  il  prefente 

dovrà  tenerfi  ad  Annapoii  nella  Provincia  di  Ma¬ 
ryland  . 

V.  L  autorità  e  l’uffizio  del  Congretto  fi  fionde¬ 
ranno  a  far  la  guerra  e  la  pace,  a  flabilir  Leghe, 
come  altresì  una  riconciliazione  colla  Gran- Breta¬ 
gna,  a  terminare  qualunque  'diffidio  fra  Colonia  e 
Colonia,  e  piantare  nuove  Colonie  ove  crederà  op- 
poi  tuno.  li  Congreffo  formerà  fimilmentee  pubbli- 
Cliera.  tutti  gli  editti  Generali  che  riputerà  ne- 
celiar;  al  cornuti  bene  ,  per  li  quali  le  Afsem- 
bioe  particolari  non  poffono  effere  competenti  , 
come  a  dire  que’  che  poffono  effere  relativi  al  no 
Itro  generai  commercio  ,  ovvero  al  corfo  generale 
delle  monete  ,  allo  flabilimento  delle  polle'  o  alla 
regolazione  delle  nollre  forze  comuni.  Il  Congretto 
avrà  altresì  la  nomina  di  tutti  i  Minifiri  civili  e 
militari  appartenenti  alla  Confederazion  generale  , 
come  a  dire  il  Teforiero  generale,  il' Segreta¬ 
VI.  Tutte  le  fpefe  della  guerra  ed  altre  generali 
neceffarie  al  comun  bene  fi  faranno  da  un  Teforo 
Comune  ,  al  quale  ogni  Colonia  contribuirà  a  pro¬ 
porzione  del  numero  de’  fuoi  abitanti  mafehi  che 
hanno  gius  di  voto  fra  l’età  di  16  e  60  anni.  Le 

Tatte 
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Tafle  per  pagare  quefta  quota  faranno  ìmpo  e  e  e 
vate  in  virtù  di  leggi  accettate  da  ciafc.ieuuna  Co 


Ionia.  t  ,  rf 

VII.  Il  numero  de’ Delegati  che  dovranno  di  e  re 

eletti  e  fpediti  al  Congrefio  da  cialcheduna  o  o- 
nia ,  verrà  determinato  di  tempo  in  tempo  ,  lopra 
il  numero  de’ mentovati  voti  che  fata  fiabilito  a- 
ie  lille,  per  modo  che  verrà  ammetto  un  Delegato 
per  ogni  fomma  di  cinquemille  voti .  A  tal  fine  t 
Delegati  dovranno  portar  (eco  ad  ogni  Congrefio 
una  lilla  autentica  de’  voti  delle  loro  rifpcttive  Co¬ 
lonie  . 

Vili.  Ad  ogni  Afiemblea  del  Congrefio  la  me¬ 
tà  de’  membri  detti  fecondo  le  lille  farà  necefia- 
ria  (non  compre!!  i  voti  per  procura)  per  formare 
un  Collegio  .  Ogni  delegato  al  Congrefio  avrà  il 
fuo  voto  in  qualunque  calo,  e  nel  calo  di  necef- 
faria  afienza  gli  farà  permeilo  di  nominare  un  al¬ 
tro  Delegato  della  fletta  Colonia  ,  per  eflere  fuo 
foflituto  per  procura  ,  il  quale  potrà  votare  per 


IX.  Il  Congrefio  nominerà  un  Configlio  efecuti- 
vo  fuori  del  fuo  proprio  corpo  confillentc  in  12 
perfone ,  delle  quali  aliti  prima  nomina  un  tei  zo,  cioè 
45  avran  fefiìone  per  un  anno  ,  altre  4  per  due 
anni ,  ed  altrettante  per  tre ,  per  modo  che  un  ter¬ 
zo  de’  Membri  verrà  a  cambiarli  annualmente ,  e 
ciafeuna  perfona  che  avrà  fervito  come  Configliele  pel 
detto  fpazio  di  3  anni  ,  avrà  un  termine  di  altri 
tre  prima  che  poffa  efler  eletta  di  nuovo  .  Quello 
Configlio  i  cui  due  terzi  formeranno  un  Collegio.» 
farà  incaricato  durante  1’  affenza  del  Congieifo^  di 
efeguir  tutto  quello  eh*  elfo  Congrefio  avrà  oidina^ 

to,  di  amminifirare  gli  affari  generali,  e  gl  inte¬ 
re  fli 


i 
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redi  del  continente,  di  ricevere  le  propode  e  le  ri¬ 
chiede  deJ  Pali  foredieri  ,  di  preparare  le  materie 
da  difcuterfi  in  pien  Congreflo  ,  di  provvedere  prò 
tempore  gli  Uffizj  dei  Continente  che  veniffero  a 
vacare,  e  di  rilafeiar  ordini  al  Teforier  Generale 
pel  pagamento  delle  fonarne  che  faranno  neceflarie 
pel  fervizio  generale  ,  e  precedentemente  adeguate 
dal  Congreflo. 

X.  Niuna Colonia  s’impegnerà  in  una  guerra  of> 
fenfiva  con  veruna  Nazione  Indiana  fenza  il  con- 
fentimento  del  Congreflo  ,  o  almeno  fenza  quello 
del  Configlio  fopraccennato  ,  che  dovran  prima 
confiderare  la  giudizia  e  la  neceflità  di  quella 
guerra . 

XI.  Si  conchiuderà  quanto  piu  predo  farà  pot¬ 
abile  una  perpetua  Alleanza  offenfiva  e  difenliva 
colle  6  Nazioni  .  Si  dabiliranno  le  loro  frontiere 
in  modo  chiaro  e  precifo ,  e  ne  verrà  loro  aflìcu- 
rato  il  pofleflò  .  Non  farà  permeilo  verun  ufurpo 
nel  lor  paefe  ;  non  fi  rettificherà  nefliina  compra 
che  fofle  fatta  da  efli  in  avvenire,  tanto  per  con¬ 
to  de3  particolari  come  per  quello  di  alcuna  Colo¬ 
nia ,  nè  verrà  fatto  verun  contratto  per  ceflione  di 
terreni  5  fe  non  fra  il  Gran-Configlio  de’  Selvaggi 
ad  Onondago  (*) ,  e  il  Congreflo  Generale.  Si  da¬ 
biliranno  fimilmente  i  confini  del  paefe  di  tutti  gli 
altri  Selvaggi,  e  ne  verrà  loro  aflicurato  il  poflefi 
fo  nel  medefimo  modo  .  Saranno  nominate  perda¬ 
ne  per  rifiedere  fra  efli  negli  opportuni  Didretti^ 
che  avranno  commiffione  d3  impedire  qualunque  in- 
giudizia  nel  commercio  con  efli  ,  e  faranno  affidi¬ 
le  a  nodre  fpefe  comuni  con  piccoli  fudidj  ,  fe¬ 
condo  che  richiederanno  le  occaiioni  di  aiutarli  ne* 

loro 


O  Vedi  il  Foglio  V. 
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loro  bifcgni  perionali  ,  c  di  {occorrerli  nelle  ioi  o 
calamità  .  ^Tutte  le  compere,  e  vendite  che  si-  fa¬ 
ranno  con  e  (li  faranno  conchiufc  dal  Congicflo, 
per  vantaggio  ,  e  generale  utilità  delle  Golonu 
unite. 

XII.  Siccome  però  tutti  i  nuovi  Iftituti  poflono 
efler  foggetti  ad  imperfezioni  che  foltanto  il  tem¬ 
po  e  la  fperienza  {coprir  pollone,  così  è  flato  con¬ 
venuto  che  il  Congrego  Generale  proporrà  di  tem¬ 
po  in  tempo  quelle  correzioni  della  preferite  codi- 
uizione  che  verran  giudicate  necenàrie ,  e  dopo 
che  faranno  approvate  dalla  maggior  parte  dalle 
A  d'emblee  delle  Colonie  f  avranno  la  fleffa  forza 
obbligatoria ,  come  tutti  gli  altri  Articoli  di  quella 
confederazione . 

XIII.  Ogni  e  qualunque  Colonia  Britannica  del 
Continente  dell’ America  Settentrionale  ,  che  pre- 
fentemente  non  è  impegnata  con  noi  in  fo- 
cictà ,  potrà  dopo  averne  fatta  richieda  ed  eflerfi 
unita  alla  nodra  Società  ,  edere  ricevuta  nel¬ 
la  Confederazione  cioè  a  dire  Quebec ,  S.  Giovanni, 
la  Nuova  Scozia  ,  le  Bertnude ,  la  Florida  Orientale , 
e  la  Florida  Occidentale  ,  e  in  conseguenza  farà  a 
parte  di  tutti  i  vantaggi  della  nodra  unione ,  della 
nodra  adìdenza ,  e  del  nodro  reciproco  traffico  . 

Qiiedi  articoli  verran  propodi  alle  convenzioni , 
ovvero  Aflèmblee  Provinciali  ,  per  efler  da  quelle 
confiderate  maturamente  ,  c  in  cafo  che  le  appro¬ 
vino,  fono  configliate  a  conferire  autorità  a  loro 
Delegati  di  accettarle  e  ratificarle  al  feguente  Con- 
greffo  j  il  che  fatto  la  unione  dabilita  da  quelli 
continuerà  ,  e  rederà  ferma  e  permanente,  fino  a 
tanto  che  le  condizioni  di  riconciliazione  propode 
nel  memoriale  ultimamente  prefentato  a!  Re  dal 
Tomo  II.  '  L  Con- 
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Congrego  faranno  Hate  accettate;  che  gli  atti  fat¬ 
ti  da  quel  tempo  in  qua  per  riltringere  il  commer¬ 
cio  e  la  pelea  dell’  America  faranno  rivocati  ; 
che  verrà  rifarci ra  la  ingiuftizia  fatta  alla  Città 
di  Bollon  chiudendo  il  tuo  porto,  come  pure  re¬ 
integrato  il  danno  inferito  dall’incendio  di  Charles 
1  own  ;  che  faranno  rimborfate  le  fpefe  delia 
prefente  ingiulìa  guerra;  e  che  le  truppe  Britanni¬ 
che  faranno  partite  dall’ America.  Se  tutto  quello  av¬ 
verrà  le  Colonie  ritorneranno  a  loro  primi  vincoli 
ed  alla  loro  amicizia  colla  Gran-Bretagna ,  ma  in 
calo  contrario  quella  convenzione  farà  perpetua . 

Tali  furono  le  rifoluzioni  del  Parlamento  Bri¬ 
tannico  ,  da  una  parte  e  del  Congreffo  generale 
dall  altta ,  in  confeguenza  delle  quali  i  due  partiti 
attefero  ad  aumentare  le  loro  forze  per  foflenere 
validamente  la  loro  caufa  . 


•A 
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^(va  ancor  aperto  il  Parlamento,  ed  il  partito 
~t  Regio  vi  godeva  in  qualunque  atto  fi  propo- 
nefle  la  fuperiorità  ,  ed  in  vano  lì  opponevano  gli 
Anriminilteriali  ed  i  fautori  delle  Colonie  con  le 
più  forti,  ed  energiche  difpute. 

Aveva  il  Re  conchiufo  tre  Trattati,  uno  col  Du¬ 
ca  di  Brunlvick  il  dì  9  Gennaio,  un  altro  col  Lan¬ 
gravio  di  Allia  Calfel  il  dì  15,  ed  un  terzo  col 
Principe  ereditario  di  Alfa  Calfel  il  dì  5.  All’ ela- 
me  di  quelli  Trattati  infodero  bensì  varie  opinio¬ 
ni ,  e  la  più  forte  fu  quella  del  Cavaliere  Giaco¬ 
mo  Lowther,  da  cui  foftenevaft  che  la  introduzio¬ 
ne 
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he  delle  truppe  edere  in  aleuna  parte  ei  om 
del  Re  era  un  infragnere  la  Codituzione 
Gran-Bretagna ,  e  ch’ella  non  era  guata  ^ 

«  ÌS&  che  fura  da  pri^ùvi 

narchià  la  introduzione  di  e  Iteri  ne  »  fj_ 

il  confenfo  del  Parlamento  ,  era  Itmpm 
guardata  come  illegale ,  e  coni, 'ara  alaCoftmeo 
n—  e  concimile  che  fe  fui  fondamento  della  pre 

rogatlea°regia,  fu  cui  i  Mi.  «.IH 

metteva  e  foiteneva  la  introduzione  d  ^  PP  una 
re,  la  libertà  nazionale  piu  non  uuooc  , 
vana  ombra.  Una  tal  propofuione  non  f n  *P 
nrnvata  nè  rigettata  ;  ma  fi  decreto  di  rime. 

L  altro  tempo  i  I  trattati  però  furono  approvati 
dal  Parlamento  ,  e  fi  affinarono  gli  opportuni  fia  - 
fidi  cioè  381887  lire  lterlme  per  123 ;94  A'r,a’ 
comprefo  il  ludidio  al  Langravio  per  il  1776-  Per 
430Ì  Branfuichefi  I2>475  lire  Orline,  compre  - 
vi  il  fudìdio  di  detto  anno,  e  19006  di  dette  lue 
per  un  Reggimento  di  Hanau ,  oltre  quelli  afftgna- 
T  per  le  truppe  nazionali  ,  e  per  le  fpefe  gravif- 
fime  draordinarie  in  America  ,  ed  anche  per  que 
di  più  che  occorrer  potette  ,  che  in  tutto  accende¬ 
vano  a  nove  milioni  feicento  fettanta  mille  du- 
opnto  quarantotto  lire  deci  ine.  Accordati  1  iudu], 
e  d  ahi  li  ti  i  modi  con  cui  doveffero  eiter  levati  ,  fi 
diede  fine  alle  feifioni  del  Parlamento  U m te h  e 

Comere  pafsò  ad  effe  il  Re,  cui  lOiatore 

delia  Camera  de  Comuni  fece  un  difeorfo  ,  nel 
della  ^rimia  h  la  Camera  non 

quale  tra  le  altre  COl"  a  ’  bensì  ]a  pace  e  la 

defiderava  già  conquide  ,  ma  be0jl./a /, 

...  •  _  ti  iip  o  lora  pronunzio  il  itgucnic 

riconciliazione.  *1  i^e  anui*  r 

difeorfo .  L  ^  Ml, 
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All  lordi  e  Signori . 

,,  La  conclufione  de’  pubblici  affari  e  l’ avanzata 
ftagione  dell’  anno  mi  han  fatto  credere  effere  con¬ 
veniente  darvi  qualche  ri  polo  ;  ma  non  poifo  dar 
fine  a  queir  adunanza  fenza  afiicurar vi ,  che  i  nuo¬ 
vi  legni  del  voftro lineerò  amore  verfo  di  me,  del- 
c  vo  re  aflidue  attenzioni  e  del  voftro  riguardo  per 
il  vero  interelfe  della  Patria  che  avete  dato  in  tut¬ 
to  il  corfo  dt  si  importanti  deliberazioni  ,  mi  han¬ 
no  recata  la  maggiore  foddisfazione  .  Non  è  fuc- 
celio  alcun  cambiamento  nel  iiftema  degli  affari 
eften  dopo  l’apertura  della  voftra  Aftemblea,  e  con 
piacere  v  informo  delle  aftlcurazioni  che  ho  rice¬ 
vute  relativamente  alle  difpofizioni  di  varie  Poten¬ 
ze  di  Europa  ,  che  promettono  la  continuazione 
della  generale  tranquillità  » 

Signori  della  Camera  de 1  Comuni» 


y 

■ 


Con  dnpiacere  e  dolore  mi  fono  trovato  in  ob- 
bhgo  di  domandare  a’  miei  fedeli  Comuni  diverft 
lullid;  ftraordinarj  .  Vi  ringrazio  della  prontezza  e 
ce.ei  ita ,  con  cui  fono  flati  accordati .  Quelli  mi 
fono  tanto  più  grati ,  quanto  che  nella  maniera  di 
taiiare  avete  dimoftrato  tanto  riguardo  ai  bifogni 
del  fervigio  ,  quanto  al  minor  aggravio  del  mio 
popolo .  Potete  efler  certi  eh’  io  farò  ufo  della  fidu¬ 
cia  che  riporrete  in  me,  con  la  conveniente  econo¬ 
mia,  e  che  tali  fuflidj  non  faranno  impiegati,  che 
nel  lolo  oggetto,  per  il  quale  furono  accordati. 


Mi- 
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Milordi  e  Signori . 

Ci  troviamo  impegnati  in  una  gran  caula  nazio¬ 
nale  j  e  per  proleguirla  e  imponibile  che  loco  non 
vengano  e  molte  difficoltà ,  e  molte  fpefe  .  Ma 
quando  confideriamo  che  i  diritti  effenziali  ,  e  gl 
interdir  di  tutto  1  Impero  Britannico  fono  intiera¬ 
mente  vincolati  coll  elito  di  quella  caufa  ,  c  non 
poiìono  avere  ne  licurezza  ne  garantia ,  le  non  in 
quella  colli tuzionale  fubordinazione  per  la  quale 
noi  combattiamo,  lori  convinto  cne  non  tioveicte 
alcun  prezzo  troppo  alto  per  la  conlervazione  di 

tali  oggetti . 

Voglio  fempre  alimentare  la  fperanza  che  i  miei 
fadditi  ribelli  fi  Veglieranno  al  pentimento  de’  lo¬ 
ro  errori ,  e  che  volontariamente  tornando  al  loro 
dovere  giuftificheranno  quella  fperanza  ,  adempien¬ 
do  al  maggior  deliderio  del  mio  cuore  ,  collo  fla- 
hiiire  l’armonia,  l'ordine,  e  la  felicità  in  ogni  par¬ 
te  de’  miei  dominj .  Ma  fe  una  tal  fommiffione 
non  può  fuccedere  dal  canto  loro.  ,  con  motivi  c 
difpofizioni  di  quello  genere  ,  fono  certo  che  farò 
in  grado,  con  la  benedizione  della  Provvidenza  di 
effettuarlo  col  fare  il  pieno  ufo  delle  confiderabili 

forze  che  mi  avete  affidate.,, 

Così  terminò  il  Parlamento  le  fue  Affemblee, 
ed  il  piano  formato  dal  Miniftero  di  fottomettere 
gli  Americani  colla  forza  redo  pienamente  llabilito  . 
Niente  vaile  che  la  Città  di  Pondi  a  rapprefentata 
dal  fuo  Gonfaloniere  ,  Priori  e  Comuni  prefentaf- 
fero  al  R.e  un  iftanza  in  favore  de  Colonifli ,  poi¬ 
ché  altra 'rifpolla  non  ottenne  fe  non  che  egli  era 
obbligato  a  far  ufo  de’  mezzi  i  più  proprj  ed  i 
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più  efficaci  per  eftinguere  la  ribellione  che  fuf- 

lifteva . 

Mentre  però  fi  (lavano  allefiendo  le  formidabili 
forze  defiinate  dalla  Gran  Bretagna  contro  le  Co¬ 
lonie  Unite,  non  (lavano  oziofi  nemmeno  nell’ in¬ 
verno  gli  AnglO' Americani ,  Padroni  com'erano  dei 
Forti  Champlain ,  S.  Giovanni,  e  Mont-reale,  figno- 
reggiavano  già  quafi  tutto  il  Canada,  le  non  che 
Quebec  la  Capitale  difendeva!!  tuttavia  dagli  attac¬ 
chi  del  Generale  Arnold  che  per  il  fiume  Chau- 
diere  s'  era  inoltrato  con  un  corpo  d'armati,  ed 
appellato avea  un  diftaccamento  alla  puntadiLevi  di 
rimpetto  alla  Città  (])  ,  in  cui  erafi  già  ritirato  il  Gene¬ 
rale  Carleton  con  circa  1200  uomini,  la  maggior 
parte  milizia  Canadefe  ,  e  truppa  di  marina  tratta 
dalle  navi  e  dagli  paefi  della  Provincia.  Con  que¬ 
lli  fi  diede  tolto  a  rifpingere  gl*  infiliti  che  gli  An¬ 
glo-Americani  ardivano  di  lare  fino  alle  Porte  del¬ 
la  Città  ,  e  trovandoli  ben  provveduto  di  viveri, 
artiglieria,  e  munizioni  in  una  piazza  ben  fortifica¬ 
ta  non  dubitava  di  poterfi  foftenere  fino  all'arrivo 
de'  Toccorfi  d'Europa.  Stava  però  in  continua  dif¬ 
fidenza  fui  penderò  de'  Canadefi,  la  maggior  parte 
inclinati  al  partito  de'  Colonifii  confederati ,  e  mai 
contenti  ,  perchè  nel  Decreto  che  afficurava  loro 
E  olfervanza  delle  leggi  Francefi  erano  fiate  aggiun¬ 
te  le  parole,  fin  tanto  che  non  fi  fieno  mutate  .  La 
Nobiltà  Provinciale  ,  e  gli  abitanti  fi  erano  medi 
in  foipetto  ,  fembrando  loro  di  vederli  elpofìi  ad 
effiere  una  volta  o  1’  altra  fottopofti  ad  un  governo 
puramente  arbitrario  .  Per  altìcurarfi  il  Carleton 
entro  la  Città  fu  coftretto  d'intimare  agli  abitan¬ 
ti,  che  coloro  i  quali  non  voielferocon  fincero  ani¬ 
mo  concorrere  alla  dilefa  dovefiero  lori  ire  e  riti- 
(0  Vedi  i!  Foglio  III.  raffi 
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gti'^ader  ènti  "de1  Colonifti  I  oàZ  molti 

tire  da  Quebec  quegli  abitanti  ,  e  ‘  ^obbcdien- 
ma„oior  parte  nella  Nuova  Scozia  ancor  obbcd 

“Sa  Corona .  Si  accollavano  in  unto  alla  pin¬ 
za  cpie’  Navigli  ,  che  il  Cartoon  a-eva  t  e 
care  dell’Artiglieria,  e  munizioni  di  Montrca 

altri  Forti  abbandonati  ;  mi  •  Provincia  h  ^ 
tifati  feppero  attaccare  alcuno  di  tal  baiti  menti 

ed  impadronirfene .  Sopraggiunte  poi  nel  DcCLn^  " 
fotte  Quebec  anche  il  Generale  Montgomery  che 
nìfoft  all’Arnold  fi  trovò  avere  piu  di  cinque  mi 
K  uomin!  e  con  quelli  nè  formò  il  blocco  atten¬ 
dendovi  altri  rinforzi  .  Credette  quel  Generale  di 

eflere  abbaftanza  forte  per  prendere  la  Otta  d  ai 
folto.  Quindi  nel  primo  giorno  dell  anno  lo  diede 
con  «rand’  impeto  in  cinque  luoghi  dtffeienti  . 
nZ  Avevano  i  Provinciali  già  fuperata  la  d.fefa , 
ai  entrati  da  quella  parte  50  di  elfi  fi  trovarono 
a  fronte  il  Generale  Carleton  da  cui  furono  anto 
ben  ricevuti  ,  che  tutti  vi  rimafero  uccifi  •  Il  Go- 
mandante  fece  allora  una  vigorofa  lortita  con  un 
diftaccamento  di  truppe  di  manna,  e  a 
della  Città ,  e  fi  fcagliò  con  tanto  valore  fui  Ri¬ 
belli  che  fece  di  alquanti  gran  ftrage,  fugo  gli 
altri  ’e  ne  fece  alcuni  prigionieri  avendo  »n  un  tal 
fatto  perduta  la  vita  il  Montgomery  ifomo . 

In  tale  flato  erano  le  cofe  del  Gamma  iu  prin¬ 
cipio  del  1776,  c  le  trovavah  mal  fituato  il  Ge¬ 
nerale  Carleton  in  Quebec  ,  _  non  era  m  m.g  lor 
fituazione  il  General  Howe  in  Boflon ,  nove  era 
iu  «imo  nel  comando  delle  mh>pe  ndoue  a  c,r- 

L  4  ca 


tòS  Storia 

ca  7000  uomini  i'oi  tanto.  Un  Corpo  di  16000  fol- 
dati  Anglo-Americani  era  pollato  e  trincierato  3 
Cambridge ,  dai  quali  per  così  dire  il  General  Ho- 
We  era  bloccato  in  Boiton  non  avendo  altri  mezzi 
per  fulfiftere  che  la  via  del  mare.  Tentò  egli  bensì 
talvolta  di  fare  qualche  piccola  fortita  per  procii- 
radi  dei  viveri,  di  cui  molto  fcarfeggiava ,  mariu- 
ictrono  male  tutti  i  tentativi.  Un  dilìaccamento  di 
marina  lpedito  a  Savaunha  lòpra  alcuni  basimenti 
pei  provvedere  rifo  ed  altro  non  potè  nemmeno 
mettete  piedi  a  terra,  ed  anzi  i  battimenti  ìleflì  as 
quali  era  riufcito  di  fare  parte  del  carico  furono 
oruciati  dagli  abitanti,  avendo  un  folo  potuto  fal- 
varli  a  Briftol.  I  Colonici  frattanto  e  con  l’arte, 
e  con  la  forza  tentavano  d’ impadronirli  di  Bolìon 
e  di  Sorprendervi  il  General  Howe  .  Procurarono 
per  fino  d’  incediarne  i  borghi;  ma  inutilmente, 
mentre  la  prontezza  de’  difenfori  allontanò  ogni 
pencolo  .  Tormentate  così  ogni  giorno  le  truppe 
Reali  dalle  Anglo-Americane  erano  già  in  procin¬ 
to  di  abbandonare  la  Città  quando  opportunamen¬ 
te  giunfe  dall’  Europa  l’ Ammiraglio  Suldham  che 
pattava  a  lar  le  veci  dell’  Ammiraglio  GreaWes  ri¬ 
chiamato  a  Londra  ;  e  recò  in  foccorfo  all’  Ho^e 
alcune  truppe  ed  altri  loccorfi,  coi  quali  potè  an¬ 
co,  a  pei  qualche  tempo  foflenerfi,  difendendoli  al¬ 
la  meglio  contro  i  Provinciali  durante  tutto  l’In¬ 
verno  fino  al  mefe  di  Febbraio.  Allora  o  folle  per 
la  lomma  riftrertezza  della  fua  lunazione ,  (  dicen~ 
dofi  che  nonavelfe  più  viveri  che  per  tre  Settima¬ 
ne)  o  perciiè  altrove  lo  chiamalfe  il  piano  prefitto 
dalla  Corte  per  le  operazioni  militari  della  prima 
Campagna  fi  determinò  d’abbandonare  quella  capi¬ 
tale  della  Nuova  Inghilterra . 


Di 
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Di  quello  ritiro  del  General  Inglefe  da  bollori 
varie  furono  le  relazioni  ,  ma  combinando  una 
con  l’altra  fi  può  rilevare  la  verità  del,  fatto,  lidi 
2  di  Marzo  gli  Anglo-Americani  che  s’  erano inabi¬ 
liti  fu !T  eminenze  predo  di  una  piazza  chiamata 
Philips-Farm  incominciarono  a  bombardare  la  Città 
di  Boflon ,  ed  il  giorno  feguenre  aprirono  nell  lltmo 
di  Dorcherfter  una  batteria  di  cannoni  di  20  libbi  e 
di  palla  che  incomodava  non  poco  1  Armata  Regia  . 
Sembra  che  quelle  vigorofe  operazioni  deli'  inimico 
ed  il  timore  di  maggiori  di  fall  ri  baccifero  finalmen¬ 
te  rifolvere  F  Piovve  ad  evacuare  la  Città  .  Delfino 
dunque  di  trasferirli  ad  Hallifax  nelPAcadia  con  l 
avanzo  delle  fue  truppe,  e  quelli  tra  gli  abitanti  coi 
loro  effetti  che  defideravano  di  reflare  lotto  la  pro¬ 
tezione  di  S.  M.  Non  volle  però  determinarli  a. 
quell’  ultimo  palfo  fenza  fare  ogni  sforzo  per  libe¬ 
rarli  dalle  moleflie  che  a  lui  cagionavano  le  batte¬ 
rie  dell’inimico.  Il  dì  5  Febbraro  fece ,  imbarcare  6 
Reggimenti  per  attaccare  la  Batteria  de  Cannoni  ma 
un  gran  vento  di  Levante  il  fecedefiftere  dall  im- 
prefa.  Il  giorno  fuffeguente  fece  un  nuovo  tentati¬ 
vo  che  non  riufeì  meglio  ,  perche  fi  trovarono  le 
opere  de’  Provinciali  troppo  forti .  Gli  Anglo-Ame¬ 
ricani  avevano  in  tanto  gettate  nella  Città  più  di  cento 
bombe  ,  e  la  loro  Batteria  continuava  a  giuocare 
con  buon  euto.  In  quelle  elicerne  anguille  il  Ge¬ 
neral  Howe  li  appigliò  al  partito  di  1  pedi  re  alcuni 
eletti  del  Popolo  al  Generale  Washington  per  av¬ 
vertirlo  che  fe  continuava  a  cannonare  ,  e  bombar¬ 
dare  fi  vedrebbe  obbligato  a  metter  fuoco  alla  Citta 
per  coprire  la  fua  partenza.  Due  di  quelli  eletti  vi 
andarono  ,  e  dopo  di  aver  comunicato  al  Generale 
la  rifpofla  del  Washington  ritornarono  al  Campo 
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Alialo- Americano  .  Allora  fi  vide  tutto  ad  un  tratto 
celiare  il  fuoco  ,  ed  immediatamente  le  truppe  Re¬ 
gie  cominciarono  ad  imbarcarli  con  gli  abitanti  af¬ 
fezionati  al  Governo,  e  co’ loro  migliori  effetti  co¬ 
liche  ii  dì  17  s3  era  già  tutto  effettuato  rimbarco 
con  ogni  buon  ordine  e  regolarità  ,  lafciando  nel 
peggior  dato  poifibile  le  Artiglierie  ,  e  le  munizio¬ 
ni  ,  onde  non  fodero  di  alcun  ufo  ai  Provinciali  ; 
anzi  prevedendoli  che  quelli  eflendofì  già  ftabiiiti 
nelle  1 1 ole  di  Hog  e  di  Nodle  avrebbero  potuto 
impadronirfi  del  Cartel  Guglielmo  ,  con  che  domi¬ 
nando  erti  il  porto  avrebbero  'potuto  difiruggere  la 
Flotta,  fu  fatto  faltare  in  aria,  eli  ritirò  J  Hovve 
alla  fpiaggia  vicina  di  Nantasket  ,  per  paffare  di  la 
ad  Halifax  ,  ove  però  non  potè  giungere  che  con¬ 
trattando  più  di  30  giorni  coi  venti  :  ritardo  che 
fece  perire  la  maggior  parte  degli  ammalati  e  de5 
feriti  .  *11  Generale  Washington  entrò  immediata¬ 
mente  dopo  la  partenza  de3  Regj  in  Bofton,  ed  il  di 
2 1  -  Marzo  nè  prefe  ii  poffeffo ,  e  in  fegno  di  domi¬ 
nio  vi  pubblicò  varj  editti  tendenti  a  (coprirvi  gli 
effetti  appartenenti  alla  Gran-Bretagna ,  non  che  gli 
elploratori  che  la  Regia  armata  poteva  avervi  fa¬ 
lcia  ti  . 

I  fatti  che  andavano  fuccedendo  nelle  altre  Pro¬ 
vincie  Anglo-Americane  non  erano  di  tanta  confi- 
derazione  .  Il  Lord  Dumore  foprattutto  faceva  degli 
sforzi  nella  Virginia  pei’  tenerla  a  freno  ,  e  fotte- 
nervi  alla  meglio  gli  aderenti  della  Corona  .  Tutto 
però  infruttuofamente  ;  poiché  que3  popoli  irritati 
dal  tentativo  fatto  in  varie  parti  delle  Corte  ma¬ 
rittime  di  abbruciarvi  le  Città,  avevano  già  armata 
la  loro  quota  per  ifpedirla  al  fervigio  delCongrefia 

Ge- 
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Generale ,  e  fi  velie  che  tollero  pii.  di  <1^— 

”“S  Carolina  però  «venne  »  forre  tapg» 

i,  di  ,.7  Febbraro  .  ^  J  Andate  dal  Co- 
accompagnato  a  Long  «-reccK  Trup- 

lonnello  Kicciardo  Calvvel  cornar i  < 
pe  di  quella  Colonia  .  Confitte.»  JKito^.n  ^ 

loldati  di  Nevvbern,  di  Clave  >  Saitaelione  co- 

b“„daT„t,’  »  ad  elfi  a, 

riMore  ,  dove  faccette  barione .  Erano  fc- 

’il  Cacano  ’m. 

«Sisl* 

raggio  de  Provincia  i  >  j  Lle„j  fi  ritiraro- 

VrnfiT  rceck  ed  a  Nevvbern  (*)  per  impecine  at.u- 
rfo^ltteV.  «areiche  ,  e  gli  uherior,  loro 

'T„X  ‘franare  q^che  'vantaggio  andavano  ri- 
portando  di  Anglo  Americani  mediante  il  numero, 
abilità  e  l’ardire  de  loro  Armatori  che  predaro- 
‘o  StìflLi  battimenti  Inglefi  ,  c  quantunque :  ta  - 
no  vimaneffero  etti  ftefii  preda  de  legni  da  guer- 
V°  p  -f  miri  cure  ciò  non  recava  alcun  '  coiti penfo 

ta^io  ne  ritraevano  gli  Anglo  Americani 

1  .  ,  flotta  di  detti  Armatoti  in- 

crociare  nell’  Arcipelago  delle  Antil.e  lòtto  gn  oa  - 
(■)  Vedi  il  foglio  XL  ,l 
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ni  del  Capo  Squadra  Hopkins.  Quelli per  interrarti, 
pere  vieppiù  c  danneggiare  iJ  commercio  delle  Ifo. 

C  frate  ,qUj  f,  parte  d’America  s’impadronì 
anche  dell  Itola  della  Nuova  Provvidenza  .  L’  Am* 

mirag ho  Gayron  che  feorreva  in  quelle  acque  con 

pianola  fquadra  non  aveva  forze  ballanti  da  poterfi 

opporre  a.  tentativi  dell’ Hopkins,  ma  ricevuto  fi. 

m. mente  il  1  inforzo  di  tre  Legni  da  guerra  ,  fparì 

quella  tanto  decantata  piccola  flotta,  e  la  Nuova  Prov- 
videnza  fu  ricuperata. 

Le  formidabili  forze  che  la  Gran-Bretagna  detti¬ 
no  quell  anno  per  ridurre  ad  una  forzata  ubbidien¬ 
za  le  Colonie  confederate  furono  tali,  che  fenza  con¬ 
tratto  un  si  numerofo  efercito  di  truppe  regolate  mai 
pm  non  s  era  veduto  in  quella  parte  di  mondo;  e 
I  può  credei  e  con  qualche  grado  di  certezza  ,  che 
fc  tante  forze  unite  fofTero  fiate  impiegate  dalla 
azion  Inglefe  per  fare  delle  conquitte  in  altre  parti 
di  quell  emisfero  ,  avrebbero  potuto  facilmente  in¬ 
vadere  ambedue  le  PemTole  dell’America.  Si  arma- 
tono  tutte  e  navi  da  linea,  fregate  ,  ed  altri  mi¬ 
nori  legni  da  guerra  che  fi  trovavano  in  tutti  i 
porti  dell. Inghilterra,  ed  a  centinaia  fi  noleggiaro¬ 
no  i  battimenti  anche  efterida  trafporto.  Il  Signor 
Guglielmo  Hovve  fu  cofliiuito  Generale  e  Co¬ 


mandante  in  capite  delle  truppe  della  Corona 
nell  America  fettentrionale  dalla  Nuova  Scozia  , 
hno  alla  Florida  orientale.  Fu  nominato  il  Signor 
Guiuo  Carleton  Generale  e  Comandante  in  capite 
delle  truppe  Regie  impiegate  ,  o  da  impiegarli  a 
(plebee,  e  fu  Ile  frontiere  delle  Provincie  adiacenti . 
L  Ammiraglio  Vifcome  Hovve,  ed  il  Generalefuo 
fratello  fui ono  rivediti  del  carattere  di  CommifTarj 
di  S.  M.  per  riftabilire  la  pace  in  quel  Continente, 

e  per 
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c  per  concedere  il  perdono  a  que’ludditi  Ribelli  , 
che  fi  rendettero  degni  del  Reale  compatimento  . 
La  M.  S.  nominò  nello  fletto  tempo  fegretano  di 
quella  commiflione  il  Sig.  Enrico  Strachey  clic  co¬ 
prì  fimil  carica  alle  Indie  Orientali  ,  e  finalmente 
l’ Ammiragliato  fu  autorizzato  ad  informare  delle 
prefe  dei  vafcclli  ed  effetti  fatte  lugli  abitanti  del  e 
Colonie  confederate ,  ed  a  procedere  giuridicamente 
contro  i  medefimi .  Gli  altri  Generali  deflinati  al 
comando  dell’ America  furono,  oltre  il  Caileton, 
Tenenti  Generali  Clinton ,  Burgoyne  ,  Pcrcy  ,  e 
Cornvallis  ;  li  Generali  Maggiori  Maften,  Vaugan  , 
Pigot ,  Inghs ,  Giraut ,  Philips ,  e  Pref'cot  . 

Le  truppe  che  fotto  que’ Generali  operar  doveva¬ 
no  afeefero  a  fettantacinquemille  uomini  comprcfi 
gli  aufiliarj,  e  divife  in  tre  corpi,  cioè  uno  nel  Ca¬ 
nada ,  l’altro  nel  centro  della  Nuova-Jorck  ,  ed  il 
terzo  alla  Virginia  e  Carolina.  Pai  te  di  quelle  trup¬ 
pe,  ed  in  particolare  le  nazionali  ,  e  quelle  eflratte 
dalle  Piazze  di  Gibilterra,  c  Porto  Maone  erano  già 
partite  avanti  il  principio  dell’anno,  e  fui  principio 
di  Gennajo  aveva  già  fatto  vela  per  l’America  il  Ge¬ 
neral  Parker  con  una  fiotta  .  Fu  comandato  enei’ 
adunanza  generale  del  rimanente  delle  truppe  e 
Navi  da  guerra  dovette  edere  per  il  dì  20  di  Mar¬ 
zo  ;  ma  varj  non  preveduti  accidenti  impedirono  1’ 
effetto  predio  di  limile  unione  ,  fingolarmente 
delle  Truppe  aufiliarie  attefe  dalla  Germania  ,  al¬ 
cune  delle  quali  tardarono  fino  a  Giugno  il  loro  ar¬ 
rivo:  ritardo  che  forfè  produrti:  degli  lconcerti  nel  de¬ 
terminato  piano  della  campagna.  Ai  4  di  Aprile  pai - 
t irono  però  per  Quebec  condotte  dal  Gcneial  Bui- 
goine  le  truppe  di  Brunswick  convogliati  i  loio 
baftimenti  da  due  Fregate.  In  quello  Beffo  mele  fi 
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unirono  tutti  gii  altri  Legni  di  trafporto  ,  e  fi  for¬ 
marono  in  tre  divisioni,  una  delle  quali  compofta 
di  6  Reggimenti  partì  da  Kork  li  5  di  detto  mefe 
fcortata  da  lette  navi  da  guerra:  la  feconda  da 
Plimouth  fcortata  da  cinque  navi:  la  terza  fi  frac¬ 
co  da  Portfmouth  lotto  il  comando  del  Capofqua- 
dia  Hotham  convogliata  da  una  Nave  da  guerra 
due  fregate  ,  ed  altri  legni  minori  da  guerra,  a  cui 
li  unì  il  dì  9  lo  lìdio  Ammiraglio  Hovve  con  al¬ 
ila  nave  da  linea  ed  altri  legni  da  trafporto  ,  in 
cui  lì  trovavano  il  XLII  Reggimento  ,  ed  un  cor¬ 
po  di  reclute  di  Montanari  Scozzefi  del  General 
Frafer . 

Oltie  quelle  formidabili  forze  defluiate  contro  V 
America  confederata  non  tralafciò  la  Corte  di  Lon- 
nia  di  folleci rame  alcune  altre  dalle  Potenze  amiche, 
ma  la  Repubblica  d'Olanda,  dalla  quale  fi  fperava 
ai  ottenere  la  fua  Brigata  Scozzefe  negò  apertamen¬ 
te  di  condifcendere  ad  una  tale  dimanda  deir  In¬ 
ghilterra  ,  lembrandole  forfè  un  palio  troppo  odiofo 
per  un  popolo  che  ha  parimente  portato  il  titolo 
di  ribelle,  e  che  lì  è  meflfo  in  libertà  colf  armi  al¬ 
la  mano . 

^  Meglio  però  riufcirono  le  negoziazioni  della  Gran- 
Bretagna  nell3  ottenere  dalle  Potenze  marittime,  che 
non  folo  effe  non  daffero  agli  Anglo  -  Americani 
foccorlì  di  artiglieria,  munizioni,  ed  attrezzi  mili¬ 
tari,  o  di  marina;  ma  che  inoltre  proibilfero  ai  lo¬ 
ro  r  1 1  pe itivi  fudditi  di  vendere  tali  capi  ai  ribelli  . 
La  prima  ad  aderire  a  limile  proibizione  fu  la  Fran¬ 
cia,  indi  l’Olanda  ,  la  Spagna  ,  la  Città  di  Am¬ 
burgo  ,  e  le  Corone  del  Nord  .  Ultima  fu  la  Corte 
di  Lisbona  ,  che  tardò  fino  al  mefe  di  Luglio  ad 
emanare  l'editto  di  proibizione  .  Saggia  fu  cotella 
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precauzione,  ma  forfè  troppo  tarda,  poiché  1  Iro- 
vinciali  s’ erano  di  già  ben  provveduti  di  tutto  1  oc¬ 
corrente  alla  guerra  sì  marittima  come  terreure .  Ave- 
van  effi  già  ricolmi  i  magazzini  di  provvigioni ,  e  la¬ 
voravano  continuamente  colle  loro  fonderie  di  canno¬ 
ni }  e  co’  loro  mulini  da  polvere. 

Nulla  difatto  omettevano  gli  Anglo-Americani  per 
follenere  la  loro  determinata  libertà  con  una  vali- 
diffima  direla,  anzi  coll  alleftirfi anche  ^d  ttnaguer 
ra  offenfiva,  la  dove  potettero  portarla.  E  dittici l 
cola  fi  (far  un  termine  alla  fermentazione  degli  (piriti. 
Quando  quelli  fono  in  moto  inclinano  rapidamente 
attinto  ciò  che  fembra  diremo,  quando  lo  Icorga- 
no  favorevole  ai  loro  dilegni .  11  Congrego  di  Fila¬ 
delfia  alla  fama  delle  formidabili  forze  alleflire  daU’ 
In°liilterra  contro  l’America  confederata  ben  previ¬ 
de^  quanto  fangue  folle  per  collare  agli  Anglo- 
Americani  quella  loro  ftrepitofa  contefa  .  Era  elio 
attolutamente  perfualo  di  non  potere  in  alcun  mo¬ 
do  fenza  le  più  mortificanti,  e  deplorabili  condizio¬ 
ni  sfuggire  il  cimento .  Dovendo  adunque  refillere 
alle  forze  Britanniche  ,  c  verfare  il  fangue  per  la 
caufa  comune  pensò  di  non  ifpargerlo  inutilmente  e 
lenza  un  trafeendente  vantaggio  per  le  Colonie  con¬ 
federate.  Si  propofe  per  oggetto  finale  la  totale  indi- 
pendenza  delle  Provincie  Anglo-Americane  ,  animan¬ 
do  in  tal  guifa  il  popolo  a  làgrificar  tutto  per  una 
tanto  feducente  imprefa.  Si  determinò  adunque  il 
Congretto  fino  dal  mefe  d’ Aprile  all’  indipendenza, 
quantunque  cinque  di  quelle XIII.  Colonie  per  allo¬ 
ra  non  vollero  affettivamente  fottoferiveriì.  Fu  dap¬ 
poi  decretato  di  ritenere  ,  e  di  appropriarli  per  le 
l'pefe  della  guerra  più  di  tre  milioni  di  lire  fterline, 

«he  i  Colon  illi  dovevano  all’ Inghilterra,  come  pure 
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eie’ Proprietar;  Ingiefi  afsenti ,  ed  anche  quel¬ 
li  degli  abitanti  11  Congrego  nule  in  circolazione 
tre  mil.on.  di  talea  in  carta  ,  ed  ordinò  un  aumen- 

to  d.  parecch;  nuovi  Reggimenti  ,  come  pure  ut* 

altro  con  iderabile  delle  forze  navali  .  Fece  batte,  e 

nffitrerde  n  medaslie  l’argento,  e  di  rame  per  gii 
Uffizi  ah  delle  truppe  Provinciali  ,  che  le  portarono 

collantemente  alla  bottonatura  .  Da  una  parte  vi  li 
vedevan  due  vali  ondeggianti  full’  acqua  con  quelle 
paiole:  Frangimur  ,  Ji  collidimur,  enelrovefcio  quat¬ 
tro  mani  unite  infteme  formontate  da  una  colom¬ 
ba  ,  ed  al  bai, o  un  ferpente  tagliato  in  pezzi .  Fon- 
do  altrest  un’Ordine  militare  fotto  nomed’  Ordine 
della  Liberta,  le  cui  inlegne  erano  i  Fafci  Romani  ». 
con  e  parole.  Congrejjus  Pofnhifque  Amertcanus  .  In¬ 
torno  a  quelle  vi  era  una  flella  riccamen  te  incafla- 
ta  da  poi  tarli  al  petto,  dalla  qualependeva  il  cap¬ 
pello  odia  libertà  attaccato  ad  una  piccola  catena. 
Onde  piu  facile  poi  folle  la  corriTpondenza  e  fra  i  di- 
verfi  Governi,  e  fra  i  particolari ,  e  fra  i  varj  cor- 

pi  d  Annata ,  furono  inllituite  polle  regolate  in  tur- 
io  i  interno  delle  Provincie  . 


Il  credito  pubblico  era  quello  ,  che  flava  più  a 
cuore  del  Congreflò  ;  onde  avendo  alcune  perfone 
tentato  di  (ereditare  i  biglietti  infatuiti,  cioè  le  ce¬ 
dole  ,  pubblicò  una  rifoluzione  per  cui  „  chiunque 
folle  talmente  fpogliato  di  ogni  virtù  ,  e  di  ogni 
con fide] 1  azione  per  ia  (tra  patria,  fino  a  negare  di  ri¬ 
cevere  in  pagamento  i  detti  biglietti,  o  arredarne  o 
fconfigliarne  la  circolazione,  e  che  ne  folle  legal¬ 
mente  convinto  dal  Governo  della  Città ,  Contea  , 
o  Dihretto  ,  o  in  calo  d’appello  dal  ior  giudizio 
all  Allemblea  ,  Conlìglio  ,  o  Giunta  di  lìcurezza 
della  Colonia  ove  dimora  ,  tal  uomo  farebbe  confi¬ 
derà- 
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to  denunziato  e  trattato  come  un  nemico  della  pa¬ 
tria  ,  ed  eiclufo  da  ogni  commercio  e  corrilponden- 
za  cogli  abitanti  di  dette  Colonie C£.  Tal  condotta 
rendevafi  neceffaria  al  Congreflo  attefo  le  grandilh- 
me  fpefe  che  far  doveva  per  ia  guerra  a  cui  fenza 
il  pubblico  credito  difficilmente  avrebbe  potuto  fnp- 
plire  .  Afcendevano  quelle  perla  campagna  del  1776 
ad  un  milione  29674611^  fterline,  cioè  a  dire  a  più 
di  due  milioni  e  mezzo  di  zecchini  Veneziani  ,  co¬ 
me  fi  oflervò  dalla  nota  autentica  dello  flato  mili¬ 
tare  fino  al  25  Aprile,  rimefla  al  Congreflo  Gene¬ 
rale  ,  e  fu  di  fette  mille  lire  fterline  per  gli  Uffi- 
ziali  Generali ,  cinquecento  novantaquattromila  pel¬ 
le  Truppe  delle  4  Provincie  della  Nuova  Inghilter¬ 
ra  ,  ottanramille  per  le  fpefe  diverfe,  vintifettemille 
dugentoquarantadue  per  le  provifioni  ,  feimille  per 
lo  Spedale ,  quattordici  mille  per  V  artiglieria  ,  fei¬ 
mille  quattrocento  novantatre  peri  cannoni  di  bron¬ 
zo  ,  e  i  loro  carri ,  cinque  mille  dugento  feflantuna 
per  munizioni ,  dieciotto  mille  per  400  quintali  di 
ialnitro,  e  venticinquemille  per  le  armi  ed  altro  bi- 
fogno,  alle  quali  conviene  aggiungere  dugento  fef- 
fantamiile  per  le  truppe  al  Canada,  e  dugento  cin¬ 
quanta  mille  per  quelle  delle  Colonie  Meridio¬ 
nali  . 

Tante  mifure  prefe  dagli  Anglo* Americani  fecero 
fvanire  ogni  fperanza  di  \  riconciliazione  :  e  tanto 
meno  fe  ne  poteva  concepire  quanto  che  gli  atti 
fucceflìvi  del  Congreflo  dimoflravano  una  ferma  co- 
ftanza  e  chiaramente  dimoflravano  un  totale  allon¬ 
tanamento  dalla  fommiflfione.  In  una  fua  rifoluzio- 
ne  fino  del  mefe  di  Marzo  tutti  i  porti  delle  Co¬ 
lonie  Anglo-Americane  confederate  furono  dichiara¬ 
ti  aperti  a  qualiivoglia  nazione  del  Mondo  .  In  un 
Tomo  IL  M  al- 
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J&Ttra  incoraggiava  il  Congrego  le  fabbriche  di  ferro$ 
di  acciaio,  e  di  tela  da  vele,  la  coltura  del  lino  , 
«tei  canape ,  della  bambagia,  e  della  lana  per  procu¬ 
rare  in  ogni  Colonia  la  fondazione  di  una  focietà 
per  accrefcimento  dell5  agricoltura  ,  delle  arti,  delle 
.manifatture,  e  del  commercio  .  Due  giorni  dopo 
cioè  il  dì  23  Marzo  il  Congrefio  regolò  quan¬ 
to  concerne  le  prede  in  mare  con  altra  rjfolu- 
;zione  contenente,,  Che  gli  abitanti  dell3 America  fet - 
tent  rionale  e  [fendo  determinati  a  fo/ìenere  i  diritti  lo - 
vo ,  nulla  devono  negligere  per  difenderai  e  per  rifpinge - 
re  gli  attacchi  de 3  loro  avverfar]  .  In  confeguenza  il 
Governo  ha  rif aiuto ,  che  farà  permeilo  ad  ogni  abi¬ 
tante  delle  Colonie  di  equipaggiare  delle  navi  per 
portarfi  ad  attaccare  i  loro  nemici.  Quando  un  le¬ 
gno  armato  da  particolari ,  i  quali  avranno  ottenu¬ 
to  la  pernii  ttìone  di  farlo  ,  fi  farà  impadronito  di 
un  vafceiio  appartenente  a  qualche  abitante  di  qua¬ 
lunque  clafie  della  Gran-Bretagna  ,  quel  vafceiio  , 
i  fuoi  attrezzi,  eie  merci  del  fuo  carico  faranno  ag¬ 
giudicati  a  quelli  che  ne  averanno  fatta  la  preda. 
Si  eccettuano  però  li  battimenti  carichi  di  provvi¬ 
gioni  da  guerra  per  il  fervizio  delle  Colonie.  “ 

„  Se  folle  una  nave  da  guerra  delle  Colonie  uni¬ 
te  ,  che  fi  fotte  impadronita  di  qualche  battimento 
Inglefe,  un  terzo  del  valore  della  preda  farà  dato 
agli  Uffiziali,  ed  alle  perfone  dell’Equipaggio,  ed  i 
due  altri  terzi  faranno  rifervati  per  ufo  delle  Colo¬ 
nie.  Se  un  battimento  Inglefe  farà  prefo  da  una  na¬ 
ve  da  guerra  appartenente  in  particolare  ad  alcuna 
delle  dette  Colonie,  il  valore  ne  farà  divifo  in  quel¬ 
la  proporzione  che  piacerà  a  quella  tal  Colonia.  a 
3,  Se  accaderà  che  un  battimento  delia  Gran-Bre» 
tagna  carico  di  differenti  merci  o  di  provvigioni  da 

guer- 
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guerra  per  l’armata  Miniftcriale  fia  prclo  vicino  al  è 
colle  dell'America  da  alcuni  abitanti ì  ,  o  da  f 
flaccarnenti  delle  truppe  delle  dette  Colonie,  il  va¬ 
lore  ne  farà  ripartito  tra  coloro  che  avranno  con¬ 
tribuito  alla  preda.  u  ^  r 

Più  forte  ancora  può  dirli ,  e  più  energica  la  te¬ 
gnente  rifoluzione .  ,,  Le  Colonie  unite  dell  America 
in  Congregò  il  di  15*.  Alaggio  177 ò-  Avendo  S.  M. 
Britannica,  di  concerto  co' Signori  e  Comuni  della 
Gran-Brctagna  ,  efelidi  mediante  un  recente  Atto 
del  Parlamento  gli  abitanti  delle  Colonie-Unite  dal¬ 
la  protezione  di  lua  Corona  ,  ed  effe nd olì  veduto 
che  non  è  (tata,  nè  probabilmente  farà  data  la  ben¬ 
ché  minima  rilpoda  alle  umili  rapprelentanze  di  que¬ 
lle  Colonie  per  il  riftabilimento  dei  loro  privilegi  , 
e  per  la  riconciliazione  colla  Gran-Bretagna  ;  ma 
che  al  contrario  tutte  le  forze  di  quel  L\egno  folte- 
mite  da  mercenari  ederi  fono  per  edere  impiegate 
per  la  didruzione  del  buon  popolo  di  quelle  Colo¬ 
nie;  vedutoli  finalmente,  che  non  fi  può  in  veruna 
maniera  accordare  alla  ragione,  e  ficurezza  di  còn- 
feienza,  che  il  buon  Popolo  di  quelle  Colonie  predi 
giuramento  e  dia  leneceffarie  adicurazioni  pel  man¬ 
tenimento  di  qualunque  governo  fotto  la  Corona 
della  Gran-Bretagna,  e  eh’ è  neceffario  che  Telerei- 
zio  di  quallivoglia  forta  di  autorità  fotto  la  Coro¬ 
na  fuddetta  fia  totalmente  abolito,  e  che  tutte  le 
facoltà  del  Governo  fieno  efercitate  con  l’autorità 
di  quello  popolo  per  la  confervazione  della  pace  in¬ 
terna  ,  della  virtù  e  del  buon  ordine  ,  come  anco 
per  la  difefa  di  noi  dedì  ,  delle  noftre  libertà  e  pro¬ 
prietà  contro  le  invahoni  de  nodri  nemici  :u 

„  A  tal  effetto  è  dato  rifoluto  di  raccomandare 
alle  Affemblee  ,  e  rifpettive  unioni  delle  Colonie 
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Confederate ,  dove  non  è  flato  fin  qui  riabilito  (uf¬ 
ficiente  governo  per  Tefigenza  decloro  affari,  a  vo¬ 
ler  adottare  quel  governo,  che  i  Rapprefentanti del 
popolo  crederanno  più  conveniente  per  la  felicità  , 
e  fìc urezza  dei  loro  condimenti  in  particolare,  e 
deir  America  in  generale.  cc 

Frattanto  fi  dilcuteva  nelle  Affemblee  Provincia¬ 
li  delle  Colonie  ,  fe  veramente  fofse  dell*  intereffe 
loro  il  rifolverfi  ad  una  affollila  indipendenza  .  Sì 
raccoglievano  a  tal  effetto  i  voti  di  tutte  le  Città 
e  Contee  delle  rispettive  Provincie,  che  dal  più  al 
meno  furono  tutte  concordi  ,  e  rifolute  a  queffo 
gran  palio.  La  Città  di  Bofton  nella  iftruzione  Spe¬ 
dita  a  fuoi  Delegati  al  Congreffo  Provinciale  della 
Nuova-Inghilterra  fi  efpreffe  in  quefti  rifoluti  ter¬ 
mini  : 

Signori  . 

„  In  un  tempo,  in  cui  fecondo  ogni  apparenza 
la  totalità  delle  Colonie-Unite  è  alla  vigilia  di  una 
gloriola  rifoluzione ,  e  che  in  confeguenza  le  que- 
fìioni  le  più  importanti  che  fieno  giammai  fiate  agi¬ 
tate  dinanzi  al  Corpo  rapprefentante  quefie  Colo¬ 
nie,  fono  concernenti  la  polizia  interna,  e  diman¬ 
dano  la  vofira  attenzione  i  voftri  cofiituenti  cre¬ 
dono  che  fia  neceffario  di  premunirvi  d’  ifiruzioni 
affinchè  così  lappiate  come  dobbiate  condurvi  riflet¬ 
to  alle  differenti  materie  ,  e  che  voi  abbiate  una 
regola  per  dirigere  le  vofire  operazioni  lenza  al¬ 
cuna  incertezza.  Noi  abbiamo  veduto  le  umili  rap- 
prefentanze  di  quefie  Colonie  al  Re  della  Gran- 
Bretagna  replicatamente  rigettate,  con  Sdegno.  AL 
le  preghiere  che  noi  facevamo  per  ottenere  la  pa¬ 
ce 
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ce  ci  viene  offerta  la  fcure ,  per  la  libertà  le  ca-^ 
tene  ,  per  la  ficurezza  la  morte  .  Gl’  iflrumentf 
dell'  oppreffione  odile  fono  autorizzati  a  fpogliarci 
della  noftra  proprietà  ,  ad  abbruciare  le  noftre  cafe, 
a  verfare  il  noftro  fangue  .  Ogni  nazione  barbara  , 
che  fu  pofìfibile  di  guadagnare  ,  fu  invitata  a  con¬ 
correre  neirefecuzione  di  limili  difegni  .cc 

,,  Noi  abbiamo  veduto  il  Popolo  della  Gran-Bre- 
tagna  tanto  deftituto  di  ogni  fentimento  di  virtù  , 
e  di  onore ,  che  giunfe  a  difprezzare  i  più  pateti¬ 
ci  e  ferj  richiami,  che  abbiamo  rivolti  al  fuo  amore 
per  la  giuftizia ,  e  negligerli  colla  indifferenza  la 
più  infcufabile  e  caratterizzata  .  Le  fperanze 
che  avevamo  fondate  fulla  loro  efficacia  ,  fono  da 
lungo  tempo  {'vanite.  In  una  parola  noi  damo  con¬ 
vinti,  che  il  Miniftero,  ed  il  Parlamento  di  quell' 
Ilola hanno  privativamente,  e  decifivamente  rifoluto, 
di  conquiflare  e  foggiogare  le  Colonie  ,  e  che  il 
Popolo  non  vi  ha  alcuna  difpofìzione  ad  opporvifi. 
Una  riconciliazione  con  cffi  ci  fembra  altrettanta 
pericolofa  quanto  affalda .  Lo  {pirico  di  rifentimen- 
to  una  volta  eccitato  non  fi  calma  tanto  facilmen¬ 
te  .  Il  fowenirfi  delle  paffate  ingiuffizie  manterrà  ^ 
e  nutrirà  affiduamente  le  fiamme  della  gelofia  .  Qiie- 
fìa  difpofìzione  ecciterà  da  una  parte  a  tentaredel- 
le  nuove  impofizioni,  e  per  confeguenza  dall5  altra 
ad  opporvifi.  Tutto  il  corpo  politico  farà  continua- 
mente  efpoffo  a  delle  convulfioni  civili  .  Quelle 
ragiooi  ci  conducono  dunque  à  credere  effere  affo- 
lutamente  impoffibile  per  quelle  Colonie  di  rien¬ 
trare  giammai  nella  dipendenza  della  Gran-Breta- 
gna ,  o  di  fottometterfi  di  nuovo  alla  fua  autorità 
fenza  mettere  in  pericolo  la  {letta  efiftenza  di  que¬ 
llo  ftato.  Pieni  però  di  una  confidenza  fenza  limiti 
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nelle  rifoluzioni  del  Congrego  ,  noi  fiamo  determi¬ 
nati  di  attendere,  e  di  afpettare  anzi  con  una  pa¬ 
zienza  efemplare  che  la  (uà  faggezza  gli  detti  final¬ 
mente  la  neceflìtà  di  fare  una  dichiarazione  pubbli¬ 
ca  d* indipendenza  ,  Per  altro  non  avremmo  nem¬ 
meno  arrifchiato  di  rettificare  i  noflri  fentiinenti  in 
quello  propofito ,  fe  non  avettìmo  avuto  la  perfua- 
fione ,  che  il  Congrefiò  defiderava  di  trovarfi  fofte- 
nuto  dal  popolo  di  ogni  Colonia,  prima  di  adottare 
una  rifoluzione  di  così  grande  interefle  per  tut¬ 
te." 

„  Stante  ciò  adunque  gli  abitanti  di  quella  Città 
v’  incaricano  unanimemente ,  che  alla  proflìma  fef- 
fione  dell*  Afiemblea  generale  (  della  Provincia  )  voi 
facciate  tutti  i  voftri  sforzi  ,  perchè  i  Delegati  di 
quefta  Colonia  al  Congreflb  (  Generale  )  fieno  ittrut- 
ti  ,  che  al  cafo  che  il  Congrettb  giudichi  opportu¬ 
no  per  la  falute  delle  Colonie  unite  di  dichiararle 
indipendenti  dalla  Gran-Bretagna  ,  gli  abitanti  di 
quelle  Colonie  fagrificheranno  volontieri  la  loro  vi¬ 
ta  e  gli  avanzi  della  loro  fortuna  per  foftenerlo  nell* 
efeguimento  di  quella  rifoluzione*  L*  Affemblea  ge¬ 
nerale  della  Carolina  Meridionale  aveva  già  prefe 
aneli*  effa  fimili  forti  rifoluzioni,  difpoftittìma  di  fta- 
bilire  la  totale  libertà  delle  Colonie  ,  e  di  portarla 
tant3 oltre  quanto  / offe  pojfibile  fuori  dell3  ordine  dei 
progetti  artifiziofi  formati  per  rovesciarla  fitto  la  co • 
perta  del  Trattato . 

Confone  a  quelle  furono  le  rifoluzioni  di.  tutte  1 
altre  Provincie ,  il  che  conduffe  finalmente  il  Con- 
greflo  Generale  al  grand*  Atto,  concili  le  Golonie- 
Unite  dichiararono  alla  Gran-Bretagna  la  guerra  , 
e  la  loro  indipendenza  con  un  Manifefto  ,  in  cui 

leggevafi  che  avendo  già  fguainara  la  fpada  per  la. 
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difefa  di  quanto  era  loro  più  caro  ,  gli  Ame¬ 
ricani  non  la  rimetteranno  altrimenti  nel  fodero  * 
fe  prima  non  farà  loro  data  ampia  compenfa 
zione  per  gli  atti  crudeli  di  opprelfione  ,  che 
fon  fatti  loro  provare.  Qui  ne  vien  fatta  la  enu 
«aerazione,  e  dopo  avere  cipollone’ termini  più  forti 
e  più  patetici  i  ricorfi  che  hanno  prefentati  al  Kcy 
al  Parlamento  alla  Nazione,  ma  fempre  indarno  * 
anzi  rigettati  con  difprezzo,  finifconocon  quelle  pa 
role  „  A  tal  effetto  Noi  Rapprefentanti  gli  Stati 
Uniti  d’America  adunati  in  Congregò  appellandoci 
al  Giudice  Supremo  dell’Univerfo  della  rettitudine 
di  noflre  intenzioni,  pubblichiamo  ,  e  dichiariamo 
folennemenre  in  nome  e  per  autorità  del  Popolo  di 
quefle  Colonie  ,  e  che  fono  e  che  debbono  effere 
per  giuftizia  Stati  liberi  ed  indipendenti  ,  fciolti  da 
ogni  vincolo  alla  Corona  Britannica  ,  che  qualun¬ 
que  politica  relazione  fra  edì  ,  e  la  Gran-Bretagna 
è,  e  deve  edere  folennemente  difciolta  y  e  che  a  tito¬ 
lo  di  Stati  Liberi  e  indipendenti  fono  le  fuddette 
pienamente  autorizzate  a  far  la  guerra,  conchiuder 
la  pace,  far  nuove  alleanze,  flabilire  regolamenti  di 
commercio ,  fare  tutti  gli  altri  attiche  appartengo¬ 
no  agli  Stati  indipendenti  .  E  per  confermare  tal 
Dichiarazione  fermamente  confidando  nella  Divina 
Provvidenza  tutti  noi  ci  obblighiamo  Y  uno  verfo  Y 
altro  le  noflre  vite,  beni,  e  il  noflro  onore  facrof* 
fanto  cc.  “ 

Quefla  fu  l’Epoca  la  più  flrepitofa della  ribellio¬ 
ne  degli  Anglo-Americani.  Conteneva  quefla  dichia¬ 
razione  tutte  quelle  efpreffioni,  che  dimoftrano  un 
entufiafmo  fenza  confini  per  la  libertà ,  e  de’  (enti¬ 
memi  che  non  potevano  eder  approvati  dalla  poli¬ 
tica,  leggendofi  nel  preambolo  delle  madime  abor- 

M  4  rite 


i 


184  Storia 

r:te  ne* Governi,  e  capaci  di  fovvertire  le  nazioni 
Tutte ,  fé  da  quelle  per  T  appunto  non  fodero  con- 
iìdcrate  per  falle,  ed  infuffiftenti  ,  non  meno  che 
perni ciolè  alla  tranquillità  pubblica. 

In  mezzo  a  quelle  cure  politiche  e  civili  il  Con- 
Sreflo  Generale  fi  occupava  nondimeno  ad  accre- 
fcere  le  forze  del  fuo  efercito  per  la  campagna  di 
quelt’  anno  ,  e  quanto  più  numerofe  erano  le  trup¬ 
pe,  che  andavano  giungendo  dall’Inghilterra,  tan¬ 
to  più  copiofe  erano  le  milizie,  che  fi  raccoglieva¬ 
mo  nelle  Provincie  confederate. 

La  maggior  parte  delle  truppe  Britanniche  era¬ 
no  ormai  giunte  al  loro  delfino.  Vi  mancava  perù 
l’ultima  divifione  degli  Aufiliarj  ,  il  di  cui  convo¬ 
glio  per  varj  inevitabili  accidenti ,  ritardò  fino  al  mefe 
di  Luglio.  Perciò  di  75  mille  uomini  desinati  per 
T  America  Inglefe  foli  cinquantamilatrecentottan- 
totto  fi  trovavano  al  loro  delfino  nell’  apertura 
della  campagna  di  quell’anno.  Erano  quelle  rifpet- 
tabili  forze  divife  in  tre  Corpi,  cioè  uno  fotto  gli 
ordini  del  General  Howe  di  31614  foldati  :  il  fe¬ 
condo  fotto  il  Generale  Carleton  al  Canada  di 
13177  :  il  terzo  comandato  dal  Generale  Clinton 
di  3397  nella  Virginia  non  comprefe  alcune  Com¬ 
pagnie  franche  ;  ed  in  quella  numerazione  non  fi 
parlava  de’  Generali  Burgoine  ,  e  Cornwallis,  nè 
de’  Ge  nerali  Tedefchi.  Le  truppe  regolate  Anglo- 
Americane  afcendevano  ad  un  numero  predo  a  poco 
eguale.  Una  guarnigione  di  2000  uomini  foftenu- 
ta  da  un  corpo  di  joooo  Fucilieri  trovavali  inBo- 
llon  j  e  nelle  Tue  vicinanze  .  L’armata  principa’e 
era  comandata  dal  Generale  Washington  nella  Pro¬ 
vincia  della  Nuova  York  ,  e  confifteva  in, 30000 
uomini  incirca.  Altri  10000  fe  ne  contavano  fotto 
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il  General  Lee  nelle  Provincie  Meridionali ,  e  7000 
lotto  il  Generale  Arnold  al  Canada . 

Gli  affari  de’  Regj  in  quell5  ultima  erano  in  pef- 
fimo  (lato .  I  Provinciali  llringevano  fortemente  la 
capitale  Quebec  .  I  Borghi  di  S.  Rocco  e  di  S. 
Giovanni  erano  già  flati  ridotti  in  cenere  .  Il  dì 
2 6  Marzo  una  partita  di  gente  raccolta  dal  Sig. 
Beauvien  per  foccorere  Quebec  fu  disfatta  è  sbara¬ 
gliata.  Il  dì  3 1  fi  ebbe  a  perdere  la  Città  perlina 
congiura  formata  dalli  prigionieri  colf  oggetto  di 
forprendere  la  guardia  della  porta  S.  Giovanni ,  ed 
introdurvi  il  Generale  Arnold. 

Il  dì  4  Aprile  gli  Anglo-Americani  piantarono 
una  batteria  di  4  cannoni  ed  un  mortajo  lidia  ri¬ 
va  oppolla  del  fiume  S.  Lorenzo  ,  ed  il  di  22  un 
altra  di  due  cannoni  e  di  un  mortajo  fulla  riva 
oppolla  del  fiume  S.  Carlo  deftinati  ad  attaccar 
luoco  alla  Città  5  ed  alle  navi  fulle  quali  tirava¬ 
no  delle  palle  infuocate  .  Il  dì  23  tentarono 
di  gettar  delle  bombe  nella  Città  da  una  batte¬ 
ria  che  avevano  formata  falle  alture  dirimpet¬ 
to  a  Porto  S.  Luigi  ;  ma  tutte  quelle  batterie 
furono  molto  danneggiate  dall5  artiglieria  della 
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Il  dì  3  Maggio  verfo  le  io  ore  della  fera  un 
brulotto  remò  di  entrare  nella  via  lenza  capo,  do¬ 
ve  lì  trovava  la  maggior  parte  de’  bartimenti  af¬ 
fine  di  abbruciarli  ;  ma  Scopertone  il  difegno  non 
ebbe  alcun  effetto. 

Erano  già  fcorfi  cinque  meli  dacché  Quebec  tro- 
v  ava  lì  Erettamente  invertita.  Il  prelìdio  era  ormai 
fianco,  e  poco  capace  di  ulteriore  refiflenza  quan¬ 
do  il  dì  6  Maggio  le  due  Fregate  la  Scrprefa ,  e 
V  Inde  comparirono  a  fronte  della  Città,  e  vi  sbar- 
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earono  una  parte  del  XXIX. Reggimento,  che  ave¬ 
vano  a  bordo  non  che  i  lorofoldati  di  marina,  al 
numero  di  circa  200  uomini  in  tutto.  Con  quello 
tenue  foccorfo  fatti  coraggio!!  gli  attediati  fecero 
una  fortita ,  più  torto  per  riconofcere  la  pofizione 
dell’inimico,  che  per  voglia  di  combattere.  Li  tro¬ 
varono  tutti  occupati  ne’  preparativi  della  loro  ri¬ 
tirata,  onde  prefo  maggior  coraggio  rt  avanzarono, 
ed  i  Provinciali  abbandonando  il  campo  fi  ritirarono. 
Nel  tempo  fteflo  una  fregata  ed  un  legno  armato 
del  paefe  riafcefero  il  fiume  ,  ed  i  Provinciali  ab¬ 
bandonarono  allora  altresì  due  loro  legni  armati. 
La  loro  retroguardia  fi  fermò  a  Dcchambault  e  la 
fregata  ,  coll’  altre  navi  fi  tennero  poco  lontani 
dalle  cataratte  di  Richelieu  .  (') 

.  Frattanto  giunfero  a  Quebec  le  truppe  Britanf- 
che,  e  le  Biunfwicbefi  fpediievi  dall’Europa,  e  sì 
avanzarono  torto  verfo  T refiumi,  luogo  deftina- 
to  per  centro  delle  operazioni  .  Il  dì  8.  Giu¬ 
gno  un  corpo  di  2000  Provinciali  diftribuiti  in 
cinquanta  barche  attraversò  il  fiume  alle  Sorelle 
ed  al  far  del  giorno  approdò  alla  punta  Aulai 
per  attaccarvi  1’  inimico  ,  fenza  fare  alcun  ca¬ 
lo  d’  una  lcialuppa  armata  ,  ed  altri  legni  pieni 
di  foldatefche  ed  ancorati  tre  miglia  al  di  fopra 
di  Trefiumi .  Tentarono  d’  invertire  il  Reggimen¬ 
to  LXII,  ma  non  credendofi  forti  abbartanza  per 
riufeire  nell’ irnprela ,  e  per  timore  di  efler  circon¬ 
dati  dal  nemico ,  che  già  sbarcava  truppe  alle  loro 
fpalle,  follecitamente  fi  ritirarono  ne’ bofehi .  I  Ge¬ 
nerali  Frafer ,  e  Nellet  gl’  inieguirono  andando  lun¬ 
go  il  fiume  colla  fperanza  di  raggiungere  le  loro 
barche  ,  e  così  tagliar  loro  la  ritirata  ,  ma  non 
giunfero  a  tempo  di  prendere  fe  non  due  legni  , 
(')  Vedi  il  Foglio  III.  ni  ero 
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mentre  gli  altri  colle  truppe  fi  erano  molto  allon¬ 
tanati .  Ebbero  gli  Anglo-Americani  alquanti  mot¬ 
ti  e  feriti ,  oltre  a  200  che  fi  refero  prigionieri  , 
e  fra  quefti  il  Capo  Thompfon ,  è  certo  Irwine , 
che  aveva  diretta  quella  fpedizione  •  Nella  mattina 
Tegnente  i  Regi  protetti  dalle  navi  da  guerra  sbar¬ 
carono  a  Sorelle  ove  erafi  ritirato  1  inimico,  e 
rinfeguirono  fino  a  S.  Giovanni  .  Il  General  Bur- 
goine ,  che  comandava  in  quella  fpedizione  ,  ebbe 
ordine  di  nulla  intraprendere,  fe  prima  non  fi  uni¬ 
va  a  lui  la  Colonna  che  doveva  agire  col  fuo  corpo 
avanzato.  Il  vento  poco  favorevole  impedì  cheque- 
fta  non  arrivafie  a  tempo  di  poter  lorprendere  il 
Generale  Arnold  alla  tetta  de’fuoi  Provinciali,  che 
evacuarono  Montreal  .  Nel  dì  feguente  le  truppe 
Reali  fi  avanzarono  a  S.  Giovanni,  ove  arrivarono 
il  dì  19;  e  già  il  Corpo  avanzato  del  Burgoine 
aveva  il  giorno  antecedente  occupati  i  ridotti. 
Gli  Anglo-Americani  avevano  attaccato  il  fuoco  a 
tutti  i  battimenti,  battelli  e  provvifioni  ,  che  non 
avevano  potuto  condurre  con  etti  a  Chambli .  (*)  In 
un  bofco  furono  trovati  zz  pezzi  di  cannone  colà 
abbandonati . 

I!  Generale  Carleton  ne’  primi  giorni  di  Luglio 
lafciati  1000  uomini  di  truppe  eftere  in  guarnigio¬ 
ne  a  Quebec,  ed  altrettante  a  Montreal  ,  fi  avan¬ 
zò  egli  fletto  inperfona  con  un  efercito  di  8000  uo¬ 
mini  di  truppa  regolata,  due  mille  Canadiam  ,  ed  un 
grotto  corpo  dJ  Indiani  verfo  il  lago  di  Charti- 
plain .  Il  piano  delle  operazioni  de’  Regj  ricerca¬ 
va,  che  le  truppe  del  Dipartimento  del  Canada  fi 
avanzaffero  follecitamente  per  fottomettere  le  Co¬ 
lonie  del  Settentrione;  che  il  Generale  Clinton  fa- 
cefle  lo  fletto  nelle  Meridionali  ;  e  che  1’  uno  e  V 

(*)  Vedi  il  Foglio  V.  altro 
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altro  li  aprificro  una  comunicazione  ,  onde  efferc 
in  flato  di  operare  di  concerto  coll’ Armata  prin¬ 
cipale  del  General  Howe  ,  che  doveva  operare  al 
centro  delle  Colonie  .  Quello  piano  fu  però  {con¬ 
certato  non  poco  da  qua’  non  previfti  accidenti  ? 
che  foli  formano  tutta  la  differenza  fra  i  progetti  , 
e  T  efecuzione  de’  medefimi. 

Hallifax  nell’ Acadia(')  era  il  puntoM’  unione  della 
flotta  ,  e  delle  forze  Britanniche  confidate  al  Ge¬ 
neral  fupremo  Howe  .  Radunati  quafi  tutti  i  con¬ 
vogli  ,  che  dovevangli  giugnere  dall'Europa,  fi  (lac¬ 
cò  da  quel  Porto  il  dì  7  Giugno  colla  Squadra  dello 
Schuldham ,  e  giunfe  nel  dì  2 6  alla  Punta  di  San- 
dy .  (2)  Un  vento  favorevole  conditile  la  fletta  fera 
nella  Baja  della  Nuova  York  tutta  la  flotta;  ma 

10  sbarco  premeditato  non  fu  efeguito  fe  non  il  dì 
3  Luglio  a  Staten  Xsland,  o  fia  all5  Ifola  degli  Sta¬ 
ti  ,  i  cui  abitanti  giurarono  fubito  fedeltà  alla  Co¬ 
rona  .  Ivi  pattarono  a  raggiungere  il  grotto  dell* 
Armata  ,  e  della  Flotta  tutti  i  legni  Regj  ,  che  fi 
trovavano  ne!  gran  porto  di  Boflon  divenuto  ora¬ 
mai  pericolofo  a  qualunque  rango  di  navi  per  le 
formidabili  fortificazioni  erette  dai  Provinciali  nel¬ 
le  ifole  ,  e  nelle  punte  che  ne  guardano  Fingreffo. 
Vi  giunfe  poco  dopo  anche  la  flotta  del  Lord 
Howe  e  del  Capo  Squadra  Hotham  ,  che  condu- 
cevan  il  rimanente  delle  truppe  deftinate,  all5  ar¬ 
mata  maggiore. 

Alla  prima  nuova  dello  sbarco  fatto  dalle  trup¬ 
pe  Reali  nelTIfola  degli  flati  accorfe  toflo  da  Bo¬ 
flon  nella  Provincia  della  Nuova  York,  e  Yerfey 

11  Generale  Putnam  ,  lafciato  alla  difefa  di  quella' 
Città  il  Generale  Ward  ,  che  continuò  a  far  alza¬ 
re  formidabili  fortificazioni  a  Cartel  Guglielmo,  ed 

0)  Vedi  il  Foglio  vi.  0)  Vedi  Foglio  V. 
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al  Forte  Hell ,  ed  a  guernire  con  una  catena  di 
forti  batterie  le  fpiagge  piùefpode  della  Nuova  In¬ 
ghilterra.  Ben  predo  penetrarono  i  Provinciali  il  pia¬ 
no  delle  operazioni  de5  Kegj ,  prevedendo  fin  d5  al¬ 
lora,  che  radunate  dall’  Howe  tutte  le  fue  forze 
prenderebbe  finalmente  di  mira  la  Città  di  Filadel¬ 
fia  ,  dove  aveva  la  fua  refidenza  il  Congreffo  Ge¬ 
nerale,  che  perciò  fu  trasferito  a  Reading ,  Piazza 
mediterranea  piu  di  40  miglia  lontana  da  Filadel¬ 
fia  .  Fu  chiufo  con  uno  (leccato  di  cavalli  di  Frifia 
il  fiume  Dela^are  ,  per  prevenire  qualunque  forpre- 
fa  per  la  via  del  fiume  alla  Città  di  Filadelfia  del¬ 
la  ,  e  vi  fi  erelTero  alcuni  forti  ,  e  batterie  nelle 
ifole,®e  fulle  rive  di  detto  gran  fiume.  Nè  fi  tro¬ 
varono  in  effetto  ingannati  i  Colonidi ,  poiché  do¬ 
po  altri  tentativi  della  non  ultima  importanza  ,  a 
Filadelfia  dirette  apparvero  fenfibilmente  le  mire 
del  General  Britannico. 

Frattanto  alla  Virginia  ed  alla  Carolina  fi  face¬ 
vano  de5  tentativi  infelici  dalla  divifione  delle  for¬ 
ze  Britanniche  dedinate  contro  quelle  Provincie  me¬ 
ridionali.  Il  Lord  Dunmore  già  governatore  della 
Virginia  era  dato  obbligato  a  ritirarli  da  quella 
Provincia  a  bordo  delle  navi ,  colle  quali  la  codeg- 
giò  qualche  tempo  colla  fperanza  di  vedere  un  al¬ 
tra  volta  ridabilita  la  tranquillità  ,  e  la  Colonia 
ubbidiente  alla  Corona  .  Fifsò  poi  il  fuo  foggiorno 
alf  Ifola  di  Guin,  dove  dentatamente  fi  mantene¬ 
va,  quando  il  dì  9  Luglio  fu  quivi  attaccato  da 
un  corpo  di  Provinciali  pacativi  dal  Continente . 
Fece  egli  ogni  tentativo  per  f  ot  trai  fi  con  uno  dra- 
tagemma  all5  imminente  pericolo  ,  mandando  loro  al¬ 
cuni  legni  con  bandiera  di  tregua  ,  e  proponendo 
loro  un  accomodamento  ;  ma  eifi  rifpofero  che  bea 
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fapevano  i  limiti  della  l'uà  autorità,  e  commiffio- 
ni,  e  che  perciò  non  eran  difpofti  d’ entrare  con 
lui  in  alcun  trattato.  A  tal  rifiuto  il  Lord  fu  co- 
ftretto  ad  abbandonare  quell’  ifola  per  paffare  a 
quella  di  Giorgio  fui  fiume  Potovmack  che  divi¬ 
de  il  Maryland  dalla  Virginia.  (’)  La  fretta  con  cui 
cfeguì  la  fua  ritirata  lo  coffrinfe  a  lafciare  nell’ 
ifola  alcuni  pezzi  di  artiglieria,  munizioni  ec»  e  per 
fino  i  Negri  che  aveva  a  bordo  de’  fuoi  vafcelli 
recarono  in  potere  de’  Provinciali  .  Alcuni  legni 
però  da  tralporto ,  che  non  potè  feco  condurre  fu¬ 
rono  di  fuo  ordine  incendiati  per  non  lafciarli  in 
preda  ai  nemici.  Potette  mantenerli  nell’ ifola  Gior¬ 
gio  da’  14  Luglio  fino  a’  9  Agofto,  in  cui  abban¬ 
donò  totalmente  la  Virginia  ,  pafiàndo  ad  ingrof- 
fare  le  forze  del  General  Howe  all' Ifola  degli  Sta¬ 
ti;  come  pure  fu  colìretto  a  fare  anche  il  Genera¬ 
le  Cornv^allis  fcacciatone  dal  General  Lee . 

Nella  Carolina  Meridionale  non  furono  meno 
infelici  i  tentativi  de’  Regj  .  Il  Capo  Squadra  Par¬ 
ker  con  alcune  navi  da  guerra ,  e  fregate  fcorreva 
quelle  colle ,  mentre  il  Generale  Clinton  col  cor¬ 
po  di  truppe  affidategli  dirigeva  le  operazioni  ter- 
rellri .  Meditarono  quelli  un  colpo  di  mano  fopra 
la  Città  di  Charlellovvn  ,  capitale  della  Provincia. 
A  tal  effetto  la  Flotta  fece  vela  da  Capo-Fear 
nel  dì  primo  Giugno  ,  e  dopo  tre  giorni  di  navi¬ 
gazione  fi  prefentò  all’  altura  della  Barra  di  Char¬ 
lellovvn  ed  ivi  fi  ancorò.  Scandagliato  il  fondo  e 
polli  i  fegnali  per  ben  guidare  le  navi  nella  baja  , 
due  giorni  dopo  tutte  le  fregate  ed  altri  ballimen- 
ti  da  trafporto  pafsarono  la  Barra  .  Il  dì  9  fu 
fatto  dal  Generale  Clinton  uno  sbarco  di  circa  5 00 
uomini  nell’  ifola  Long.  Il  giorno  feguente  pafsò 
0)  Ve  ài  il  Foglio  Vili.  pa- 
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parimente  la  Barra  una  nave  da  linea  *  Mentre 
che  fi  concertava  il  piano  delle  operazioni  giunfe 
un5  altra  nave  da  guerra  in  rinforzo  ,  e  pallata  fi- 
utilmente  la  Barra  il  dì  25  rifolfero  i  Regi  di 
principiare  le  loro  operazioni  il  dì  28  contro  le 
batterie  piantate  nell*  ifola  diStilivan.  (!)  L5  attacco 
In  uno  de5  più  violenti  che  fi  potettero  fare.  Due 
navi  da  guerra  ed  una  fregata  11  avvicinarono  al 
Forte,  e  cominciarono  un  fuoco  violento  colla  lo¬ 
ro  artiglieria.  Una  bombarda  /ottenuta  da  un  le¬ 
gno  armato  attaccò  V  angolo  del  badicne  orienta¬ 
le ,  ed  altre  tre  fregate  furono  difpode  dalla  parte 
di  Ponente  per  impedire  i  bruliotti,  ed  ogni  altro 
tentativo  de’  nemici  .  Ad  onta  però  di  tanta  di¬ 
rezione  ogni  cofa  andò  a  finire  in  una  perdita  con- 
fìderabilc  per  parte  de’  Regi,  una  delle  quali  non 
tenue  fu  quella  delle  tre  fregate,  che  per  1*  igno> 
ranza  del  piloto  diedero  in  lecco,  benché  poi  due 
fodero  ricuperate,  eflendo  dato  all’  altra  attaccato 
il  fuoco,  e  mandata  a  picco  dai  Regj  detti  .  Il 
fuoco  de5  Colonidi  fu  cosi  vivo,  e  ben  diretto  clic 
refe  vani  tutti  gli  sforzi  delle  truppe  Britanniche 
per  fuperarlo  .  L5  attacco  durò  varie  ore,  ma  ac¬ 
corgendoci  già  ognuno  deli’  impoffibilità  dell’  im¬ 
preca  i  Comandanti  fi  determinarono  a  defiderc 
dall5  attacco ,  in  cui  avevano  già  veduti  facrificati 
più  di  un  centinaio  di  foldati,  e  parecchi  Uffiziali 
morti,  e  gravemente  feriti. 

L5  efito  sfortunato  di  qued’  imprefa  mife  il  Par¬ 
ker  ed  il  Clinton  fuori  di  dato  di  potere  più  nul¬ 
la  tentare  con  ifperanza  di  buona  riufeita  nella 
Carolina;  onde  fi  determinarono  aneli5  efiì  a  tras¬ 
ferirli  all5  ifola  degli  dati  per  rinforzare  vieppiù 
V  armata  del  General  Hovve ,  che  accrefciuta  di 
C1)  Fedi  il  Foglio  XI.  '  ran- 
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tante  forze  era  già  in  grado  di  tentare  qualunqu 
più  importante  imprela  .  Prima  però  d’intrapren¬ 
dere  cos’  alcuna  i  due  Fratelli  Hovve  in  qualità  di 
Plenipotenziarj  vollero  tentare  tutte  le  vie,  per  ac¬ 
cordare  le  fotfe  poffibile  una  pacificazione .  Scrine¬ 
rò  a  tal  oggetto  lettere  circolari  a  tutti  i  Depu¬ 
tati  del  Gongrefso  di  Filadelfia,  ed  alli  Generali  , 
lìngolarmente  al  Sig.  Washington;  ma  non  con¬ 
tenendo  quelle  i  pretelì  titoli  convenienti  all’  indi- 
pendenza,  e  fovranità  delle  Colonie,  e  loro  gover¬ 
no  ,  per  comando  del  Congregò  non  furono  accet¬ 
tate  .  Non  fu  tra'afciato  di  pubblicare  un  perdo¬ 
no  generale,  ricevuto  con  difprezzo  da’ Provinciali , 
per  cui  ben  s’  avvidero  i  due  fratelli  Hovve  elser 
inutile  ogni  maneggio,  quando  non  venifse  accom¬ 
pagnato  da  forti  rifoluzioni  ,  e  da  difaltri  tali  per 
le  Colonie,  da  renderle  più  docili  alle  pacifiche  loro 
infinti  azioni  .  Si  determinarono  adunque  a  ricomin¬ 
ciare  le  edilità,  e  prima  di  tutto  vollero  impa¬ 
dronirli  dell’  Ilbla  Longa,  che  a  Levante  di  quel¬ 
la  degli  Stati  in  difianza  di  poche  miglia  del  con¬ 
tinente  fi  (tende ,  dall’  imboccatura  del  fiume  Hud- 
fion ,  fino  a  quella  del  Connecticut  corteggiando 
parte  della  Provincia  della  Nuova -York  ,  e  quella 
di  Connecticut  per  lo  fpazio  di  circa  no  miglia 
Italiane,  avendone  circa  12  in  larghezza.  I  Pro¬ 
vinciali  avevano  bensì  avuta  la  precauzione  di  al¬ 
zarvi  qualche  fortino,  ed  altre  battette  in  diverti 
luoghi  ;  ma  era  impoflibile  che  potettero  difendere 
tanta  ertenfione  di  terreno  con  sì  deboli  fortifica¬ 
zioni  ,  e  mediocri  forze  a  fronte  delle  truppe  Rea¬ 
li.  Il  primo  sbarco  fu  fatto  dagli  aufiliarj  Alitar.! 
vicino  ad  Utrecht,  che  mifero  piede  a  terra  con  un 
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I  Colonifti  fi  ritirarono  torto  alle  loro  fortificazio¬ 
ni  erette  a  Brooklyn,  ed  i  Rcgj  fi  accamparono 
fra  Utrecht  e  Gravefend  fino  al  Villaggio  di^  Flat- 
land .  Accrefciuto  quello  corpo  d'  armata  d  altre 
due  Brigate  Afflane  comandate  dal  I  enente  Ge¬ 
nerale  Heilfter,  andò  in  traccia  dell5  inimico  ,  e  li 
avanzò  lotto  gli  ordini  del  General  Clinton  in  due 
divifioni  yerfo  Faltbufch,  1*  una  avanzandoli  diretta- 
mente  ,  e  r  altra  pacando  attraverfo  de*  campi  per 
occupare  un  pollo  tulle  alture,  che  fi  ertendono  in 
mezzo  deli’  Ifola  da  Levante  a  Ponente  ,  e  circa 
3  miglia  lungi  da  Bedford  lulìa  Itrada  della  Ja- 
maica,  colla  mira  di  prendere  per  fianco  lafiniltra 
deir  inimico  creduta  accampata  a  Faltbufch  .  (*) 
A vanzatofi  il  Clinton  fino  alla  dillanza  di  mezzo  mi¬ 
glio,  e  difpofto  tutto  per  V  attacco,  da  una  pattu¬ 
glia  nemica  fatta  prigioniera  riieppe  che  gli  An¬ 
glo-Americani  non  avevano  occupato  quel  pollo* 
onde  fi  avanzò  verfo  Bedford,  e  Brooklin,  ove 
{lavano  radunate  le  forze  de5  Coloni  Iti  .  Appena 
giunti  i  Regj  invertirono  il  Forte  e  le  linee  di 
Brooklin,  ma  furono  a  prima  giunta  refpinti .  Il  gior¬ 
no  feguente  però  difporto  meglio  Y  attacco  lor ti- 
rono  dalle  loro  linee  i  Provinciali ,  e  fi  cimenta¬ 
rono  colle  truppe  Regie  5  ma  con  grande  loro  per¬ 
dita,  coficchè  furono  cortretti  a  retrocedere  e  rin- 
ferrarli  di  nuovo  ne’  loro  ridotti,  a  fronte  ai  qua¬ 
li  fi  accampò  V  Armata  Britannica  aprendo  il  gior¬ 
no  feguente  la  trincierà  in  dirtanza  di  600  verghe 
da  un  ridotto  ,  che  avevano  falla  loro  finiftra  i 
Provinciali .  Quelle  operazioni  coftrinfero  gli  An¬ 
glo-Americani  ad  evacuare  le  loro  trinciere  ed  il 
ridotto:  il  che  effettuarono  col  più  gran  hlenzio 
(0  Vedi  il  Foglio  V.  la 
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la  notte  fuffeguente  del  di  29  Agofto  ,  lafciandovi 
buona  parte  della  loro  artiglieria,  e  di  munizioni. 
Nel  far  del  giorno  fcoperta  da"  Regj  la  ritirata 
degli  Anglo-  Americani  accorfero  ad  occupare  le 
abbandonate  opere  nemiche  tentando  di  moledare 
la  retroguardia  deir  inimico  mentre  dava  pacando 
alla  Nuova -York.  Simile  vantaggio  lufingò  i  due 
fratelli  Commifsarj,  che  i  Coloniiti  non  farebbero 
più  tanto  lontani  dal  penfar  feriamente  ad  una 
pacificazione  .  Incitarono  perciò  le  Colonie  ad  una 
conferenza,  alla  quale  condifcefe  bensì  il  Congref- 
fo  deputandovi  per  fuoi  Commiffari  i  Signori  Frank¬ 
lin,  Adams  ,  e  Rutledge;  ma  abboccati  quedf col 
Lord-Hovve  all5  Ifola  degli  Stati,  e  non  volendo  udir 
la  parola  di  perdono  generale ,  come  T  Hovve  non 
voleva  fentir  difcorrere  d’ indipendenza  ,  la  conferenza 
fu  predo  fciolta  lenza  alcun  frutto,  e  la  guerra 
continuata  in  apprefso  con  maggior  vigore  di  prima. 

Acquidata  T  Ifola  Lunga  da"  Regj  ,  pensarono 
quedi  di  edendere  le  loro  conquide  sbarcando  Tar¬ 
mata  fimilmente  alla  quafi  contigua  ifola  ,  in  cui 
è  fituata  la  Città  di  Nuova -York  capitale  della 
Colonia  del  fuo  nome  .  Riufcirono  in  qued"  im- 
prefa  ancor  più  felicemente  che  nella  prima,  aven¬ 
do  trovata  afsai  minore  refidenza,  anzi  mima  af¬ 
fatto;  poiché  i  Provinciali  alla  comparfa  dell’ Ar¬ 
mata  Britannica  evacuarono  la  Città,  occupata 
perciò  da"  Regj  fenza  contrado  alcuno.  Vantag- 
giofidimo  fu  qued"  acquido  per  1"  armata  Reale, 
poiché  oltre  numero  confiderabile  d"  artiglieria  gua¬ 
dagnata  in  qued"  incontro  ,  s"  impadronirono  anche 
di  buona  quantità  di  munizioni  traforatevi  dai  Pro¬ 
vinciali  .  Gli  abitanti  rimadi  nella  Città  fi  fotte- 
mifero  al  Re  e  predarono  giuramento;  ma  con- 
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vìen  credere  che  dalle  circoftanze  regolaffero  la 
loro  condotta;  poiché  poco  dopo  non  fi  feppe  co¬ 
me  fu  attaccato  il  fuoco  alla  Città  ,  che  refiò  in 
queir  incontro  poco  meno  che  interamente  difirutta. 

Gli  Anglo- Americani  ritirandoli  dall*  ifola  ,  e 
dalla  Città  della  Nuova -York  avevano  tagliato  il 
ponte  detto  Kingsbridge ,  che  univa  V  ifola  fiefia  al 
continente  ,  e  s5  erano  ivi  fortificati  formandovi  il 
loro  campo  d’  armata  ben  trincerato,  e  validamen¬ 
te  difefo,  in  cui  afpettavano  a  piè  fermo  il  nemi¬ 
co  .  Il  General  Hovve  ben  vedendo  che  i  riporta¬ 
ti  vantaggi  a  nulla  avrebbero  fervilo  finché  1’  ar¬ 
mata  Anglo- Americana  teneva  la  campagna  nel 
Continente,  ed  occupava  un  pafso  tanto  importan¬ 
te,  intraprefe  di  (cacciarla  da  quella  fituazione  . 
Imbarcata  a  tal  oggetto  una  divifione  di  truppe 
comandate  dal  Colonnello  Donop  ,  afcefero  quelle 
colle  loro  fcialuppe  il  fiume  Hudfon ,  e  rinforzate 
da  altre  truppe  {laccateli  dall'  Ifola  Lunga  sbarca¬ 
rono  lenza  alcun  contrailo  ad  un  luogo  detto  Gel- 
ham ,  mentre  che  il  General  Hovve  col  grofso  dell1 
armata  effendofi  già  impadronito  dell’  alture  della 
Nuova  Roccella,  fi  avanzava  a  fronte  deir  inimi¬ 
co.  Gli  Anglo- Americani  temendo  di  rellare  fra 
due  fuochi  fiaccarono  dalle  loro  linee  Sooo  uomi¬ 
ni,  che  occuparono  un  luogo  vantaggiofo  fulia 
cima  di  un  eminenza  fcofcefa,  avendo  la  fronte 
difefa  dal  fiume  Bronk,  le  cui  rive  fono  pallido- 
le  ,  ed  il  fondo  aliai  grande  eccettochè  in  un  luogo 
dove  fi  può  guadare,  in  cui  però  le  rive  fono  di¬ 
rupate  e  pietrofe  .  Quattro  Reggimenti  Britannici 
con  un  battaglione  di  Alfiani  e  un  difiaccamento 
di  Dragoni  leggieri  fi  avanzarono  allora  verfo  il 
pollo  occupato  dagli  Anglo  -  Americani,  e  folte- 
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nentio  il  loro  viviffimo  fuoco  pacarono  il  fiume , 
ed  obbligarono  i  Colonifti  a  retrocedere  fino  ai  lo¬ 
ro  trincieramenti  a  Kingsbridge  all’  imboccatura 
delle  cosi  dette  Pianure  Bianche  .  Quivi  pure  già 
preparava^  ad  attaccarli  una  feconda  volta  il  Ge¬ 
neral  Hovve,  quando  la  notte  che  precedeva  :l 
-nomo  primo  di  Novembre  filfata  per  1’  attacco  , 
favoriti  da  una  dirottiftìma  pioggia  gli  Anglo- 
Americani  abbandonarono  le  loro  trinciere,  e  li  ri¬ 
tirarono  verfo  la  Provincia  di  Connecticut  ,  e  la 
montagne,  dopo  aver  attaccato  il  fuoco  alle  capan¬ 
ne  e  ’  baracche  ,  clic  avevano  alzate  per  il  loro 
quartiere  nel  campo  di  Kingsbridge ,  di  cut  la  mat¬ 
tina  feguente  prefero  pofleflò  i  Regi.,  _  che  vi  tro¬ 
varono  70  cannoni,  quantità  di  viveri  già  guadati 
dai  Provinciali ,  e  buon  numero  di  bota  di  Riunii 
f libito  gettate  nel  fiume  per  ordine  dell’  Hovve . 

La  ritirata  degli  Anglo- Americani  diretti  dal 
Signor  Washington  fu  efeguita  con  molta  celerità, 
c  circofpezione ,  ma  convien  credere  clic  prendere 
altra  pofizione  che  daffe  all’  armata  Britannica  tut¬ 
tavia  qualche  inquietezza,  poiché  quella  non  penso 
ad  avanzarfi  nel  paefe  nè  a  fare  ulteriori  tentativi, 
in  quelle  Provincie .  Il  General  Hovve  fi  conten¬ 
tò  per  allora  di  fare  una  fpedizione  contro  1  dola 
propria  di  Rhode  della  Provincia  di  quello  nome - 
Due  Brigate  di  truppe  Britanniche,  e  due  di  A  la¬ 
ne  aufiliarie  fotto  gli  ordini  del  Generale  Clinton, 
furono  imbarcate  alla  Nuova- York  il  di  primo., 
Dccembre ,  fotto  la  (corta  di  una  divisione  della 
flotta  comandata  dall’  Ammiraglio  Parker.  Dopo 
fette  ojorni  di  navigazione  gmnfcro  quelle  al  loro 
dettino  e  fotto  la  protezione  delle  navi  da  _  guer¬ 
ra  sbarcarono  all'  Oucft  dell’  ifola ,  lenza  «ncoa- 
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trave  alcuna  òppofìzione  per  parte  de5  Provinciali  , 
i  quali  anzi  all*  apparire  dell’  inimico  fortirono  da 
Nevvport  capitale  dell3  ilo  la ,  e  da  Briftol ,  (*)  e  a 
guado  pafsarono  nel  Continente,  feguiti  alla  coda, 
e  molefìati  da  un  dirtaccamento  comandato  dal 
General  Maggiore  Preicot .  Caddero  in  potere  de5 
Regi  alcuni  pezzi  d3  artiglieria  Anglo-  Americana  , 
e  confidcrabile  quantità  di  munizioni  lafciate  in 
Nevvport  da  Colonirti  nella  confufione  della  pre¬ 
cipitata  loro  fuga  .  Dieci  Armatori  Americani , 
che  fi  trovavano  in  quelle  acque,  e  verfo  Provvi¬ 
denza  ,  prevedendo  di  non  poter  fuggire  di  mano 
alla  flotta  Reale  ,  che  gl3  incalzava  ,  prefero  il 
partito  di  sbarcare  a  terra  tutta  V  artiglieria  e  mu¬ 
nizioni,  indi  bruciare  i  baftimenti  acciò  non  fode¬ 
ro  preda  de5  loro  nemici,  e  colla  mira  di  far  con¬ 
durre  per  terra  quella  loro  artiglieria  a  Boflon,che 
dalla  Provvidenza  non  è  lontano  più  di  40  miglia. 
L3  ifola  di  Rhode  fembrò  dapprima  ai  Regj  urf 
acquifto  di  molf  importanza  .  Un  porto  de5  miglio¬ 
ri  che  fi  trovino  nell3  America  fettentrionale  ,  e 
tempre  libero  da  ghiacci ,  un  terreno  fertile  di  gra¬ 
ni  ,  e  abbondante  in  befiiami  fecero  credere  un  tal' 
porto  at infimo  per  impedire  le  feorrerie  degli  ar¬ 
matori  in  quella  parte  d3  America  ,  e  per  mettervi 
le  truppe  a  quartiere  affai  comodamente.  7\itto  il 
•vantaggio  però  era  affai  male  bilanciato  colla  ne¬ 
ve  fTa  ria  confeguenza  di  tenere  un  numerofo  corpo 
di  truppe  in  quell’  ifola  oziofo,  ed  inutile  all3  ar¬ 
mata  dell3  Hovve  non  mai  troppo  numerofa. 

Mentre  ciò  fuccedeva  nelle  Provincie  marittime, 
al  Canada  non  rtavano  oziofi  i  Regj .  I  Provincia- 
li  nella  loro  ritirata  avevano  avuta  la  precauzione 
di  condili*  feco  loro  tutti  i  legni  ,  e  barche  che  fi 
0)  Fedì  il  Foglio  VI.  N  3  tre- 
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fui  fiumi  ,  e  fui  Laghi,  e  con  effe  en¬ 


trati  nel  Ciiamplain  lo  dominavano  a  loro  talento, 
coprendo  così  molto  bene  i  loro  porti  di  Crown , 
Point ,  e  Ticonderago  ne’  quali  davano  ritirate  le 
loro  truppe  alpettando  a  piè  termo  l’inimico.  Con¬ 
venne  perciò  al  Generale  Carleton  non  poco  trat¬ 
tenerti  alle  rive  del  Lago  Champlain  per  attendere 
indefeffamente  a  far  cortruire  una  piccola  flotta  di  più 
di  30  legni  di  diverfe  forti,  e  grandezze,  monta¬ 
ti  d’artiglieria  ed  in  irtato  di  poter  combattere. 
Per  articurarfi  una  dècita  fuperiorità  fopra  gli  An¬ 
glo-Americani  in  quelle  acque,  fece  trafportare  dal 
fiume  S.  Lorenzo  per  terra  30  fcialuppe  lunghe 
altrettante  piatte,  una  gondola  di  circa  30  tonnel¬ 
late,  oltre  400  batel li, facendo  rimontare  tutti  que- 
fti  lè<mi  a  forza  di  braccia  le  correnti  di  S.  Tere- 
fa  e  di  S.  Giovanni .  Con  quefte  forze  il  Carleton 
colle  fue  truppe  fi  mife  a  veleggiare  fui  lago ,  an¬ 
dando  in  traccia  della  piccola  fiotta  nemica  comandata 
dal  Generale  Arnold  .  Fu  quefta  rincontrata  art’ 
ifola  di  Valcour ,  ove  formava  una  torte  linea  che 
fi  eftendeva  dall’ ifola  fteffa  fino  alla  corta  Occiden¬ 
tale  del  continente.  Il  vento  era  alquanto  contta- 
rio  ai  legni  Regi,  i  quali  attaccata  ciò  non  ortan¬ 
te  la  battaglia  turono  cortretti  a  defiftere  dai  loro 
inutili  o  fvantaggiofi  tentativi  .  Si  ancoro  pertanto 
la  piccola  flotta  Reale  a  vifta  dell’  Anglo  Americana, 
che' fi  andava  fempre  allontanando  più  che  poteva. 
TI  oinrnn  feguente  fattofi  favorevole  il  vento  la  pie- 
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comandati  dal  Generale  Arnold  in  perfona  che  montav  a 
lina  galera .  L’ azione  incominciò  verfo  il  mezzo  gior- 
no,  e  durò  due  ore;  ma  finalmente  largendoli  im¬ 
ponente  a  fofienere  il  contrailo  il  Generale  Ang  o- 
Americano  rilolvette  di  dare  in  lecco  con  a  ua 
galera  e  cinque  gondole  annate  ,  mentre  un  altra 

galera,  col  rimanente  della  piccola  Botta  veleggiavano 

a  falvarfi  verio  Ticonderago  (*) .  Perdettero  in  que 
conflitto  gli  Anglo-Americani  le  5  gondole  e  la  ga¬ 
lera  capitana  da  loro  abbandonate  e  fatte  {altare  in 
aria,  oltre  altra  galera  di  io  cannoni  che  fu  pre¬ 
fa.  La  perdita  delle  truppe  Reali  fu  di  poca  con- 
feguenza ,  mentre  nelle  due  azioni  degli  11  c  13 
non  afcefe ,  fecondo  le  lille  de'  Comandanti,  che  a 
circa  40  fra  morti  e  feriti  .  Simili  vantaggi  furo¬ 
no  di  poco  frutto  a’  Regi  a  motivo  della  Aagione 
avanzata  che  obbligò  il  Carleton  a  ricondurre  le 
lue  truppe  nel  Canada  ,  e  pattar  l’ Inverno  in  Que¬ 
bec,  Montereale,  e  S.  Giovanni  ,  rollando  così 
fconcertato,  il  piano  della  campagna  dell’  anno 
1776  il  quale  richiedeva,  come  abbiamo  offerva- 
to,  che  le  truppe  di  quello  dipartimento  attraver- 
fando  il  paefe  nemico  fi  mufferò  all’  armata  del  Ge¬ 
neral  Howe,  che  operava  nella  Nuova  York.  Egli 
è  credibile,  che  fe  le  forze  Britanniche  non  folle¬ 
rò  fiate  impiegate  e  dirette  a  norma  di  Amili  iftm- 
zioni  ricevute  dalla  Corte,  avrebbero  forfè  fatto  qual¬ 
che  maggior  progrelfo  e  maggiormente  {concertate 
le  mifure  prefe  da  Colonilli  per  fofienere  la  loro 
caufa  .  Ma  fia  per  buona  o  per  mala  forte  delle 
Nazioni,  le  imprefe  le  piùdecifive  e  difficili  devono 
effer  progettate  c  regolate  dal  tondo  di  un  gabi¬ 
netto  .  L’  efito  di  quello  piano  adottato  dalla  Cor- 
ie  di  Londra  dimotlrerà  fe  i  Minifiri  ,  o  i  Gene- 
C)  Vedi  il  Foglio  V.  N  4  tali 
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vali  fieno  più  atti  a  formare  il  piano  delle  ope¬ 
razioni  militari . 

Le  Colonie  Meridionali  reftavano  frattanto  nella 
maggiore  tranquillità.  Il  Capitano  Brown  loitanto 
con  un  diftaccamento  di  truppe  della  Corona  rat- 
tenevali  tuttavia  nella  Carolina  Meridionale;  ma 
non  trovavafi  in  grado  di  .poter  molto  nuocere  a 
quegli  abitanti .  Si  rivolle  pertanto  al  difpregevole 
ripiego  di  fufcitare  a  danno  di  quelle  Provincie  me¬ 
ridionali  le  Nazioni  felvagge  Cricki ,  e  Chirochefi 
die  fra  i  Monti  Apalachi ,  ed  il  Miffilfipì,  e  l’Ohio 
abitano  tuttavia  nella  Luigiana  Inglefe  a  Ponente 
della  Giorgia ,  e  della  Carolina  Meridionale  (')  .  Circa 
tre  mille  Selvaggi,  che  formano  forfè  tutto  il  cor¬ 
po  di  quelle  barbare  Nazioni,  fi  mifero  in  marcia 
contro  le  confinanti  Colonie  ,  e  andarono  a  piom¬ 
bare  fopra  la  Città  di  S.  Agoilino,  ove  azzuffatili 
con  un  corpo  di  Golonirti  rimafero  vincitori,  dan¬ 
doli  poi  a  trucidare  indifiintamente  uomini  e  fem¬ 
mine  ,  finche  per  timore  di  effere  dai  Provinciali 
gaftigati  delle  loro  crudeltà  fe  ne  ritornarono  al 
loro  paefe,  feco  loro  portando  il  barbaro  trofeo  di 
quali  700  feotennate  capigliature  de’  vinti .  Egli  è 
oifcrvabile  che  la  vendetta  di  quelli  popoli  barbari 
eccitati  alla  crudeltà  da  un  Comandante  Britanni¬ 
co  cadelfe  fopra  la  Florida  Orientale  ,  Provincia 
tuttavia  aderente  agl’ interelli  della  Corona  (*)• 

Una 

■rc-^-— —  "  .  -r  ■■  1  - - — ss. 

(*)  Quello  fatto  da  alcuni  viene  rivocato  in  dubbio,  come 
pure  varie  altre  prerele  crudeltà  efercitate  d a’  Regi  .  Quelli  llel7ì 
daiaio  poi  per  certiffìmi  varie  crudeli  azioni  efercitate  dai  Coloni- 
lii  verfo  qualche  Realilla  .  EJ  facile  lo  feorgere  in  quella  diverii- 
rà  di  pareri  la  parzialità  degli  aderenti  ai  diverll  partiti  .  Le 
crudeltà  ufate  dai  Selvaggi  nel  Canadà  nella  fulfeguente  campagna 
fono  incontraftabili . 

(0  Vedi  il  Foglio  X. 
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Una  campagna  cominciata  in  Agofio  non  pote¬ 
va  terminare  nella  ftagione  in  cui  fogliono  comu¬ 
nemente  chiuderli  le  altre  .  Gli  AngloAmericani 
erano  troppo  efacerbati  e  bramofi  di  rifarcire  le  lo¬ 
ro  perdite  ,  e  perciò  non  vollero  dare  ali5  inimico 
alcun  momento  di  ripofo  .  Non  è  però  credibile 
che  quelle  follerò  tali  quali  fi  dilTeminavano  in  Lon¬ 
dra  dal  partito  Minifteriale  ,  fecondo  le  lifle  del 
quale  fi  fecero  dell’Armata  Regia  nelle  varie  azio¬ 
ni  di  Long-Island,  Kingsbridge  ,  Nova  York,  Rho- 
de-Island,  e  Canada  304 Uffiziali  prigionieri  di- guer¬ 
ra,  fra5  quali  3  Generali ,  8  Colonnelli,  io  Tenenti 
Colonnelli  ,  e  4101  fra  baffi  Uffiziali  ,  e  foldati- 
Inoltre  fi  ditTero  prefi  738  cannoni  di  differente 
calibro,  2  obizzi ,  òmortari,  5926  palle,  3977 bom¬ 
be,  2800  fucili  ec.  ;  mentre  dall’altra  parte  i  Rea- 
lifti  diminuivano  le  loro  perdite  fino  ad  866  uomini 
fra  morti  e  feriti  .  Maggiori  certamente  furono  le 
perdite  degli  Anglo-Americani  di  quelle  delle  trup¬ 
pe  Britanniche  ;  ma  pure  i  vantaggi  degli  uni,  e 
la  perdita  degli  altri  non  furono  di  quella  decifiva 
confeguenza  ,  come  dapprima  fembrarono  al  Ge¬ 
neral  Howe  medefimo  ,  che  contando  filila  dimi¬ 
nuzione  e  difeoraggiamento  delle  truppe  Anglo-Ame¬ 
ricane,  fi  fece  lecito  di  effondere  i  fuoi  quartieri  d’ 
Inverno  dalla  Nuova  York  fino  a  Burlington,  attra- 
verfando  da  un  capo  all’altro  la  Provincia  di  Yer- 
feyC1),  affinedi  coprire  la  Contea  inferiore  di  Mom 
mourh  ,  ove  fi  trovavano  molti  aderenti  in  appa¬ 
renza  alla  Corona  .  Tale  fproporzionata  effondono 
creduta  neceffaria  veniva  in  qualche  modo  a  file  ti¬ 
rata  da  una  continua  catena  di  quartieri  che  pote- 
vanfi  foccorrere  Y  un  V  altro  . 

L’infaticabile  Washington  accortoli  dello  sbaglio 

( * )  Vedi  1 1 Foglio  Vili,  e  V.  pie- 
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prefo  dal  Generale  Britannico  volle  coglierne  van¬ 
taggio .  Alla  tetta  di  ventimille  foldati  con  tre¬ 
no  di  20  cannoni  di  bronzo  trovavafi  egli  nella 
Penfilvania  per  coprire  la  Città  di  Filadelfia  capi¬ 
tale  di  quella  Provincia,  a  cui  ben  prevedeva  efier 
dirette  tutte  le  mire  del  General  Howe.  L’Inver¬ 
no  era  già  rigido  quanto  poteva  edere  in  quel  cli¬ 
ma,  che  quantunque  più  meridionale  del  nottro,  non 
lafcia  però  di  edere  egualmente  freddo.  La  De- 
laware  che  dalle  truppe  Regie  non  fu  creduta  vali¬ 
cabile,  lo  fu  però  alle  Anglo  -  Americane  ,  che  prati¬ 
che  de’  luoghi  pericoloh  ,  e  facili  la  pattarono  fe¬ 
licemente  nella  notte  appunto  del  fantilTimo  Nata¬ 
le,  ed  alle  ore  3  della  mattina  marciarono  per 
due  differenti  ftrade  verfo  Trenton.  Ivi  forprefero 
un  corpo  di  1500  uomini  di  truppe  Alitane  co¬ 
mandate  dal  Colonnello  Rall  .  All’  improvvilo  at¬ 
tacco  il  valorofo  Gffiziale  lenza  perder  tempo  in 
coniulte  fi  determinò  a  rittringere  il  fuo  corpo  e 
fortire  impetuofamente  alla  campagna  ,  ove  fperava 
di  meglio  poterfi  difendere  con  V  ajuto  di  6  pez¬ 
zi  da  campagna  che  feco  aveva.  Infeguito  da  Pro¬ 
vinciali  Ichierò  la  fua  truppa  ,  e  fecele  fare  un 
vivittimo  fuoco  di  mofchetteria  ,  ed  artiglieria; 
ma  icorgendofi  oramai  circondato  da  ogni  parte 
dall9 armata  Anglo-Americana,  e  feparata  finalmen¬ 
te  F  infanteria  dall5  artiglieria  dalle  colonne  de5  Pro¬ 
vinciali,  che  guadagnavano  terreno,  e  ferito  il  Rall 
mortalmente,  furono  cottretti  gli  Affiani  a  ritirarli 
in  un  campo  coperto  da  un  bofco  vicino  .  Colà  fi 
Ichierarono  in  due  c^or pi  ,  facendo  lo  fletto  i  Pro¬ 
vinciali,  quali  allora  fotte  per  fuccedere  un  fangui- 
nofo  conflitto  .  Ma  gli  [Jfflziali  fucceduti  nel  co¬ 
mando  al  Colonello  Rall  avevano  ben  altro  penfie- 
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ro,  filini  mulo  effi  di  guadagnare  la  fìrada  che  con¬ 
duce  a  Princeiovvn  (*)  .  Se  ne  accorte  il  Washington, 
e  torto  rtaecò  un  groflo  corpo  per  attravertare  pie- 
ventivamente  la  ftrada  fuddetta  .  Allora  fu  che  gli 
AtTiani  circondati  per  ogni  parte  furono  colli  etti 
ad  abballare  le  armi,  e  renderti  prigionieri  di  guer¬ 
ra  alle  truppe  Anglo-Americane .  órca  boo  tolda- 
ri  con  23  Uffiziali  fi  arrederò  in  quert’  incontro  ,  e 
poco  dopo  lo  tletlo  tecero  varj  altri  più  piccioli  col¬ 
pi;  cortcchè  di  1500  uomini  un  lolo  picciolo  ttacca- 
mento  di  truppa  leggiera  ebbe  tempo  di  piegare  a 
Burdenftown  ove  raggiunte  il  corpo  del  Colon¬ 
nello  Donop.  Nè  fi  farebbero  talvati  nemmen  que¬ 
lli  pochi ,  fe  il  piano  del  Washington  averte  potu¬ 
to  del  tutto  efeguirfi  .  Il  Generale  Evving  doveva 
pattare  il  fiume  fulle  chiatte  di  Trenton  ,  ed  impa- 
dronirfi  del  ponte  che  conduce  fuori  della  Città  , 
ma  ne  fu  impedito  dal  ghiaccio  ;  come  anche  per 
fimile  impedimento  non  poterono  le  milizie  diPen- 
filvania  fare  il  tragitto  di  Britlol  lotto  la  condot¬ 
ta  del  Generale  Cadwalladeg  .  Lo  fecero  però  al¬ 
cuni  giorni  dopo,  e  fi  raggiunfero  all’  Armata  del 
Washington.  All’avvifo  di  quefto  rovefeio  accorte- 
ro  da  varj  quartieri  le  truppe  Reali  ,  e  perfino  dal¬ 
la  Nuova-Jorck  il  Lord  Cornwallis  avanzò  fino  a 
Princetovvn,  ove  già  oltre  il  Donop  era  giunto  an¬ 
che  il  Generale  Grant  con  altro  corpo  di  truppe 
da  Brunlwick  e  Hillsborough  .  L'armata  Americana 
rinforzata  dalle  milizie  di  Penfilvania ,  Maryland  e 
Virginia  era  tuttavia  accampata  a  Trenton.  Latcia- 
ta  per  tanto  una  conveniente  guarnigione  a  Prin- 
cetown  fi  avanzarono  le  truppe  Reali  riunite  verta 
quella  parte  colla  mira  di  attaccarla  in  quella  fitua- 
zionc  ;  ma  trovarono  gli  Anglo- Americani  tanto 
C)  Vedi  il  Foglio  V.  van- 
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vantagglofamente  fituati ,  che  differirono  a  miglio^ 
occafione  l’ attacco  .  Frattanto  il  Washington  la 
notte  fuffeguente  pensò  ad  un  altro  colpo  di  mano, 
e  lafciando  ia  fua  prima  pofizione  piombò  fòpra 
Princetown,  ove  comandava  con  una  Brigata  il  Te¬ 
nente  Colonnello  Mavvhood  .  Quelli  però  ricono- 
Scinta  la  forza  fuperiore  deir  inimico  precipitofamen- 
re  li  ritirò  verio  Brunswick  ,  ed  Hillsborough,  ef- 
fendo!]  unito  per  i firada  ad  altri  corpi  di  truppe 
Reali  che  prefero  la  fteffa  direzione  .  Inoltroffi  poi 
il  Washington  fenza  dimora  a  Kingstovvn  paffando  il 
fiume  Militone  a  Rochy-Hill,  fituandofii  in  unpae- 
fe  fortilTimo  per  la  fua  pofizione,  ed  accampandoli 
a  Airftovvn  per  coprire.  Filadelfia ,  fempre  minao 
data  da' Regj .  La  maggior  difgrazia  che  foffriffero 
gli  Anglo-Americani  in  quelli  fatti  fu  la  perdita 
del  Genera!  Lee  fatalmente  forprefo  da  un  piccolo 
dillaccamento  nemico  nella  propria  cafa,  e  fatto  pri¬ 
gioniere  di  guerra.  Il  Congrego  fenfibile  a  quello 
colpo  non  mancò  di  far  afficurare  il  Generai  Hovve 
che  fe  il  Lee  foffriffe  il  minimo  male  ,  verrebbero 
impiccati  lui  fatto  fleffo  due  de'  principali  Uffiziall 
Regj  fatti  prigionieri  dagli  Americani. 

’^V  **"  * — — *  "  t  I* 

ANNO  j  7  7  7. 

DAlia  relazione  de*  fatti  accaduti  nella  Campa¬ 
gna  del  1776  ben  conobbe  la  Corte  di  Lon¬ 
dra  che  la  guerra  civile  di  America  diventava  ogni 
giorno  più  feria  ,  e  che  vi  farebbe  da  combattere 
tuttavia  molto  più  di  quello  che  da  principio  lì  fup- 
poneva.  Si  continuarono  per  tanto  gli  armamenti 

ma- 
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marittimi  e  ierreffri.  Qtiarantacinquemille  Mai  inali 

furono  adeguati  per  fanno  1777  furono  acc£r" 
date  dal  Parlamento  le  fornirne  di  danaro  necel  a- 
eie  per  le  1  pelo  delle  Truppe  nazionali  c  loiellieie, 
fi  prefero  a  preftito  fei  milioni  di  liic  Ilei  line  ; 
ed  ni  fine  non  fi  trafeurò  mezzo  alcuno  che  iofie 
riguardato  come  valevole  a  iottomettere  le  Colonie 
infiammate  alla  refiftenza  dagli  animi  lemprc  piti 
elacerbati  dei  Capi  della  confederazione .  In  vano 
ii  oppofe  alle  deliberazioni  marziali  del  Pailamento 
il  famofo  Lord  Chatam,  quell’uomo  {ingoiare, quel 
pitt  die  comandando  co’luoi  configli  anche  dopo  aver 
rinunziato  al  Minifiero  ,  colinole  la  Nazion  In- 
ojefe  ad  intraprendere  1’  ultima  a  lei  tanto  glorio¬ 
la  e  vantaggiofa  guerra  .  Egli  ftefio  vecchio  e 
gottofo  con  due  flampelle  e  con  le  mani  e  piedi 
inviluppati  di  frenella  ,  fpinto  da  quel  zelo  verlo 
la  Patria  che  tempre  formò  il  Ilio  carattere ,  non 
volle  trattenerli  dal  paffare  alla  Camera  de’  Pari 
per  arringarvi  fugli  affari  d’America. 

„  Gli  affari  di  quello  paefe,  diffe  egli,  o  Milor¬ 
di  5  fono  in  uno  (lato  così  precario  ,  e  così  cri¬ 
tico,  che  non  ho  creduto,  fenza  mancare  al  mio  dove¬ 
re,  di  poter  più  lungo  tempo  differire  a  lotto- 
mettere  le  mie  idee  al  Giudizio  di  quella  Camera 
con  la  dolce  fperanza,  che  quanto  io  potrò  offrirle 
farà  ricevuto  come  unicamente  progettato  per  man¬ 
tenere  la  dignità  ,  l’onore,  e  l’ internile  della  mia 
Patria,  affine  d’aumentare  lo  fplendore della  Coro¬ 
na,  il  maggior  bene  ,  e  la  felicità  del  mio  Sovra¬ 
no  ,  e  la  comune  profperità  di  tutte  le  parti  dell’ 
Impero  Britannico.  Se  l’effetto  delle  propofizioni 
che  fono  per  larvi ,  o  Milordi  ,  poteffe  arredare  il 
braccio  della  Potenza  ,  e  fe  effa  corrifpondeffe  allo 
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zeb,  e  a’ voti  finceri  di  quello  che  la  fa  ,  quello 
elice  luccclTo  coronando  i  Tuoi  sforzi  per  il  pubbli 
co  bene  ,  lo  renderebbe  perfettamente  felice,  e  con¬ 
tento .  Nell  efporre  gli  oggetti  di  quella  proporzio¬ 
ne,  vorrei  potervi  difpenfare  dal  richiamare  alla  vo- 
flra  memoria  tutto  quello  ,  la  di  cui  rimembranza 
può  cagionarvi  della  pena.  Ma  per  iltabilire  i  fon! 
dament,  d,  quella  beffa  propostone  è  alTolutamen- 
te  necelTano  rintracciar  l'origine  delie  difgrazieche 
Oggidì  ci  minacciano.  “ 

„  Mediante  i  vobri  fuffragj ,  Milordi  ,  voi  avete 
pog  iati  gli  Americani  della  proprietà  ,  fenza  il  Jo- 
10  confenfo.  Quando  vi  hanno  prefentati  i  loro  ri- 
coro  non  avere  voluto  afcoharli  ,  li  .avete  trattati 
uà  azioi,  e  fediziolì ,  e  ribelli  .  Avete  cominciato 
a  contrattare  co' veltri  fud diti  di  là  dall’  Atlantico 
per  una  miserabile  ratta  fui  Te,  avete  fpeli  de’ 
mnioni  per  iftabilire  per  forza  quella  tabà;  la  guerra 
e  giunta  a  urrfegno,  che  neffuno  ha  mai  previbo, 
e  che  minaccia  attualmente  quebo  paefe  della  fua 
torma  e  della  lua  intiera  dibruzione.  L’America  è 
perduta.  L’Inghilterra  ,  io  temo  che  fia  rovinata 
per  fempre.  Che  facebe,  Milordi!  Avete  ridottala 
Gran  brettagna  alla  condizione  di  uno  baro  di¬ 
pendente,  e  dipendente  dall’amicizia  precaria,  odalla 
neutralità  anche  più  precaria  della  Francia.  Milordi,  e 
che  peniate  di  fare  ?  Avete  condannata  una  intiera 
Provincia  lenza  afcoltarla,  fenza  neppure  permetterle 
di  domandare  ioddisfazione  del  torto  ricevuto.  Voi 
l’avete  proferitta:  voi  avete  cimili  i  h,oi  Porti  ,  e 
le  lue  Baje  :  voi  1  avete  privata  dei  Tuoi  diritti  ba- 
biliti  per  mezzo  di  un  Diploma:  voi  l’ avete  fpogliata 
de’fuoi  Privilegi  i  più  pregevoli,  del  diritto  inalie¬ 
nabile  ,  che  appartiene  a  qualunque  Inglefe  fino 
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dalla  fua  nafcita,  del  diritto  d’  elfer  giudicato  da  un 
Giurato  del  luogo  più  vicino  ,  da  Giudici  che 
conofeono  le  parti  ,  il  delitto  ,  e  V  efien- 
fione  della  pana  .  Quale  è  fiata  ,  o  Milordi  ,  la 
confeguenza?  Tre  milioni  di  perfone  riddarono  di 
rimanere  foggette  a’  vollri  editti  arbitrar;.  Vi  do¬ 
mando  falba1,  Milordi ,  furono  i  mini  fi  ri  ,  che  s’ 
ingannarono.  Erano  tutti  Inglefi  quelli,  che  fi  vole¬ 
vano  affoggettare  ,  e  ridurre  alla  fchiavitù  ,  e  que- 
fli  non  la  vollero.  La  bravura,  il  valore  de’  vollri 
Generali  ,  l’attività  delle  vofire  truppe  ,  la  vofira- 
flotta  medefima  ,  la  forza  ,  e  la  gloria  di  quella 
Nazione  un  dì  fi  potente,  fi  trovarono  infufficienti. 
A  che  folle  voi  ridotti  l  Voi  non  potefle  procurar¬ 
vi  tanta  gente  in  quelli  fiati.  Gl’  Inglefi  non  han¬ 
no  piacere  di  fottomettere  altri  Inglefi  al  giogo  del¬ 
la  fervitù,  nè  calpefiare  i  diritti  de’ loro  Concitta¬ 
dini.  Che  facefie  allora?  Prendefleal  foldo  20.  mi¬ 
la  paefani  Tedelchi .  I  vollri  minifiri ,  voglio  dire, 
li  prefero  a  falario  per  tagliare  la  gola  a  vollri  in¬ 
nocenti  Coloni.  u 

Quelli  Coloni ,  Milordi ,  fi  chiamano  oggidì  [Li¬ 
belli  :  fi  procura  di  ofcurarli  con  tutti  gli  epiteti  i 
più  ingiurici!  ,  e  più  vili  che  può  fomminiltrare  la 
no  lira  lingua.  Ma  ben  mi  ricordo,  che  quando  que¬ 
llo  Paefe  fi  vide  in  guerra  con  le  Potenze  unite 
di  Francia,  e  Spagna,  quando  inforle  una  ribellio¬ 
ne  ,  e  una  ribellione  Scozzefe  nel  cuore  di  quelli 
Regni,  quando  le  vofire  flotte  rimafero  inutili,  bat¬ 
tute  le  vofire  armate  ,  mi  fovviene  ,  che  allora 
quelli  medefimi  uomini  ,  che'  oggidì  fi  dipingono 
come  i  ribelli  più  vili ,  i  più  detellabili;  che  quelli 
uomini,  dico  io,  anzi  quella  llefla  Colonia  che  fi  è 
fatta  vedere  come  la  forgente  ,  dove  fon  nate  ,  e 
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fomentate  le  fedizioni,  e  il  tradimento,  quella  Co¬ 
lonia  contro  la  quale  i  fulmini  i  più  formidabili  del 
Governo  fono  flati  minacciati  ed  effettivamente  vi¬ 
brati  ;  mi  ricordo  sì ,  che  la  ftefla  Colonia  fu  quel¬ 
la  ,  che  mandò  quei  quattro  Reggimenti  di  milizia, 
indifciplinara  ,  che  diedero  il  primo  rovefcio  alla 
Francia  nella  fu  a  iuperba  carierà  ,  e  piantarono 
lo  ftendardo  della  conquida  filile  mura  di  Lovjs- 
burgo. 

Ma  non  fa  di  mcffieri,  Milordi  ,  eh  io  citi  de 
fatti  particolari  in  prova  della  bravura,  dello  zelo  , 
della  fedeltà ,  e  dell5  affetto  di  quel  popolo  .  Oli  An¬ 
nali  dell’ ultima  guerra  potranno  iftruirne  quelli  di 
voi ,  che  non  hanno  età  {ufficiente  per  liiovvenirfi, 
coirf  ei  ha  combattuto ,  coni5  egli  fparfe  il  proprio 
{angue  per  la  Patria.  Effi  diranno  a  loro  con  qua¬ 
le  generoiita  egli  concorfe  alla  fua  ctifefa ,  con  qual 
amore  fraterno  fpartirono  il  pelo  5  ed  il  pericolo 
comune.  Ecco,  Milordi,  gli  uomini  sfortunati,  che 
voi  avete  facrificati  alla  diffrazione,  de5  quali  voi  vo¬ 
lete  fpiatiare  le  Citta,  annichilare  il  Commercio,  db 
fìruggere  la  Libertà  col  ferro  ,  confricare  i  Beni ,  e 
Soggettare  le  Perione .  Ecco  il  popolo ,  che  i  vo*^ 

Ari  Miniftri  defiderano  di  eftirpare . 

Qual  è  ffato  il  fiftema  feguito  dall5  Ammimftra- 
zione ,  e  quali  furono  le  mifure ,  eh  ella  prefe  per 
efeguirlo?  Il  voftro  fiffema  è  flato  un  Governo  fab¬ 
bricato  falle  rovine  della  Coftituzione, fondato  fonia  un 

diritto  di  Conquida  ;  e  come  un  mezzo  di  perve¬ 
nirvi  voi  avete  unito  tutta  la  feccia  dell5  Alemagna , 
Voi  fiete  divenuti  umili  Sollecitanti  ad  ogni  Corte 
Tedefca .  I  voftri  Miniffri  fi  fono  meffi  fui  regiftro 
della  Cancelleria,  come  de5  particolari  contrattanti 

a  nome  di  nudi’ Imperio  poco  te  si  grande,  si  già. 
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riofo  .  Gli  Allori  della  Gran-Bretagna  fi  fono  lecca¬ 
ti,  le  fue  armi  fono  difonorate,  lefue  negoziazioni 
rigettate  con  difdegno  ,  i  fuoi  Configli  caduti  in» 
difprezzo .  Voi  avete  invano  tentato  ,  Milordi  ,  di 
conquiftare  V  America  coll3  ajuto  de3  Mercenari  (Ira*- 
nieri,  colle  armi  di  20000.  Paefani  Tedefchi  fenza. 
difciplina,  fpigolate,  lafchiate  infieme  da  ogni  an¬ 
golo  ofcuro  del  loro  Paefe.  Voi  avete  accordato  de 
futtìdj  a3 loro  Sovrani.  Voi  avete  fparlo  con  profu.- 
{ione  Terario  pubblico  nelle  loro  mani.  E  che  ave¬ 
te  voi  guadagnato?  Nulla,  Milordi,  fenon  disfor¬ 
zare  le  Colonie  a  dichiararli  Stati  indipendenti  *■  Voi 
le  avete  eccitate  ad  operare  con  vigore,  e  con  rifo 
luzione .  Voi  gli  avete  uniti  ,  e  collegati  infieme  . 
Con  limile  {naturata  condotta  voi  avete  rimetta  la 
loro  concordia,  voi  avete  dato  ad  etti  una  fola  ,  e 
medefima  anima .  I  loro  cuori  fono  riempiti  d3  in¬ 
dignazione,  fono  infiammati  di  un  giufto  rifenti- 
mento  ;  bruciano  d3  ardore  di  vendicarli  delle  in- 
giulìizie,  che  ad  etti  furono  fatte,  e  di  farle  prova¬ 
re  doppiamente  a3  loro  oppreffori  crudeli  ,  e  fenza 
mifericordia. 

Sì,  Milordi,  io  lo  dico.  Tre  milioni  *  d’uomi¬ 
ni  liberi  non  fi  fommetteranno  giammai  a  20000 
mercenari .  L3  idea  n3  è  affurda  .  Il  tentativo  n3  è  ri¬ 
dico- 


*  li  terreno  pojfeduto  dall'  Inghilterra  nell ’  1 America  Settentrio¬ 
nale  contiene  1322800  miglia  quadrate  ,  che  in  ragione  di  *40» 
jugeri  per  miglio  quadrato^  formano  718592000.  jugeri ,  le  quali  a 
cinque  jugeri  per  per  fona  ne  fojìerrebbero  un  numero  dì 
1427 1840#.  Dunque  l 5  ^America  Settentrionale  può  fejìenere 
25118400.  uomini  piu  dell *  Europa  ,  non  avendone  quejìa  che 
1 175 00000. 
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ridicolo.  Potrei  anch’io  promettermi  di  conquider¬ 
li  con  quefta  ftampella,  piuttollo  che  fupporre ,  che 
T  America  giammai  fi  fottometta  ad  una  forza  tan¬ 
to  fpregievole  .  Io  vi  raccomando  la  Pace  a  qua¬ 
lunque  evento .  Più  lungo  tempo  che  durerà  quefta 
conteftazione ,  più  diverrà  difficile  il  terminarla  ,  e 
meno  noi  faremo  in  iftato  di  aflòpirla  con  onore, 
o  con  vantaggio  .„  Dopodi  aver  confiderato  la  Guer¬ 
ra  Americana  in  fe  lletTa,  Milord  Chatham  nerap- 
prefentò  i  pericoli  rapporto  agli  intereffi  derivali 
della  Gran  Brettagna  .  ,,  I  Miniftri ,  difs5  egli ,  aven¬ 
do  commefto  errore  fopra  errore  nel  principio  ,  fo¬ 
no  ancora  in  un  inganno  fatale  a  riguardo  de’noftri 
nemici  naturali,  i  Francefi.  Effis5  immaginano ,  che 
nulla  fiaci  da  temere  da  quella  parte  ,  perchè  la 
Francia  non  s3  è  interpofta  direttamente  a  favore  dell3 
America  *  Ma  Milordi  ,  i  Miniftri  quando  fabbri¬ 
cano  sì  belle  cofe  fu  quefta  circoftanza,  fanno  effl 
rifleffione  che  ragionano ,  come  fe  la  Francia  folle 
iìolta  ?  Vorebbero  effi  ,  clft  ella  fi  efponeffe  al  rif- 
chio,  ai  cafi ,  alle  fpefe  di  una  guerra,  nel  mentre 
che  la  Gran  Bretagna  fa  per  ella  tutto  ciò,  che  quel¬ 
la  Potenza  potrebbe  bramare ,  e  defiderare  ?  Fu  un 
errore  de’ più  groffolani  il  fupporre,  che  la  Francia 
abbia  mai  perniato  un  folo  momento  a  dare  un  foc- 
corfo  diretto  alle  Colonie.  Ella  giammai  non  ha 
penfato  d:  interrompere  quello  Paefe  nella  fuainfen- 
iata  carriera,  nè  ad  interporli  trà  lui,  e  le  fue  Co¬ 
lonie  .  Nò  Milordi  ,  ella  ebbe  cura  colla  fu  a  con¬ 
dotta,  di  mantenere  ,  e  di  nutrire  le  folli  idee  di 
conquida  ,  e  di  dominio ,  che  hanno  sfortunatamen¬ 
te  il  predominio  nel  recinto  di  quelle  mura  ,  fu  fi¬ 
ni  il  mente  attenta  a  dare  quel  grado  di  foftegno,  e 
di  protezione  ,  che  I14  fervito  fino  al  prefente  ad 
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àlimentare  la  guerra  Civile ,  al  punto  di  tovefciare 
i  voftri  difegni ,  e  di  farvi  confumare  le  Voftre  lor- 
se  a  pura  perdita  ;  “ 

,,  Io  temo,  Miiordi(  continuò  quel  Signore  )  io 
temo  ,  che  quella  guerra  sì  crudele  ,  sì  fnaturata 
divenga  finalmente  una  guerra  fatale  .  Voi  avere 
proicritto  i  voflri  proprj  figli  ,  voi  avete  chiufo  V 
orecchio  alle  loro  dimando  rifpettofe,  alle  ioro  ar¬ 
denti  preghiere;  le  loro  Rimoftranze  decenti,  eco- 
ftituzionali ,  voi  le  avete  trattate  da  tradimento,  e 
da  ribellione.  Voi  avete  perduta  !  America  .  Voi 
avete  verfate  le  fue  ricchezze  nel  fefìo  della  Cafadi 
Borbone .  La  Francia  fi  fcórderà  ella  il  fuo  proprio 
intereffe  a  fegno  di  penfare  alla  guerra?  Ed  a  qual 
dileguo  Milordi  ?  Sarebbe  forfè  per  effettuare  ciò 
che  quello  Paefe  fteffo  effettua  a  collodi  ventimi- 
lioni  di  Sterline  all’anno?  La  Francia  conofce  me¬ 
glio  i  proprj  inrerefii  .  Ella  riempie  i  fuoi  Arfenali 
di  munizioni  navali  :  procura  lo  fpaccio  delie  fue 
merci;  ammalia  ne5  fuoi  magazzini  il  prodotto  dell' 
America .  Con  quelli  ftelfi  mezzi  ,  e  nello  fteffo 
tempo  ella  fi  prepara  alla  guerra,  coltiva,  e  dilata 
il  fuo  commercio  *  apre  con  faggezza  delle  nuove 
forgenti  di  ricchezze  al  di  dentro,  e  delle  forze  al  di 
fuori,  nel  mentre  che  noi  feguitiamo  ogni  gior¬ 
no  a  prodigalizzare  inùtilmente  le  noitre  ,  ne! 
mentre  che  il  noftro  commercio  languifce,  mentre 
il  noftro  denaro  contante  efee  dal  Regno  per  ac¬ 
quetare  delle  merci,  che  noi  ricevevamo  per  Indie¬ 
tro  tutte  in  cambio  delle  noftre  proprie  manifattu¬ 
re,  oltre  ai  vantaggi  comuni,  che  noi  ne  ricaviamo 
rapporto  al  commercio. 

Sino  al  prefente,  Milordi,  noi  abbiamo  fatti  de5 
tentativi  fenz5  alcuna  utilità  .  V5  ha  egli  la  minima 
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fperanza  ragionevole,  anche  piu  remota,  che  gli 
affari  faranno  in  un  flato  più  ridente  al  fine  di 
quello  anno,  di  quello  che  lo  fiano  fiati  nell’anno 
lcorfo?  Noi  abbiamo  fpiegate  tutte  le  noftre  forze 
nella  loro  maggiore  eftenfione  con  poco  ,  o  niuno 
effetto.  Noi  abbiamo  parlato  di  conquiftare  T  Ame¬ 
rica  ;  T  abbiamo  noi  fatto  ?  Nò ,  Signori  ,  noi  non 
abbiamo  avuto  alcun  motivo  di  vantarci  fuorché  di 
alcuni  pochi  vantaggi  di  niuna  conseguenza;  anzi 
fe  fi  confidererà  il  prezzo,  con  cui  furono  acquiffa- 
ti ,  e  le  circostanze ,  che  ne  hanno  accompagnato 
il  guadagno,  portano  di  fattoi’ apparenza  la  piùfo- 
lida  d’una  disfatta.  Noi  Seguitiamo  a  fpedirc  del¬ 
le  truppe:  noi  abbiamo  accordato  de’ milioni  .  E 
dopo  tutto  quefto,  Signori  ,  che  ci  viene  detto  ? 
Che  dopo  rinforzi  tanto  enormi  la  noflra  ar¬ 
mata  farà  precifamente  eguale  a  quella  dell’  anno 
feorfo  ,  quando  non  effettuò  cos’alcuna  ,  o  po¬ 
co  . cc 

Quella  oflervazione  fui  poco  effetto  de’  prepara¬ 
tivi  immenfi  dell’ anno  feorfo  conduffe  Milord  Cha- 
tham  a  dimoftrare  ulteriormente  I’  affurdo  ,  (  così 
egli  s’efpreffe)  della  confidanza  con  cui  fi  ripofava 
fulla  fola  forza  delle  Armi;  e  con  quella  confidera- 
zione  egli  fece  conofcere  la  neceSfità  di  una  pronta 
riconciliazione .  „  Noi  Siamo ,  difs’  egli  ,  fui  pendio 
del  precipizio,  fulla  fponda  della  noStra  diffrazione; 
prendete  ,  Milordi,  il  momento  prefente  come  pro¬ 
babilmente  l’ ultimo,  in  cui  avrete  occalìone  di  Sal¬ 
vare  la  Nazione.  Alcune  poche  fettimane  dopo,  o 
forfè  dopo  di  un  folo  giorno,  il  momento  farà  di¬ 
venuto  troppo  tardo.  Si  tentò  la  guerra.  Vediamo 
prefentemente  ciò  che  poffano  le  vie  di  conciliazio¬ 
ne  ,  Rifovvengaci  della  noftra  fituazione  critica  ; 
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confideriamo  le  alternative  inevitabili  *  che  ci  cir¬ 
condano  da  due  lati*  le  noi  perfeveriamo  nel  me- 
demo  (Ulema  infenfato,  rovinofo  ,  ed  oppreffante  * 
Se  noi  perdiamo  1’  America  *  F  America  effettiva¬ 
mente  farà  aggiunta  all*  Impero  di  Francia .  Se  noi 
abbiamo  il  di  lbpra  nella  conteltazione,  indeboliti  , 
fianchi,  impoveriti  ,  come  dovremo  efferlo  ,  noi 
avremo  in  tal  cafo  conquiftata  F  America  per  la 
Francia.  Se  non  attendendo  nò  Furto,  nè  l'altro 
di  quelli  avvenimenti,  la  Francia  cambià  il  fuo  fi- 
ilema  attuale  (lo  che  io  non  pollo  credere  ,  ch’el¬ 
la  faccia,  almeno  quando  nonfucceda  qualche  cam¬ 
biamento  inafpettato  nè  fuoi  configli  )  allora  l'Ameri¬ 
ca  (  com’  è  naturale  di  penfare  )  farà  perduta  per 
fempre  per  quello  Regno  .  Se  quello  ultimo  calo 
accadeffe  ,  e  che  quella  Potenza  confeffaffe  pubbli¬ 
camente  i  proprj  (entimemi  col  follenere  la  caufa 
degli  Americani,  quando  anche  non  aveffimo  che 
cinque  navi  da  guerra  io  configlierei,  nel  momen¬ 
to  (leffo  di  dichiararle  la  guerra  come  il  folo  ri¬ 
paro  ,  che  poteffe  Soddisfare  F  onore  offefo  di  una 
gran  Nazione*,,  Infine  Milord  Chatham  terminò il 
fuo  Difcorfo  con  rimproveri  viviffimi  falla  manie¬ 
ra,  con  cui  il  Miniftero,  e  gli  aderenti  ad  effo  aveva¬ 
no  fatto  cadere  i  fuoi  sforzi  precedenti  per  una  ri¬ 
conciliazione  „ .  Egli  ricordò  alla  Camera  gli  efpe- 
dienti  contenuti  nel  Decreto  ,  e  le  Propofizioni  * 
che  aveva  prefentate  nel  principio  del  1775.  ,  pri¬ 
ma  ancora,  che  fi  foffe  fparfo  una  goccia  di  fangue» 
Diivelò  la  Politica  corrotta,  e  fatale,  che  ne  ave¬ 
va  effettuata  la  ripulfa,  e  la  maniera  veramente  vio¬ 
lenta,  ed  indecente ,  con  cui  furono  rigettate. 

La  propofizione,  colla  quale  il  Milord  terminò  il 
fuo  Difcorfo,  fu  quella  „  Che  fia  prefentato  un 
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»  umile  Memoriale  al  Re  per  efporre  nel  modo  il 
„  più  rifpettofo  alla  fila  Regia  fapienza,  chelaCa- 
w  mera  è  profondamente  colpita  dalla  profpettiva 
della  i ovina  ?  di  cui  quello  Regno  è  minacciato 
55  dalla  continuazione  di  quella  guerra  fnaturata 
contro  le  Colonie  Britanniche  dell*  America  ?  per 
3,  conhgliare  umilmente  S.  M.  di  prendere  le  mfi 
3,  fure  le  piu  pronte,  e  le  più  efficaci  onde  mettere 
3,  un  termine  ad  oftil ita  tanto  fatali  ,  full*  uni- 
33  ca  bafe  giuda,  e  foda  ;  per  aflìcurare  S.  M.  3 
33  che  quefla  Camera  s’impegnerà  volentieridimo  , 
33  e  con  prontezza  in  tal  opera  altrettanto  grande 
33  quanto  neceffaria,  con  la  mira  di  aprire  a  S.  M. 
33  i  foli  mezzi  di  riguadagnare  V  affetto  delle  CoIq- 
3,  nie  britanniche  ,  ed  aflìcurare  alla  Gran-Brefa- 
33  gna  i  vantaggi  di  commercio  di  quelle  ineflima- 
33  bili  pofleflìoni  ;  la  Camera  eflendo  pienamente 
33  per  fu  afa  5  che  i  mezzi  fuddetti  faranno  più  con- 
33  formi  alla  bontà  del  Re  5  e  avranno  più  effetto 
33  fui  cuori  de*  Ridditi  generofi,  nati  liberi,  ec.  u 
Alla  Propofizione  del  Chatham  ss  oppofe  il  Con¬ 
te  di  GoWar  Prefidente  del  Configlio  ;  dimoftran- 
do!a  ingiuriofa  al  Miniflero,  ed  alia  Nazione  ;  giac¬ 
ché  la  guerra  era  data  decretata  dal  Parlamento  ; 
inutile  perchè  già  erano  prefe  tutte  le  rifoluzioni  : 
c  perniziofa  poiché  infamava  la  Nazione  ,  e  non 
3  icone  liceva  i  Colonidi  al  loro  dovere  ,  Replicaro¬ 
no  il  Duca  di  Graftoi^  ed  il  Chatham  deflò  5  ed 
altri  a  quedi,  ma  finalmente  fu  la  Proporzione  di-, 
^approvata  con  99  voti  contro  28.  5  è  più  non  fi 
pensò  che  alla  guerra , 

Aveva  la  Gran-Bretagna  in  mare  per  fodenerla 
cento  tremafei  navi  da  guerra  3  che  feorrevano  nel¬ 
la  Manica 3  nell’  Oceano,  e  nelle  acque  di  Ameri¬ 
ca  3 
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ea,  dove  fi  manteneva  un'Armata  di  feflantamiJle 
uomini  ;  cioè  26000.  coll'Hovve,  130°°*  *d  Cana¬ 
da,  7000.  Volontari  di  York,  e  14000.  tra  mari¬ 
nari  e  truppe  di  marina .  L’ Erario  era  ben  prove 
duto ,  i  fuflidj  accordati  dal  Parlamento  per  1  anno 
1777.  per  la  guerra  di  America,  e  per  le  altre  oc 
correnze ,  accendendo  a  tredici  milioni  ventifeimillc 
feicentofefiantuna  lira  flerlina  ;  i  modi  per  Suppli¬ 
re  ad  efll  tredici  milioni  754143;  onde  ancorato- 
pravvanz avano  727481. di  dette  lire.  La  fpefa  dun¬ 
que  del  1777*  eccedeva  quella  dell' anno  antecedente 

di  tre  milioni  456413.  lire. 

Ma  fe  la  Corte  Britannica  faceva  tanti  sforzi  per 
foftenere  la  guerra  il  di  cui  efito  interefiava  ora¬ 
mai  più  che  T  onore  della  Corona  ,  non  minori 
erano  quelli  che  faceva  il  Congregò  delle  Provin¬ 
cie  Anglo-Americane  confederate  per  prepararti  ad 
una  difefa  animata  da  tutte  quelle  fperanze  che  fo¬ 
le  poffono  render  1*  uomo  quali  fuperiore  a  fe  Bef¬ 
fo.  L'indipendenza  e  la  fovranità  od  un’ abborrita 
fubordinazione  ad  un  odiato  potere  ,  erano  i  due  fo¬ 
li  punti ,  che  ferivano  la  fantafia  degli  Anglo-Ame¬ 
ricani.  E*  ben  difficile  per  verità  che  l'uomo  fifot- 
tometta  ad  un  odiata  legge,  quando  fpera  di  po¬ 
terlo  fare  impunemente  ,  e  che  popoli  che  hanno 
incominciato  ad  incenfare  l'idolo  della  libertà  fene 
fiacchino  volontariamente.  Tale  la  forte  dell' uma¬ 
ne  cofe  ,  e  la  ftoria  Beffa  meglio  ci  ammaeftra  , 
che  un  popolo  numerato  qualora  è  giunto  all'  ec¬ 
ce  (To  di  fottrarfi  coll’  armi  alla  mano  dalla  fovrani¬ 
tà  del  fuo  Principe,  non  avvi  fperaoza  che  piu  ris¬ 
torni  al  dovere .  Una  ribellione  continuata  per  mol¬ 
ti  anni  acquifta  finalmente  il  nome  di  libertà  .  L* 
America  riunifire  a  tutti  quelli  un  altra  vantaggio , 
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ì-a  vaftità  dell’Oceano,  che  la  divide  dalla  fede  del 
potere  da  cui  lì  è  fottratta  ,  la  pone  in  grado  di 
Tnoltomeno  temere  le  fue  minaccie.  A  tutto  ciò  fi 
può  aggiungere  l’abilità  dei  Capi  che  dirigono  il 
popolo  follevato ,  e  l’ efperienza  di  un  Generale  imi¬ 
tatore  di  Fabio . 

Ben  fe  n  ebbe  ad  accorgere  il  General  Britanni¬ 
co  nelle  campagne  da  lui  fatte  in  quel  pericoiofo 
Continente ,  non  meno  che  nella  conferenza  tenuta 
jnfruttuofamente  coi  Deputati  Anglo- Americani  nell’ 
Ifola  degli  fiati  come  abbiamo  offervato . 

Dopo  quel  giorno  più  collante  che  mai  il  Con- 
grefio  fi  applicò  a  formare  e  dettare  tutte  quelle 
leggi  e  llabilimenti ,  che  maggiormente  eccitar  do¬ 
vevano  que’  popoli  a  rendere  l’ America  la  fede 
■della  libertà.  Convocato  lolennemente  il  CongrefTo 
medefimo,  il  Prefidente  ne  fece  il  riaprimento  con 
uno  de’  più  energici  difcorfi ,  lòfienendo  una  mae- 
flà  ,  e  adoperando  que’  termini  che  in  gran  parte 
iogliono  adoprarfi  dal  Re  quando  apre  il  Parlamen¬ 
to.  Furono  quindi  propofii  gli  affari  da  difcuterfi , 
e  fi  pafsò  in  appreffo  all’  approvazione  di  diverfi  de¬ 
creti  intorno  al  piano  di  Governo  {labili to  dal  Con¬ 
grefTo  .  Si  pubblicarono  in  appreffo  li  feguenti 
articoli  di  confederazione  fra  le  XIII.  Colonie 
unite. 


Articoli  di  Confederazione  ,  e  di  unione  perpetua  tra 
gli  Stati  della  Nuova  Hamfpaire ,  di  Maffacbujfet-s- 
Bay  ,  ifola  di  Rodi ,  ConneSlicut ,  Nuova  Tork , 
Nuova  Terfey  ,  Penjilvania ,  Contee  di  Newcaflle , 
Kent  e  Sujfex  fui  DelaWart ,  Maryland ,  Virginia , 
Carolina  Settentrionale  ,  Carolina  Meridionale  ,  e 
Georgia . 
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Articolo  I.  Li  tredici  Stati,  foprannommati  fi  uni¬ 
rono  gli  uni  cogli  altri  fotto  il  titolo  di  Stati  Vn 

ti  dell’America.  .  a 

II.  Conchiudono  nel  Tuo  privato  nome,  muco 

la  prefente  Cofìituzione  ,  un  Trattato  ìccipioco 
alleanza  ,  e  amicizia  per  loro  comune  dite  a ,  per 
la  confervazione  della  loro  libertà,  eperii  loio  van 
taggio  generale  e  particolare,  obbligandoli  a  soc¬ 
correrli  fcambievolmente  contro  qualunque  vio  vnza 
che  potette  minacciare  o  tutti,  o  ciafcuno  ci  c,  1  , 
e  dipingere  unitamente  qualunque  attacco  che  po¬ 
tette  ettere  fatto  contro  tutti  o  uno  di  etti ,  o  lot¬ 
to  pretefto  di  Religione,  o  fotto  quello  di  Sovrani¬ 
tà  ,  Commercio,  o qualunque  altro  motivo. 

III.  Ogni  Stato  conferva  rilpetto  a  fe  il  diritto 
efclufivo  di  amminiftrazione  interna,  e  di  fat  delle 
leggi  in  tutti  i  cafi  che  non  fono  comprefi  nell’ 
attuai  Confederazione  ,  o  che  poflono  in  qualche 

maniera  ettergli  di  pregiudizio. 

IV.  Nettuno  degli  flati  potrà  di  fu  a  propria  au¬ 
torità  mandare ,  o  ricevere  Ambafcieiie,  entiare  in 
Trattati,  conchiudere  Alleanze  ,  oTrattati  con  qual¬ 
che  Re  ,  Principe,  o  Potenza  qualunque,  lenza  il 
confenfo  degli  Stati  Uniti  adunati  nel  General  Con- 
greflò .  Non  farà  permetto  a  chiunque  farà  inveli i~ 
to  di  una  Carica  fotto  l’autorità  degli  Stati  Uniti, 
o  di  uno  d’etti  (fia  poi  la  detta  Carica  provifla  di 
emolumenti,  o  puramente  onoraria)  ricevere  qual¬ 
che  dono,  gratificazione,  emolumento,  o Carica  di 
qualunque  natura  etter  polla  da  un  Re,  Principe, 
o  Potenza  firaniera  ;  e  1’  Aflemblea  generale  degli 
Stati  Uniti,  o  quella  di  uno  di  etti,  non  potrà  con¬ 
cedere  Patenti  di  Nobiltà. 

V.  Due,  o  piu  de’  luddetti  Stati  non  avranno  il 

po- 


•  . 

'  $■ 


fi 


> 


■$  - 

.  m 


is 

■  W 

fvjSJ  f 

•  -f  m. 

*  a 

W  T 


J 

4 


v  •  ••ir 


■ 


ir. 


«*•-  At\ 


“ 1 S  Storia 

potere  di  concludere  Alleanze ,  o  un  Trattato  parti¬ 
colare  fra  di  loro  fenza  il  confenfo  degli  Stati  Uni¬ 
ti  adunati  nel  Congreffo  Generale,  e  fenza  che  lo 
Icopo  e  la  durata  di  una  tale  convenzione  non  fie¬ 
no  coattamente  fpecificate  nel  confenfo . 

VI.  Neffuno  degli  Stati  potrà  impor  tato,  o  im- 
po  Rioni ,  gì  effetti  delle  quali  poteffero  pregiudica¬ 
re  direttamente  o  indirettamente  alle  claufule  de' 
I  ratta»  da  concludere  in  appreffo  dagli  Stati  Uni- 
u  j  con  alcuni  Re,  Principi,  o  Potenze. 

Vir.  Neifuno  degli  Stati  fuddetti  potrà  avere  nel 
ilio  particolare  più  vafcelli  da  guerra  ,  che  non 
fiarm  giudicati  necelfarj  dall' AlTemblea  degli  Stati 
Uniti  per  la  ditela  di  quello  Stato,  e  la  protezione 
del  Ino  commercio  ;  e  in  tempo  di  pace ,  neflhno 
CiCgu  orati  ludcietti  manterrà  in  piedi  piu  truppe  de! 
nume  io  li  (Tato  per  Tufficienternenre  guarnire  JePiaz- 

3  e  1  o rei ,  che  cuoprono  quella  data  Provincia  ; 
ma  ci  afe  uno  degli  Stati  manterrà  Tempre  una  mili¬ 
zia  difcipiinata  fufficien temente  armata,  ed  equipag¬ 
giata,  ed  avrà  cura,  che  vi  fia  Tempre  nei  pubbli¬ 
ci  magazzini  un  fufficieme  numero  di  cannoni  da 
campagna,  tende,  e  una  quantità  proporzionata  di 
munizioni,  e  attrezzi  da  guerra. 

Vili.  Quando  uno  dei  detti  Stati  raccoglierà  trup¬ 
pe  per  la  comune  difefa  ,  tutti  gli  Uihziali,  da! 
Colonnello  fino  all'  Alfiere, faranno  nominati  dal  Go¬ 
verno  dello  Stato  reTpettivo,  o  nella  maniera  eh* 
eiTo  giudicherà  meglio  di  regolare  la  nomina  de¬ 
gli  Uffiziali  ,  e  quando  vi  Tara  una  mancanza  in 
uno  di  quefti  polli,  lo  Staio  medefimo  ne  avrà  la 
nomina . 

IX.  Tutte  le  TpcTe  della  guerra,  ed  altre  che  fa¬ 
ranno  Tatto  o  per  là  difeTa,  o  per  la  comune  feli¬ 
cità  3 
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dtà  ,  che  verranno  ordinate  dall' A  em  ea^  eg» 
Stati  Uniti  ,  faranno  pagate  fuori  del 
nerale  .  Quello  Teforo  fara  formato  dalle  con 
tribuzioni  di  ciafcuno  de  fuddetti  Stati  a  rag 
del  totale  degli  abitanti  di  qualunque  eia  ,  rang  > 
e  fedo,  eccettuati  gli  Indiani  che  fono  denti  dal¬ 
le  talfe;  e  per  poter  meglio  fidare  la  quota  d t  - 
li  contribuzioni  fi  farà  ogni  triennio 
tutti  gli  abitatori,  diftinguendo  e  fattamente^!  Bia- 

chi  ;  e  quello  cenfo  farà  mandato  all  AiTemblea  de- 

. .  V.  /  •  •  t  ~  j.ninotP  npr  i  capamene 


X.  Cfaicuno  degli  Stati  Suddetti  fi  uniformerà  alla 
decifione  dell’  AiTemblea  degli  Stati  Uniti  in  tutti  i 
cafi  rifervati  dal  prefente  Atto  di  Confederazione 

all’  AiTemblea  fuddetta .  . 

XI.  Nettuno  degli  Stati  potrà  impegnarti  in  una 
guerra  lenza  il  conlenfo  degli  Stati  Uniti  adunati 
nel  Congrefìo  Generale  ,  fe  non  nel  cafo  d  inva- 
fione  per  parte  d’ un  nemico,  o  per  Ir  celta  noti¬ 
zia  ,  che  una  delie  Nazioni  Selvaggie  lia  nell  inten¬ 
zione  di  attaccarlo;  e  in  quello  cafo  folo  elfendo  il 
pericolo  troppo  immirrente  non  è  pottibilc  deli¬ 
berare  l'opra  di  ciò  cogli  altri  Stati .  NelTuno  degli 
Stati  particolari  potrà  accordare  commiflioni ,  a’ ba¬ 
ttimenti,  o  vafcelli  da  guerra,  nè  patenti  per  fare 
rapprefaglie  ,  fe  non  dopo  ,  che  1’  AiTemblea  degli 
Stati  Uniti  avrà  formalmente  dichiarata  la  guena; 
ed  anche  allora  quelle  commiflioni  e  patenti  non 
potranno  darli  fe  non  contro  quel  dato  Regno,  o 

Potenza,  o  contro  i  fudditi  di  quel  dato  Regno ,  o 

Sta- 
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StHto ,  a  cui  Ih  guerra  fata  Hata  dichi arata  ,  e  que- 

He  patenti,  e  commitfioni  dovranno  effer  conformi 

al  Regolamento  per  ciò  fatto  dall’  Affemblea  degli 
Stati  Uniti .  5 

XII.  Affine  di  conservare  la  profperità  comune 
degli. Stati  Uniti  ,  e  di  ben  condurre  gli  affari  gè* 
nei  ali,  ogni  anno  farà  eletto  fecondo  la  forma  di 
Governo  di  ogni  Stato  ,  un  numero  di  Depurati 
che  terranno  la  loro  Affemblea  a  Filadelfia  fino  a 
tanto  che  l’ Affemblea  Generale  degli  Stati  Uniti 

t linei  a  neceffario  di  lare  iopra  di  ciò  qualche  cam¬ 
biamento  ;  e  quella  elezione  li  farà  annualmente 
in  ogni  primo  Lunedì  del  Mefe  di  Novembre. 
Ognuno  de’  luddetti  Stati  conferverà  il  diritto  di 
potere  richiamare  uno  ,  o  tutti  i  fuoi  Deputati 
in  qualunque  tempo  dell  anno  ,  come  meglio  fil¬ 
merà  ,  e  mandarne  altri  per  il  rello  del  tempo  che 
dee  ancora  paffare  ,  e  ogni  Stato  dovrà  mantene¬ 
re  t  fuoi  Deputati ,  finattantochè  durerà  l’ Affemblea 
Generale,  o  che  elfi  faranno  membri  del  Configlio 
di  fiato . 

XIII.  Ogni  Stato  avrà  un  voto  per  la  decifione 
di  tutte  le  differenze  all’ Affemblea  Generale. 

XIV.  L’ Affemblea  Generale  degli  Stati  Uniti 
avrà  fola,  ed  elclufivamente  il  diritto,  e  la  facol¬ 
tà  di^  decidere  della  pace  ,  e  della  guerra  ,  eccet- 
tochè  nel  calò  enunciato  all’  Articolo  XI  :  di  flabili- 
re  delle  regole,  a  norma  delle  quali  farà  giudica¬ 
to  della  legalità  delle  prede  fatte  dalle  truppe  di 
terra  o  di  mare  al  fcrvizio  degli  Stati  Uniti,  e  per 
farne  il  ripartimento  ,  nè  fi  concederanno  in  tempo  di 
pace  patenti  di  poter  fare  delle  rapprefaglie.*  di  fia- 
bilire  Tribunali  per  dammare  le  Caufe  di  pirate¬ 
rie,  e  altri  delitti  commeffi  in  alto  mare  :  di  iffi- 

tui- 


dell’  America.  >  22 1  , 

tuire  delie  Camere  d’ Appello  per  giudicare  definì, 
tivamente  riguardo  alle  caufe  di  prede  marittime* 
di  mandare ,  e  ricevere  Ambafciatori  :  di  conclude¬ 
re  Negoziati,  Trattati,  e  Alleanze  :  di  teiminaie 
tutte  le  differenze  che  attualmente  fuffiflono  ,  o 
che  potrebber  follevarfi  in  appretTo  tra  due  j  o  piu 
di  detti  Stati ,  o  per  motivo  di  confini  ,  giurifdi- 
zione ,  o  altro  :  di  coniar  monete,  e  determinarne 
il  titolo ,  e  il  valore  :  di  fiffare  mifure ,  e  pefi  in 
tutta  la  effenfione  degli  Stati  Uniti  ;  di  far  de  rego¬ 
lamenti  di  commercio,  e  di  trattare  di  ogni  qua¬ 
lunque  cofa  cogl’  Indiani  ,  che  non  fono  membri 
di  neflùno  Stato:  d’ inltituire  ,  e  regolare  il  corfo 
delle  Polle  da  un  Stato  all’ altro  per  tutto  il  Do¬ 
minio  degli  Stati  Uniti,  e  ricevere  per  le  lettere  ,  e 
pacchetti  mandati  per  la  Porta  il  debito  pagamen¬ 
to  per  mantenere  lo  ftabilimento  fuddetto:  di  no¬ 
minare  gli  Uffiziali  Generali  delle  truppe  di  terra 
al  fervizio  degli  Stati  Uniti ,  di  dar  commiflìoni  ad 
altri  Uffiziali  di  dette  truppe,  che  faranno  flati  no¬ 
minati  a  norma  dell’Articolo  Vili.:  di  nominare 
tutti  gli  Uffiziali  di  mare  al  fervigio  ftegli  Stati 
Uniti  :  di  fare  tutti  i  regolamenti  neceflarj  per  il 
governo  edifciplina  delle  truppe;  e  finalmente  di  di¬ 
rigere  le  loro  operazioni . 

L’Aflemblea  Generale  degli  Stati  Uniti  farà  au¬ 
torizzata  a  rtabilire  un  Configlio  di  flato ,  e  Giun¬ 
te  ,  e  Uffiziali ,  che  crederà  neceffar;  per  l’ ammi- 
niffrazione  ed  efecuzione  degli  affari  generali  lot¬ 
to  la  fua  autorità  per  tutto  quel  tempo,  che  rtarà 
adunata ,  e  fotto  quella  del  Configlio  di  flato  do¬ 
po  la  fua  feparazione .  Sceglierà  per  Prefidente  uno 
de’  fuoi  membri,  e  per  Segretario  quello  che  cre¬ 
derà  più  capace  per  tale  impiego  .  Potrà  adunarli 
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in  quel  tempo,  e  luogo  che  vorranno  gli  Stati  Uni» 
ti.  Avrà  il  diritto,  e  la  facoltà  di  Affare  ,  e 
regolare  le  fomme,  che  dovranno  effe  re  impofte  * 
e  le  Ipefe  neceflarie  ;  di  prendere  a  cambio  denaro 
fui  credito  degli  Stati  Uniti  ;  di  far  coftruire  ,  ed 
equipaggiare  delle  flotte  ;  di  determinare  Sii  numero 
delle  truppe  che  dovranno  metterfi  in  piedi ,  o  effe-' 
re  mantenute,  e  di  chiedere  per  la  formazione  di 
queA’ armata  a  ciafcuno  de'detti  Stati  una  tangente 
proporzionata  al  numero  de'  fuoi  abitanti  Bianchi  * 
Quella  domanda  dell3  Aflemblea  Generale  farà  ob¬ 
bligatoria,  e  a  norma  di  quell5  inftanza  ,  il  Gover¬ 
no  di  ogni  Stato  nominerà  gli  Ufficiali  particolari 
per  reclutare  le  truppe  ,  armarle  ,  e  conveniente- 
mente  equipaggiarle  .  I  detti  Uffiziali  ,  e  foldati 
così  armati  ,  ed  equipaggiati  fi  aduneranno  nel 
tempo  ,  e  nel  luogo  deftinato  dall*  Aflemblea  Ge¬ 
nerale  . 

Ma  nel  cafo ,  che  V  Aflemblea  generale  per  va¬ 
rie  confiderazioni  credeffe  bene  efimere  uno  ,  o  più 
Stati  dall’ obbligo  di  dar  truppe  ,o  chiedergli  meno 
della  ina  tangente,  o  in  cafo  che  giudicafte  con¬ 
veniente,  che  uno,  o  più  flati  fomminiflraffero  un 
numero  di  truppe  più  confiderabile ,  quello  numero 
ftraordinario  ,  che  farà  flato  chiefto  ,  farà  recluta¬ 
to,  provifto  d’ Uffiziali,  armato  ed  equipaggiato  nel¬ 
la  fteffa  guifa  del  numero  ordinano,  fepure  il  Go¬ 
verno  di  quegli  Stati,  acuì  farà  fatta  tal  domanda, 
non  crederà  effere  pericolofo  privarli  di  un  numero 
di  uomini  sì  eccedente.  In  tal  cafo  non  ne  fom mi¬ 
ri  ili  re  ranno  altri  da  quelli  in  fuori  che  poffono 
accordarli  con  la  loro  ficurezza. 

L' Aflemblea  Generale  non  intraprenderà  guerra ^ 
nè  accorderà  Lettere  in  tempo  di  pace  agli  Arma¬ 
tori, 
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tori  ?  ne  entrerà  in  Trattati  ein  Alleanza  ,  o  altre 
Convenzioni  ,  fenon  per  concludere  la  pace  .  Non 
farà  coniar  moneta,  non  ne  regolerà  il  titolo,  non 
fiderà  le  forarne  che  dovranno  edere  impofte  ,  o  le 
ipefe  necedarie  per  la  difefa,  e  utilità  degli  Stati  , 
o  di  uno  di  ehi ,  e  non  farà  prediti  lui  credito 
degli  Stati  Uniti  *  nè  dilporrà  di  alcuna  fomma ,  nè 
determinerà  il  numero  di  vafcelli  da  guerra  da  fab¬ 
bricare,  e  comprare,  nè  quello  delle  truppe  di  ter¬ 
ra ,  o  di  mare,  e  non  nominerà  il  Comandante  fu- 
premo  ,  fe  non  col  confenfo  riunito  de5  9  Stati . 
Nefluna  proporzione  fopra  qualunque  foggetto  ec¬ 
cettuato  quello  di  continuare  Y  Adunanze  da  un 
giorno  all' altro,  non  fi  deciderà  che  colla  pluralità 
de5  voti  degli  Stati  Uniti. 

Nediin  Deputato  potrà  edere  eletto  più  di  tre 
volte  nello  fpazio  di  fei  anni . 

Neduno  riveftito  di  qualunque  impiego  fotto  il 
Dominio  degli  Stati  Uniti,  o  che  da  edì  riceva  il 
falario,  o  loldo ,  o  qualunque  emolumento  ,  o  in 
perfona,  o  per  le  mani  di  un  altro  non  potrà  c fi- 
fere  Deputato . 

LJ  Adèmbiea  Generale  pubblicherà  ogni  mefe  un 
Giornale  riguardante  le  fue  fedìoni  ,  eccetto  però 
ciò  che  concerne  i  Trattati,  le  Alleanze,  e  opera¬ 
zioni  di  guerra,  fc  crederà  di  dover  tenere  fegreri 
tali  oggetti .  I  pareri  o  favorevoli  ,  o  contrari  de 
Deputati  di  ogni  Stato  faranno  fiampati  in  quefìo 
Giornale  fubito  che  uno  di  effi  lo  vorrà  .  Ne  farà 
data  copia  a3  Deputati  di  ogni  Stato  ,  o  a  uno  di  1 
edì  in  particolare  (eccettochè  nel  calo  di  fopra  e- 
nnneiato  )  per  poterli  comunicare  al  Governo  del 
jfuo  refpettivo  Stato  . 

XV.  Il  Configlio  di  dato  farà  compodo  di  un 
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Deputato  per  ogni  Provincia  da  nominarli  annual¬ 
mente  dagli  altri  Deputati  delfuo  Stato;  e  in  cafo 
che  quelli  Elettori  non  fieno  fra  loro  d5  accordo 
l'opra  ciò  ,  farà  nominato  dall’  AfTemblea  kGene- 
ra!e  . 

Il  Configlio  fuddetto  di  fiato  avrà  la  facoltà  di 
ricevere,  ed  aprire  tutte  le  lettere  dirette  agli  Sta¬ 
ti  Uniti ,  e  rispondere  alle  medefime  ,  ma  non  en¬ 
trerà  in  alcun  impegno  obbligatorio  per  gli  Stati 
Uniti  .  Manterrà  corrifpondenza  col  Governo  diogni 
Stato,  e  con  tutti  quelli  che  fono  rivediti  di  qual¬ 
che  Carica  l'otto  1  autorità  degli  Stati  Uniti,  o  de" 
Governi  particolari .  S  indirizzerà  ai  Governi  medefimi, 
ealleperfone  in  Carica  alle  quali  il  potere  efecutivo 
viene  conferito  in  ogni  Stato  per  ottenerne  V  attìften- 
za ,  e  i  loccorfi  di  qualunque  forte  ;  che  fieno  do¬ 
mandati  .  Difienderà  le  ifiruzioni  per  i  Generali ,  e 
dirigerà  le  operazioni  di  guerra  e  per  mare  ,  e  per 
terra ,  fenza  però  fare  alcuna  alterazione  ai  pro¬ 
getti ,  o  fpedizioni  ftabilite  dall’ Affemblea  Genera¬ 
le  ;  fe  pure  un  qualche  cambiamento  di  circofi anze 
leguito,  e  venuto  a  notizia  di  detto  Configlio  , do¬ 
po  la  leparazione  dell’  Attemblea  Generale  ,  non  ren¬ 
dette  un  cambiamento  di  mifure  affolutamente  ne- 
ccttario .  Penferà  alla  guardia  ,  e  difefa  delle  Piaz¬ 
ze  Forti,  e  Porti  fortificati  ;  procurerà  d’  avere  le 
inf orinazioni  della  fituazione,  e  mire  del  nemico;  e 
feguirà  le  mifure,  e  piani  che  verranno  fittati  dall" 
Attemblea  Generale  in  virtù  della  prefente  Confe¬ 
derazione  .  Attignerà  fui  Teforo  il  denaro  ,  la  di 
cui  fomma  farà  fiata  fittata  dall’  Attemblea  Genera¬ 
le  per  i  pagamenti  de’  contratti ,  che  farà  fiato  ob¬ 
bligato  a  concludere.  Invigilerà,  correggerà,  e  fof- 
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penderà  anche  nell5  efercizio  delle  loro  funzioni  timr 
gli  CJffiziali  civili  e  militari  ,  che  fervono  folto  f 
autorità  degli  Stati  Uniti . 

In  calo  di  morte  ,  o  di  fofpenfione  di  un  Ofh- 
ziale  ,  la  di  cui  nomina  dipenderà  dall5  Affemblea. 
Generale,  il  Configlio  di  (tato  potrà  nominare  al 
tro  foggetto  fino  alla  fuffeguente  Affemblea  .  Sani 
autorizzato  a  pubblicare  ,  e  diffondere  relazioni  au¬ 
tentiche  delle  operazioni  di  guerra.  Potrà  convoca 
re  I5  Affemblea  Generale  prima  del  tempo  ,  che  ri 
era  prefiffo  alla  fua  unione  ,  nel  cafo  che  un*  av¬ 
venimento  importante  f  e  non  previfto  V  efigeffe 
per  il  bene,  e  vantaggio  degli  Stati  Uniti  ,  o  di 
uno  di  effi  .  Digerirà  tutte  le  cofe  ,  che  dovranno* 
effere  rimeffe  fotto  gli  occhi  dell’  Affemblea  Gene 
rale  ;  e  ad  effa  comunicherà  nella  prima  feflione  tut¬ 
te  le  lettere,  e  notizie,  che  avrà  ricevute  ,  e  le 
farà  un  efatta  relazione  di  quanto  è  avvenuto  io 
quel  tratto  di  tempo  .  Nominerà  per  fuo  Segreta¬ 
rio  un  uomo  capace  di  bene  efercitare  quefta  cari¬ 
ca  ^  e  che  prima  di  occuparla  farà  obbligato  a  da¬ 
re  giuramento  di  fedeltà,  e  di  mantenere  il  fegre- 
to.  La.  prefenza  di  7.  Membri  del  Configlio  potrà 
fpedire  gli  affari .  In  cafo  di  morte  di  uno  di  erti. , 
il  Configlio  ne  informerà  i  colleghi  del  defunto  , 
affinchè  pollano  fcegliere  uno  fra  di  loro  per  fuc- 
cedergii  nel  porto  del  Configlio  fino  all*  apertura 
della  nuova  Generale  Affemblea  ;  e  nel  cafo  che 
non  vi  rimanere  altro  che  uno  de5  colleglli  del 
defunto  ,  con  tutto  ciò  gli  fi  farà  fapere,  perche 
venga  ad  occupare  il  porto  fino  alla  prortìma  adi> 
nanza* 

XVI.  In  cafo  che  il  Canada  foflc  difpoffo  a 
Tomo  II.  P  unirli 
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unirli  alla  preferite  Confederazione  ,  c  a  prender 
parte  a  tutte  le  mifure  degli  Stati  Uniti ,  farà  am- 
meflb  a  quella  unione ,  e  goderà  di  tutti  i  vantag¬ 
gi  che  porta  leco,  ma  niun’  altra  Colonia  vi  farà 
ammetta  ,  fe  non  col  confenfo  di  tutti  e  nove 
gli  Stati . 

I  prelenti  Articoli  faranno  proporti  ai  Governi 
di  tutti  gli  Stati  Uniti  per  elTere  da  erti  efamina- 
;i ,  e  fe  gli  approvano  ,  fono  pregati  ad  autorizza¬ 
re  i  loro  Deputati  a  ratificarli  nell’  Aflemblea  Ge¬ 
nerale,  dopo  di  che  gli  Articoli  che  compongono 
la  prefente  Confederazione  faranno  oflervati  invio¬ 
labilmente  da  ogni,  e  ciafcuno  degli  Stati  Uniti  , 
e  la  unione  farà  in  perpetuo  ftabilità , 

Non  farà  fatta  in  appreflò  la  minima  alterazione 
a’  prefenti  articoli ,  o  a  uno  di  erti  ,  le  pur  quella 
non  fia  Hata  prima  approvata  dall’ Aflemblea  Gene¬ 
rale,  e  ratificata  poi  dai  Governi  di  ciafcuno  degli 
Stati  Uniti. 

Fatto  e  firmato  al  Congreflò  di  Filadelfia  nel  di 
4  Ottobre  ìTJó. 

Altri  decreti  anteriori  a  quelli  erano  già  flati 
pubblicati  dal  Congreflo  medefimo  ,  tutti  intereflan- 
tiflimi,  e  proprj  a  por  in  chiaro  il  vero  flato  ,  il 
progetto ,  e  le  circoftanze  della  {ingoiar  rivoluzione 
d’ America  ,  e  foprattutto  quali  follerò  i  preparativi 
militari  per  la  fufleguente  Campagna  del  1777.  Si  pub¬ 
blicarono  quelle  rifoluzioni  fino  dalla  metà  di  Settem¬ 
bre  ;  e  furono  efprefle  ne’  precifl  feguenti  termini  . 

Decretato  .  Che  faranno  arrolati  al  più  predo 
potàbile  ottantotto  Battaglioni  per  fervire  durante 
la  prefente  guerra,  e  che  ogni  Stato  fomminiftrerà 
la  fua  quota  rifpettiva  nella  feguente  proporzione; 
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cioè  là  Muova  Hamfphire  3*  Battaglioni  ;  Ma(Ta« 
chuffet*s-Bay  15*;  Rhodeisland,  Conneòlicut  8.,  là 
Nuova  Yorck  4.,  la  Nuova  Jerfey  4*  >  Pemidva- 
nia  12.  ;  le  Contee  fui  Delaware  l.  ;  Maiyland 
8.;  la  Virginia  15.;  la  Carolina  fettentrionale  9.; 
la  Carolina  Meridionale  6.\  ia  Georgia  1.;  in  tut¬ 
to  88.  Battaglioni . 

Che  farà  accordata  una  ricompenfadi  venti  Dol¬ 
lari  ad  ogni  baffo  Uffiziale ,  o  Soldato  ,  che  fi  ar- 
rolerà  per  lervire  durante  laprefente  guerra,  quan¬ 
do  non  fia  prima  licenziato  dal  Congreffo . 

Che  il  Congreffo  prenderà  delle  mifure  per  ac¬ 
cordare  delle  Terre  nella  proporzione  feguente  agli 
IJffiziali ,  e  Soldati  ,  che  s’ impegneranno  a  quefta 
condizione  nel  fervigio ,  e  vi  refteranno  lino  alfine 
della  guerra  ,  o  fino  a  tanto  ,  che  fieno  difimpe- 
gnati  dal  Congreffo;  come  pure  a  quelli  ,  che  fa¬ 
ranno  eredi  di  tali  Uffiziali,  o  Soldati,  che  foffero 
fiati  uccifi  dall'  inimico  .  Che  quelle  Terre  faranno 
procurate  dalli  Stati  Uniti  ;  e  che  tutte  le  fpefene- 
ceffarie  a  firn  ih  effetto  faranno  pagate  dalli  detti 
Stati,  con  la  fteffa  proporzione  delle  altre  fpefe  del¬ 
la  guerra;  vale  a  dire;  ad  un  Colonnello  75°*  ìuSe" 
ri;  ad  un  Tenente  Coionello  675.  ;  ad  Un  Maggio¬ 
re  600.  ;  ad  un  Capitano  450.  ;  ad  un  Tenente 
200,;  ad  un  Alfiere  225.;  ad  ogni  baffo  Uffiziale, 
o  Soldato  cento  cinquanta  . 

Che  la  nomina  di  tutti  gli  Uffiziali ,  ed  il  Dirit¬ 
to  di  riempire  i  porti  vacanti  (  eccettochè  degli  Uf¬ 
fiziali  Generali  )  faranno  lafciati  alli  governi  degli 
Stati  rifpettivi  ,  e  che  ogni  Stato  provederàla  fu  a 
quota  di  truppe  conformi  alla  fopra  defcritta  Ta¬ 
bella,  di  armi,  uniformi  e  di  tutti  gli  altri  articoli 
neceffarj ,  di  maniera  però  che  la  fpela  delfi  uni- 
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forme  fia  dedotta  dalla  paga  de’  foldati  ,  come  è 
l'olito  .  Che  tutti  gli  Uffiziali  riceveranno  le  loro 
Commiffioni  dal  Congreffo. 

Li  18.  Settembre  decretato:  Che  al  cafo  che  fie¬ 
no  pagate  delle  Razioni  in  denaro  agli  Uffiziali  ,  o 
foldati  dell’Armata  Continentale  ,  effe  faranno  pa¬ 
gate  fui  piede  d’otto  diciannovefimi  di  un  Dollaro 
per  Razione. 

Che  le  ricompenfe ,  e  conceffioni  di  Terre  offer¬ 
te  dal  Congreffo  in  virtù  di  una  Rifoluzione  de’ 
J  6.  di  detto  mefe  ,  come  un  incoraggiamento  agli 
Uffiziali,  e  foldati  per  impegnarli  afervire  nell’Ar¬ 
mata  degli  Stati  Uniti  durante  la  guerra,  fi  eftende- 
ranno  a  tutti  quelli  che  fono  di  già  ingaggiati  ,  o 
che  s’ingaggieranno  in  avvenire  per  quel  tempo  ; 
ben  intefo  però,  che  la  ricompenfa  di  dieci  Dolla¬ 
ri,  che  alcuni  foldati  hanno  ricevuta  dal  Continen¬ 
te  a  titolo  di  gaggio,  farà  contata  come  parte 
de’  venti  Dollari  offerti  dalla  detta  Rifoluzione . 

Che  non  farà  permeffo  ad  alcun  Uffiziale  dell’ 
Armata  Continentale  di  effere  proveduto  di  più  di 
una  Commiffione ,  o  di  ricevere  la  paga  in  più  di 
una  qualità . 

J1  di  19  Settembre,  decretato  :  Che  gli  Aiutanti 
anche  Maggiori  de’ Reggimenti  nell’  Armata  Con¬ 
tinentale  riceveranno  la  paga  ,  e  le  Razioni  de’ 
Capitani  ,  e  che  avranno  rango  come  primi  Te¬ 
nenti  . 

Affine  di  prevenire  ,  che  gli  Uffiziali  ,  e  folda¬ 
ti  ,  i  quali  faranno  qualificati  per  la  poffeffione  del¬ 
le  Terre  da  accordarli  in  progreffo,  in  virtù  della 
Rifoluzione  del  Congreffo  de’  16.  di  quello  mefe 
non  ne  difpongano  durante  la  guerra;  decretato  che 
il  Congreffo  non  accorderà  fimili  Conceffioni  di* 
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Terre  ad  alcuna  perfona,  o  perfone  ,  le  quali  ne 
averterò  acquiflato  il  diritto  per  traslato  di  un  UT 
fiziale ,  o  foldato  . 

Per  ordine  del  Congrego. 

Giovanni  Hancock  Prendente . 

Proveduto  con  limili  Atti  all*  Ordine  Politico  , 
Civile  e  Militare,  non  fi  obbliò  di  regolare  anche 
quanto  concerneva  T  economico  ,  foprattutto  per  il 
prelfito  di  otto  milioni  di  Dollari,  (la  qual  mo¬ 
neta  è  di  circa  lire  dieci  venete)  a  cui  fi  trovavaT 
no  le  Colonie  coftrette  a  ricorrere  per  foftenere  la 
guerra.  Eccone  dunque  il  regolamento. 

I.  Per  comodo  di  quei ,  che  daranno  il  denaro  4 
cambio,  farà  ftabilita  in  ogni  Stato  particolare  una 
Carta  diimpreftito  ,  ed  ogni  Stato  vi  nominerà  Un 
Teforiere  ,  o  Commiflario  ,  che  farà  malevadore 
delle  fomme  ,  che  fi  porteranno  ,  alla  Carta  fud- 
detta . 

II.  I  Teforieri  particolari  avranno  cura  di  dare 
dei  rifcomri  del  ricevimento  del  denaro  che  fa¬ 
rà  loro  contato .  Quelle  carte  di  recognizione  fa¬ 
ranno  regiftrate  ,  e  le  carte  confimili  confervarc 
entro  le  refpettive  Carte  .  Terranno  dei  Regirtri 
efatti  dei  nomi  dei  cambifti  ;  della  fomma  deco¬ 
ro  prediti  ,  e  del  tempo  in  cui  faranno  fiati 
fatti .  Ogni  mefe  farà  refo  conto  al  Teforier  ge¬ 
nerale  degli  Stati  Uniti  delle  operazioni  della 
Carta  particolare  di  ogni  Stato,  come  anche  del¬ 
le  fomme  ,  che  vi  faranno  fiate  portate ,  e  i  det¬ 
ti  Commiflarj  ,  o  Teforieri  Provinciali  avranno  cu¬ 
ra  di  pagare  efattamente  le  Tratte  che  fi  faran- 
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no  fopra  di  loro  dal  Teforiere  Generale  per  la 
fomma ,  o  per  la  Rata  dei  fondi  che  avranno  nel» 
le  mani . 

III.  Il  Teforiere  Generale  degli  Stati  Uniti  man* 
deri  alle  dette  Cade  le  opportune  autentiche  ri* 
cevute  con  la  formula,  che  fi  preferiverà  daiCom* 
miflarj  nominati  a  taf  effetto. 

IV.  Non  fi  farà  Ricevuta  minore  di  300.  Dolla¬ 
ri  per  volta . 

V.  Le  diverfe  fomme  prefe  a  cambio  faranno 
rimboriate  dopo  tre  anni  da  quelle  medefime  Caf¬ 
fè,  che  avranno  confeguito  il  denaro,  e  le  medefi- 
me  pagheranno  ancora  gli  annui  frutti  . 

VI.  I  detti  Teforieri  riceveranno  dagli  Stati  Uni¬ 
ti  una  gratificazione  delf  otto  per  cento  per  faltre 
fomme  che  avranno  incaffate,  e  quella  gratificazio¬ 
ne  dovrà  fervir  loro  per  il  falario  che  potettero 
pretendere,  o  efigere  per  famminiftrazione  di  dette 
fomme. 

VII.  Sarà  raccomandato  alle  diverfe  Provincie  , 
c  Stati  particolari  di  far  delle  Leggi  ,  e  di  penfare 
ai  mezzi  per  impedire  ,  e  punire  ogni  falfificazione 
dei  biglietti  della  Teforeria  degli  Stati  Uniti,  e  fa¬ 
rà  provifto  contro  qualunque  falfificatore  ,  che  po~ 
teffe  crederli  reo  di  falfificazione  delle  Cedole  au¬ 
torizzate  dal  Congreffo . 

Vili.  Le  rifoluzioni  indicate  qui  fopra  faranno 
pubblicate  ,  e  farà  fpedita  copia  a  ciafcuno  degli 
Stati  Uniti,  pregandoli  al  tempo  fleffo  di  mandare 
un  ruolo  dei  nomi  di  quei  che  faranno  incaricati 
da  e  (fi  del  maneggio  delle  dette  Caffè  . 

Affine  pertanto  di  eccitare  fempre  maggiormente 
i  Popoli  a  re  fi  are  collanti  nelle  loro  deliberazioni  , 

€  di  animarli  alla  guerra,  ed  alf  offervanza  de  De¬ 
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creti  del  Congreffo,  fu  da  quello  fpedita  a  tutte  - 

Colonie  la  feguente  Circolare . 

Li  Rapprefentanti  degli  Stati  Uniti  dell ’  America  con 

vacati  in  Congreffo  ,  al  Popolo  in  generale  ,  e  partii  >  ^ 
larmente  agli  abitanti  della  Penjilvama  e  de  la 
adiacenti . 

cimici ,  e  Fratelli  . 

Crediamo  efler  nollro  dovere  V  indirizzarvi  alcu¬ 
ne  parole  di  efortazionc  in  quella  culi  impoi  iante  . 
Voi  ben  fapete  la  lloria  del  principio  e  de’  progredì 
di  quella  guerra.  Da  alcuni  anni  a  quella  pai  te  il 
Minillero  Britannico  ha  tirato  avanti  il  fuo  adotta¬ 
to  fiftema  di  alfoggettarvi  a  quel  Regno  .  Dopo  va¬ 
ri  tentativi  fatti  in  una  maniera  artifiziofa,  e  infi 
diofa  per  illabilire  la  confuetudine  di  tenervi  fotto 
la  contribuzione  ,  ha  finalmente  foftenuto  aperta¬ 
mente  ,  e  decifivamente  il  diritto  di  far  delle  Leg¬ 
gi  che  vi  obblighino  in  ogni,  e  qualunque  cofa .. 

Ci  fiarno  oppolli  a  tali  usurpazioni  con  umili ,  e 
ferie  fuppliche  per  parte  di  tutte  le  Aflemblee  Le¬ 
gislative  fui  Continente,  e  più  d’  una  volta  per  par¬ 
te  del  Congrelfo  ,  rapprefenrante  tutto  il  Corpo  . 
Quelle  però  fono  fiate  trattate  col  maggior  deprez  ¬ 
zo  .  Sono  fiati  approvati ,  ed  efeguiti  degli  Atti  di 
una  qualità  più  ingiufta,  e  opprefiiva,  come  quelli 
di  efimere  da  un  giudizio  legale  la  foldatefca  ,  in¬ 
caricata  di  commettere  degli  omicidi  in  America , 
e  ordinare  di  trafportare  i  delinquenti  nella  Gran- 
Bretagna  per  ottenere  colà  una  ficura  alfoluzione  , 
come  anche  di  ftabilire  ,  che  i  prigionieri  fatti  in 
mare  folfero  ingaggiati  a  bordo  de  Vafcelli  Biitait- 
nici ,  e  forzati  o  ad  uccidere  i  loro  proprj  amici  , 
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o  ad  edere  eflì  ucci  fi  dalle  loro  mani.  Noi  Sceglia¬ 
mo  folo  quedi  due  efempj  fra  la  moltitudine  degli 
Atti  oppreflanti  del  Parlamento  ,  per  far  vedere  a 
qual  orribile  ingiuftizia  V  amore  di  dominare  può 
qualche  volta  condurre  le  focietà  come  gl*  Indivi¬ 
dui.  Nel  tempo  deffo  per  far  vedere  quanto  fiain- 
fenfibile  agli  altrui  patimenti  ,  potete  vederlo  da' 
preamboli  de’fuoi  Atti  ,  e  dalle  fue  iflanze  al  Re, 
che  fa  codantemente  ì*  elogio  di  fua  propria  dol¬ 
cezza  in  quelle  medefime  maniere  di  procedere  , 
che  hanno  riempiuto  tutto  quello  continente  dirifen- 
timento,  e  di  orrore. 

Per  coronare  il  tutto  ,  ci  fi  fa  la  guerra  nella 
maniera  la  più  crudele  e  difumanara  ,  impiegando 
non  folo  le  forze  della  Nazione  Britannica  ,  ma 
prendendo  anche  a  foldo  de*  mercenari  ederi ,  i  quali 
privi  di  ogni  buon  fentimento,  fi  compiacciono  nel¬ 
le  rapine ,  e  nella  effufìone  del  fangue.  Si  conofce 
benidimo  lo  fpirito  della  armata  in  generale  dall* 
inumano  trattamento  ,  che  hanno  provato  coloro 
che  hanno  avuta  la difgrazia  di  cader  nelle  manidei 
nemico . 

Voi  fapete  con  certezza  ,  che  in  conformità  del 
defiderio  univerfale  del  Popolo,  e  colf  approvazione 
cordiale  di  ogni  Provincia,  il  CongrefTo  ha  dichia¬ 
rato  gli  Stati  Uniti  liberi ,  e  indipendenti  ,  mifura 
non  folo  giuda  ma  che  era  divenuta  aflòlutamente 
neceflaria  .  Ci  farebbe  flato  imponìbile  refifterc  al¬ 
le  forze  formidabili  defluiate  contro  di  noi  nella 
paffata  Primavera,  nel  tempo  che  noi  ci  proteda- 
vamo  fudditi  di  quello  Stato  ,  contro  il  quale  noi 
avevamo  prefe  le  armi  .  Finalmente  dopo  reite¬ 
rati  tentativi  fi  vide,  che  non  fi  poteano  ottenere 
altre  condizioni,  fuorichè  il  perdono  dopo  un’  af- 

folu* 
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foluta  fommiffione,  che  tutto  il  Corpo  pubblico  m 

America  rigettò  con  indignazione . 

Ora  noi  abbiamo  reliftito  con  quel  colaggio  ,  - 
con  quella  risoluzione  ,  che  conviene  a  un  1  opoio 
libero,  e  fin  qui  con  un  grado  di  buon  dito  ,  u‘ 
cui  noi  non  ci  potevamo  lufingare  .  Il  nemico  e 
flato  Scacciato  dalle  Provincie  Settentrionali,  ■  c-n 
Si  era  Sul  principio  impadronito;  ed  è  fiato  rtipin- 
to  nel  Suo  tentativo  fatto  contro  le  Provincie  Me¬ 
ridionali  mercè  il  valore  infuperabile  degli  abitanti. 
I  voftri  vantaggi  Sul  mare  per  le  prede  fatte  di  ba¬ 
stimenti  nemici  Sono  fiate  lorprendenti  •  Il  nemico 
è  fiato  cofiretto  a  ritirarli  Sotto  l’armata  navale 
Settentrionale.  Malgrado  la  difficolta,  e  incei rezza 
che  vi  era  Sul  principio  di  effere  provifti  di  muni¬ 
zioni ,  e  attrezzi  da  guerra,  noi  attualmente  ne  ab¬ 
biamo  in  abbondanza ,  e  per  1’  arrivo  e  preda  recen¬ 
te  di  alcuni  legni  ,  abbiamo  un’immediata  provvi¬ 
sione  di  una  lufficiente  quantità  di  abiti  per  1  Ar¬ 


mata.  V 

Quello  che  noi  abbiamo  particolarmente  di  mira 

in  quella  nofira  Circolare,  è  non  Solo  di  vantaggia¬ 
re  l’unanimità,  e  di  aumentare  il  vigore  in  tutti 
gli  Stati,  come  anche  di  eccitare  gli  abitanti  della 
Penfilvania  ,•  e  Nuovo  Yeriey  ,  e  degli  Srati  adia¬ 
centi  a  degli  sforzi  immediati,  e  coraggiofi  perop- 
porfi  all’armata,  che  minaccia  in  quello  momento 
di  prendere  polSefTo  di  quella  Città.  Voi  lapete  che 
durante  mtta  la  Campagna  è  fiata  trattenuta  ne' 
Suoi  progreffi,  e  che  Solo  da  due  Settimane  a  que¬ 
lla  parte  ,  fi  è  arrischiata  a  difiaccarfi  io.  migfrtr 
lungi  dalla  flotta.  I  Suoi  prefenti  progredì  non  So¬ 
no  dovuti  ad  alcuna  rovinola  disfatta  ,  nè  a  man¬ 
canza  di  valore  nella  truppa  deftinata  a  farle  fron¬ 
te  > 


t 


234  Storia 

tc ,  ma  alla  diminuzione  iftantanea  del  numero  de’ 
nollri  foldati  prodotta  dallo  fpirare  di  quelle  capi¬ 
tolazioni  ,  delle  quali  precedentemente  fi  adottò  V 
ufo  per  follevare  il  Popolo  .  Una  quantità  di  abi¬ 
tanti  ha  già  attualmente  raggiunto  il  nodro  eferci- 
to  per  iupplire  a  quello  vacuo  ,  e  noi  efortiamo 
nella  maniera  la  più  feria  tutti  gli  amici  della  li¬ 
bertà  a  impiegarli  fubito  in  quella  congiuntura  ve¬ 
ramente  predante .  In  tutte  le  altre  parti  le  noftre 
armi  hanno  avuto  un  felice  efito  ,  e  per  altri  ri¬ 
guardi  la  noftra  caufa  facrofsantaè  in  una  fituazio- 
ne  che  dà  le  maggiori  fperanze  .  Noi  crediamo  be- 
ne  dovervi  alTicurare,  che  ci  fono  dati  refi  de’fer- 
vigi  edenziali  da  alcune  Potenze  edere,  e  che  noi 
ne  abbiamo  ricevute  le  aflìcurazioni  le  più  pofitive 
di  ulteriori  foccorfi  .  Non  manchiamo  dunque  a  noi 
mede  limi .  Una  breve  refidenza  farà  anche  proba¬ 
bilmente  efficace ,  tanto  più  che  il  Generale  Lee 
li  avanza  con  un  numerofo  rinforzo  ,  e  con  delle 
truppe  piene  di  coraggio . 

Qual  danno  mai  farebbe  quello  ,  fe  Filadelfia  , 
quella  città  così  ricca,  così  popolata,  cadede  nelle 
mani  del  nemico ,  e  che  non  fi  prendede  da  noi  1’ 
occafione  di  didruggere  la  fua  principale  armata  ora 
Intana  da’  vai  celli  da  guerra  ,  che  formano  la  fua 
maggior  forza  ! 

Égli  è  certamente  del  tutto  inutile  moltiplicare 
gli  argomenti  in  una  tal  datazione  .  Si  tratta  di 
tutto  quello  ,  che  ci  è  più  preziofo  come  uomini  , 
e  come  Cittadini  liberi.  Non  fi  può  mettere  indub¬ 
bio  quale  ne  farebbe  1’  effetto  ,  fe  noi  mancadìmo  . 
I  Commidarj  tanto  vantati,  e  incaricati  ,  come  fi 
andava  fpargendo ,  di  render  la  pace  all’  America , 
non  hanno  offerto  e  non  offrono  oggidì  altre  co  rì¬ 
di- 
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aironi  che  il  perdono  ^^ta‘“££S 
ne .  E  benché  (  lodato  Iddio  )  P  caufa  ? 

Filadelfia  non  farebbe  quella  della  che  fi 

contuttociò  per  tutto  cluel  della* Campa- 

può  falvarla  *  non  diamo  al  ramici  ma 

gna  quella  materia  di  "^o^freffi  e  con.in- 
ponghiamo  un  termine  ai  loro  p  g  \  folo 

damo  i  noftri  amici  ne’  paefi  lontani  che  un  lolo 

ed  unico  fpirito  anima  tutto  il  corpo . 

Ripofando  noi  fulla  volìra  fedeltà  ;  e  fui  veltro 

zelo  in  una  conteftazione  la  Pm  iMuftre  « 

importante,  e  pieni  di  una  ferma  hdu 

tà  della  Divina  Previdenza  vi  auguriamo  ogni  -g 

eior  felicità,  e  faufto  faccetto. 

Di  Filadelfia  io.  Decembre  1776. 

Per  ordine  del  Congreffo . 

Giovanni  Hancock  Prejtd . 

Convien  credere  certamente  che  temettero  gli 
Ando- Americani  di  perdere  Filadelha  ,  coni  e  ac- 
cerna, o  nella  ora  trammeffa  Let.era  ortatom,  poi- 
chè  il  Congreffo  poco  dopo  ai  averla  pubblicata  , 
lafciò  quella  Città  aperta  ,  e  fi  trafporto  a  Balti¬ 
more,  da  dove  il  dì  4-  Gennaio  1 777  •  ,  1 

Conìglio  di  Jicurtà ,  lafciato  dalCongreflo  a  Filadel¬ 
fia  un  altra  Circolare  ancora  pm  preffante  della 

prima  indirizzata  al  Popolo  dell’  America  Unita  , 
concepita  in  quelli  termini . 


Ami- 
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Amici ,  e  Concittadini . 

La  neceffità  preferite  delle  circoltanze  ci  obbliga 
a  rivolgerci  di  nuovo  a  voi  fino  a  tanto  che  pof- 
fiamo  deplorare  le  calamità  della  noftra  Patria  li- 
beramente ,  e  prima  che  la  voce  della  verità  ,  e  le 
doglianze  contro  la  Tirannia  non  fieno  rifofpinte 
nel  leno  dello  fventuratooppreflo  .  Dai  foli  noftri 
sforzi  vigorofi  dipende  in  oggi  il  privilegio  di  poter 
ancora  rivolgerci  a  voi ,  come  ad  Uomini  liberi .  Se 
1  inimico  è  incoraggiato  dai  buoni  fucceffi  ulterio¬ 
ri  ,  la  devafiazione,  e  la  rovina  contrafegneranno  le 
fue  tracce  dappertutto  dov’ egli  porterà  i  fuoi  palli. 

Noi  vi  efortiamo  ,  noi  vi  preghiamo  ,  noi  vi 
fiipplichiamo  di  venire  in  foccorfo  del  nofiro  Ge¬ 
nerale  Washington,  e  de’ noftri  Fratelli  nella  Pro¬ 
vincia  di  Yerfey ,  gemente  ora  perla  invafione dell’ 
inimico  fe  defiderate  di  garantire  quanto  avete  in  pro¬ 
prietà  dal  faccheggio  ,  e  di  proteggere  l’ innocenza 
delle  voftre  femmine,  e  de’  vofiri  figliuoli.  Se  voi 
defiderate  di  vivere  in  libertà  ,  fe  voi  liete  ri- 
foluti  di  mantenervi  nel  godimento  del  benefizio  il 
più  preziofo ,  che  il  Cielo  vi  abbia  accordato  ,  voi 
non  avete  tempo  di  reftare  fofpefi  .  Una  refifienza 
virile  vi  afficurerà  ogni  genere  di  benedizioni  .  L' 
inazione  ,  la  freddezza  non  apporteranno  fe  non  1’ 
orrore ,  e  Ja  diltruzione  .  Mollratevi  uomini  .  Non 
vi  Itili  ngate  della  vana  fperanza  di  pace,  e  di  ficu- 
rezza  fe  1’  inimico  riefee  nei  lottomettere  quello 
Paefe  :  limili  fperanze  fvanifeono  come  fogni ,  e 
vi  precipiteranno  in  un  abifTo  di  miferia  inefplica- 
bile ,  da  cui  trarre  giammai  non  vi  potrete . 

Sino  a  tanto  che  abbiamo  il  Cielo  ,  e  la  Giu- 

Itizia 
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ftizia  dalla  noftra  parte ,  «fiteremo  noi  a  P?refe 
ci  a  noftri  inimici  fui  campo  di  kattag  • 
gliuoli  dell'America  non  hanno  sfodera  a fP 

per  violare  gli  altrui  diritti  ,  ne  per  r  Jef0ja_ 
contrade  fertili,  e  popolate  ad  un  Ila  o 
zione .  Non  fu  già  per  faccheggiare  i  ™ch  >  * 

per  iftrappare  al  laboriofo  agricoltore  ,  o 
llriofo  artefice  i  beni  guadagnati  co  piezzo 
lavoro ,  che  1’  America  è  ricorfa  alle  armi.  • 
Nel  tempo  fteffo  che  lenoflre  umili  fuppi 
flre  patetiche  rapprefentanze  rimbombavano  a  - 
ra  nelle  orecchie  de  noftri  nemici  ,  etti  ci  attac¬ 
carono  con  allegria  di  cuore  fulle  noftre  placide 

Sfaccia  al  Cielo  da  cui  fi  fpargefopradi  noila  be- 
nedizione  della  Libertà,  che  in  voi  fi  detti  il  ienti- 
mento  del  voftro  pericolo ,  e  che  fi  ecciti  fra  voi  fi 
forte  coraggio  d’  una  virtuofa  rifoluzione  ,  *Le 
fempre  difprezzato  gli  sforzi  della  Tirannia,  o  ia 
te  voi  non  perdere  giammai  di  villa  il  prezzo 
gloriofo  della  Libertà  ,  e  fopportare  con  una  co- 
ftanza  opportuna  le  fatiche  ,  ed  1  rigori  1  una 
Campagna  d’  Inverno  .  Cotefte  cofe  vi  aranno 
un  titolo  all’  eminente  onore  d’  efler  confiderati  , 
fotto  la  Benedizione  di  Dio  ,  i  Liberatori  della  vo- 

{ira  Patria  . 

Gli  artifizj  de’ noftri  nemici  per  fedurre  ,  e  per 
ingannare  fono  in  gran  numero  :  ogni  giorno  in¬ 
ventano  ,  e  fanno  circolare  delle  favole  di  ogni 
genere,  le  une  più  menzognere  delle  altre  per  di¬ 
vertirci,  e  tenerci  in  fofpetto  .  Con  fimil  difegno 
hanno  ,  fratte  altre  cofe  ,  femifiata  la  voce  ,  che 
il  voftro  fervire  non  è  neceflario  .  Non  date  tede 

a  fimili  riferii  :  follo  {parli  da  de  Traditori .  gm 
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uomo  valido  ,  o  no  ^  fi  trasfcrifca  in  quella  critici 
epoca  fono  gli  ordini  degli  Uffiziali  del  Diftretto  , 
in  cui  rifiede,  e  penfi  a  marciar  fenza  indugio  verfo 
Filadelfia,  ad  eccezione  degli  abitanti  delle  Contee 
di  Berks  e  di  Northampton  ,  le  quali  devono  rag¬ 
giungere  il  Generale  Washington  al  Quartier  Ge¬ 
nerale  . 

Noi  finiamo  col  pregare  tutti  i  Configli  d’ infpe- 
zione,  tutti  gli  Uffiziali  della  milizia  ,  ed  in  gene- 
iale  ogni  amico  del  proprio  Paefe,  di  adoperarli  in 
quella  occafione  j  e  non  abbiamo  alcun  dubbio,  che 
i  lo:o  viratoli  sforzi  non  fieno  per  ellere  coronati 
dal  luccefso  il  più  fortunato . 

Per  ordine  del  Configlio . 

Coma  fio  Wharthon ,  il  giovane  Prefid , 

Tali  furono  le  difpolizioni  degli  Anglo-Amcrica- 
ni  per  prepararli  alla  futura  campagna .  Il  General 
Washington  fu  confermato  nel  comando  per  6 
mefi  ,  ed  attefe  a  radunare  l’efercito  formato  da3 
battaglioni  che  dalle  varie  Provincie  andavano  ar¬ 
rivando  al  fuo  campo  di  Airiflown  .  Volle  il  Con¬ 
grego  che  in  fua  mano  tutti  gli  Uffiziali  preflafle- 
ro  il  feguente  giuramento. 

„  Io  riconolco  che  i  tredici  Stati  dell’ Altieri- 
„  ca,  cioè  la  Nuova  Hampshire,  la  Baia  di  Mafla- 
,,  culfet  ,  l’ Ifola  di  Rhode  ,  la  Nuova  York  ,  il 
,,  Nuovo  Yerfey  ,  la  Penfilvania  ,  la  Delaware, 

„  il  Maryland,  la  Virginia,  le  due  Caroline,  e  la 
„  Georgia  ,  formano  uno  Stato  libero  ,  fovrano  e 
,,  indipendente  .  Dichiaro ,  che  gli  abitanti ,  o  Co- 
,,  Ioni  dei  detti  Stati  non  debbono  predare  omag- 
,,  gio,  nè  obbedienza  aGiorgio  III.  Re  della  Gran 

Bre- 
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Bretagna;  e  nel  mio  particolare  r. nunzio  a  de - 
„  ta  obbedienza,  obbligandomi  a  difen  et  ’  ;1 

,,  ftenere  quanto  è  da  me  quelli  Stati 
„  detto  Giorgio  III.  fuoi  Eredi,  ciucce  ■ 

„  complici,  e  aderenti,  promettendo  1  a  P  , 

,,  con  onoratezza  ,  e  fedeltà  i  doveii  anne  1 
„  impiego  che  occupo  ,  e  che  potrò  occupale  m 

,,  avvenire,  per  autorità,  e  favore  dei  detti  a 

,,  Iddio  mi  affida  ec.“  ,  ,  .  , 

Quell’  Affemblca  con  fuo  Editto  condanno  mos¬ 
tre  ogni  uomo  dall5  età  di  ij  anni  fino  a  5°*  * 
che  ricufaffe  di  arrolarfi  ,  ad  una  pena  pecumaria 
di  20  fchellini  al  mefe,  onde  con  quella  li  tor- 
malìe  un  fondo  per  accrefcimento  dell’ armata  Ame¬ 
ricana  .  Obbligò  gli  abitami  a  fommimftrare  biade, 
ed  altri  viveri  (de’  quali  s’  era  proibita  la  elezio¬ 
ne  dalle  Colonie)  ad  un  fidato  prezzo  all’armata, 
autorizzando i  foldàti ,  in  cafo  di refilienza,  ad  api  1- 
re  a  forza  le  cafe  ,  ed  i  granai  per  provederi,  del 
loro  occorrente  ad  un  tal  prezzo  .  Infine  fi  vo  e- 
va  avere  unJ  armata  di  circa  82000  uomini  :  nu¬ 
mero,  che  farebbe  fiato  completo  fe  tutte  le  Co¬ 
lonie  follevate  avefiero  potuto  ,  o  voluto  date  la 

loro  quota.  ... 

Si  procurò  di  eccitare  i  popoli  a  via  maggior, 

entufiafmo  ,  e  quindi  fu  pubblicata  in  tutte  le 
Chiefe  in  giorno  di  Domenica  la  Tegnente  Lettera 
efortatoria  del  Congreflo  in  data  de*  28  Gennajo  , 
che  tutta  qui  traferiveremo ,  perchè  c  informa  del¬ 
lo  fiato  delle  cofe  d*  allora  ,  e  del  carattere  degli 
Autori  della  iorprendente  rivoluzione  deh  America 
Settentrionale . 
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Amici  ,  e  Concittadini  . 

„  Qiiando  una  Nazione  nel  momento  di  giun¬ 
gere  all  apice  della  maggiore  felicità  che  poffa  toc¬ 
care  in  appannaggio  agli  uomini,  è  proffima  a  ve- 
erli  togliere  di  mano  tutte  le  Tue  fperanze  dal 
furoi  d  un  nemico,  ogni  cui  paffo  è  tinto  di  fan- 
gue  ,  e  che  viene  ad  offerirle  in  contraccambio  gli 
orrori  della  miferia  la  più  infoffribile  ,  il  cui  pe- 
fo  opprimer  deve  i  fuoi  difeendenti  per  la  Iung& 
ferie  dei  fecoli  ,  egli  e  certamente  di  fomma  im- 
portanza  rifvegliare  il  coraggio  degli  uni  ,  eccitare 
la  geneiofità  degli  altri ,  animare  quei  che  vacilla¬ 
no  ,  e  aprire  loro  gli  occhi  fopra  gli  orribili  peri¬ 
coli  ,  che  li  minacciano.  Il  pericolo  di  vedervi  ra¬ 
pire  le  voftre  Città ,  le  voftre  famiglie  ,  le  voftre 
fertili  campagne,  e  tutti  i  beni  che  avete  avuti  mercè 
1  induflria  e  la  faviezza  dei  voftri  venerabili  Ante¬ 
nati,  che  meritano  d’effer  polli  nel  rango^  di  quel¬ 
le  perfcne  più  virtuofe ,  e  più  valorofe ,  che  il  mon¬ 
do  abbia  veduto  nafeere  ;  il  momento  che  fi  av¬ 
vicina  ,  in  cui  quanto  poffedete  è  per  divenire  la 
preda  di  una  truppa  di  facinorofi ,  che  neflùna  leg¬ 
ge  può  reprimere  ,  elofeopo  de’qualifi  è  dicalpefta- 
re  i  diritti  più  facrofsanti  della  umanità  :  quelle  fo¬ 
le  confiderazioni  farebbero  capaci  d’ infpirare  coraggio 
al  più  vile  ,  e  portare  alle  più  gloriole  azioni  l’uo¬ 
mo  più  infenfibile.  Quando  l’America,  quell’ afilo 
di  felicità  e  libertà ,  è  attaccata  da  un  nemico , 
che  ha  intenzione  di  fpogliare  i  fuoi  abitanti  di 
tutte  quelle  cofe  ,  che  rendono  defiderabile  la  vi¬ 
ta  ,  voi  non  potere  fare  a  meno  di  correre  a  pren¬ 
dere  le  armi  per  proteggere  la  vedrà  Patria  ,  le 
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voftre  fpofe  i  voftri  Figli,  i  voftri  beni  contro  la 
rapina ,  la  violenza ,  e  la  diftruzione ,  da  cui  vengono 
minacciati . 

Per  giungere  a  quelle  mire  così  degne  di  Citta¬ 
dini  valorolì  (  e  noi  il  diciamo  con  umile  fiducia 
sì  grata  a  Dio  onnipotente  )  vi  liete  adunati  in 
Configlio  per  mezzo  dei  nolìri  Deputati  per  tanti 
anni .  Per  quella  ftelfa  ragione  nel  mele  di  Aprile 
2775.  corrette  all’ armi,  dislaccile  ,  e  mettelle  in 
iuga  a  Bunker-Hill  quella  truppa  di  Brettoni  ,  i 
quali  lenza  effer  pattati  colà  per  vendicare  una 
qualche  offela  per  parte  volìra ,  vennero  in  quel 
luogo  come  una  mafnada  di  malviventi  a  tuibare 
il  ripofo  delle  voftre  pacifiche  abitazioni  .  Per  la 
qual  cola  con  tutto  il  fondamento  ci  lufinghiamo, 
che  voi  farete  pronti  in  tutto  il  tempo  a  verfare 
il  voftro  fangue,  e  ad  impiegare  le  voftre  follanze 
per  fottenere  una  sì  giufta  caufa. 

Sarebbe  un  confiderarvi  come  infenfibili  a’  voftri 
proprj  internili ,  fe  per  eccitarvi  a  una  giufta  difefa 
qui  fi  dovelfer  o  efporre  i  motivi  della  volìra  giufta 
cofternazione  ;  cioè  quelle  umili,  e  numerofe  fup- 
pliche  ,  che  presentate  avete  per  ottenere  la  pace, 
e  prevenire  l’elfufione  del  fangue  de’  voftri  Fratel¬ 
li,  e  finalmente  l’indegnità,  il  difprezzo  inaudito, 
col  quale  fono  Hate  rigettate  le  voftre  fuppliche . 
Ballerà  rammentarvi,  che  dopo  avere  tentati  tutti' 
i  mezzi ,  che  il  defiderio  della  pace  potea  infpirar- 
vi ,  quando  per  diffinitiva  rifpolìa  alle  umili  e  ri- 
fpettofe  rimoftranze ,  le  voftre  cafe  fi  videro  in  mez¬ 
zo  alle  fiamme,  noi  efpofti  alle  fpade  dell’omici¬ 
da  ,  i  nolìri  beni  in  preda  al  faccheggio ,  quando 
l’Armata  Britannica,  e  quella  degli  Alleati  fi  dif- 
poneano  a  ftrapparvi  dal  feno  della  tranquillità,  e 
Tomo  IL  Q.  dell’ 
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dell’  abbondanza  per  ridurvi  allo  flato  di  Vaffalli, 
e  di  Schiavi,  allora  il  Congrego  degli  Stati  Uniti 
non  vedendo  altri  mezzi  di  flabilire  fondamente 
la  voftra  ficurezza,  e  renderla  durevole  ,  pubblicò 
quella  dichiarazione ,  con  la  quale  divenifte  indipen¬ 
denti  della  Gran  Bretagna;  e  in  quefta  fola  indi- 
pendenza  potete  ritrovare  la  voftra  pace  ,  e  la  vo- 
flra  tranquillità . 

Ma  fecondochè  il  potere ,  e  l’ opulenza  degli  Stati 
Uniti  fl  aumentano,  fi  vede  anche  crefcere  lo  {pa¬ 
vento,  e  l'invidia  di  quelle  anime  mercenarie,  ed 
ambiziofe  ,  la  cui  idea  è  ftata  Tempre  di  alficu- 
rarfene  il  poffeffo  efclufivo;  e  perciò  ci  bilognaun’ 
armata  conliderabile  per  difenderli.  Il  Gongreflbha 
fidata  la  leva  di  SS.  Battaglioni ,  e  quello  Stato  è 
taflato  per  15.  La  milizia  ,  che  fi  è  mandata  già 
in  foce  orlo  dell’efercito  ,  a  cui  comanda  iì  Sig. 
Washington,  la  cui  magnanimità  ,  virtù,  e  fofi 
ferenza  fono  forfè  fenza  efempio  ,  mentre  quell 
uomo  ,  che  fi  efpone  ad  ogn’  filante  fenza  alcuna 
mira  d’intereiTe  (egli  ha  un’entrata  di  9.  mila  Li¬ 
re  Sterline  all'anno)  non  ha  ama  lpcranza  di  ri- 
compenla  ,  che  l' atteftato  troppo  bello  della  fua 
cofeienza;  quella  milizia  è  per  ritornare  ben  tallo, 
il  nemico  pieno  del  cafttgo  che  ha  ricevuto  per  le 
crudeltà  poco  meritate  che  efercitava  contro  i  no- 
ftri  Fratelli  della  Provincia  di  Yerfey  ,  altro  non 
medita,  che  la  maniera  di  vendicarli  .  Con  tut¬ 
to  ciò  farebbe  un  pelò  affai  grave  per  gli  abi¬ 
tanti  di  quello  Stato  il  mettere  in  Reggimenti  ia 
milizia ,  per  cui  la  noflra  Affemblea  non  può  pen- 
farvi  fenza  pena  ,  e  anlieta  ;  e  in  confeguenza  fa- 
pendo  che  non  avete bifogno  d  altro  llimolo  per  inci¬ 
tarvi  a  fare  il  voftro  dovere ,  da  quello  in  fuori  d  in- 
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dicàrvcne  le  obbligazioni  ,  è  flato  decifo,  cJie  tiri 
ùomo  per  ogni  7.  in  iflato  di  portare  le  armi  dà 
16.  anni  in  poi  farà  rodo  arrolato  per  fervire  T 
Armata  del  Continente .  Le  pedone  in  tal  guifa  ar¬ 
diate  riceveranno  dal  Governo  1*  offerta  gratifica- 
£ione  ,  e  qiiefla  la  crediamo  maggiore  di  quello 
di’ è  flato  efibito  ai  più  mercenari  fra  gli  uomini. 
Noi  abbiamo  dunque  luogo  di  fperare  ,  che  quello' 
popolo  corra  allearmi  per  batterli,  non  per  Tinte- 
ielle  dei  Re  ,  o  dei  Principi  $  ma  per  la  fua  pro¬ 
pria  libertà,  e  felicità. 

Affinchè  le  mire  del  Governo  abbiano  il  miglior 
effetto  rispetto  alla  prometta  gratificazione,  abbiamo 
ft abilita  una  Tariffa  di  quel  che  devono  valere  le 
derrate  del  Paefe  ,  o  di  neceffità ,  o  di  convenien¬ 
za;  abbiamo  fidato  il  prezzo  delle  mercanzie  edere 
fopra  la  fomma ,  per  cui  portate  fono  in  quel  da¬ 
to  luogo  con  una  giuda  compenfazione  dei  rifehi 
che  corrono  i  proprietari  portandole  fra  noi  .  Noni 
vi^ manca  per  dar  valore  alla  paga  dei  falda¬ 
ti  ,  ftabilità  alla  nodra  moneta  ,  che  T  unifor¬ 
marli  con  la  piu  efatta  pontualità  alla  lettura  di 
quei!  Atto ,  che  farà  ben  tofio  meffo  in  efecuzione 
dallo  zelo,  e  da  quella  cittadinefca  virtù ^  che  ani¬ 
ma  tutti  i  particolari  di  quedo  Stato  nella  Caute 
comune  della  loro  Patria  . 

Nò  temendoli  che  alcuno  di  noi  fi  lafci  fedur- 
re  dalle  falfe  rapprefentanze  degli  intereffati ,  cre¬ 
diamo  dovervi  rammentare,  che  la  pretefa  difpofi- 
zione  alla  riconciliazione  alla  pace,  di  cui  il  Pro¬ 
clama  de  Committarj  del  Re  della  Gran  Bretagna 
ha  fatto  sì  pompofa  moftra,  non  ha  altro  oggetto 
che  quello  d"  invitarvi  a  tradire  la  vodra  Patria ,  c 
%  fottomettervi  ciecamente  al  Governo  del  Parla- 
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mento  Inglefe  .  I  Commiffarj  vi  dicono ,  che  il  lo- 
ro  Sovrano  è  graziofamentedifpofto  a  rivedere  tut¬ 
ti  eli  Atti ,  che  gli  fembrano  incompatibili  co’  vo- 
flri  Privilegi  ,  ma  il  buon  fenfo  dee  dirvi,  che  fe 
quello  Principe  meritafle  di  comandare  a  un  popo¬ 
lo  libero,  fe  forte  protettore  dei  diritti  della  uma¬ 
nità  ,  da  gran  tempo  egli  averebbe  decifo  fulla  giu- 
ftizia,  c  ingiuftizia  di  quelli  Atti  medefimi ,  e  che  li 
avrebbe  conofciuti  fondati  fopra  dei  principi  ten¬ 
denti  a  fare  degli  fchiavi;  ma  vi  hanno  eglino  det¬ 
to  mai  che  il  lor  Monarca  avrebbe  revocato  alcu-. 
no  di  quelli  atti  opprimenti  ?  Cofapotrefte  alpettar- 
vi  da  una  femplice  revifione?  Sarebbe  quella  capa¬ 
ce  di  rendervi  tranquilli  ,  e  alleggerire  ipefi,  co' 
quali  vi  opprimono  ? 

Benché  quelli  Commiflarj  fi  annunzino  come  Am- 
bafciatori  di  pace,  e  v’invitino  a  foggettarvi  a  quel¬ 
lo  che  chiamano  Governo  moderato  della  Gran 
Bretagna  ,  non  fi  vedono  eglino  forfè  macchiare 
tutti  i  loro  parti  di  fangue,  renderfi  rei  di  rapine  , 
di  crudeltà  le  più  inaudite,  ed  eftendere  gli  effetti 
della  loro  orribile  e  lelvaggia  ferocia  così  fopra  quelli 
che  fi  fottomettono  ,  come  fopra  coloro  che  ricu- 
fano  di  farlo ,  nel  tempo  che  neflùn  rango ,  mun 
fefio  ed  età  può  efunerfr  dall’  effetto  del  loro  ter. 


ribile  fclcano  ? 

Se  r  America  è  vinta,  o  fi  fattomene ,  noi  non 

veggiamo  che  un’ immagine  imperfetta  dei  mali  che 
ci  fovraftano  nella  infelice  Umazione  degli  fven tu¬ 
rati  abitatori  della  Irlanda ,  che  difarmat. ,  e  non 
aventi  che  una  debole  parte  del  prodotto  de  loro 
fudori  ,  (frappano  il  pane  di  mano  a,  loro  teneri 
figliuoli,  per  procurarli,  vendendolo,  di  che  paba.e 
il  loro  orgogliofo  Signore ,  o  un  efattore  infoiente , 
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Qnefla  felice  focietà  in  cui  T  uomo  non  obbedì  fcd 
che  a  leggi  giufle  ed  approvate,  è  T oggetto  il  più 
defiderabile ,  e  tende  piu  di  ogni  altra  cofa  adaffi- 
curare  la  felicità  dell’ uomo  .  Quello  è  un  Privile¬ 
gio  preziofo,  a  cui  un  popolo  non  può  rinunziare, 
fenza  farfi  fommamente  reo  verfo  il  gran  diftribu- 
tore  di  tutto  quello  eh’  è  grande ,  e  buono . 

A  tal  effetto  per  Y  amore  di  quella  Religione , 
per  il  di  cui  libero  efercizio  i  nofìri  antenati  fi 
fono  rifuggiti  in  quella  parte  di  mondo  ,  per  le 
nollre  leggi  ,  e  per  la  nollra  futura  felicità  ,  vi 
cloniamo  ad  agire  con  vigore  ,  e  coflanza  nella 
critica  fi tuazione  ,  in  cui  trovai!  la  noflra  Patria  , 
e  non  dubitiamo  punto ,  che  arridendo  il  Cielo 
a  noflri  nobili  sforzi,  non  pervenghiate  al  defiato 
fine  di  alficurarvi  quel  buon  efito  ,  e  quella  liber¬ 
tà  ,  eh’  è  la  ricompenfa  del  faggio  ,  e  zelante  Cit¬ 
tadino. 

•  Vi  efortiamo  foprattitto  a  contribuire  con  ogni 
Volìro  potere  a  far  regnare  quelle  virtù  ,  per  F 
oflervanza  delle  quali  Y  Ente  fupremo  ha  promef- 
fo  di  dare  le  fue  benedizioni  ,  ed  allontanare  que9 
vizj  ,  per  i  quali  fi  è  veduto  nel  fuo  fdegno  ro- 
vefeiare  gl’  Imperj  *  In  tutti  i  tempi  opportuni 
indirizzatevi  a  lui  colle  preghiere  ,  e  colle  Suppli¬ 
che  ,  perchè  fi  degni  liberarvi  dalle  calamità  del* 
la  guerra,  mettendovi  Tempre  più  in  cuore  quella 
verità,  che  fenza  il  fuo  potente  ajuto *  e  la  fan- 
ta  fua  affiftenza  tutti  i  noflri  sforzi  faranno  vani, 
e  inutili . 

Fatta  in  Configlio  il  dì  28.  Gennaio  17770 

Samuel  Fruman  Oratore  . 
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Radunate  tutte  le  Tue  forze  il  Washington  Co* 
mandante  fupremo  delle  truppe  Anglo-  Americane 
pubblicò  un  Proclama  con  cui  richiamò  tutti  quelli 
che  fi  erano  dati  fotto  la  Corona,  a  ritornare  nel 
termine  di  50  giorni  all’  ubbidienza  degli  Stati  Ame¬ 
ricani  ;  altrimenti  dovefiero  ritirarli  ne’  luoghi  oc* 
cupati  dai  Regi ,  e  ciò  non  facendo  verrebbero  trat¬ 
tati  come  nemici  ribelli ,  e  traditori  .  Seguitò  in 
appreflo  a  campeggiare  nel  Yerfey  proponendofi  di 
fcacciarne  prefio  o  tardi  le  truppe  Regie ,  e  pro¬ 
curando  di  coprire  quanto  foffe  poflìbile  la  Città 
di  Filadelfia. 

La  pofizione  delle  due  armate  in  America  fa¬ 
ceva  fupporre  ,  che  affai  per  tempo  fi  apriffe  la 
Campagna  nel  1777;  ma  per  difetto  di  varie  cofe 
per  parte  dell"  armata  Regia  fu  ritardata  al  folito 
fino  al  mefe  di  Luglio  .  Ben  è  vero  che  varj  pic¬ 
cioli  fatti  fucceffero  anche  nel  mefe  di  Marzo  e  di 
Aprile ,  ma  quelli  di  pochiffima  importanza  ,  non 
avendo  avuto  altra  mira  che  la  diftruzione  di  al¬ 
cuni  depofiti  raccolti  da’  Provinciali  a  Behs-kil ,  e 
a  Danbury  diflrutti  dai  Regi  in  due  diverfe  fpedi- 
zioni .  Mentre  però  lìavano  oziofe  le  armate  in  ter¬ 
ra,  le  forze  marittime  erano  nella  maggior  azione 
per  parte  degli  Anglo-Americani  ,  i  di  cui  Arma¬ 
tori  ,  e  fopratutto  26  vafcelli  equipaggiati  dal  Con- 
greffo  facevano  ricchiffme  prede  di  battimenti  fri' 
glefi  ,  affrontando  per  fine  le  fteffe  fregate  da  guer¬ 
ra  qualora  le  trovaffero  di  forza  eguale,  o  infe¬ 
riore,  con  danno  incredibile  della  Gran  Bietagna. 
E  quantunque  talvolta  refiaffero  anch  effi  piedati 
dalle  Navi  da  guerra  Inglefi,  pure  ciò  era  di. poco 
Vantaggio  alla  Corona  5  non  effendo  quelli  fe  non 
legni  corfari  lenza  carico,  e  di  pochiffmo  valoie. 
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Benché  fotte  ecceflivo  il  vantaggio  riportato  dagli 
Anglo-Americani  nella  vendita  di  tante  ricche  pre¬ 
de,  maggiore  però  fu  quello  che  ritratterò  dai  mol¬ 
ti  battimenti  Inglett  carichi  di  munizioni  da  gueira 
c’ogni  torta,  e  di  contanti  che  caddero  nelle  loro 
mani  .  Ne  quelle  fole  furono  le  ritorte  degli  An¬ 
glo-Americani  ,  per  procacciarfi  il  bilognevole  per 
continuare  la  guerra  .  Erano  già  entrati  ne  porti 
della  Carolina  cinque  battimenti  carichi  di  unifor¬ 
mi  ,  e  munizioni  acquifìate  in  Francia  ,  ed  un  al¬ 
tra  grotta  nave  aveva  già  sbarcato  a  Portsmouth 
nella  Nuova  Hampshire  70  cannoni  di  bronzo  co’ 
loro  carretti  ,  diecimille  fucili  e  baionette,  tende 
equipaggi  da  campagna  ,  uniformi  per  quindici 
mille  uomini ,  piombo  ,  palle ,  polvere  e  3 1  Inge¬ 
gnere  Francefe . 

Le  prime  operazioni  terreftri  di  quefia  Campa¬ 
gna  cominciarono  nel  Canadà ,  ove  il  General  Bur- 
goine  pieno  di  voglia  di  legnalarfi  ricevuti  gli  at¬ 
te  fi  fo. corti  dall’  Europa  fi  diede  ad.  efeguire  con 
tutto  il  calore  la  fua  brillante  fpedizione.  Si  fece 
quel  Generale  precedere  dal  Cavaliere  Guglielmo 
Johnfon  con  un  diflaccamento  di  Canadefi  ed  In¬ 
diani  ,  che  gli  facilitaflero  il  patteggio  de’  Laghi  ; 
indi  poftofi  etto  pure  a  marciare  fui  principio  di 
Giugno  fulla  riva  occidentale  del  lago  Cham- 
plain  ,  fi  avanzò  verfo  Crown  Point  e  Ticon- 
derago  (')  e  fi  fermò  a  Putnam-  s-Creek  un¬ 
dici  miglia  lungi  da  queft’  ultima  piazza  .  Ivi 
pubblicò  un  proclama  per  incitare  gli  America¬ 
ni  di  quelle  contrade  a  fottometterfi  ai  voleri  del 
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Re  C),  fenza  però  confeguirne  alcun  effetto.  Si 
fermò  il  Burgoyne  per  tre  giorni  a  Crown  Point 
attendendo  la  retroguardia  della  fua  armata;  ed 
ivi  ftabiJì  i  fuoi  magazzini  e  l’ofpedale,  procuran¬ 
do  frattanto  di  riconofcere  ilpaefe,  e  la  pcfizione, 
il  numero  e  l’ intenzione  dell’  inimico  .  Sulla  fine 
di  Giugno  fi  niile  in  movimento  con  tutte  le  fue 
forze ,  e  corteggiando  fempre  il  lago  Champlain 
dal  luogo  di  Putnam-s-Creek  fece  alto  ad  un  altro 
chiamato  la  Punta  di  4  miglia,  così  detto  per 
effere  quattro  miglia  appunto  dittante  da  Ticonde- 
rago.  L’efercito  eradivifo  parte  di  qua,  parte  di  là 
dal  lago,  e  fi  avanzava  con  movimento  paralello  fulle 
rive  orientale  ed  occidentale  del  medefimo  ,  mentre 
alcune  fregate  e  fcialuppe  armate  fecondavano  le  loro 
operazioni,  avanzandofi  a  vifta  delle  batterie  Anglo- 
Americane  ,  in  tempo  che  il  rimanente  della  piccola 
flotta,  ch’era  flato fguernifo, ajutava il trafporto  del¬ 
le  provvigioni  di  qua  dal  lago . 

Le  truppe  de’  Provinciali  occupavano  le  antiche 
linee  Francefi  del  Forte  Carillon ,  e  dietro  alle  me- 
defime  avevano  de’  trincieramentideftinati  a  cufto- 
dire  il  fianco  del  Nord-Oueft  ;  ed  erano  ulterior- 

men- * (*) 
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(*)  AI  proclama  del  General  Burgoine  non  mancò  di  dare  una 
forte  rifpofta  il  Generale  Anglo-Americano  Washington ,  per  can¬ 
cellare  nell’  animo  de1  Colonifti  qualunque  impresone  avellerò 
potuto  fare  le  ragioni  addotte  dal  Burgoine;  ed  affine  di  foftenere 
il  loro  coraggio,  dimoftrando  che  le  Armate  Britanniche  erano  fia¬ 
te  coftrette  ad  evacuare  Bofton,  rifpinte  daCharleftovvn ,  disfatte 
a  Trenton ,  e  fcacciate  dal  Yer fey  ;  onde  ben  poteva!!  fperare  che 
avrebbero  la  peggio  anche  nella  prefente  Campagna,  giacche  dr- 
moflravano  di  avere  ben  poche  forze  »  incominciando  così  tardi  le 
loro  operazioni- 
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mente  {ottenuti  da  un  Fortino.  Circa  un  miglio  lid¬ 
ia  fìnifira  di  quelle  opere  avevano  gli  Americani 
dei  molini  a  fega  ,  un  porto  coperto  da  un  Forti¬ 
no,  ed  un  altro  con  uno  Spedale  all’imboccatura 
del  lago  Giorgio .  Sulla  finiftra  delle  linee  Francesi 
tra  ette  ed  il  vecchio  Forte  vi  erano  due  altri  For¬ 
tini  fabbricati  di  nuovo,  ed  una  batteria  confidera- 
bile  a  fior  d’acqua.  Sembrava  che  il  principale  og¬ 
getto  de’  Provinciali  fotte  la  difetta  del  monte  det¬ 
to  Indipendenza ,  eh’ è  alto  e  circolale,  fopra  la  di 
cui  cima  piana  eravi  un  fortino  a  fletta  fatto  con 
parapetti  ben  provveduti  d’artiglieria,  il  quale  con¬ 
teneva  un  gran  quadrato  di  baracche .  Il  piede  del¬ 
ia  montagna  che  fi  avanza  nel  Jago,  era  trinciera- 
to  e  coperto  da  un  taglio  d’alberi  fortiflìmo  affat¬ 
to  vicino  all’acqua  .  Il  trincieramento  era  fornito 
d’una  linea  di  grotta  artiglieria  che  dominava  il 
lago  ,  e  fiancheggiava  l’altra  furriferita  batteria  a 
fior  d’acqua ,  ed  era  foftenuta  da  altra  fimile  pian¬ 
tata  a  mezzo  dell’  altezza  della  montagna  .  Dal 
lato  occidentale  detta  montagna  cola  un  fiume, 
à  cui  fi  aggiunge  l’acqua  che  dal  lago  Giorgio  ne 
fcola  a  quello  di  Champlain  .  All’  avvicinarfi  delle 
truppe  Britanniche  gli  Anglo-Americani  abbandona¬ 
rono  il  loro  primo  Fortino  ed  i  mulini,  ritirandoli 
dalle  linee  verfo  il  ponte  fulla  flrada  atta  dritta 
dell’  efercito  Re^io ,  cioè  detta  parte  occidentale  . 
Nella  ritirata  furono  infeguiti  daiRegj  ma  con  po¬ 
co  loro  danno  ;  avendo  poi  quefli  in  appretto 
occupate  tutte  le  più  vantaggiofe  fituazioni  taglia- 
rono  agli  Anglo-Americani  ogni  comunicazione  coi 
lago  Giorgio.  S’impadronirono  del  monte  Speran¬ 
za,  e  di  un  cotte  denominato  Pan  di  zucchero  a 
motivo  della  fua  figura  piramidale  y  e  chè  domina- 
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va  perfettamente  le  opere  tutte  e  gli  edifizj  di  Ti- 
conderago ,  del  monte  Indipendenza  e  del  ponte  di  co¬ 
municazione,  e  fcopriva  la  lunazione  elatta  de’ba- 
flimenti ,  coficchè  vi  fi  vedeva  il  minimo  movimento 
de'  Provinciali ,  e  vi  fi  poteva  per  fino  contare  il 
loro  numero  .  Il  dì  4  Luglio  era  già  arrivato  all* 
efercito  Regio  il  fuo  treno  d’artiglieria,  e  perciò 
fi  ordinò  tolto  che  folle  innalzata  una  batteria  full* 
eminenza  del  Pan  di  zucchero  . 

Il  General  S.  Glair  che  comandava  le  truppe  del¬ 
le  Colonie  Unite  m  que  le.  parte,  trovando  che  i 
polli  di  Ticoncterago  e  del  monte  indipendenza 
erano  ormai  totalmente  invelliti  e  durinati  cali* 
armata  Regia  ,  nè  Iterando  per  allora  foccorio, 
confiderandofi  troppo  debole  per  foftenere  Y  attacco 
dell’  inimico  con  vantaggio,  giudicò  inevitabile  la 
perdita  delle  due  piazze.  Il  Configlio  di  guerra  lu 
dello  Itefio  parere ,  e  perciò  fi  decretò  di  abbando¬ 
narle  all’inimico  .  La  ritirata  fu  torto  eleguita  la 
notte  rtefla  del  dì  5  di  Luglio  .  S  imbarcò  nelle 
fcialuppe  quant’  artiglieria  e  munizioni  da  guerra  e 
da  bocca  furono  capaci  di  contenere,  raccomandan¬ 
dole  alla  direzione  di  un  Colonnello  ,  che  con  un 
reggimento ,  e  gl5  invalidi  doveva  aver  cura  di  fol- 
lecitamente  condurle  a  Henesborcugh  ,  mentre  a 
quello  fletto  punto  per  altra  ftrada  fi  farebbe  diret¬ 
to  il  Generale  S.  Clair. 

Àvvifato  il  Burgoyne  di  quelli  movimenti  fi  die¬ 
de  torto  ad  infeguire  Y  inimico  per  terra  e  per  ac¬ 
qua  ,  e  benché  non  riufciice  la  totale  disfatta  delle 
truppe  Provinciali  pure  giunfero  a  tempo  i  legni  ar¬ 
mati  di  attaccare  le  galere  Anglo-Americane  alle 
cataratta,  di  Sknesborough  ,  due  delle  quali  furono 
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defel ,  due  generali  che  comandavano  folto  il  Bur- 
goyne,  infeguirono  le  truppe  che  ritiravanfi  per  ter¬ 
ra  per  la  via  di  Cartel- town  ,  e  raggiunfero  il  S. 
Clair  ad  un  altura  chiamata  Pitsford ,  ove  luccefle 
una  viva  azione  in  cui  gli  Anglo-Americani  ebbero 
circa  zoo  morti  600  feriti  e  210  prigionieri. 
Quello  primo  vantaggio  refe  fempre  più  ardente  il 
Burgoyne ,  il  quale  iapendo  che  i  Provinciali  fi  ri¬ 
tiravano  verfo  il  Forte  Anna ,  fi  determinò  d‘  inse¬ 
guirli  anche  in  quella  parte.  Cinquanta  navigli  fu¬ 
rono  flrafcinati  al  di  là  delle  cataratte  di  Sknesbo- 
rough  per  facilitare  il  trafporto  delle  truppe  defe¬ 
riate  ad  invertire  il  detto  Forte  (0*  Magia  il  S.  Clair 
andavafi  rimettendo  in  forze  avendo  radunato  due 
reggimenti  di  milizie  ,  che  alcuni  giorni  prima  T 
avevano  abbandonato,  quand"  era  aTiconderago  ;  ed 
avrebbe  potuto  intieramente  disfare  un  reggimento 
Britannico  comandato  dal  Tenente  Colonnello  Hill, 
fe  non  forte  flato  opportunamente  foccorfo  da  un 
più  gtoflo  corpo  fotto  gli  ordini  del  Generale  Phi¬ 
lips  .  Ciò  non  oftante  le  forze  del  Generale  Anglo- 
Americano  non  erano  tali  da  poterfi  mifurare  coli* 
armata  Regia  ,  onde  fu  coflretto  a  retrocedere  ab¬ 
bruciando  il  Forte  Anna  ,  e  ritirandofi  al  Forte 
Odoardo  che  ri  è  lontano  12  miglia.  Avvenne  ciò 
il  dì  9  di  Luglio,  e  ne'  fuffeguenti  Tarmata  Regia 
dopo  il  ripofo  di  due  giorni  s}  incamminò  verfo  il 
Forte  Anna  per  iftrade  penofidìme,  e  quafi  refe  im¬ 
praticabili  a  bella  porta  dagli  Anglo-Americani  a 
Frattanto  la  piccola  flotta  dal  lago  Champlain  rimon¬ 
tava  nel  lago  Giorgio  ,  avendo  determinato  ilBur- 
goyne  ,  che  i  fuoi  magazzini  lo  doveffero  fegui- 
re  per  quella  ftrada  ,  mentr'egli  fi  avanzava  al  For¬ 
se  Odoardo . 

0)  Vedi  il  Foglio  Y.  Qiie- 
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Quelle  perdite  riufcirono  fenfibiliffime  al  Còti* 
greilo  delle  Colonie  Unite*  In  pochi  giorni  fi  erano 
perduti  107  pezzi  d*  Artiglieria  a  Ticonderago  ,  a 
Monte  Indipendenza,  ed  a  Sknesborough ,  una  con- 
(idei abile  quantità  di  bombe,  palle  polvere  atrrezzi 
militari  di  ogni  genere,  gran  copia  di  farina  ,  bis¬ 
cotto,  fa  le,  carne  lalata  di  bue,  0649  barili  di  por¬ 
co  ;  oltre  5  galere,  12  petriere,  alcune  Scialuppe  , 
ed  altri  legni  armati,  o  carichi  di  provvigioni  *  Non 
poteva  darfi  pace  il  Congreffo  che  un  Generale 
Situato  con  più  di  4000  uomini  in  una  confidera- 
bile  Fortezza  foftenuta  da  tanti  pofìi  fortificati  in 
ogni  lato,  T  avelie  fenza  contrailo  evacuata  a  fronte 
gì  forze  niente  formidabili  pel  loro  numero  ,  efpo- 
nendo  le  truppe  a  quelle  perdite  che  Soffrirono  nel¬ 
la  loro  ritirata  *  Ne  fu  data  la  colpa  alla  cattiva 
direzione  del  S.  Clair,  il  quale  fu  tofto  richiamato 
a  render  conto  della  Sua  condotta  ad  un  Configlio 
defiinato  ad  efaminarla  al  Quartier  generale  dei 
Washington  *  Mail  S.  Clair  fi  difendeva  allegando 
che  mancava  di  provvigioni  ,  che  non  aveva  mai 
avuto  più  di  2000  Soldati  al  Suo  comando ,  mentre 
icocc  appena  avrebbero  ballato  a  difendere  Ticon¬ 
derago  ,  ed  i  forti  che  lo  foftenevano .  Alferiva  d3 
aver  operato  col  confenfo  del  Configlio  di  guerra  * 
c  che  malgrado  ciò  che  ne  Spacciavano  i  nemici* 
egli  a  fronte  d3  un  armata  nemica  tanto  Superiore 
di  numero  aveva  condottele  Sue  truppe  a  Salvamen¬ 
to  Sulle  frontiere  della  Nuova  Inghilterra,  ove  po¬ 
tevano  radunarfi  facilmente  forze  badanti  a  togliere 
ai  Regj  tutti  i  riportati  vantaggi.  L3efito  corrifpo- 
fe  in  tutto  a  ciò  che  adduceva  in  fua  giufiificazio- 
ne  il  S.  Clair,  che  però  non  fu  rimeffo  al  coman¬ 
do,  ma  bensì  in  fua  vece  vi  fu  defiinato  il  Gene- 
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tale  Arnold,  acciocché  operafle  fotto  la  direzione  del 
Gates  generale  dell5  Armata  Anglo-Americana  nelle 
4  Provincie  della  Nuova  Inghilterra. 

La  ftoria  di  quello  bravo  Uffiziale  è  ben  curiofa 
fe  vero  può  crederli  ciò  che  di  lui  ne  fcrilfero  le 
gazzette  di  Londra,  alle  perfone  illuminate  molto 
iofpette .  Dicefi  ch’egli  nafceffea  Magonza,  dove  ha 
il  padre  ancora  vivente  Macellaio  di  proiezione  - 
Nella  fu  a  più  tenera  età  inoltrava  molta  inclinazio¬ 
ne  per  la  vita  militare,  eli  divertiva  a  far  1’  eferci- 
zio,  e  luonare  il  tamburro .  L’educazione  che  gli  da¬ 
vano  i  fuoi  genitori  era  conforme  al  loro  fiato  , 
mandandolo  però  alla  Scuola*  AH5  età  di  16  anni 
fi  fece  foldato  fotto  il  Signor  Fifcher,  e  fervi  due 
anni  in  qualità  di  Chiaro  •  Eli  end  olì  poi  riformato  il 
fuo  Reggimento  lafciò  il  fucile,  e  lì  fece  Cappuccino* 
e  pafsò  6  anni  facendo  il  cuoco  ne5  Conventi  di 
Manheim  ,  Francfort,  e  Grunftat .  in  quell5  ultimo 
•  Convento  ebbe  qualche  briga  coi  Frati  ,  a  motivo 
che  talvolta  gli  ebbero  a  dire  che  fe  avelie  potuto 
trovar  pane  in  qualche  altro  luogo  non  farebbe  ve¬ 
nuto  a  rubarlo  ad  effi  ;  onde  piccatoli  di  quella  in¬ 
giuria  fi  fpogliò  la  tonaca  nel  giardino  del  Conven¬ 
to  e  fe  ne  fuggì ,  Pafsò  quindi  in  Amfterdam  dove 
trovò  impiego  predò  un  Ammiraglio  in  qualità  di 
fecondo  cuoco,  s’imbarcò  per  l’ ifola  di  Bourbon  * 
e  pafsò  cinque  anni  e  mezzo  fui  mare  .  Pofcia  an¬ 
dò  al  fervigio  del  Generale  Montgomery  per  Ino 
fattore  ,  di  cui  feppe  tanto  bene  coltivarli  l’ ani¬ 
mo  ,  che  quelli  gl’  infegnò  Y  arte  dell5  Ingegne-  . 
re  e  lo  fece  Tenente  .  Sufcitatafi  poi  la  guerra  in 
America  andò  al  fervizio  delle  Colonie  Unite  col 
fuo  Benefattore  che  morì  nelle  di  lui  braccia  lòtto 
Quebec  per  le  ferite  ricevute,  c  gli  lafciò  la  mag¬ 
gior: 
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gior  parte  delle  lue  facoltà.  Etto  tuttavìa  non  ol- 
trepatTa  l’età  di  36  anni;  e  per  accrescerne  il  mi- 
rabile  aggiunge!!  che  nella  fua  infanzia  quando  ì 
Suoi  genitori  volevano  caftigarlo,  perchè  faceva  trop. 
po  ffrepito  Suonando  il  tamburro,  diceva  loro:  per¬ 
donatemi,  lafciatemi  fare,  e  vedrete  che  col  tem¬ 
po  farò  generale.  Simile  racconto  fu  Spacciato  co¬ 
me  favolofo  da  altre  gazzette  udite  dall’  America 
che  lo  danno  al  contrario  per  figlio  di  un  ricco  ne¬ 
goziante  di  Norvvick  nella  Nuova  Iiighilterra .  Che 
che  ne  fia  volò  tolto  1’  Arnold  col  luo  corpo  di 
circa  2000  uomini  verfo  il  Canada’,  feco  conducen¬ 
do  uri  treno  di  12  cannoni  di  bronzo,  e  raggiuntò 
l'armata  Provinciale  a  Sorratoga  ,  avendo  già  ab¬ 
bandonato  il  forte  Odoardo  :  Accorfe  però  anche  il 
General  Gates  con  altro  corpo  affai  più  numerofo 
di  truppe,  e  fi  accampò  a  Stilvvater  luogo  Situato  fra 
Soratoga  ed  il  fiume  Mohavvks.  (’)  L'efercito  Re¬ 
gio  era  accampato  al  Forte  Odoardo,  donde  non  fi 
poteva  partire  per  tentare  ulteriori  imprefe,  Senza 
aprirti  una  comunicazione  fra  la  fua  piccola  flotta  fui 
lago  Giorgio  ed  il  fiume  Hudfon  ,  diffami  1’  uno 
dall’altro  18  miglia.  Ma  le  ftrade  erano  tanto  im¬ 
praticabili,  ed  afpre  che  con  Somma  pena  fi  potero¬ 
no  accomodare.  Il  Burgoyne  afpettava  dal  Canadà 
i  cavalli  per  trafportare  le  provvigioni  da  guerra  e 
da  bocca  dal  lago  Giorgio  al  fiume  Hudfon  ;  ma 
di  tutti  quelli  che  aveva  contrattati  appena  un  ter¬ 
zo  nè  potè  avere.  Quindi  fi  dovette  far  ufo  de  buoi 
per  tirare  i  navigli  ,  e  dodici  appena  badavano  a 
tirarne  uno,  a  motivo  delle  continue  piogge  che 
avevano  refe  le  ftrade  novamente  impraticabili.  In¬ 
tanto  F  armata  Regia  penuriava  di  viveri  . 


(*)  Fedi  il  Foglio  V. 
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Il  Colonnello  Regio  Signor  Leger  batteva  il  Forte 
Stanvvik,  e  Tarmata  del  General  Gates  flava  tut¬ 
tavia  a  Stilvvater ,  dal  qual  porto  interrompeva  in¬ 
teramente  la  comunicazione  fra  il  corpo  di  detto 
Colonnello,  e  Tarmata  del  Burgoyne  .  Così  Tefer- 
cito  Regio  era  nel T  alternativa  o  di  avanzali!  con¬ 
tro  T  inimico  per  Scacciarlo  di  là  o  di  procurai  fi 
viveri  d'altre  parti  il  che  non  era  poflìbile . 

Il  General  Burgoyne  Temendo  già  la  necefiità  di 
moderare  il  fuo  primo  ardore  ,  prima  di  misurare 
le  fue  forze  coll5  inimico,  ed  aprirfi  la  comunicazio¬ 
ne  neceflaria,  procurò  di  provvedere  alla  fua  fuffi- 
ftenza  in  altra  maniera.  Pensò  di  forprendere  Ben- 
nington  (‘)  nella  Nuova  Hampshire  ove  gli  Anglo- 
Americani  avevano  un  depohto  di  biade  fotto  la 
guardia  di  un  folo  corpo  di  milizie  .  Per  queft5  in> 
prefa  fu  dirtaccato  un  corpo  di  900  Tedefchi  fotto 
il  comando  del  Tenente  Colonnello  Baum  ,  e  con 
due  cannoni.  Intanto  Tarmata  fi  avanzò  il  dì  14 
fulla  riva  Orientale  delTHuJfon  ,  ed  accampò  in 
dirimpetto  a  Saratoga  ;  indi  fi  diftaccò  altro  fimile 
corpo  di  900  uomini  per  foccorerlo  in  cafo  di  bi- 
fogno  .  La  fpedizione  però  non  poteva  avere  fine 
più  infelice  II  Baum  fu  fatto  prigioniero,  ed  il  fuo 
dirtaccamento  intieramente  disfatto ,  e  prefo  infieme 
co5  fuoi  cannoni  .  L5  altro  corpo  che  fi  avanzava 
in  fuo  foccorio  fi  ritirò  precipitofamente  con  la 
perdita  de5 fuoi  due  cannoni.  Qiierto  difaflro,  prefa- 
gio  de5  maggiori  che  dovevano  fuccedere,fu  attribui¬ 
to  all*  imprudente  condotta  di  un  Provinciale  Rea- 
lifta  di  dirtinzione  in  cui  molto  fi  confidava  ,  i! 
quale  lafciò  armati  tutti  i  Provinciali  che  fi  univa¬ 
no  al  fuo  dirtaccamento,  e  che  furono  poi  i  primi 

a  far 

(0  Fedi  il  Foglio  V . 


25  6  Storia 

a  far  fuoco  fopra  i  Tedefchi,  dopo  eh5  ebbero  lufin- 
gato  il  Baum  con  vane  parole  ed  impegnatolo  in 
un  azione  fvantaggiofiflìma . 

Il  frutto  di  quello  primo  infaurto  fucceffo  fi  fu 
lo  fcioglimento  dell’ alfedio  del  forte  Stanvik.  Il 
Colonnello  S.  Leger  che  comandava  quel  corpo  di 
truppe  Britanniche  ,  ed  ii  Cavaliere  Giovanni  John- 
fon  che  aveva  feco  900  Selvaggi,  all’ avvilo  che  un 
corpo  di  circa  1000  uomini  di  milizia  Provinciale 
fi  avanzava  in  foccorfo  di  quella  Piazza,  fi  fecero  lo¬ 
ro  in  contro,  ed  in  una  imbofeata,  da’ioro  Selvaggi 
ne  fecero  ammazzare  circa  400  ,  indi  credettero  di 
potere  nuovamente  invertire  la  Piazza  ;  ma  con  lo¬ 
ro  forprela  la  trovarono  tanto  bene  preludiata .  che 
dovettero  ritirarli  immediatamente  .  I  Selvaggi  ve¬ 
dendo  perduta  la  Iperanza  di  far  bottino  nel  Forte,  fi 
diedero  a  faccheggiare  il  proprio  campo ,  e  comin¬ 
ciarono  dalle  calle  de’  liquori  degli  Ulfiziali ,  i  qua¬ 
li  attelo  il  doppio  numero  di  coloro  non  ardirono 
di  opporli  ;  anzi  a  grande  flento  fi  è  potuto  tratte¬ 
nerli  dal  fare  man  balla  fopra  tutti  gli  Europei  . 
Accortili  poi  che  reftavano  poche  provvigioni,  le  le 
portarono  via  tutte  ;  coficchè  il  S.  Leger  e  le  lue 
truppe  fletterò  quattro  giorni  lenza  fapere  di  che 
mangiare,  o  bere  .  Varie  furono  le  crudeltà  com- 
mefie  da  que’ barbari,  de’ quali  alcuni  flati  prefi,fu- 
rono  fatti  impiccare  dal  Burgoyne ,  onde  tutti  ilo- 
io  compatriotti  abbandonarono  torto  il  campo  di 
quel  Generale,  andando  a  querelarli  altamente  delle 
ingiurie  ricevute  all’armata  prelfo  il  Governatore  del 
Canada  Signor  Carleton. 

Il  S.  Leger  ebbe  la  fortuna  di  poterli  ritirare  colle 
lue  truppe  a  Monreal ,  d’onde  divifava  poi  di  riu¬ 
nirli  per  Ticonderago  al  Burgoyne  ;  ma  gli  Anglo- 
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Americani  frattanto  più  folleciti  di  lui  tentavano  cT 
impadronirfi  per  l'appunto  di  detta  Piazza  ,  e  del 
monte  Indipendenza.  Non  vi  riufcirono  a  dir  vero 
per  allora  ,  ma  fo rp refero  bensì  le  antiche  linee 
Fr  ance  ti  ove  fecero  prigioniere  4  compagnie  del  Reg¬ 
gimento  Inglefe  LV\  eh’ erano  colà:  e  full' al  tura  di 
Pan  di  zucchero  ricuperarono  più  di  100  de'  loro 
prigionieri  ,  e  riprefero  circa  200  naviglj  alle  cata¬ 
raffe  e  fui  lago  Champlain  . 

Il  General  Burgoyne  flava  in  tanto  accampato  di- 
ririmpetto  a  Saratoga,  ove  aveva  gettato  un  ponte  per 
pacare  l'Hudfon  il  che  fu  effettuato  il  dì  14  di 
Settembre  .  Dopo  quefio  fatai  paflaggio  V  efercito 
Regio  fu  in  una  continua  crifi  di  perdite  e  di  difa- 
firi .  Sedici  mille  uomini  col  Gates,  e  colf  Arnold 
alla  teda  fi  trovarono  ben  predo  a  fronte  dell'  ar¬ 
mata  Regia  eflenuata  da  tanti  difagi  ,  e  {munta  da 
tante  perdite.  Ogni  giorno  era  fegnalato  con  qual¬ 
che  battaglia  fanguinofa,  e  fempre  colla  peggio  de' 
Regj .  La  fame  attediava  molto  piu  le  truppe  Bri¬ 
tanniche  j  nè  fi  vedeva  fperanza  di  qualunque  benché 
minimo  foccorfo .,  Non  vi  reflava  dunque  altro  fpe- 
diente  che  di  tentare  una  ritirata  verfo  il  forte  Odo- 
ardo;  e  quefla  fu  affegnata  per  la  notte  del  dì  1 1  , 
ma  inutilmente,  avendo  già  il  nemico  preventiva¬ 
mente  occupati  li  guadi  •  In  tal  critica  fituazione 
non  vedendo  fperanza  di  falute  il  Burgoyne  adunò 
im  pieniflìmo  Configlio  di  guerra ,  e  fu  deliberato 
di  chiedere  all*  inimico  una  capitolazione  alle  fe- 
guenti  condizioni. 

I.  Le  truppe  fotto  il  Luogotenente  Generale 
Burgoyne  ufciranno  dal  loro  Campo  con  tutti  gli 
onori  militari ,  e  colf  artiglieria  dei  trincieramenti 
fino  all* orlo  della  riva3  ov*  era  il  vecchio  Forte  * 
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Ad  effe  pure  farà  lafciata  T  artiglieria,  e  l’armi  , 
le  quali  faranno  meffe  in  monte  per  ordine  dei  lo¬ 
ro  proprj  Uffiziali . 

II.  Sarà  accordato  il  paffaggio  all’Efercito  del 
Luogotenente  Generale  Burgoyne  per  ritornarfenc 
nella  Gran  -  Bretagna ,  a  condizione  però  di  non 
più  fervire  duranti  i  prefenti  diffidi  nell’  America 
lettentrionale;  e  il  Porto  di  Bofton  rella  afiegnato 
per  1’  entrata  de’  legni  da  trafporto  affin  di  ricever 
le  truppe  torto  che  1’  ordinerà  il  Generale  Hovve  • 
HI.  Dato  che  fi  forte  accordato  frale  parti  cir¬ 
ca  i  prigionieri  di  guerra ,  e  rt  poteffe  far  cambio  » 
il  precedente  articolo  farà  nullo  ovunque  del  cam¬ 


bio  fi  farà  convenuto, 

IV.  L’Efercito  fotto  il  Luogotenente  Generale 
Burgoyne  dovrà  marciare  verfo  la  Provincia  di  Maf- 
fachuffefr-s-Bay  per  la  ftrada  più  facile  ,  più  corta  , 
e  più  conveniente,  e  farà  meffo  in  Quartieri  a  Bo¬ 
fton,  o  preffo  della  Città,  o  nei  luoghi  circonvici¬ 
ni  i  più  proprj,  che  fi  poffano  trovare  ,  acciocché 
non  fi  ritardi  il  marciar  delle  truppe,  quando  arri¬ 
veranno  per  riceverle  i  legni  di  trafporto  .  . 

V.  Le  truppe  faranno  provedute  di  viveri,  du¬ 
rante  il  loro  marciare,  per  quel  tempo  che  daran¬ 
no  in  Quartieri,  per  ordine  del  Generale Gates, al¬ 
lo  fteffo  prezzo  che  fi  fomminiftrano  alle  truppe 
proprie,  e  fe  farà  poflibile,  fi  daranno  anche  foraggi 
pe’cavalli  degli  Uffiziali ,  ed  altri  beftiami  al  prezzo 


ordinario.  „  ,  . 

VI.  Tutti  gli  Uffiziali  conferveranno  le  loro  vet¬ 
ture  ,  cavalli  da  ballo  ,  ed  altro  beftiame  ,  nè  fi 
molefteranno  con  far  revifione  allora  bagagli;  ìm- 
pegnando  il  Luogotenente  Generale  Burgoyne  lalua 
parola  «T  onore,  che  non  vi  faranno  afeofte  munirlo» 
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ìi\  appartenenti  al  pubblico:  il  perchè  il  Gen.  Mag¬ 
giore  Gattes  prenderà  le  mi  fu  re  neceffarie,  onde 
quello  Articolo  fia  fedelmente efeguito  .  Se  per  iflra- 
da  mancafìero  vetture  pe’  bagagli  degli  Uffiziali  , 
dovranno  e  (Te  re  fomminiftrare ,  fe  farà  potàbile,  da 
quei  del  Paefe  al  prezzo  che  fi  ufa . 

VII.  Durante  il  marciare,  e  nel  tempo  ,  che  T 
Eie  re  ito  reflerà  in  Quartieri  nella  Provincia  di  Maf- 
fachuffets-Bay  ,  gli  Uffiziali  non  faranno  feparati 
dalle  loro  truppe  per  quanto  lo  permetteranno  le 
circoflanze,  e  faranno  podi  in  quartiere  fecon¬ 
do  il  loro  grado  ,  nè  s’ impedirà  ai  medefimi  di  ra- 
dunare  i  foldati  per  fare  Jarivifla,  o  per  altri  mo- 
rivi  di  difciplina  militare. 

Vili.  Qualunque  corpo  dell'  efercito  del  Luogo¬ 
tenente  Generale  Burgoyne  ,  compoflo  di  marina)  , 
e  barcaiuoli,  o  d’  artiglieri,  carrettieri  ,  compa¬ 
gnie  franche  o  altre  perfone  che  feguono  V  eferci¬ 
to,  di  qualunque  paefe  effer  pollano ,  faranno  coni- 
preti  ne  predetti  Articoli  nel  fenfo  più  vero ,  e  più 

ampio,  e  faranno  trattati  affatto  come  fuddmBri- 
tannici . 

IX.  Tutti  i  Canadefi  ,  e  le  perfone  appartenenti 
al  Canada,  fieno  marina),  barcaiuoli  ,  artiglieri  , 
carrettieri  ,  compagnie  franche  ,  ed  altri  che  fie- 
guono  1  Efercito ,  ne  hanno  denominazion  partico¬ 
lare,  avranno  la  permiffione  di  ritornare  alle  lor 
cafe,  e  faranno  condotti  immediatamente  per  la  firada 
piu  corta  al  primo  Porto  Britannico  del  LagoGIor- 
gio  ,  fomminiflrando  ad  età  le  provigioni  ,  come 
ali  altre  truppe.  Sono  però  obbligati  alla  roedefimà~ 
condizione  di  non  più  fervire  nel  tempo  della  pre¬ 
ferire  guerra  nell*  America  fettenrrionale  . 

X.  Saranno  collo  accordati  paffaporci  per  tre  Uf- 
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fiziali  l'opra  dell’ ordine  di  Capitani  ,  i  quali  ver- 
ran  nominati  dal  Luogotenente  Generale  Burgoyne, 
per  portare  i  dilpacci  al  Cavaliere  Guglielmo  Hovve, 
al  Cav.  Guido  Carletton ,  e  alla  Gran  Bretagna  per 
la  via  della  Nuova  Jorck  ;  e  il  General  mag¬ 
giore  Gates  impegna  la  fede  pubblica  ,  che  quelli 
dilpacci  non  faranno  aperti.  Gli  Uffiziali  ricevute 
le  lettere  partiranno  fubito  facendo  il  viaggio  per 
la  ftrada  più  corta,  e  nel  modo  più  fpedito. 

XI.  Per  tutto  il  foggiorno  delle  truppe  nella  Pro¬ 
vincia  di  Maffachuffet-s-Bay  gli  Uffiziali  faranno  la¬ 
ida’  i  liberi  lidia  loro  parola;  e  li  permette  a  me- 
defimi  di  portare  la  fpada  . 

XII.  Se  l’efercito  lotto  il  Luogotenente  Gene¬ 
rale  Burgoyne  giudicalfe  necelfario  di  farfi  manda¬ 
re  i  tuoi  abiti  ed  altri  bagagli  dal  Canada  gli  farà 
permeilo  di  farlo  nella  maniera  più  conveniente,  rila- 
fciandofi  a  tal  effetto  i  paffaporti . 

XIII.  Quelli  articoli  faranno  fottofcritti  fcambie- 
volmente  ,  e  confermati  dimani  alle  ore  9  della 
mattina;  e  le  truppe  ufciranno  da’  trincierarnenti  3» 
ore  dopo  mezzo  giorno . 

Dal  Campo  a  Saratoga  li  16  Ottobre  1777. 

Gli  Anglo-Americani  diedero  in  quell’  incontro 
un  faggio  di  moderazione  difficile  a  concepirli  in 
un’  armata  vincitrice  .  Non  folo  accordarono  alle 
truppe  Britanniche  tutti  li  fopraefpreffi  articoli  di 
capitolazione,  ma  per  ordine  del  Gates,  neffuno  di 
loro  fi  trovò  prefente  all’atto  tanto  umiliante  del¬ 
la  depolizione  dell’ armi  ,  rifparmiando  alle  Regie 
truppe  per  lino  il  roflore  di  vederli  a  fronte  il  vin¬ 
citele  efercito  nemico.  Al  momento  di  quello  lire* 
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pitofo  vantaggio  deli’ anni  Anglo-Americane  non  fi 
tiafcuro  di  tentarne  di  nuovi.  Impadronitifi  i  Pro¬ 
vinciali  della  piccola  flotta  fui  lago  Giorgio,  fl  a- 
vanzarono  a  Ticonderago  per  ricuperarlo;  ma  il  Co¬ 
mandante  Inglefe  fattone  laltar  in  aria  lefortificazio- 
ni  ^  1  ,nr°  tolto  a  Monreal,  recando  al  General  Carlct- 
ton  la  notizia  di  un  difaftro  già  da  lui  preveduto. 

L  armata  prigioniera  fu  foccorfa  di  viveri  che 
oen  n  aveva  infogno,  e  trattata  con  una  generalità 
non  ufata  in  Amili  incontri  dagli  eferciti;  ed  a  pic¬ 
cole  giornate  fi  fece  pattare  fotto  buone  fcorre  a 
oiton  .  Giunta  la  notizia  di  sì  profpero  evento  al 
ongrelfo  delle  Colonie  Unite,  che  da  Filadelfia  era. 
pattato  a  Jorck,  n’efultò  di  piacere.  Si  fecero  dap¬ 
pertutto  fuochi  di  gioia  ,  fette,  e  ringraziamenti  ai 
L>/eIo,  e  iopratutto  nella  Nuova  Inghilterra  che 
per  mezzo  de’fuoi  genero  fi  sforzi  fi  vedeva  ora  li¬ 
bera  da_  ogni  umore  per  la  parte  del  Canada  :  Co¬ 
si  termino  la  campagna  del  1777.  nelle  provincic 
oettcn tuonali.  Ora  vediamo  come  andaflero  le  cofe 

nelle  Meridionali  ,  ov’  era  il  teatro  maggiore  della 
guerra . 

D°P°  i!  fatto  di.  Trenton  fi  avvide  il  Genera! 
Hovve  che  difficilmente  pel  Jerfey  avrebbe  potuto 
peneti are  a  Filadelfia,  ove  lo  dirigevano  le  fuecom- 
miffioni  ,  Non  era  ponìbiJe  il  poter  mantenere  e 
prefidiare  una  catena  di  porti  che  fi  ftendefle  at¬ 
trarrlo  del  Jerfey  ,  dalla  Nuova  Jorck  fino  alia 
elavvare.  D  altra  parte  le  forze  che  andava  rac¬ 
cogliendo  1!  Washington  che  fempre  gli  flava  a’fian- 
chi  cominciavano  a  divenir  formidabili  .  Prefe  per¬ 
ciò  a  rifoluzione  di  evacuare  il  Jerfey  ,  e  tentare 

draKTf  a  F',addfia  Per  aItla  Parte  •  Nella  ri- 
frata  tu  infettato  non  poco  V  efercito  Regio  dalle 
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truppe  Provinciali;  e  quantunque  quelle  foflero  tal¬ 
volta  dipinte  con  ifcapito  non  perdevano  però  il 
coraggio,  nè  defiftevano  dal  molellarc  i  Regi  che 
5’ erano  podi  in  cammino  verfo  1’  ifola  degli  Stati; 
così  che  1’  Hovve  per  coprire  la  lua  ritira¬ 
ta  fu  coftretto  ad  incendiare  tutte  le  cafe  che  tro¬ 
vavano  fui  la  ftrada  fino  ad  Amboy  ,  ove  giunfero 
le  truppe  regie  il  dì  29.  di  Giugno ,  e  il  giorno 
feguente  palTarono  in  fretta  nell1  itola  degli  Stati ,  ove 
dimorarono  fino  ai  23  di  Luglio  :  giorno  in  cui 
imbarca tefi  fopra  267  battimenti  comprefe  le  navi 
da  guerra  della  fquadra  dell’ Ammiraglio, arrivarono  il  di 
30.  (')  all’altura  de’ capi  della  Delavvare .  Crede¬ 
vano  dapprima  i  due  fratelli  Comandanti  Hovve  , 
che  la  foce  di  quel  fiume  fotte  per  efifer  navigabile 

anche  ai  più  grotti  legni  ,  e  che  fi  foflè  P0*11^ 
rifalire  fino  a  Filadelfia  ;  ma  informati  poi  delle 
formidabili  fortificazioni  alzate  dagli  Anglo  Ameri¬ 
cani  fu  quel  gran  fiume,  giudicarono  più  prudente 
configlio  il  non  intraprendere  cos’  alcuna  in  quella 
parte.  Volfero  per  tanto  i  loro  tentativi  alla  Baja 
di  Chefapeak  (l)  che  prefentava  un  ingreffb  piu  fa¬ 
cile,  e  per  la  fua  enorme  larghezza  non  era  lulcet- 
tibile  di  quelle  fortificazioni  che  s’ erano  coftruite 
fopra  la  Delavvare .  Il  vento  fi  mantenne  contra¬ 
rio  fino  al  dì  1 6  di  Agoflo  ,  in  cui  cambiatori  la- 
fciò  entrare  la  fiotta  nella  Baja  fuddetta,  la  quale 
pervenne  all’  imboccatura  del  fiume  Elk  il  di  *3  ào 
po  una  penofiflima  navigazione .  Cola  sbarco  1  eter¬ 
ei»  Regio  il  dì  25,  e  fatti  tutti  gli  apparecchi ne- 
cefiarj  ben  prefto  fi  mtfe  a  marciare  vedo  Filadelfia, 

abbandonata  già  dal  Congrego  due  mefi  prima.  L 

ar- 

(•)  Vedi  il  Foglio  Vili. 

{»)  Vedi  il  Foglio  Vili. 
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armata  Anglo-Americana  accampava  già  in  un  luo¬ 
go  detto  il  Seno  dell’acquavite,  e  l’efercito  Regio 
a  Criftian-Bridge .  Ivi  il  generai  Hovve  non  mancò 
di  pubblicare  proclami  per  diftogliere  gli  abitanti 
della  Penfilvania  dal  partito  del  Congrego ,  promet¬ 
tendo  loro  il  perdono  del  Re,  e  premj  a  coloro  che 
fi  dichiaraflero  per  la  Corona,  e  minacciando  le  più 
fevere  oftilità  contro  quelli  cheveniflero  trovati  col¬ 
le  armi  alla  mano  ;  ma  tutto  inutilmente  .  Aveva 
il  Generaci  Hovve  evacuato  il  Jerfey  che  i  Provin¬ 
ciali  s’  imrUaginarono  di  poter  ricuperare  coirifola  Lon- 
ga,  e  le  altre  perdute  nell’anno  antecedente  .  Uno 
ftraordinario  colpo  di  mano  che  poco  prima  aveva¬ 
no  faputo  efeguire  alcuni  coraggiofiflimi  Provinciali 
gl' invitava  a  tentarne  degli  altri  .  Aveva  il  Ge¬ 
nerale  Prefcot  Inglefe  promeflo  mille  guinee  a  chi 
gli  portafle  vivo  o  morto  il  Generale  Anglo- Ameri¬ 
cano  Arnold,  trafportato  dal  zelo  di  fervire  la  Co¬ 
rona,  o  piuttofto  da  un  emulazione  alterata  da  qual¬ 
che  altra  paffione  .  L’  Arnold  informato  di  quello 
ftravagante  modo  di  far  la  guerra  del  Generale  ni¬ 
mico,  promife  anch’egli  500  guinee  a  chi  gli  dafle 
nelle  mani  il  Prefcot.  Si  trovarono  fra  le  fue  gen¬ 
ti  12  audaci  marinari,  i  quali  sbarcati  nell’ifoladi 
Rhode  nella  Nuova  Inghilterra  ,  ove  trovava!!  il 
Prefcot  fuddetto,  lo  forprefero  nel  proprio  quartie¬ 
re  e  Io  rapirono  col  di  lui  Ajutante  con  tanta  cele¬ 
rità  e  fecretezza,  che  non  fu  potàbile  il  fare  lami¬ 
nima  oppofizione.  Trafportato  nella  loro  barchetta 
lo  condulìero  tofto  al  campo  dell’Arnold  ,  da  cui 
fu  rinfacciato  al  General  Inglefe  il  modo  indecente 
con  cui  faceva  la  guerra,  ponendo  la  taglia  fopra 
la  teda  de  fuoi  nemici,  afficurandolo  però  che  la 
fua  tavola  e  la  fua  borfa  erano  aperte  ai  fuo  fer- 
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vigio,  ina  che  la  fua  forte  dipendeva  dal  Congreffo*- 
II  Generale  Anglo- Americano  Sullivan  volle  tentare 
aneli’  etto  un  colpo  di  mano  di  ben  maggiore  im¬ 
portanza  ,  lufingandofi  di  potere  nella  lontananza 
delle  forze  Regie  impadronirfi  dell’  ifola  Lunga,  e  de- 
gli  Stati,  Apprendendone  le  poche  truppe  che  le  di¬ 
fendevano.  Sbarcò  pertanto  improvvifamente  la  not¬ 
te  del  dì  22.  d’ Agofto  con  2500  uomini;  ma  non 
riufeì  troppo  felice  queft’ imprefa ,  mentre  furono  rif- 
pinti  con  perdita  gli  AngloAmericani  che  vi  lafcia- 
rono  circa  300  de’ fuoi,  fatti  prigionieri.  Nella  ftef- 
fa  notte  i  Provinciali  attaccarono  altresì  Kings  bridge, 
e  T  ifola  Longa  ,  ma  in  ogni  parte  furono  rifpinti . 
Il  cattivo  efito  di  quelle  fpedizioni  fu  attribuito  dal 
Congretto  alla  poca  direzione  e  alT  imprudenza  del 
Generale  Sullivan,  che  fu  perciò  chiamato  a  giufti- 
ficarfi  al  Quartier  generale  del  Washington ,  il  qua¬ 
le  fempre  trovava!!  a  fianchi  dell’armata  Regia  co¬ 
mandata  dall’  Hovve  .  Queflo  Generale  rifòluto  di  pe¬ 
netrare  ad  ogni  cotto  a  Filadelfia  fi  andava  ogni 
giorno  fempre  più  internando  nel  paefe;  ed  il  dì  S 
di  Settembre  fi  accampò  inunborgodettoHohetteu  , 
4  miglia  dittante  da  Neuport,  Piazza  in  cui  flava 
trincerato  V  eferciro  Provinciale  .  Il  Washington 
all’ avvicinar!!  dell’ inimico  cambiò  pofizione  e  girò 
verfo  Wilmington ,  accampando!!  aDilworth  •  Ivi 
fu  attaccato  l’efercito  Provinciale  della  colonna  fi- 
niflra  dell’efercito  Regio.  L’azione  non  fu  per  ve¬ 
rità  molto  fangumofa,  ma  tuttavia  gli  Anglo-Ameri¬ 
cani  ebbero  fecondo  le  relazioni  de’Regj  300  morti,6oo 
feriti,  e  qua!!  400  prigionieri.  Comunque  fotte  pe¬ 
rò  «li  Anglo-Americani  piegarono  verfo  Chefter ,  (‘)  e 
Filadelfia  ,  abbandonando  le  fortificazioni  di  Wil- 
mingron  ai  Regi,  che  fe  ne  refero  padroni  il  dì  13. 
(0  Fedi  il  Foglio  Vili.  Set- 
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.Settembre .  Di  là  avanzarono  nuovamente  le  trup¬ 
pe  Britanniche  in  cerca  dell’  inimico  1  che  andava!! 
in  fretta  ritirando  verfo  Lancafier  ;  ma  non  fu  pof- 
fibile  il  raggiungerlo.  Un  corpo  però  di  1500.  Pro¬ 
vinciali  comandati  dal  General  Waine  ,  e  attendato 
ne5  boi  chi  con  4  cannoni,  il  di  20  fu  battuto  colla 
perdita  di  non  pochi  morti  e  feriti,  oltre  70  prigio¬ 
nieri .  In  tutti  quelli  incontri  la  perdita  dc’Regj  fu 
molto  tenue  fecondo  le  loro  relazioni. 

Reftara  così  fenza  difefa  la  Città  di  Filadelfia 
i  Regj  pacarono  il  dì  21,  il  fiume  Schuilkill  ,  c 
in  due  colonne  marciarono  il  dì  25.  a  German- 
town  ,  donde  paffarono  fenza  contrailo  a  prender 
pofiTelTo  di  Filadelfia  (*)  che  però  trovava!!  efpolla 
agli  attacchi  deJ Provinciali  dalla  parte  del  fiume 
Delaware  nel  quale  effi  tenevano  delle  fregate  , 
galere  ed  altri  legni  armati,  e  batterie  galleggian¬ 
ti  ,  ed  erano  padroni  di  due  Forti  alzati  in  due 


di 
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i Colette  del  fiume  Aedo,  cioè  di  Mud  eRod-Bank. 
Non  erano  pero  gli  Anglo-Americani  abbattuti  nè 
di  forze,  nè  di  coraggio  come  fi  lufingavano  i  Re¬ 
gj;  poiché  pochi  giorni  dopo  que’ primi  fatti,  il  dì 
5*  Ottobre  piombarono  Copra  le  truppe  Britanni¬ 
che  accampate  aGermantown,  e  checché  nel'par- 
geflèro  dappoi  i  Regj  Culi’  efiio  di  tal  fatto ,  la  ve¬ 
rità  fu  che  farebbero  fiate  intieramente  disfatte  fe 
una  nebbia  denfifiìma  ,  ed  un  fegnale  mal  intefo 
dai  Provinciali  non  avellerò  cooperato  alla  Ialine 
dell  efercito  e  di  quelle  truppe  .  Il  fatto  però  fu 
languinofo  ,  ed  i  Regj  ebbero  alquanti  morti  ,  e 
molti  feriti  ,  che  furono  trafportati  fopra  carri  in 
Filadelfia,  ov’ebbe  poi  a  rinchiuderfi  anche  il  Ge¬ 
neral  Howe  con  tutta  l’armata. 
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Ma  1’  Howe  ben  s’  avvide  che  gli  farebbe  flato 
imponibile  il  mantenerli  in  quella  Città  ,  quando 
non  potefle  aprirli  una  comunicazione  colla  flotta, 
dalla  quale  oramai  dipendeva  la  fua  intiera  fuffi- 
flenza .  Quella  però  non  fi  poteva  avere  fenza  pri¬ 
ma  irapadronirfi  delle  ifole  fortificate  di  Mud,  e 
Rod-Bank  .  Il  Forte  alzato  dagli  Anglo-Americani 
nell'  ifola  di  Mud  fu  torto  attaccato  e  conquiftato 
il  dì  1 6.  Novembre  ;  ed  il  dì  u.  colla  perdita 
però  di  varie  navi  da  guerra,  e  di  joo.  foldati  e 
2  2.  Uffiziali,  fu  fuperato  anche  quello  di  Rod-Bank. 
Ma  i  Provinciali  avevano  chiufa  ia  Delaware  nel 
fito  ove  il  fuo  letto  non  è  più  largo  di  un  mezzo 
miglio  ,  miglia  appunto  lòtto  la  Città  di  Fila¬ 
delfia  ;  avevano  cioè,  piantata  una  fortilfima  ftec- 
caja  di  così  detti  cavalli  di  Frifia  tanto  profonda¬ 
mente  fitti  e  ben  connelfi  ,  che  non  v’era  fperan- 
za  di  poterli  fpiantare  fe  non  con  operazioni  le 
più  lunghe  e  difficili  .  Furono  bensì  fuperate  le 
batterie  galleggianti ,  e  battuta  la  loro  piccola  flotta 
di  galere  che  tenevano  di  là  dai  fuddetti  cavalli  di 
Frifia  ,  ma  la  comunicazione  fra  l’ armata  e  la  flot¬ 
ta  reftava  tuttavia  equivoca  ,  non  potendo  giungere 
a  Filadelfia  fe  non  piccole  barche  .  In  tal  guifa  il 
General  Howe  dovette  penfare  a  fortificarli  in  Fi¬ 
ladelfia  divenuta  per  lui  un  altro  Bofton ,  dopo  la 
battaglia  di  Germantown ,  che  fi  poteva  confidera- 
re  una  feconda  giornata  di  Bunkershill . 

Frattanto  giunfe  alle  due  armate  Regia  e  Pro¬ 
vinciale  la  notizia  della  ftrepitofa  vittoria  di  Sara- 
toga.  Gli  Anglo-Americani  riprefero  vieppiù  mag¬ 
gior  coraggio  per  sì  fortunato  avvenimento  ,  Ite¬ 
rando  che  quando  le  truppe  vittoriofe  delle  Pro¬ 
vincie  Settentrionali  forteto  giunte  in  loro  foccor- 
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fo  ,  fi  troverebbero  forti  abbaftanza  per  far  prova¬ 
re  all*  Howe  la  fteffa  forte  del  Burgoyne  . 
Prevedendo  però  anch’egli  il  pericolo  fi  diede  a 
tutto  potere  a  fortificarfi  in  Filadelfia  •  Ma  ficco- 
me  quella  Città  è  totalmente  aperta  e  priva  di 
fortificazioni  in  ogni  lato  >  così  riufciva  quafi  im¬ 
ponìbile  Tafficurarfi  in  quella  Città;  e  d*  altra  par¬ 
te  era  troppo  pericolofo,  e  lvantaggiofo  1  effettua¬ 
re  una  ritirata  •  L’unico  ripiego  per  rendere  tran¬ 
quilla  la  dimora  delle  truppe  in  Filadelfia  ove  con¬ 
veniva  fvernare  ,  fu  quello  che  mife  in  opera  il 
General  Howe,  che  con  incredibili  fatiche  fece  co- 
ftruire  in  fretta  una  catena  di  Fortini  ,  l’uno  dall 
altro  tanto  dittante  quanto  ballava  per  poterli  vi¬ 
cendevolmente  follenere  e  foccorrere  .  Lo  fpazio 
che  relìava  fra  1*  uno  e  l’altro  fu  chiufo  altresì 
con  una  forte  palizzata  di  tronchi  d’alberi  ,  di 
modo  che  molto  farebbe  collato  agli  aggrelfori  il 
voler  tentare  di  fuperarli  .  Con  tale  catena  che  lì 
llendeva  per  due  miglia  dall*  uno  all’  altro  fiume  ,  fra 
quali  Filadelfia  è  fiutata  ,  rellavano  ballantemente 
aflìcurati  i  quartieri  d’inverno  alla  Regia  armata; 
ma  Filadelfia  chiufa  così  da  tre  lati  dai  fiumi  ,  e 
feparata  dal  continente  per  mezzo  della  catena  de' 
Fortini ,  aveva  perduta  ogni  comunicazione  necelfa- 
ria  alla  fulfillenza  de’fuoi  abitanti  ,  non  meno  che 
delle  truppe  che  rinchiudeva  .  La  flotta  che  in 
qualche  modo  poteva  fupplire  a  tale  mancanza  fu 
ben  predo  in  neceflìtà  di  allontanai  dalla  Città  , 
anzi  di  ulcire  intieramente  dall’alveo  della  Delawa- 
re  >  che  già  cominciava  per  la  fopraggiunta  rigida 
ftagione  ad  agghiacciarli  pericolofamente  .  Reftava 
dunque  in  Filadelfia  l’efercito  Regio  fenza  comu¬ 
nicazione  ,  privo  di  fulfillenza  3  c  mancante  di  tut- 
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to  .  L’ Howc  ben  conofcendo  che  la  fua  fituazio- 
ne  era  delle  più  infelici,  avendo  a  combattere  col¬ 
la  fame  ,  volle  fare  un  tentativo  per  proccurarft 
de’  viveri  ,  e  del  beftiame  .  Circa  la  metà  di  Di¬ 
cembre  forti  dalle  lue  fortificazioni  con  tutte  le  fue 
forze  ridotte  a  poco  più  di  ioooo  foldati,  e  li  po¬ 
lo  a  marciare,  fingendo  di  andare  in  traccia  dell’ ar¬ 
mata  Provinciale  ,  la  qua'e  forte  di  circa  20000, 
uomini  era  accampata  verfo  Lancalkr,  15.  miglia 
lungi  da  Filadelfia  .  Con  quello  movimento  diede 
tempo  ad  un  grolTo  dillaccamento  del  fuo  eferci- 
to  condotto  dal  Lord  Cornwallis  di  foraggiare  ? 
e  di  predare  ,  e  rapire  una  quantità  confiderabiie  di 
beftiame  .  Le  Contee  di  Delaware  furono  defola¬ 
te  ,  ed  i  fuoi  abitanti  privati  di  tutte  le  loro  fo¬ 
lla  nze  :  dopo  di  che  fiHowe  contento  di  quella 
picciola  preda  che  aveva  fatta,  fi  ftrinle  colle  trup¬ 
pe  novamente  in  Filadelfia  .  Il  Washington  filabili 
i  fuoi  quartieri  d’inverno  aCarlisIe,  York,  e  Lan- 
cafter  col  Jafciare  però  un  Corpo  a  Reding  ,  ed 
un  altro  a  Burlington  nel  Jerfey  .  (r)  Andava  elio 
però  ricevendo  rinforzi  confiderabili  dalle  Colonie- 
Unite  ,  e  Tempre  più  fi  accollava  a  quella  Città, e 
itringeva  tanto  d’ apprelfo  fi  efe  reito  Regio,  che 
quello  penuriò  Tempre  di  viveri  ;  poiché  il  di  20. 
Dicembre  il  Vifconte  Hovve  fu  obbligato  a  forti- 
re  dal  Delavvare  ,  perchè  i  ghiacci  non  permette¬ 
vano  alle  navi  di  reftare  più  lungo  tempo  in  quel 
fiume.  Solo  al  ritorno  della  buona  ftagione  poteva 
dunque  fi  efercito  Regio  fperare  di  abbondare  di 
vettovaglie,  e  di  poter  ricevere  de’ rinforzi  dall’ Eu¬ 
ropa  per  rimetterli  in  Campagna  .  Tale  fu  la  fine 
della  Campagna  del  1777.  riguardo  alt£  due  prin- 
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Pipali  armate  Britanniche  nel  Canada,  e  nella Pen- 
filvania . 

Anche  iljerfey  nel  1777*  fu  teatro  di  altre  ben¬ 
ché  minori  militari  operazioni  .  Il  Clinton  General 
Britannico,  che  comandava  un  Corpo  di  circa  3000* 
loldati,  s*  internò  in  quella  Provincia  il  dì  12.  Set¬ 
tembre  ,  e  (correndovi  fino  al  dì  J  6.  acquiflò  più 
di  jooq.  beftie,  uccife  cento  Provinciali ,  e  300.  di 
loro  ne  fece  prigionieri.  Rivoltofi  pofcia  alla  Nuo- 
va-York  afcendendo  pel  fiume  Hudfon  li  6.  Otto¬ 
bre,  s* impadronì  dei  Forti  Clinton,  Mongomery  e 
Coftituzione ,  diftruffe  parecchie  vicine  opere,  e  due 
sbarre  che  attraverfavano  il  fiume  ,  e  coftrinfe  gli 
Anglo-Americani  a  bruciare  eflì  fìefli  due  fregate 
in  cantiere,  ed  altri  minori  legni.  In  quefte  fpedi- 
zioni  fu  fortenuto  il  Clinton  da  due  altri  diverfivi 
del  Generale  Trion  che  comandava  alla  Nuova- 
York,  e  del  Generale  Waughan  li  quale  afcenden¬ 
do  anch5  erto  per  Y  Hudfon  abbruciò  la  Città  di 
Efopus.  (*)  Querte  fpedizioni  per  altro  non  produi- 
lero  alcuno  confiderabile  rea’e  vantaggio  al  partito 
Regio  ,  e  forfè  gli  furono  piuttofto  di  danno  ,  poi¬ 
ché  dopo  aver  perduta  inutilmente  molta  gente  , 
dopo  la  vittoria  di  Saratoga  furono  cofìretti  i  tre 
Generali  a  ritirarli  in  fretta  verfo  le  coite  maritti¬ 
me  della  Nuova-York  ,  fempre  infeguiti  da’  vittorio- 
iì  Anglo-  Americani  ,  i  quali  non  volendo  paffar 
F  Inverno  nell5  inazione  ,  fi  difpofero  ad  attaccare  le 
truppe  Britanniche  in  tutti  i  porti  da  effe  occupati, 
cioè  airifola  Longa,  e  a  quella  degli  Stati,  e  di 
Nuova-York  ,  ed  in  qualunque  altro  luogo  lerincon- 
traffero  ;  vani  però  effendo  riufciti  tutti  i  loro  ten¬ 
tativi  . 
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Il  difaftro  provato  dall’armata  del  Burgoyne  « 
gli  altri  (capiti  (offerti  ,  non  (coraggiarono  però  la 
Corte  di  Londra ,  ferma  Tempre  più  nella  fua  pri¬ 
ma  rifoluzione  di  fare  ogni  sforzo  per  fottomettere 
i  Colonifti  colla  forza  .  Nella  nuova  apertura  del 
Parlamento  Britannico  feguitò  a  trionfare  il  parti¬ 
to  minifteriale  con  una  fuperiorità  di  voti  ben  ma- 
nifella  ;  e  fe  vi  furono  le  folite  oppofizioni  del  par¬ 
tito  contrario  ,  quelle  non  impedirono  che  fodero 
accordati  per  l’anno  1778.  feflantamille  marinari 
c  tre  milioni  cento  ventimille  lire  (ledine  pel  man¬ 
tenimento  di  sì  formidabile  armata,  che  doveva  ef- 
fer  comporta  di  243.  legni  da  guerra  di  varia  gran¬ 
dezza  ;  altri  cinque  milioni  e  quaranta  fette  mille 
di  dette  lire  (ledine  per  le  truppe  da  terra  ,  e  le 
fpefe  della  guerra:  coficchè  la  fpefa dell’ anno  1 778, 
doveva  collare  9.  milioni  71  m,"la  lire  (ledine  . 
Quella  fomma  aggiunta  alle  precedenti  degli  anni 
partati  di  quella  guerra  civile  fece  conofcere  ,  che 
per  verfare  il  (angue  della  Nazione ,  la  Gran-Breta- 
gna  aveva  dovuto  (pendere  33"  milioni  880.  mille 
lire  (ledine,  che  formano  circa  68.  milioni  di  zec¬ 
chini  Veneziani  .  Se  a  tutto  ciò  fi  aggiungano  tut¬ 
te  le  perdite  fatte  fui  mare  per  le  prede  continue 
degli  armatori  Americani ,  e  l’ interruzione  del  com¬ 
mercio  ,  ne  rifulta  per  la  Gran  Bretagna  una  perdita  im- 
menfa  .  In  vano  procuravano  di  opporli  gl'  Inglefi  a  fil¬ 
mili  piraterie  con  le  loro  flotte ,  navi  e  (regate  da 
guerra  ,  poiché  gli  armatori  oltre  l’ ertere  nume- 
rofirtimi  ,  erano  altresì  più  veloci  de’  legni  da  guer¬ 
ra  Inglefi ,  e  forfie  guidati  da  piu  audaci  ,  c  bravi 
marinari.  Un  folo  di  loro,  che  poi  fu  prefo ,  era 
(lato  capace  di  predare  più  di  50  baftimcnti  Inglefi 
Culle  corte  (ledè  dei  tre  Regni,  avendone  venduti  1 
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principali  ne5  porti  di  Francia  per  centoventi  mil¬ 
le  guinee  ;  ed  un  altro  ancora  fu  veduto  condurre 
e  vendere  nel  folo  porto  Spagnuolo  di  Bilbao  17 
di  detti  battimenti .  Le  predeche  facevanfi  in  Ame¬ 
rica  erano  del  pari  confiderabili  .  Le  fregate  Pro¬ 
vinciali  non  temevano  di  azzuffarli  colle  Regie,  e 
fpeffo  riufciva  ad  effe  1*  impadronirfene  ;  benché  poi 
d’  altra  parte  varie  foffero  le  prede  che  le  navi  Re¬ 
gie  andavano  facendo  anch5  effe  fopra  gli  Anglo- 
Americani  ,  ma  fempre  con  minor  profitto.  Non 
è  per  altro  imponibile  che  le  relazioni  di  tanti 
difcapiti  per  mare  ne  aumentalfero  il  numero  per 
oggetti  d’ interefle  5  od  altro  come  alcuni  foftenne- 
ro  ;  ma  comunque  la  cofa  fotte  tanti  difaftri  fecero 
rifolvere  il  Parlamento  a  proporre  che  fi  efaminaf- 
9  fe  il  vero  fiato  militare  ,  mercanterò  ,  e  politico 
della  Nazione  ;  il  che  però  fu  determinato  che  fi 
efeguirebbe  nel  dì  2  di  Febbraro  dell*  anno  1778. 

Frattanto  il  partito  antiminifteriale  non  cettava 
di  opporli  alla  continuazione  della  guerra  d’  Ame¬ 
rica.  Il  difcorfo  del  Lord  Catham  è  tanto  Toni¬ 
ficante  ed  interreflante  per  intendere  lo  flato 
della  Gran-Bretagna  nelle  prefenti  circcfianze  ,  che 
farebbe  un  ommittìone  troppo  grande  il  non  riferirlo  . 

„  Milordi .  Io  miunifcoconogni  impegno  poflìbi- 
le  al  nobile  Lord  Percy  ,  quanto  al  complimento 
da  farfi  a  Sua  Maeftà  .  Io  andrò  volentieri  a  get¬ 
tarmi  a  piè  del  Trono  per  moftrar  Pallegrezza, 
che  provo  di  tutto  ciò  che  può  accrefcere  la  do- 
medica  felicità  del  mio  Sovrano  ,  e  di  tutto  ciò 
che  può  contribuire  ad  aflìcurar  in  appretto  il  go¬ 
dimento  di  quei  diritti  civili  ,  e  religiofi  dei  quali 
io  partecipo  co’  miei  Concittadini  .  Ma  nel  dar 
mano  a  quefta  parte  di  Rapprefentanza ,  non  pottò 
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più  diffimulare  quanto  io  vegga  con  pena  V  altra 
parte ,  in  cui  la  Camera  approverebbe  1’  enunciata 
perfeveranza  nei  mezzi  fatali  ,  che  fi  fon  prefi  re» 
lautamente  all’America.  In  fimili  occafioni  ,  Mi* 
lordi ,  il  Re  era  folito  a  lafciarfi  guidare  dal  ftio 
Parlamento,  non  a  guidarlo;  egli  era  folito  nona 
dettare,  ma  a  chiedere  il  parere  di  quella  Camera, 
Gran  Coniiglio  Ereditario  della  Nazione.  E  di  che 
parlali  in  quello  difcorfo  Mi  lordi  ?  E)i  fpedienti 
prefi ,  e  determinati ,  ne’  quali  fiete  nobilmente  in¬ 
vitati  a  concorrere  .  Per  verità  fi  parla  della  nollra 
faggezza  ,  e  del  nollro  follegno  ;  vi  fi  annunziano 
come  certi  degli  avvenimenti  ancora  involti  nell* 
olcuro  feno  del  tempo .  In  quanto  al  P/ano  ,  che 
fi  e  formato  ,  viene  a  noi  indicato  nel  tuono  pe¬ 
rentorio  d’ un  Dittatore.  Si  parla  egli  a  noi  così  ^ 
o  Milordi?  E'  egli  quello  un  linguaggio  tollerabi¬ 
le  ?  Quell’  alta  pretensone ,  che  ofa  in  fi  no  dar  leg¬ 
ge  alla  Providenza  ,  e  vincolare  la  volontà,  ed  il 
giudizio  del  Parlamento  ,  ha  ella  verun  efempio 
nei  tempi  palfati  ?  Milordi  ,  quello  linguaggio  e 
quello  d' una  mal  fondata  fiducia;  ardirò  di  dirlo. 
Milordi,  che  non  s’appoggia  finora,  che  fopra  una 
ferie  d’equivoci,  di  rovefei ,  e  di  disfatte  .  Io  mi 
meraviglio,  che  trovifi  un  Minillro  che  abbia  fron¬ 
te  di  configliare  Sua  Maellà  a  parlarci  così .  Ave¬ 
rei  ben  piacere  di  veder  quel  Minillro  ,  che  o  falle 
confelfare  d*  elìer  autore  di  quello  Configiio  .  Che 
lignifica  in  fine  quello  llraordinario  dilcorfo  ,  e  che 
vuol’  egli  perciò  dinotarvi  ?  Una  confidenza  fenza 
limiti  in  alcuni  uomini,  i  quali  fi  fono  abufati  del¬ 
la  vollra  connivenza  per  ingannarvi .  Qual  nel  og¬ 
getto?  Di  chiedervi  alquanti  foccorfi,  non  propor» 

aionati  a  ciò  3  che  voi  potrelle  giudicar  edere  ne- 
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cellario  ,  ma  a  quello  ,  che  piacerà  ai  Miniftri  di 
riguardar  come  tale  ;  cioè  pel  mantenimento,  vi 
diran  effi ,  di  alcune  flotte,  e  armate,  per  formar 
trattati,  ed  accordar  fuffidj,  dei  quali  non  vi  ren- 
don  poi  confapevoli .  In  fbrnina,  Milordi,  fe  con¬ 
correte  a  porgere  quella  Rapprefentanza  ,  voi  vi  ca¬ 
ricate  di  tutte  le  fpaventofe  confeguenze,  che  ne 
debbon  rifultare  .  Chiunque  ha  si  dannabilmente, 
consigliato  il  Re,  dovrebb’ effer  citato  al  Tribunale 
di  quella  Camera  ,  non  meno,  che  a  quello  della 
Nazione  intera,  per  rifpondere  intorno  le  confeguenze 
medefime,  eflèndo  un  si  fatto  efempio  pericolofo  , 
e  contrario  alle  Collituzioni  .  Chi  è  colui  ,  io  di¬ 
mando  ,  che  ha  avuto  animo  di  dire  al  Re , 
che  i  fuoi  affari  verrebbero  felicitati  ?  Chi  è  colui, 
che  fi  fa  autore  delle  ficurezze ,  che  in  oggi  vi  ven¬ 
gono  date ,  per  finir  di  perdervi  ?  Lo  vorrei  vede¬ 
re.  Gettate  lo  fguardo,  Milordi,  fullo  flato  attua¬ 
le  di  quella  Nazione  .  Ella  trovai!  attorniata  da 
difficoltà  d’ogni  fpecie ,  e  minacciata  da  ogni  peri¬ 
colo  ,  coficchè  non  offervafi  una  fola  circoftanza , 
che  non  prefenti  1*  immagine  della  diflruzione  •  Lo 
ripeto,  Milordi,  noi  Siamo  in  un  punto  affaliri  da 
tutte  le  diSavventure.  Che  cofa  fono  quelle  piccio- 
le  ifole  della  Gran  Bretagna  ,  e  della  Irlanda  ? 
Qual  èia  voftra difefa ?  Niente.  Offervate d*  altron¬ 
de  qual  fia  lo  flato  dei  voftri  nemici  formidabili , 
ed  inveterati.  Rimirate  i  due  rami  principali  del¬ 
la  cafa  di  Borbone  ,  e  vedrete  ,  ch'eglino  hanno 
forze  marittime  affai  rifpettabili .  Io  vi  dico,  Milor¬ 
di,  che  anch* effi  hanno  mire  odili;  ediofo  chele 
loro  Corte  fon  coperte  di  truppe  .  Che  potete  op- 
por  loro?  Nè  pur  5000  uomini  in  quell1  ifola,  nè 
un  maggior  numero  in  Irlanda.  Voi  non  avete  che 
Tomo  IL  S  %o> 
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£.0  vaiceli!  di  linea  atti  a  fervine  In  una  parola  f 
Milordi,  lenza  la  pace ,  fenzauna  pace  pronta  que¬ 
lla  Nazione  è  perduta  ,  ella  è  finita  per  Y Impero 
Britannico  a  Ora  in  così  ciniche  circoftanze  efami- 
niamo  la  condotta  dei  nollri  Miniftri  ,  come  hao» 
no  etti  cercato  di  riconci liarfi  Y  affezione  de"  lor 
fratelli  deir  America  ?  Si  fono  eglino  procacciata  F 
alleanza,  ed  il  foccorfo  di  alcuni  Principi  Aleman¬ 
ni;  ma  ciò  a  qual  fine?  Perifcannare  in  America  i 
loro  Fratelli ,  altrettanto  bravi  ,  quanto  vilipefi  ;  fono 
elfi  pattati  ad  alcuni  trattati  mercenari  con  diverfi 
macellai  ,  da  cui  hanno  comprato  a  pelo  d'oro  il 
fangue  umano.  Ma  Milordi  ,  quello  non  è  il  tut<* 
to  .  Etti  hanno  parimente  formati  altri  trattati; 
hanno  fofpinti  i  feroci  Selvaggi .  de!F  America  fui 
loro  innocenti  Fratelli ,  fopra alquante perfone  deboli 
fenza  di  fé  fa  ,  alcuni  vecchi  deir  uno  ,  e  dell’  al¬ 
tro  ietto,  e  var ;  fanciulli;  fopra  quegli  fletti  ,  che 
tuttavia  fucchiavano  il  latte  ,  per  porli  in  pezzi  7 
per  farne  fagrifizj  ,  per  abbruciarli ,  per  arroftirli , 
in  fomma  per  mangiarli  .  Tali  fono,  Milordi,  at¬ 
tualmente  gli  Alleati  della  Gran  Bretagna  .  lì 
nuovo  fittema ,  eh  ella  ha  adottato  per  far  la  guer¬ 
ra  fi  è  ,  che  dovunque  ella  volga  le  lue  armi  iieno 
quelle  accompagnate  dalla  flrage  ,  dalla  deflazio¬ 
ne  ,  e  dal  dillruggimento  .  I  nottri  Miniftri  han 
fatto  alcune  alleanze  ne’  macelli  dell’  Alemagna  coi 
Barbari  dell*  America,  e  coi  carnefici  fpietati  che 
fomminiftra  quella  fpecie  Selvaggia  .  A  chi  fi  din- 
gon  dir  per  effer  meglio  ferviti  ?  Quelìo  c  ciò , 
che  io  non  petto  dire  ;  ma  non  mi  meraviglierei 
punto,  fe  fi  collegattero  col  Re  degtt  Egiziani,  o 
Con  alcune  truppe  di  ladri;  ed  è  perciò,  che  ìe  no® 

lire  armate  trovanfi  difonorate  sì  con  la  vittoria, 
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Come  conia  perdita.  Una  fimil  condotta,  Milordi  * 
famiglia  punto  a  quella  ,  che  faceva  in  p  affato  la 
nodra  gloria  ?  Sono  quelli  i  mezzi ,  con  cui  noi  fi an 
Ialiti  a  quella  fublimità  di  grandezza,  donde,  con- 
fiderando  lo  fplendore  della  nodra  riputazione  fpar- 
fa  in  tutte  le  parti  del  mondo,  riceviamo  ancora 
F  univerfale  omaggio  refoalla  nodra  giuftizia  ed  alla 
nodra  umanità?  Forfè  col  tomohawk  ,  e  col  col¬ 
tello,  che  leva  i  pericranj ,  il  valore,  e  T  umanità 
Inglele  pafferanno  quafi  in  proverbio ,  come  in  quel 
tempo  ,  nel  quale  queda  umanità  naturale  alla  Nazione 
ecliffava  perfinla  luce  delle  fue  conquide  ?  Porle  coll* 
incitare  sii  nodo  Nemici  i Selvaggi  d'America,  per 
lordarfi  le  mani  nel  fangue  loro,  goderà  il  milita¬ 
re  Inglefe  dell' onore  di  effer  tenuto  efecutore  in 
una  volta  del  dovere  del  Soldato,  del  Cittadino, 
e  dell3 Uomo?  La  guerra  attuale  è  ella  onorevole s 
Milordi  ?  Nò  :  fe  le  armi  Britanniche  hanno  anco¬ 
ra  da  fperare  qualche  vantaggio,  fa  d'uopo,  che. 
la  Gran  Bretagna  ricorra  agli  antichi  fuoi  mezzi  di 
vincere  ;  giacché  gli  Americani  non  fi  fattomene- 
ranno  giammai  ad  edere  uccifi  da  mercenari  dra- 
nieri.  Se  v*  ha  dunque  qualche  cola  ancor  da  fa¬ 
re  ,  deve  effer  efeguita  dalle  truppe  Ingìefi ,  ed  in 
.allora  fe  farà  neceffario  far  leve  nella  Gran  Breta¬ 
gna  ,  io  concorrerò  al  lor  fucceffo  .  Miicrdi  ,  io 
venderei  la  camicia ,  che  porto  in  dodo  per  fecon¬ 
dare  certe  fagge  mifure  rettamente  condotte;  ma 
non  vorrei  punto  dare  un  folo  feelino  a'  nodri  at¬ 
tuali  Minidri  .  Il  loro  piano  non  ha  altro  fonda¬ 
mento  ,  chela  didruzione ,  e  Tonta.  Milordi,  que¬ 
lla  guerra  è  rovinofa ,  e  non  offre  che  danni .  1  tit- 
to  dì  fi  infultano  le  nottre  coftiere  ;  fono  i  noftri 
mari  infettati  da’  Corfari  Americani ,  e  noi  non  ah- 
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biamo  con  che  ripararci;  c  per  colmo  di  fciagura 
abbiam  perduto  il  porto  di  Lisbona  .  La  caia  di 
Borbone  è  già  pronta  a  romperla  con  noi ,  giacché 
favorisce  contro  di  noi  la  caufa  dei  noftri  iudditi. 
Quello  è  l'ultimo  momento,  Milordi  ,  in  cui  nei 
polliamo  ancor  trattare  cogli  Americani.  La  Fran¬ 
cia,  e  la  Spagna  ban  fatto  molto  per  effi  ;  ma  pe¬ 
rò  non  han  voluto  fare  tutto  ciò  ,  che  domanda¬ 
vano .  Eglino  hanno  avuta  qualche  felvatichezza ,  e 
fe  lor  fi  propongono  condizioni ,  il  punto  llefib  di 
fiaccarli  dalle  loro  pericolofe  aderenze  ,  è  quello  del 
loro  raflreddamento  ,  e  della  lor  palleggierà  fcon- 
tentezza .  Se  lafciamo  sfuggir  l’occalìone,  non  tor¬ 
nerà  più.  Ma  voi  mi  chiederete,  Milordi,  fuppo- 
nendo  che  noi  parliamo  di  Trattato,  le  trovere¬ 
mo  gli  Americani  egualmente  difpolli  ad  aderirvi? 
in  quello  calo  vi  rilponderò  in  generale,  ch’io  ri¬ 
guardo  quei  vincoli  politici  ,  che  legano  1’  /ome¬ 
rica  alla  Gran  Bretagna  come  non  pohibili  a  di- 
lcioglierfi.  Quelli  due  Stati  formano  certamente  un 
folo  e  medelìmo  Impero  ;  ma  adottando  quello  in- 
contraflabile  principio  ,  follengo ,  che  ciafcuna  di 
quelle  parti,  ond  e  formato  il  tutto  dee  conferva- 
re  i  fuoi  diritti  particolari,  i  fuoi  privilegi  ,  e  le 
fuc  inviolabili  immunità.  Oltracciò,  (e  lì  riduco¬ 
no  tutti  quelli  privilegi  impugnati  a  quello  di  taf- 
fariì  eglino  Felli)  oltracciò,  dico,  io  hofempre  ri¬ 
guardate  le  Provincie  dell’America  come  una  par» 
te  della  Gran  Bretagna,  egualmente  che  le  Con¬ 
tee  di  Devon  ,  di  Surry ,  e  di  Midlefex .  Egli  è 
vero,  che  conhderandole  fotto  quello  afpetto,  in¬ 
tendo  che  fieno  lor  confervati  i  diritti  Municipa¬ 
li  ,  che  non  vengano  violate  le  loro  Scritture,  e 
fopratutto  che  non  lì  contenda  loro  il  diritto  di 
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taffarfi  da  fe  lleffe ,  giacché  lenza  di  quello  non 
vedrò  giammai  ,  che  fi  America  voglia  acconfenti- 
re  a  niente;  e  quando  anche  vi  s5  induceffe  colla 
forza,  gli  infelici  fuoi  abitanti  non  avrebber  nulla, 
che  dir  potettero  con  verità  loro  appartenere  *  Con- 
fiderate  vi  prego  ,  Milordi ,  a  che  eftendefi  quella 
illimitata  pretenfione  di  taflàr  le  Colonie*  À  3000 
miglia  di  dillanza  una  mano  di  gente  venale  fi  ar¬ 
roga  il  diritto  di  difporre  de’  beni,  e  di  tutte  le 
poffeffioni  di  un  popolo,  del  quale  non  conofcenè 
il  genio,  nè  il  carattere,  nè  le  facoltà,  nè  le  di- 
fpofizioni,  nè  i  bifogni,  nè  i  danni,  nè  i  veri  in¬ 
tere®  .  Trovanfi  in  America  moire  perfone  dovi- 
ziofe,  ve  ne  fono  di  richiffime  in  terreni  .  Il  Sig. 
Washington ,  che  ora  comanda  ciò  che  qui  appel¬ 
lai!  le  Armate  Ribelli  ,  gode  un"  annua  rendita  di 
5000  Lire  (ledine  ,  e  non  pochi  altri  hanno  pro¬ 
venti  confiderabiii ,  intendimento ,  e  capacità.  Può 
egli  crederi!,  ed  è  mai  naturale,  che  uomini  aitai 
fatta  nel  lor  paefe  (!  fottomettano  giammai  a  que¬ 
llo  diritto  di  taffa  arbitraria  ,  e  che  facrifichino 
tutto  ciò,  dfieffi  pofieggono,  alla  fantafia,  overo 
alla  capacità  di  gente  loro  affatto  (Laniera  ?  Que* 
fla  idea  è  un  affurdo  .  Gli  Americani  fono  faggi , 
induftriofi ,  e  prudenti;  effi  hanno  troppo  buon  feli¬ 
no ,  e  il  loro  animo  è  troppo  follevato  ;  end"  è , 
che  non  mai  fi  abballeranno  a  goder  dei  proprj  be¬ 
ni  in  una  maniera  fi  precaria,  e  fi  umiliante.  D? 
altra  parte,  veggendo  noi  immerfi  nel  luffo ,  nella 
diffipazione ,  nella  venalità,  e  nella  corruzione  ,  an¬ 
corché  fodero  porrati  a  lafciarfi  taffare  ,  chiedereb¬ 
bero  a  qual  fine  ?  Qual  ufo  fi  farebbe  qui  delle  lo¬ 
ro  contribuzioni  ?  Si  applicherebbe  forfè  nell"  eftin- 
zione  di  quel  poco  di  virtù  pubblica  e  "privata,  che 
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ancor  rimane?  Ciò  porto  ,  io  dunque  penfo,  Mi- 
lordi  ,  non  {blamente  che  1’  idea  di  tartare  gli 
Americani  fia  ingialla  ,  ma  eh’  ella  fia  del  pa¬ 
ri  impraticabile  .  Il  vincolo  grande,  che  ci  deve 
unir  loro  ,  fa  sì ,  che  non  vi  abbia  altra  contri- 
buzion  più  giufta  di  quella  ,  che  deriva  dal  loro 
commercio  .  Ecco  il  punto,  cui  è  d’uopo  appli¬ 
carli  ,  ed  il  folo  sforzo  ,  nel  quale  bifogna  procu¬ 
rar  di  riufeire  .  Io  fon  ben  lontano  dall’  accon-* 
fentire  ,  che  gli  Americani  divengano  fovrani  nei 
loro  Paefi  ,  e  fono  pronto  ad  oppormi  chiun¬ 
que  così  penfarte  in  quella  Camera  .  Sarò  feni¬ 
ci  i  parere ,  che  convenga  tener  le  Colonie  nella  di- 
.  pendenza  corti tuzionale  ,  che  le  mantenga  foggette 
alla  MadrePatria,  ed  è  ertenzialmente  perciò;  eh’ 
io  parlo  .  Milordi ,  vi  efpongo  un  mio  penfiero , 
che  fembra  prefen tarli  da  fe  ftertb  ;  defidero  arden¬ 
temente ,  che  voi  l’abbracciate  .  Vi  propongo  dun- 
oue  una  reflazione  d’oftilità  ,  giacché  quello  è  il 
primo  parto  da  farfi  nelle  circoftanze  prefenti  .  In 
cafo  che  voi  accettarti  quello  mio  fentimento  ,  vi 
proporrei  di  nominare  una  Deputazione ,  ad  ogget¬ 
to  di  confiderare  quali  fodero  le  convenienti  mifu- 
re  da  prenderfi  per  autorizzare  torto  la  Corona  a 
fpedire  in  America  alcuni  Commiffarj,  .forniti  di 
certe  facoltà  ,  onde  trattare  intorno  a  condizioni 
porttivamente  fpecificate.  Allora,  fe  l’America  fof- 
fe  forda  a  tutti  i  progetti  ragionevoli  ,  che  potef- 
fero  e  (ferie  fatti  da  parte  nollra  (nel  cui  numero 
ci  farebbe  la  garantìa  dell’atto  di  navigazione  ,  che 
ferverebbe  di  bafe  a  tutto  il  redo  )  allora ,  dirti , 
Milordi,  mi  refterebbe  a  penfare  ai  mezzi  più  pro¬ 
pri,  arthi  di  cortringerla  all’ adempimento  di  un  do¬ 
vere  ,  dal  quale  erta  fi  allontanartc  in  una  maniera 
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così  fediziofa .  Oltracciò  io  credo  poter  garantire  , 
fenza  compromettermi,  che  un’  offerta  eguale  non 
farebbe  fenza  riufcimento  .  So  bene ,  che  in  alcun^ 
parti  dell'America  regna  un  fpirito  di  fazione,  e 
che  probabilmente  coloro  che  mantengono  quelto 
fpirito  non  hanno  in  mira  che  1  indipendenza;  ma 
fó  ancora  ,  che  le  Colonie  del  centro  lon  piu  mo¬ 
derate  ,  e  che  quelle ,  che  fono  al  Mezzodì  ritn*- 
trerebbero  con  gioja  nell  antica  lor  condizione,  c 
Tempre  che  fi  defler  loro  le  Scurezze,  di  cui  ab¬ 
biami  parlato  •  li  mio  piano  e  lulcettibile  di  mo.te 
obbiezioni  :  fi  domanderà  ,  che  cola  faran  le  pro¬ 
porzioni  ?  Sopra  che  fonderannofi  le  rifpettive  ficurtà  , 
fe  fi  richiaman  le  truppe?  Io  rifpondo  a  tutto  cioT 
che  quello  è  un  aliare  di  buona  fede  d  entrambe 
Je  Parti ,  e  di  rifpetrivo  intercide  .  Trattafi  qui  di 
formar  condizioni  affai  ragionevoli,  perchè  fien  effe 
accerate  ,  di  fcriverle  con  ino Ita  attenzione,  e  pru¬ 
denza,  perchè  abbiano  forza  di  Legge  inviolabile, 
c  non  polla  n  edere  infrante  ne  dagli  uni  ,  nè  dagli 
altri .  Tali  fono  le  mie  idee;  io  le  credo  fondate 
fopra  una  cognizion  perfetta  de*  popoli  di  quelle 
Contrade  .  So  che  la  guerra,  che  voi  profegirte 
contro  di  loro  è  rovinofa  da  una  patte  ,  e  inutile 
dall’altra;  e  Co,  che  fe  voi  infittetene!  continuar¬ 
la  ,  è  neceffario  che  leviate  le  vottre  truppe  in 
Inghilterra,  imperocché  fon  perluafo ,  che  fintranro- 
chè  avete  al  voftro  foldo  un  folo  ttrauiero  merce¬ 
nario,  giammai  le  Colonie  non  tratteran  con  noi,  e 
meno  ancora  fi  lottometteranno  .  u 

Non  meno  rifieffibile  è  la  rifpotta  data  a  tanto 
grave  difeorfo  dal  Lord  Sandwick;  i  Tegnenti  ne 
fono  i  precidi  termini. 

,,  Non  v*  ha  alcuno ,  che  dìa  più  di  me  ammira» 
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ore  de’vafH  talenti  del  Nobil  Conte,  che  vi  hà  di¬ 
pinto  un  quadro  si  fpaventofo  dei  noftri  pubblici 
affari.  Tutti  rendon  giuftizia  alla  fua  eloquenza,  e 
conofcono  i  vantaggi  ch’egli  ne  trae.  In  fatti  non 
trovafi  perfona  ,  che  abbia  meghodi  lui  meritata  la 
ftima,  e  la  gratitudine  della  Nazione  ,  la  quale  ne 
ha  ricevuti  i  più  importanti  fervigj  ,  e  come  Sena¬ 
tore ,  e  come  uom  di  Stato.  Nell’atto  però  dipre* 
flar  omaggio  a  talenti  del  nobil  Conte,  e  d’  accor¬ 
dare^’  altronde  ogni  adefione  poflibile  alle  Tue  opi¬ 
nioni,  conolcendo  quanto  pefo  diano  a’ fuoi  fentimeo» 
ti  la  profonda  erudizion  fua,  la  lunga  fua  efperien- 
za  ,  e  la  fua  maravigliofa  eloquenza  ,  non  de>- 
bo  didimularv;  ,  di  non  poter  edere  con  lui  d’ 
accordo  fopra  alcuni  punti  del  fuo  difcorfo  ,  nè 
adottare  certi  argomenti  ,  di  cui  egli  ha  fatto  ufo 
per  fodenere  la  fua  orazione  .  L’  Arte  Oratoria  s 
Milordi,  è  una  cofa,  la  verità  ,  la  ragione  ,  e  la 
convinzione  fono  un’  altra  .  Se  fi  fpogliafiero  di 
alcune  grazie  della  elocuzione  ,  e  della  feduzione 
dell’eloquenza  le  cole  dettevi  dal  nobil  Conte  ,  io 
fono- ben  perfuafo  ,  che  non  vi  troverede  niente  , 
che  nè  pur  vi  moveffe  ad  opporvi  ,  che  la  Rappre- 
fentanza  di  Ringraziamento  fa  puramente  e  lempli- 
ccmenre  prefentata  al  Re  fenza  veruna  inutile  addi¬ 
zione.  A  me  fembra  certo  ,  che  il  nobil  Conte  fa 
mal  informato  in  tutti  i  punti,  giacché  fe  ciò  non 
foffe,  egli  non  avrebbe  giammai  riferiti  come  farti, 
■quelli  che  io  fo  non  avere  nè  meno  apparenza  di 
realtà.  Non  pretendo,  che  il  nobil  Conte  abbia  in 
neffuna  gttifa  intenzione  d’indurviin  errore;  mafie- 
come  egli  parla  di  cole,  che  fono  fingolarmentedi 
mia  giurifdizione ,  e  per  confeguenza  di  mia  parti- 
colar  cognizione;  cosi  mi  Infingo  ,  che  vorrà  feu- 

far* 


dell5  America- 

farmi  5  fe  non  aderifco  all*  opinion  fua  ,  e  fe  proc- 
curo  di  dare  alla  Camera  alcuni  {'chiarimenti  l'opra 
certi  fatti,  che  potrebbero  pattar  per  veri  ,  fe  non 
venittero  contraddetti.  Vi  atticuro,  Milordi,  che  io 
non  v'importunerei,  fe  la  materia,  che  fa  l'ogget¬ 
to  dell' attuai  difcuflione  ,  non  mi  riguardarti:  diret¬ 
tamente,  e  fe  non  forte  del  pari  dover  mio  ,  come 
Miniftro  della  Marina  ,  di  fpiegarvi  ciò  ,  che  con¬ 
cerne  il  mio  dipartimento  .  Io  non]  mi  fervirò  fo- 
lamente,  Milordi,  della  mia  memoria  per  confuta¬ 
re  i  fatti  allegati  dal  nobil  Conte  ;  ma  bensì  par¬ 
lerò  con  quelle  carte  alla  mano  ,  e  con  quelli 
documenti  autentici.  Il  nobil  Conte  pone  per  fatto, 
che  la  totalità  de'valcelli  di  linea  ,  desinati  a  di¬ 
fendere  le  noflre  code,  non  arriva  che  a  20.,  che 
fieno  in  irtato  di  fervire.  Gli  ripeterò  dunque,  eh* 
egli  è  flato  male  informato,  e  che  farà  bene  ,  che 
ritiri  la  fua  credenza  da  coloro  ,  che  V  hanno  sì 
grottolanamente  ingannato.  Ecco  lo  flato  della  Ma¬ 
rina:  io  fono  in  cafo  di  provare  ,  che  il  numero 
de' vafcelli  di  linea  eccede  di  un  doppio  quello  ,  a 
cui  Tha  recato  il  nobil  Conte.  Noi  abbiam  in  oggi 
42.  vafcelli  di  linea  in  commiflìone  nella  Gran-Bre- 
tagna,  35  de' quali  hanno  i  loro  equipaggi  compiu¬ 
ti,  e  poflono  fpiegar  vela  al  primo  cenno.  Parlan¬ 
do  così,  Milordì ,  io  non  vorrei  cadere  in  fofpetto 
d' inesattezza ,  ond'è,  che  mifpiego.  Il  numero  ne- 
ceffario  d'uomini  per  compiere  l'armamento  di  efll 
35  vafcelli  afeende  a  20890  tra  marina;,  e  guarda- 
marina .  Di  quello  numero  18240.  uomini  trovanfi 
ora  a  bordo,  ed  è  pronto  a  mettervifi  a!  primo  or¬ 
dine  anche  il  reflame  ,  comporto  di  2035.  guarda* 
marina,  e  di  600  marina;  ,  i  quali  fono  prefente- 
mente  divifi  ne'  diverfl  Poni .  I  guarda-marina  fono 
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folla  (piaggia  impiegati  ad  apprendere  gii  efercizi 
della  lor  profeflione  :  (Indio  indifpenfabile  ,  eflendo 
due  terzi  di  quello  numero  reclute;  ed  i  600  mari¬ 
na  j  fon  diftribuiti  a  bordo  di  7  vaiceli i,  i  adequi, 
paggi  non  fono  ancora  compiuti  «  Eifi  7  va  feci  li  ^ 
richieggono  4000  uomini,  cioè  3300  marinai  ,  e 
700  guarda-marina •  De* primi  fc  ne  trovano  di  già 
a  bordo  de  medefimi  7  vaf celli  900,  di  maniera 
che  per  compiere  V  armamento  de*  41,  vafcelli,  che 
fono  in  ottimo  (lato  ,  e  proprio  ad  ogni  forra  di 
fervigio  ,  non  vi  mancano  ,  che  2400  marina]  ,  e 
700  guarda-marina .  In  pochiflìmo  tempo  fi  poflon 
avere  i  primi  col  mezzo  di  una  leva  ;  e  quando  il 
bifogno  folle  predante,  fi  poffon  fopprimere  i  bre¬ 
vi  di  protezione,  ed  anco  impiegar  altri  mezzi 
che  vengono  dalla  neceflìtà  giuftificati  ;  potendoli 
rifpetto  a  guarda-marina  compierli  cd  mezzo  di  al¬ 
cune  reclute,  come  è  flato  già  fin  qui  praticato  * 
D'altra  parte  il  nobil  Conte  fembra  dubitare  ,  che 
noi  fumo  fufficientemenre  preparati  in  America  con- 
tra  qualche  attacco  inafpettato .  Rifpetto  a  ciò  deb¬ 
bo  informarlo,  che  il  Lord  Hovve  ha  folto  i  fuoi 
ordini  93  vafcelli  di  guerra  ,  6  de*  quali  fo¬ 

no  vafcelli  di  linea  ,  e  gli  87  altri  fregate  , 
fcialuppe,  ed  altre  navi  armate.  Il  nobil  Conte  ha 
infiftito  molto  fui  devaftamenti ,  che  fanno  gli  Ame¬ 
ricani  sì  in  Ame»ica,  come  fulle  noflre  cotte.  La 
miglior  rifpofta,  che  gli  fi  polla  dare  >  fi  è  quella 
di  moftrargli  lo  flato  de*  battimenti  ribelli  ,  che  i 
noflri  han  prefi  in 'America.  Per  riguardo  agl*  in¬ 
filiti  fatti  nelle  noftre  parti  ,  io  confetterò  ,  che  V 
armamento  confiderabile ,  necettario  al  fervigio  deli' 
America ,  ci  ha  in  qualche  tempo  fpogliati  di  al¬ 
cune  noftre  fregate  ;  ma  fe  fi  è  fofterto  V  incorno* 
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niente  ,  fi  è  anche  follecitata  la  compra  da  tiver  i 
Mercanti  di  30  battimenti ,  che  han  compcruato  e 
luddette  noftre  fregate;  fe  ne  fon  coftrurti  io  ui 

cantieri  di  Sua  Maettà;  30*  a'tr^  *n  va.r^  u°?  1  d  ,C 
fe  ne  fono  aggiunti  al  fervigio  29  ,  i  quali  >  e>~ 
bene  caricati in  parte  come  mercantili  ,  iono  al 
tempo  fletto  armati  da  guerra  ,  di  modo  che  quc~ 
fta  parte  della  noftra  marina  afcende  da  90.  a  ioo. 
vafcelli.  Dopo  di  avere  «abiliti  Amili  fatti,  10 cre¬ 
do  poter  non  folo  (ottenere  che  il  nobil  Conte  e 
flato  groflolanamente  ingannato;  machete  la  ran 
eia,  e  la  Spagna nodriffero contro  di  noi  mite  olii  1, 
le  noftre  forze  navali  trovanfi  in  oggi  pronte  au 
agire  con  affai  maggior  numero  di  quello  ,  che  le  mc- 
defime  Potenze  unir  poteffero  nell’Europa,  afhn  1 
accrefcer  le  loro .  Io  non  credo  che  quella  fuv  a 
loro  intenzione ,  con  tutto  ciò  fia  com  e  (Ter  u  vo¬ 
glia,  dietro  la  certa  cognizion  mia  fon  intimamen¬ 
te  convinto,  ch’effe  non  hanno  niente  ,  che  polla 
metterle  in  iftato  di  farci  fronte  in  Europa ,  riè ^  in 
verun  altro  luogo  ,  poiché  a  conti  fatti  noi  abbia¬ 
mo  54.  vafcelli  di  linea  ,  e  quali  200  fregate  ,  o 
fcialuppe  di  guerra;  il  tutto  in  iftato  d  intrapren¬ 
dere  qualunque  forca  di  fervigio  al  primo  avvilo  • 
I!  nobil  Conte,  dopo  di  aver  dipinto  lo  flato  de¬ 
plorabile  della  noftra  marina,  ha  chiefto  chi  fareb¬ 
be  quell’uomo  di  qualche  riputazione  nel  fuo  Sta¬ 
to,  che  voleffe  azzardar  la  medefima,  prendendo  il 
comando  delle  noftre  forze  navali  ?  Io  dunque  gli 
rifponderò ,  che  è  facile  trovar  quell’ uomo,  ed  è  l# 
Ammiraglio  Keppel  ,  che  conofce  lo  flato  attuale 
della  noftra  marina  ,  e  che  nel  comandarla  arril- 
chierà  volentieri  la  propria  riputazione  contro  ì  ne¬ 
mici  del  fuo  paefe,  fe  pur  ve  n’ha  «  Egli  è  quell 
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Uffiziale ,  che  fe  ne  incaricherà  ;  Uffiziale  così  bra¬ 
vo  >  così  efpenmentato ,  così  nobilmente  allevato 
come  qualunque  altro ,  che  ha  l'onore  di  ferviré 
Sua  Maeftà/  Uffiziale  per  ultimo  ,  in  cui  lo  fteflo 
nobil  Conte  avrebbe  la  maggior  confidenza  ,  e 
del  quale  egli  ha  la  più  alta  ftfma  .  »1I  nobil 
Conte  dice  ,  che  noi  abbiam  perduto  il  Porto 
rii  Lisbona,  e  l’alleanza  col  Portogallo.  Confetto 
che  quello  rifcontro  mi  riefce  affatto  nuovo  ;  im- 
perciocché  code  recenti  lettere,  che  ho  ricevute  da 
LtsDona  Suddetta,  ho  inrefo,  che 1’  Invincibile  va- 
lce..o  da  guerra  di  74.  cannoni ,  era  ancorato  in 
quel  Porto;  e  fe  il  nobil  Conte  non  ha  avuto  av. 
vtlo  per  qualche  via  fegreta ,  che  quello  vafcello  ab¬ 
bia  fatto  naufragio  ,  o  che  fia  flato  prefo  da  un 
armatore  Americano,  provo  non  poca  pena  a  crc- 
dere ,  che  noi  abbiam  perduto  il  Porto  antidetto  « 
Rifpetto  poi  all’  alleanza  col  Portogallo ,  che  il  no¬ 
bil  Conte  ci  annunzia  altresì  come  perduta  ,  pollo 
afficurailo  ,  che  la  Corte  medefìma  ci  ha  date  re¬ 
plicate  ,  e  pofitive  fìcurezze  delle  amichevoli  fuedif- 
pofizioni ,  e  ci  ha  accertati  ,  che  la  condotta  Ina¬ 
urata  de’ notti  fudditi  ribelli  le  faceva  orrore;  e 
per  dare  a  quefle  fìcurezze  una  prova  di  fatto  ,  ’el- 
la  non  folo  ha  chiufi  i  fuoi  Porti  agli  Americani  • 
ma  ha  anche  confidato  uno  de’lor  vafcelli ,  che 
aveva  voluto  contravvenire  all’Editto,  che  chiudeva 
loro  i  Porti  del  Portogallo:  motivo  per  cui  i  ribelli 
fono  flati  talmente  offefi  di  fnnil  condotta  ,  che 
uno.  de’  loro  armatori  ha  prefo  ,  per  via  di  rappre- 
faglia,  un  vafcello  mercantile  Portoghefe,  il  carico 
del  quale  era  di  un  confiderabil  valore  .  Dopo  ciò 
che  vi  ho  efpoflo,  Milordi,  ho  fondamento  di  af¬ 
fermare,  che  la  nofìra  marina  à  più  forte  del  bi- 
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fogno  per  opporli  alte  forze  unite  della  Cafa  di  Bor¬ 
bone.  Io  non  mi  vergogno  di  dirlo  ,  nè  di  alzar 
la  mia  fronte....  Veggo  in  quella  Camera  parec¬ 
chi  volti  fereni  per  lagioja  ;  ma  fpero,  che  il  tem¬ 
po  non  fia  lontano  a  togliere  queili  fintomi  difod- 
disfazione  ;  e  fpero  ancora  ,  che  non  tarderemo  a 
ricever  nuove  del  Generale  Hovve  ;  il  che  farà  cam¬ 
biare  il  contegno  di  molte  genti .  Come  Prefidente 
dell’  Ammiragliato ,  avrei  gran  difpiacere  ,  Milorai , 
dì  foffrire  in  alcun  tempo,  che  le  forze  navali  del¬ 
la  Francia,  e  della  Spagna  potettero  ,  unendofi  in- 
fieme  ,  ecceder  quelle  della  Gran- Bretagna  .  Ciò  fa¬ 
rebbe  in  verità  un  mancare  ftranamente  al  mio  do¬ 
vere.  Il  nobil  Conte  vi  ha  detto,  che  quelle  Po¬ 
tenze  mantengon  contro  di  noi  mire  odili  ,  e  che 
effe  T  hanno  provato  col  dar  lotto  mano  alcuni  foc- 
corti  a5  nofiri  fudditi  ribelli  ;  ma  io  ho  fu  ciò  forti 
ragioni,  onde  credere  il  contrario.  Suppongali  non¬ 
dimeno  ,  che  quedo  folfe  vero  ;  nelle  fpaventole 
critiche  circodanze  ,  in  cui  il  nobil  Conte  pretende, 
che  ci  troviamo  ,  il  dio  configlio  farebbe  quello  , 
che  noi  c  immergeffimo  in  un  colmo  di  difficoltà, 
dichiarando  ia  guerra  a  quede  Potenze  .  Io  fpero 
di  no.  La  verità  fi  è  ,  che  di  quando  in  quando 
noi  ci  fiara  lagnati  colla  Corte  di  Francia  del  com¬ 
mercio  illecito,  che  fi  faceva  ne’  luoi  Porti  co*  no- 
ftri  fudditi  ribelli.  Quando  le  circodanze  vi  ci  han¬ 
no  lbfpinti ,  abbiam  fatte  rimodranze  più  forti ,  col¬ 
le  quali  abbiam  ottenuto  un  ordine  ,  che  proibiva 
agli  armatori  Americani  d'entrare  con  prede  in  al¬ 
cun  Porto  di  Francia.  QuedJ ordine  è  dato  finora 
drettamente  efeguito  .  Si  fon  richiede  due  prede  , 
che  fono  Hate  redimite  .  Egli  però  non  è  punto 
lenza  probabilità,  che  mediante  qualche  occulto  ma- 
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neggio,  non  fieno  accadute  alcune  cofe,  che  fareb¬ 
be  difficile  giuftificarc  ;  ma  quando  ciò  folle  certo,  quegli 
non  farebbe  amico  del  fuo  paefe  ,  che  cercaffe  d’ im¬ 
pegnarci  in  una  contefa  .  Verrà  forfè  il  tempo,  in  cui  fi 
potia  ottener  dalla  Fi  ancia ,  e  dalla  Spagna  una  com¬ 
piuta  riparazione  agl  infoiti  clic  noi  potremmo  aver 
ricevuti  .  Ho  moire  ragioni  per  non  acconfentire 
alla  propofizione  del  nobil  Conte.  Che  cofa  è  dia 
mai  in  fondo  ?  Io  non  •  veggo  niente  di  pm  llrava- 
gante  ,  e  vergognoso  ,  che  abballar  le  armi  .  Voi 
lottomettervi  ai  voflri  fudditi  ribelli  ?  Simili  paro¬ 
le  polfon  effe  mai  ulcire  dalla  bocca  di  quello  nran 
Min  ili  10,  che  ha  condotte  in  untele  parti  del  glo¬ 
bo'  le  nollre  flotte,  e  le  nolìre  armate  vittoriofe  ? 
E  egli  quelli  quel  grand’uomo,  che  ci  configliaad 
abballar  le  armi?  E  a  chi  vuol  egli  ,  che  noi  do- 
mandiam  la  pace?  Forfè  al  CongrdTo ,  o  al  Gene¬ 
ral  iibede  ?  (  Si  fece  qui  otTervar  ali’ Oratore/  che 
ii  viOtue  ci  *_/hatham  non  s’ era  lervito  di  quelle 
cfpreffionfo  non  avendo  propollo  ,  che  un  armifti- 
2,0  •  )  E  bene,  Milordi,  profegui  il  Lord  Sandvvic, 
le  s  intende  così  ,  come  tratterete  voi  da  Sovrani 
genti,  che  fi  dicono  Sovrani  come  voi?  Io  non  di¬ 
co,  che  ciò,  che  il  nobil  Conte  propone  per  fon¬ 
damento  della  riconciliazione  ,  non  Ila  giullo  ,  ed 
accettabile  ;  ma  gli  Americani  vedranno  al  par  di 
lui ,  e  riconosceranno  leggi  fondamentali  ,  che  lla- 
bilirebbero  in  perpetuo  la  voflra  fovranità,  e  la  lo¬ 
ro  dipendenza,  e  che  rimetterebbon  l’atto  di  navi¬ 
gazione  in  vigore?  Olo  dire  ,  che  il  nobil  Conte 
npn  ha  recate  sì  lungi  le  fue  fperanze  più  lufin- 
ghiere ,  e  la  fua  maniera  di  penfare  fu  quello  pun¬ 
to,  difeorda  molto  da  quella  delle  perfone,  che  non 
oliarne  daranno  oggi  i  loro  voti  in  favor  fuo.  Per 
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conchiudere  5  Ivi i lordi  7  mi  Itimo  fortunato  d’ edere 
flato  in  c&fo  di  difingannare  il  nobil  Conte  .  Co 
fono  per  aver  potuto  informarvi  dello  flato  rifpet- 
tabile  di  quefta  parte  della  noftra  marina,  deftinata 
alla  difefa  dei  noftro  paefe  ,  e  per  aver  fatto  noto 
a  tutti,  che  noi  non  abbiam  nulla  da  temere  dalla 
Francia ,  e  dalla  Spagna  ,  e  che  ,  non  efifendo  im¬ 
pediti  da  veruna  eftranea  confederazione  ,  noi  po¬ 
tremo  con  vantaggio  continuar  la  guerra  ,  nella  qua¬ 
le  ci  fiamo  impegnati,  c  condurla  ad  un  onorevole 
fine»  Approvo  con  tutto  il  mio  animo  la  Rappre- 
fentanza  propofta;  e  con  tutto  il  mio  animo  midi- 
chiaro  altresì  contro  ogni  Torta  di  mezzi  ,  che  tra- 
dTero  in  lungo  ;  il  che  certamente  produrrebbe  V 
addizione  propofla  dal  nobi!  Conte .  Se  al  principio 
de’ torbidi  fi  è  avuta  la  difgrazia  di  adottare  un  fi- 
ftema  d*  intempeftiva  piacevolezza  ,  di  agir  con  ti¬ 
more,  di  fofpettare,  che  la  Nazione  non  fi  preftafle 
volentieri  alla  necefifità  di  operar  con  vigore  ,  e  in 
tempo  convenevole  ;  tutti  quelli  timori  erano  mal 
fondati:  e  ficcome  fi  conofce  il  male  clfefli  han¬ 
no  prodotto:  così  mi  Infingo,  che  in  avvenire  non 
vi  fi  avrà  alcun  riguardo  .  Spero  con  rutta  ia  mag¬ 
gior  fiducia,  che  le  prime  nuove,  che  noi  riceveremo 
dall*  America,  fieno  per  e  (Te  re  favorevoli,  eche  per  fe  ve¬ 
rande  negli  andamenti  raccomandativi  dal  Re,abbracce- 
rete  il  mezzo  più  ficuro  >  onde  por  fine  alla  ribellione  . a 

Quale  de*  due  difeorfì  più  fi  appòneffe  al  vero  lo 
dtmoflrano  gli  avvenimenti  dell*  anno  corrente  ;  e 
fingolarmenre  l’avere  la  Francia  riconofciuta  la  in¬ 
dipendenza  degli  Stati  delle  tredici  Colonie  Unite  dell’ 
America  fettentrionale  .  Certo  è  però  che  la  Gran- 
Bretagna  di  gran  lunga  s’  ingannava  lufingandofl 
che  la  corte  di  Francia  folle  Tempre  per  mantenere 
f  una 
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una  perfetta  neutralità .  Quella  non  fu  che  una  di¬ 
lazione  neceflaria  per  formare  una  marina  formida¬ 
bile  che  potefie  ftar  a  fronte  della  Britannica  j  il 
che  ottenuto  fu  fpiegato  l’arcano,  eia  Francia  non 
ebbe  veruna  difficoltà  di  far  formalmente  annunzia¬ 
re  alla  corte  di  Londra,  d’aver  ella  già  conclufoun 
Trattato  di  commercio  colle  Colonie  Unite  dell’Ame¬ 
rica  fettentrionale,  eh’ erano  in  pien  poffeffo  della 
loro  indipendenza. 

Stavano  da  qualche  tempo  alla  Corte  di  Verfa- 
glies  i  Signori  Franklin  ,  Dean  ,  e  Lee  come 
Deputati  del  Congrefio  per  conchiudervi  un  Trat¬ 
tato  di  amicizia,  e  di  commercio  .  Era  intanto  ad 
efl'i  riufeito  di  far  sì  ,  che  alcuni  Negozianti  di t 
Francia ,  e  particolarmente  quei  di  Nantes  fpediffe- 
ro  replicatamele  de’  loccorfi  ai  Colonifli  in  via  di 
commercio  ,.  lucrofiffimo  per  i  Francefi  ,  ed  utile 
non  meno  agli  Americani ,  che  in  tal  modo  fi  tro¬ 
vavano  fciolti  dalla  tirannica  condizione  di  dover 
fare  il  commercio  de’  loro  prodotti  per  la  via  dell* 
Inghilterra  .  La  Corte  di  Verfaglies  volendo  dimo- 
ftrarfi  neutrale  proibì  il  portare  ,  o  vendere  armi  , 
artiglierie,  e  munizioni,  e  tutt’ altro  inferviente  al¬ 
la  guerra  per  gli  emergenti  delle  Colonie  ;  fi  dimo- 
llrò  fu  quello  punto  leverà  co’  proprj  fudditi  ,  ma 
in  modo ,  che  quelli  profeguirono  l’ intraprefo  com¬ 
mercio:  e  fe  i  Corfari  Americani  non  poterono  più 
vendere  le  loro  prede  nei  Porti  della  Francia,  non 
tralafciarono  di  farlo  con  illudiati  modi  poco  difeo- 
fto  dalle  fpiagge  Francefi . 

Nè  alla  fola  Corte  di  Francia  fpediti  furono  de’ 
Comminar;  dal  Congrego,  ma  neaveva  egli  fatti  paf- 
fare  a  varie  altre  in  Europa,  dando  ad  effi  le  fe- 
guenti  Iltruzioni  in  virtù  di  un  Decreto  del  mede- 
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fimo  Cengreffo  da  cui  fu  rifoluto  ;  ,,  Che  faranno 
fpediti  de1  Commi fiarj  alle  Corti  di  Vienna  ,  di 
'  Francia,  di  Spagna,  diPruflia,  e  predo  alGran- 
,,  Duca  di  Tofcana,  incaricati  di  afficurare  le  ri~ 

,  fpettive  Corti  ,  che  non  oflante  gli  slorzi  artin- 
„  ziofi ed  infidiofi  della  Corte  della  Gran-Breta- 
„  gna  ,  per  rapprefentare  alle  Potenze  Europee  ,  il 
9)  Congrefio  ,  e  gli  abitanti  di  quelli  Stati  (gli  Uni- 
„  ti  dell’America)  come  difpofti  a  lottometterlì  di 
,,  nuovo  alla  Sovranità  della  Gran-Bieragna  ,  elFi 
,,  fono  determinati  a  qualunque  evento  a  mante- 
„  nere  la  loro  indipendenza  :  Che  i  Commifiài  j  fa- 
ranno  rifpettivamente  incaricati  di  por  in  ufo  tut- 
ti  i  modi  ad  effi  poffibili  per  proccurarfi  l'affi- 
„  llenza  dell’ Imperatore  di  Allemagna,  delle  Loro 
„  Maellà  Criftianiffimo ,  Cattolico ,  e  Prufio  affine 
,,  d’ impedire  ,,  che  ne  Rulli ,  ne  "I  edelc.hi ,  nò  al¬ 
tre  truppe  edere  non  Piano  ipedite  nell’Ameri- 
^  ca Settentrionale  per  diTegni  odili  contro  gli  Sta- 
ti  Uniti  ,  ad  effetto  di  ottenere  il  richiamo  di 
3,  quelli  ,  che  vi  furono  già  mandati  :  Che  S.  M. 
3,  Criftianiffima  farà  indotta,  s’è  poffibile,  ad  affi- 
’  fiere  gli  Stati  Uniti  nella  piefente  guerra  contro 
„  la  Gran- Bretagna  coll’ attaccare  l’Elettorato  di 
„  Annover  ,  o  qualche  altra  parte  de’  Domini  del- 
la Gran-Bretagna  in  Europa,  o  nelle  Indie Orien- 
tali  ,  o  Occidentali  :  Glie  i  Commiffarj  faranno 
ulteriormente  autorizzati  a  fìipulare  con  la  Cor- 
te  di  Francia  ,  che  tutto  il  commercio  tra  gli 
”  Stari  .Uniti ,  c  le  IfoJe  alle  Indie  Occidentali'  fa. 
„  fatto  da  Navi  .appartenenti  a’fudditi  di  S.  M. 
M  Cridianiflima  ,  'O  a  quelli  di  detti  Stati  ,  coll’ 
3,  avere  gli  uni  ,  e  gli  altri  un  eguale  libertà  di 
fare  quel  commercio  .  „  Che  i  Commiffarj  laran- 
Tptno  IL  T  no 


». 


35 


35 


33 


33 


35 


3) 


33 


33 


33 


3) 


33 

al 


iS<5  Storia 

no  dmilmente  incaricati  di  afficurare  S.  M.  Cri- 
diantilima  ,  ,,  clic  al  cafo  clic  le  Tue  forze  fieno 
impiegate  unitamente  a  quelle  degli  Stati  Uniti 
pei  deludere  S.  M.  Britannica  da  qualdvoglia 
l  ai  te  ueila  pelea  del  iMerluzzo  in  America  col 
conquistare  le  ifole  di  Terra-Nuova  ,  ed  il  Capo 
»  Bretone,  e.  che  fi  a  fomminidrato  agli  Stati  Uni- 
,  ti  delle  Navi  da  guerra  a  loro  richieda,  per  acqui- 
•  dare  la  Nuova  Scozia;  i  fudditi  di  S.  M.  Cri- 
dianiflima  goderanno  egualmente  ,  ed  in  comu¬ 
ne  la  pefea  ,  a  condizione  che  la  Provincia  del¬ 
la  ^Nuova  Scozia ,  l'ifola  di  Capo  Bretone,  ed  il 
redante  di  Terra  Nuova  lieno  annedè  al  Terri¬ 
torio  ed  al  Governo  degli  Stati  Uniti .  „  Che 
cafo  in  cui  le  propofizioni  fuddette  non  deno 
diffidenti  per  produrre  la  dichiarazione  di  guerra 
propoda  ,  e  che  i  Comminar/  deno  convinti  ,  eh1 
ella  non  potrebbe  effettuard  altrimenti  ,  dovranno 
afficurare  S.  M.  Cridtaniffima  :  „  Che  quelle  delle 
ifole  Britanniche  alle  Indie  Occidentali  ,  che  fa¬ 
ranno  conquidate  nel  corfo  della  guerra  dalle  for¬ 
ze  unite  della  Francia  ,  e  degli  Stati  ,  faranno 
cedute  in  proprietà  alToluta  a  S.  M.  Cridaniffi- 
ma  *  Gli  Stati  Uniti  s' impegnano  di  fomminidra- 
re_,  fe  deno  avvertiti  a  tempo,  a  lpefe de’ mede- 
mi  Stati  ,  ed  a  dare  in  alcun  Porto  ,  o  Poni 
convenienti  ne’ detti  Stati  delle  provigioni  ,  per 
efeguire  una  fpedizione  contro  le  dette  ifole  per 
il  valore  di  due  milioni  di  taleri  ,  e  fei  fregate 
di  almeno  24.  cannoni  l’una  ,  equipaggiate  ,  ed 
armate  per  il  mare  ;  come  pure  a  dare  ogn*  al¬ 
tra  affidenza  ad  effi  poffibile ,  come  appartiene  a 
buoni  alleati  .  „  Che  i  Commidarj  alle  Corti 
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prepareranno  un  Trattato  di  commercio  ,  e  di  al* 
Jeanza  tanto  filmile,  quanto  fi  potrà,  a  quello,  che 
primamente  farà  propofio  alla  Corte  di  trancia  -, 
che  non  ila  incompatibile  con  quell'  ultimo  ,  ne 
difpiacevole  a  S.  M.  Criftianiflìma  per  proporlo  al¬ 
la  Corte  di  Spagna  coll5  aggiungere  ,  ,,  che  le  S. 

M.  Cattolica  vuole  unirli  agli  Stati  Uniti  in  una 
,,  guerra  colla  Gran-Bretagna  ,  efli  1  affilieranno  a 
,,  mettere  la  Spagna  m  pofieflo  della  Città  ,  e  del 
Porto  di  Penfacola  ,  quando  però  Ì  Cittadini  ,  e 
3,  gli  abitanti  degli  Stati  Uniti  abbiano  la  naviga- 
3)  zione  libera,  e  fenza  oliacelo  nel  fiume  del  Mil¬ 
li  (Tipi ,  come  pure  ringreflò  nel  Porto  di  Penla- 
cola  ,  e  che  al  calo  ,  che  fia  vero  ,  che  S.  M» 
Portogliele  fcacci  daTuoi  Porti  in  un  modo  in- 
fultante  i  vafcelli  appartenenti  a  detti  Stati  ,  o 
gli  abbia  confidati  ,  efli  dichiareranno  la  guerra 
al  detto  Re  ,  fe  una  tale  rifoluzione  è  gradita 
3,  dalle  Corti  di  Francia  ,  e  di  Spagna  ,  e  da  elle 
5,  fofienuta  Che  i  Comiffarj  alla  Corte  di  Ber¬ 
lino  di  concerto  con  quelli  ,  che  lono  prelfo 
alla  Corte  di  Francia  ,  prepareranno  tal  Tratta¬ 
to  ,  o  tali  Trattati  d'amicizia  ,  e  di  commercio  , 
che  non  fieno  difpiacevoli  a  S.  M.  Criftianiffima  , 
e  Cattolica,  per  efiere  preporti  al  Re  di  Pruffia. 

Per  ordine  del  Congrego 
fottoferitto 

Giovanni  Hancock  Prendente. 

Eflratto  dalle  minale 
fottoferitto 

Carlo  Thompfon  Segretario  del  Congregò. 
Non  tardò  molto  ad  apparire  l’effetto  di  fimili 
iftruzioni  ,  fulle  quali  negoziarono  alla  Corte  di 
Verfaglies  un  Trattato  di  amicizia  ,  e  di  ccmmer* 
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ciò  tra  il  Criftianiffimo  Monarca ,  c  la  nafcenfe  Re¬ 
pubblica  Americana  i  Signori  Franklin  ,  Dean  ,  e 
Lee  Deputati  del  Congreflo  generale  .  Fu  a  Lon¬ 
dra  Feda,  dove  fi  vide  accertata  una  tale  notizia. 
Si  portò  il  dì  13.  Marzo  il  Marcitele  di  Noailles 
Ambafciatore  di  Francia,  poche  ore  dopo  di  aver 
ricevuto  un’efpreffo  dalla  Ina  Corte,  a  conferire  col 
Minillro  di  Stato  Britannico ,  e  gli  confegnò  quello 
Memoriale. 

„  Il  lottofcritto  Ambafciatore  di  S.  M*  Criftia- 
,,  nilTima  ha  ricevuto  l’ordine  efpreflo  di  rimettere 
,,  alla  Corte  di  Londra  la  feguente  dichiarazione. 

„  Gli  Stati  Uniti  dell’ America  Settentrionale ,  che 
„  lono  in  pieno  poffelTo  dell’  Indipendenza  pronun- 
,,  ziata  col  loro  Atto  de’ 4.  Luglio  377 6.  avendo 
,,  fatto  proporre  al  Re  di  confolidare  con  una 
„  Convenzione  formale  ,  i  legami  ,  che  hanno  in* 
,,  cominciato  a  llabilirlì  traile  due  Nazioni  ,  i  Ple- 
„  nipotenziar;  riflettivi  hanno  fottofcritto  un  Trat- 
„  tato  di  amicizia  ,  e  di  commercio  dellinato  a 
„  fervir  dr  bafe  alla  buona  corrifpondenza  fcambie- 
,,  vole  .  S.  M.  elfendo  determinata  di  coltivare  la 
„  buona  intelligenza  fuffifrente  tra  la  Francia,  e  la 
3,  Gran-Bretagna  con  tutti  i  mezzi  compatibili  con 
„  la  fua  dignità  ,  e  col  bene  de’  proprj  fudditi  , 
„  crede  dover  partecipare  quello  palfo  alla  Corte 
,,  di  Londra,  e  dichiararle  nel  tempo  Helfo  ,  che 
„  le  parti  che  contrattano  hanno  avuta  l’attenzionedi 
„  non  ftipulare  alcun  vantaggio  efclufivo  a  favo- 
„  re  della  Nazione  Francefe,  e  che  gli  Stati  Uniti 
„  hanno  confervato  la  libertà  di  trattare  con  tutte 
„  e  qualfivoglia  Nazione  fui  medelìmo  piede  di  egua* 
,,  glianza,  e  di  fcambievolezza . 

Nel  comunicare  ciò  alla  Corte  di  Londra ,  il  Re 
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x,  e  nella  ferma  perfuafione  ,  eh'  ella  vi  novera 
1  delle  nuove  piove  delle  collanti  i  e  finire  dii- 
„  pofizioni  di  S.  M.  per  la  pace  :  che  S.  M.  bm 
tannica  animata  da1  medefiini  fentimenti  cviteia 
55  fimilmente  tutto  ciò  che  potrebbe  alterare  la  buo- 
5,  na  armonia  ,  e  ch'ella  prenderà  particolatmente 
3,  delle  mifure  efficaci  per  impedire,  che  il  comer- 
h  ciò  de*  £  additi  di  S.  M.  cogli  Start  Uniti  dell 
3)  America  Settentrionale  non  ha  diilurbato  ,  e  per 
-  far  oflervare  intorno  a  ciò  gli  ufi  approvati  tia 
le  Nazioni  trafficanti  ,  e  le  regole,  che  poi- 
^  fono  edere  riputate  fulfifienti  tra  le  Corone  di 
Francia  5  e  della  Gran- Bretagna  i 
,,  In  tale  giuda  fiducia,  il  ìottoferitto  Ambafcia- 
?tore  potrebbe  credere  fuperfluo  di  prevenire  il 
Minifiero  Britannico,  die  il  Re  fuo  Sovrano  efi 
Pendo  determinato  a  proteggere  efficacemente  la 
libertà  legittima  del  commercio  de’ propri  luddi- 
ti  ed  a  foftenere  l’onore  della  fua  Bandiera,  S* 
Mi  ha  prefe  in  conteguenza  delle  mifure  even* 
tu  ali  di  concerto.,  con  gli  Stati  Uniti  delFAme-* 
rica  Settentrionale.  ,, 

Di  Londra  13°  Marzo  1 778. 

Ìottoferitto  .  Il  Marcbéfe  dì  No  utile  $  0 

Aveva  la  Nazione  tutta  Ingiefe  ben  preveduta  un 
tal  colpo  •  Gl*  Antiminifieriali  ne  avevano  interro¬ 
gato  piò  volte  il  Minifiero  $  da  cui  s  era  fempre 
riipofio ,  che  di  un  tal  1  lattato  non  avevano  alcu¬ 
na  certezza  ,  Non  ha  potuto  pero  occultare  alle  dug 
Camere  il  ricevuto  Memoriale  ;  quindi  il  dì  17»  il 
Lord  Weymouth  preferito  alla  Camera  Alta  pet 
parte  del  Re  quella  lettera * 
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E  (Tendo  S.  M.  (lata  informata  per  ordine  del  Re 
di  Francia,  che  quella  Corte  aveva  fottoicritto  con 
certe  pedone  impiegate  da’ Ridditi  ribelli  dell’ Ame¬ 
rica,  un  Trattato  di  amicizia,  e  di  commercio,  el¬ 
la  ha  creduto  neceflario,  di  far  confegnare  a  quella 
Camera  una  Copia  della  dichiarazione  trammeffa  al 
Lord  Weymouth  ,  e  di  farle  nel  tempo  .  fleffo  fa- 
peie  ,  eh  ella  ,  in  confeguenza  di  limile  ofìenfiva 
comunicazione  da  parte  della  Corte  di  Francia,  ha 
ingiunto  al  luo  Ambafciatore  di  ritirarfene  fenza  in¬ 
dugio  ,  S.  M.  è  perfuafa  ,  che  la  fua  buona  fede, 
e  1  equità  della  fua  condotta  verfo  le  Potenze  {La¬ 
niere  ,  non  meno  che  le  lincere  fue  brame  pel  man¬ 
tenimento  della  tranquillità  dell’ Europa  fieno  per 
efier  conofciute  da  tutto  l’ Univerfo  .  Ella  fi  lulin- 
ga  ,  che  non  verrà  accufata  di  avere  interrotta  la 
tranquillità  medelima  ,  poiché  trovafi  obbligata  ad 
opporfi  ad  un  attacco  sì  improvvifo,  e  sì  ingiufta- 
mente  fatto  all’onore  della  fua  Corona  ,  ed  agli 
efenziali  intereffi  del  fuo  Regno ,  contrario  alle  fo¬ 
lcimi  ficurezze  dianzi  ricevute  ,  incompatibile  col¬ 
le  leggi  delle  Nazioni  , .  ed  ingiuriofo  a’ diritti  di 
tutte  le  Potenze  di  Europa  .  Per  la  qual  cofa  con¬ 
fidando  fermamente  S.  M.  nell’appoggio  zelante  , 
ed  affezionato  del  fedele  fuo  popolo  ,  ha  rifolu.to 
d’impiegare  ,  quando  ha  d’uopo  tutti  i  mezzi  ,  e 
tutte  le  forze  del  fuo  Regno  ,  fperando  che  fieno 
affai  grandi  ,  per  rifpingere  qualunque  infui to  ,  ed 
attentato  de’  fuoi  nemici,  e  per  mantenere,  ed  af- 
fodare  la  potenza,  e  la  riputazione  di  quelli  Regni, 
Può  ben  ognuno  immaginarfi  quanta  commozio¬ 
ne 


dell’America. 

ne  fofcitò  nelle  due  Camere  una  tale  partecipazio¬ 
ne  .  Fu  il  Miniftero  accufato  di  aver  negletto  una 
negoziazione  tra  la  Francia  ,  e  le  Colonie  ,  e  di 
non  averla  traverlata.  I  Miniftri  fi  di  telerò  ,  c 
partito  della  Corte  eflendo  lem  pi  c  di  J^ran  nnb 
fuperiore  al  contrario,  furono  presentate  alla  et  tei  a 
dei  Re  le  più  efpreflive  protette  di  riconolcenza ,  c 
e  le  piu  forti  afficuranze  di  affiftenza  nell  emergen¬ 
za  tanto  critica  in  cui  trovavafi  il  flì0  R^no- 
Ringraziò  il  Re  le  due  Camere,  e  cicdcttc  ne  tem 
po  ìleffo  necetfario  di  rendere  Tempre  piu  nota  a 
prefente  occorrenza  con  altra  lettera  fatta  pAc  enta- 
re  dal  medefimo  Lord  Weymouth  alla  Camera  Ai¬ 
ta  .  Eccola  * 

O  I  O  R  G  1  O  R  E  • 

In  confegtienza  del  Trattato  di  alleanza  ,  e  di 
amiftà  recentemente  concimilo  tra  la  Francia  ,  ed 
i  fudditi  ribelli  di  S.  M.  in  America  ,  ed  in  coa¬ 
fe gite  nz  a  del  giornaliero  aecrefcimento  degli  arma¬ 
menti  della  Francia  delia  ,'  efla  M.  S .  annunzia  a 
quella  Camera,  effere  intenzione  fua  di  far  uio  del 
potere  ,  che  ha  ottenuto  con  un  Atto,  dei  I  arla- 
mento  per  mettere  in  piedi  la  milizia  di  quello  Re¬ 
gno  ?  affinchè  ila  pronta  a  marciare  al  primo  ordi¬ 
ne,  fecondo  il  bifogno.  ^ 

Si  pensò  dunque  ad  alleflire  tutte  le  forze  di 
/terra,  e  di  mare,  fi  ordinò  in  reggimenti  la  milizia  in 
numero  di  più  di  trenta  mila  uomini  ,  lidLuel  ul¬ 
timo  allellimento  a  formidabili  Iquadie  e  lopia 
tutto  ad  una  ,  con  cui  doveva  fai  vela  da  Fotti- 
mouth  r  Ammiraglio  Kepcl  .  In  fine  conliderando- 
Ci ,  che  al  calo  di  aperta  guerra  con  la  Francia,  la 
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Irlanda  farebbe  la  più  efpofta  agii  sbarchi  delle  frttjfc 
pe  di  quella  Corona,  tanto  più  quanto  che  il  Re-* 
gno  trovava!!  fprovveduto  di  truppe,  avendole  pref¬ 
ioche  tutte  fpedite  in  America  ,  vi  fi  uni  ^  colà 
pine  lei  milizia  nazionale  ;  anzi  varj  di  queJ ricchi 
particolari  levarono  ioldatefche  a  loro  fpefe  obbli¬ 
gando  fi  a  mantenerle,  ed  il  Parlamento  llefio  fece 
dal  Viceré  protefiare  al  Sovrano  ,  che  nelle  circo* 
fianze  prefenti  la  Irlanda  voleva  1  offrire  tutti  i  pe¬ 
li  degli  altri  due  Regni  per  fortenere  la  guerra  ,  ù 
decretò  lubiro  un  copiofo  fuflfidio  di  danaro  .  Tan¬ 
ta  prontezza  di  zelo  ,  e  sì  vivo  contraffegno  di  af¬ 
fezione  ,  meritò  non  folo  gli  elogi  del  Parlamento 
Britannico  ,  ma  inoltre  lo  perfuale  ad  accordare 
agl' Irlandeli  molti  vantaggi  ,  e  molti  privilegi  nel 

commercio  ,  che  avevano  invano  tante  volte  di¬ 
mandati  . 

La  Corte  di  Londra  appena  ebbe  là  diclriarazia-* 
ne  delia  Francia ,  richiamò  daVerfaglies  il  fu  o  Arra*- 
baiciatore  Milord  Stormont  ,  che  fi  ritirò  fenza 
prender  congedo  ,  e  ripatriò  celeremente;  lo  fteffo 
avendo  fatto  il  Marchefe  di  Noailles  ,  allora  Am* 
bafeiarore  del  Re  Criftianiffimo  a  S.  M.  Bri  tanni* 
ca,  coficchè  non  efitava  V  Europa  a  temere  proilb 
mo  lo  feoppio  della  più  languinofa  guerra  0 

La  Corte  di  Verfaglies  incanto,  onde  fempre  più 
manifertare  ,  che  riconofceva  la  Indipendenza  degli 
Stati  Uniti  delle  XIII.  Provincie  Americane ,  rico¬ 
nobbe  per  Miniftri  della  Repubblica  Americana  K 
Signori  Franklin  ,  Dean  ,  e  Lee,  ai  quali  diede  il 
Re  formale  audienza  ,  avendo  erti  fatte  le  loro  vh 
fite  anche  a  tutta  la  Reale  famiglia  ,  in  fine  ve¬ 
nendo  riguardati  come  tutti  gli  altri  Minirtri  erte- 
ri  del  Corpo  Diplomatico  .•  Il  Signor  Franklin  re* 

ilo 
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ilo  a  detta  Corte  ,  ma  il  Dean  partì  per  I  Amen*- 
ca  conducendo  al  Congreffo  il  Signor  Geraud  In¬ 
viato  di  S.  M.  Criftianiffima  .  Li  due  Signori  Lee 
Avo  e  Nipote,  partirono  per  altre  Corti  ,  ma  non 
tardò  molto  ad  arrivare  in  fua  vece  il  Signor  Aciams 
uno  de' principali  Membri  del  Congreffo  ,  clic  nel 
palTare  dall’ America  in  Europa,  ebbe  la  forte  d’ im- 
padroni? fi  di  uno  de*  più  ricchi  vafcelli  Inglefi  ,  e 
di  fpedirlo  a  Bollai. 

La  riduzione  della  Francia  nel  riconofcere  la 
Indipendenza  delle  Colonie  era  appoggiata  a  va- 
lidiflime  forze  .  Due  armate  fi  erano  unite  nella 
Bretagna,  e  nella  Normandia  .  Altre  truppe  fi  rac¬ 
coltelo  a  Dunkerque  ,  di  cui  fi  diede  lubito  rnano 
a  rimettere  le  fortificazioni,  licenziando  perciò  il 
Commiffario  Britannico  folito  a  colà  cimoi aie  m 
ordine  ai  Trattati  ,  appunto  per  invigilare  ,  che  a 
tali  fortificazioni  non  veniffe  dato  alcun  riparo  .  Due 
numero! e  fquadre  erano  alleiti tc  a  Brefi,  ed  a  Io- 
Ione  ,  ettendofi  a  tale  effetto  levati  ne5  Porti  tut¬ 
ti  Francefi  dell5 Oceano  ,  e  del  Mediterraneo  tutti 
i  battimenti  poffibiìi  *,  buon  numero  efiendone  arro- 
lati  anche  a  forza  nella  Corfica ,  e  con  gretti  in¬ 
gaggi  nel  Genove  faro  .  S’ arredarono  reciprocamen¬ 
te  i  battimenti  Inglefi  ,  che  fi  trovarono  ne' Porti 
della  Francia  ,  e  gl5  Inglefi  non  tardarono  a.  farne 
una  eguale  rapprefaglia  .  lutto  dunque  fpirava 
guerra  tra  le  due  Nazioni  ,  come  lo  fpira  ancora 
per  mala  forte  dell’Europa  minacciata  di  non  mi¬ 
nore  incendio  guerriero  dalle  confegucnze  della  mor¬ 
te  dell’Elettore  di  Baviera  ,  e  dalla  rinnovazione 
delle  edilità  tra  i  Rutti  ,  e  gli  Ottomani  :  per  le 
eguali  cofe  tutte  non  mancherà  Littoria  di  monu¬ 
menti,  onde  fempre  più  comprovare  3  che  il  fecole 
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294  Stori  a  dell’ America. 

noliro ,  s’è  fuperiore  ad  ogn’ altro  antecedente,  e 
negli  avanzamenti  della  Filolofia  ,  e  nella  propaga¬ 
zione  della  ragione  ,  di  tutte  le  Scienze  ,  e  delle 
Lettere  ,  lo  è  non  meno  per  quei  deplorabili  fatti 
che  formano  lugubri  epoche  lagrimevoli  all’  uman 
genere . 


A  >  * 

$ 


FINE. 

\ 


